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In vigore dal 9 giugno 2011

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione;

Visto l' , e successive modificazioni, che demanda alloarticolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
Stato la potesta' regolamentare per definire la disciplina esecutiva e attuativa del codice in relazione ai contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture di amministrazioni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui all'articolo 4,
comma 3, in relazione ai contratti di ogni amministrazione o soggetto equiparato;

Visto l' , e successive modificazioni, che demanda alarticolo 40 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
regolamento di cui all'articolo 5 dello stesso decreto legislativo la disciplina regolamentare del sistema di
qualificazione unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro,
articolato in rapporto alle tipologie e all'importo dei lavori stessi;

Visto l' , e successive modificazioni, che demanda alarticolo 201 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
regolamento di cui all'articolo 5 dello stesso decreto legislativo la disciplina degli specifici requisiti di qualificazione
dei soggetti esecutori dei lavori di cui all'articolo 198, ad integrazione di quelli generali definiti dal medesimo
regolamento;

Visto l' ;articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400

Acquisito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, reso in data 22 giugno 2007;

Acquisito il parere dell'Autorita' di vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture trasmesso in data 11
luglio 2007;

Vista la preliminare ;deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 13 luglio 2007

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 17
settembre 2007;

Vista la ;deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 dicembre 2007

Visti i rilievi della Corte dei conti espressi in data 26 maggio 2008;

Acquisito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici reso in data 24 dicembre 2008;

Acquisito il parere dell'Autorita' di vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture trasmesso in data 18
dicembre 2008;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all' ,articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281
reso nella seduta del 25 marzo 2009;

Vista la nuova deliberazione preliminare del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17 dicembre
;2009

Acquisito il parere dell'Autorita' di vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture trasmesso in data 11
febbraio 2010;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 24
febbraio 2010;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 26, rispetto al contenuto della relazione geologica, la disposizione
regolamentare, sotto il profilo strettamente tecnico, sia maggiormente rispondente all'ambito di competenza della
geologia, secondo quanto espresso dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel parere del 22 giugno 2007 e
riconosciuto anche dal Consiglio di Stato nel parere reso in data 24 febbraio 2010;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 64, comma 6, l'inserimento della pendenza di giudizio tra le cause ostative al
rilascio dell'autorizzazione all'attivita' di attestazione contrasti con il principio della presunzione di innocenza fino alla
condanna definitiva statuito dall'ordinamento e che le cause ostative riferite allo stato di fallimento o altra procedura
concorsuale e alla regolarita' contributiva, previdenziale e assistenziale, siano appropriatamente riferibili alle
persone giuridiche e non anche alle persone fisiche;
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Ritenuto che, in relazione all'articolo 72, la disposizione regolamentare sia necessaria a precisare, sulla base della
previsione all'articolo 40, comma 4, lettera f-bis), del codice, il ruolo di vigilanza svolto sul sistema di qualificazione
delle imprese, oltre che dall'Autorita', anche dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, cui e' attribuita l'attivita'
di rilascio dell'attestazione di qualificazione del contraente generale;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 85, comma 1, la previsione della possibilita' per l'appaltatore di conseguire la
qualificazione nelle categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria anche sulla base dei lavori di tali categorie
affidati in subappalto, nel limite del 10% dell'importo degli stessi, favorisca l'apertura del mercato e l'ampliamento
della dinamica concorrenziale nel settore dei contratti pubblici di lavori, e non contrasti con le disposizioni legislative
vigenti in materia di qualificazione e con la disciplina in materia di subappalto;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 94, in materia di consorzi stabili, la disposizione prevista dalla previgente
disciplina regolamentare, che consentiva, per un periodo di cinque anni dalla costituzione, la somma dei requisiti
economico-finanziari e tecnico-organizzativi ai fini della partecipazione del consorzio alle gare, sia assorbita
dall'articolo 36, comma 7, primo periodo, del codice, di piu' ampia portata, e che non comporti disallineamenti con le
disposizioni regolamentari in materia di servizi e forniture, per i quali l'articolo 277, comma 3, del regolamento
prevede criteri semplificati in attuazione all'articolo 35 del codice;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 103, relativamente alla traduzione in lingua italiana dei documenti riferita alla
qualificazione delle imprese stabilite in Stati diversi dall'Italia, atteso che nel testo regolamentare non e' presente
una parte comune per tutti i tipi di qualificazione, non sia opportuno prevedere, una norma di carattere generale
valevole per tutti i tipi di qualificazione, in luogo di specifiche disposizioni inserite nei singoli articoli di riferimento;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 216, comma 7, in materia di affidamento del collaudo, l'inserimento di
un'ulteriore disposizione che preveda l'incompatibilita' per i soggetti che hanno partecipato alla verifica del progetto,
non sia necessario, atteso che detta causa di incompatibilita' e' gia' contemplata alla lettera e) del medesimo
comma, che contiene espresso riferimento agli articoli 93, comma 6, e 112 del codice;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 234, commi 1 e 2, la previsione circa il riferimento alla relazione riservata
sulle richieste dell'appaltatore non contrasti con la disposizione di cui all'articolo 229, che disciplina i contenuti del
certificato di collaudo, in quanto la relazione riservata e' un documento distinto dalla relazione di collaudo contenuta
nel certificato di collaudo, che viene trasmesso a corredo di esso solo in caso di iscrizione di riserve da parte
dell'appaltatore;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 236, in materia di collaudo per lavori di particolare complessita', non sia
corretto prevedere all'articolo 2, comma 2, del regolamento la generalizzata applicazione del titolo X, parte II, che, ai
sensi dell'articolo 180, comma 1, del codice, e' applicabile per le infrastrutture strategiche limitatamente alle
disposizioni individuate dai singoli bandi di gara, atteso che la disciplina del collaudo per le infrastrutture strategiche
e' dettata dal combinato disposto degli articoli 178, comma 2, e 180, comma 1, del codice;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 238, in materia di compenso ai collaudatori, la disposizione che prevede la
remunerazione sulla base delle tariffe professionali dei collaudatori interni alla stazione appaltante, nel caso di
commissioni di collaudo miste, sia necessaria ad evitare situazioni di disparita' di trattamento tra i componenti della
stessa commissione di collaudo che svolgono la medesima attivita' ed assumono le medesime responsabilita';

Ritenuto che, in relazione all'articolo 241, la disposizione riferita al contenuto della scheda tecnica, nell'ambito
della progettazione dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale, secondo quanto evidenziato dal competente
Ministero per i beni e le attivita' culturali, sia conforme all'articolo 202 del codice e sia necessaria, a fini di maggiore
chiarezza, per definire nel dettaglio il contenuto dell'elaborato, in modo da evitare la sovrapposizione della stessa
con la scheda di catalogazione del bene, depotenziandone il ruolo;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 247, in materia di verifica dei progetti per i lavori riguardanti i beni del
patrimonio culturale, secondo quanto evidenziato dal competente Ministero per i beni e le attivita' culturali, non
sussiste incompatibilita' tra l'attivita' di redazione della scheda tecnica e l'attivita' di verifica, atteso che la redazione
della scheda tecnica non comporta alcuna scelta metodologica relativa al futuro intervento sul bene che possa
giustificare l'incompatibilita' tra le due attivita';

Ritenuto che, in relazione all'articolo 266, comma 1, la disposizione che impone al bando di gara per l'affidamento
dei servizi di ingegneria e di architettura di stabilire una misura percentuale massima di ribasso consentito, a
seconda del tipo di intervento, sia necessaria a garantire la qualita' delle prestazioni, minata da eccessivi ribassi;

Ritenuto che, in relazione all'articolo 266, comma 4, la disposizione che configura il criterio dell'offerta
economicamente piu' vantaggiosa come unico criterio di aggiudicazione applicabile per l'affidamento dei servizi di
architettura ed ingegneria, sia necessaria in quanto trattasi di specifici servizi che richiedono una valutazione
dell'offerta non limitata al solo elemento prezzo ma estesa anche ad elementi relativi all'aspetto tecnico dell'offerta e
che la disposizione trova copertura normativa di rango primario nell'articolo 81, comma 1, del codice, attuativa degli
articoli 55 e 53 rispettivamente della , che fa salve disposizioni, anchedirettiva 2004/17/CE e 2004/18/CE
regolamentari, relative alla remunerazione di servizi specifici;
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Sentito il Ministero degli affari esteri;

Vista la definitiva ;deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 giugno 2010

Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con i Ministri per le politiche europee,
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per i beni e le attivita' culturali, dello sviluppo economico,
dell'economia e delle finanze;

Emana il seguente regolamento: 

 Torna al sommario

-Articolo testo 

In vigore dal 9 giugno 2011

INDICE

PARTE I - DISPOSIZIONI COMUNI

TITOLO I - POTESTA' REGOLAMENTARE E DEFINIZIONI

Articolo 1 - Ambito di applicazione del regolamento

Articolo 2 - Disposizioni relative a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi

Articolo 3 - Definizioni

TITOLO II - TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA' CONTRIBUTIVA

Articolo 4 - Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva dell'esecutore e
del subappaltatore Articolo 5 - Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva
dell'esecutore e del subappaltatore

Articolo 6 - Documento unico di regolarita' contributiva

TITOLO III - ALTRE DISPOSIZIONI COMUNI

Articolo 7 - Sito informatico presso l'Osservatorio

Articolo 8 - Casellario informatico

PARTE II - CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI NEI SETTORI ORDINARI

TITOLO I - ORGANI DEL PROCEDIMENTO E PROGRAMMAZIONE

CAPO I - Organi del procedimento

Articolo 9 - Responsabile del procedimento per la realizzazione di lavori pubblici

Articolo 10 - Funzioni e compiti del responsabile del procedimento

CAPO II - Programmazione dei lavori

Articolo 11 - Disposizioni preliminari per la programmazione dei lavori

Articolo 12 - Accantonamento per transazioni e accordi bonari

Articolo 13 - Programma triennale ed elenchi annuali

TITOLO II - PROGETTAZIONE E VERIFICA DEL PROGETTO

CAPO I - Progettazione

Sezione I - Disposizioni generali

Articolo 14 - Studio di fattibilita'

Articolo 15 - Disposizioni preliminari per la progettazione dei lavori e norme tecniche

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 4

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:PCM:DBZ:2010-06-18;


Articolo 16 - Quadri economici

Sezione II - Progetto preliminare

Articolo 17 - Documenti componenti il progetto preliminare

Articolo 18 - Relazione illustrativa del progetto preliminare

Articolo 19 - Relazione tecnica

Articolo 20 - Studio di prefattibilita' ambientale

Articolo 21 - Elaborati grafici del progetto preliminare

Articolo 22 - Calcolo sommario della spesa e quadro economico

Articolo 23 - Capitolato speciale descrittivo e prestazionale del progetto preliminare

Sezione III - Progetto definitivo

Articolo 24 - Documenti componenti il progetto definitivo

Articolo 25 - Relazione generale del progetto definitivo

Articolo 26 - Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo

Articolo 27 - Studio di impatto ambientale e studio di fattibilita' ambientale

Articolo 28 - Elaborati grafici del progetto definitivo

Articolo 29 - Calcoli delle strutture e degli impianti

Articolo 30 - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto definitivo

Articolo 31 - Piano particellare di esproprio

Articolo 32 - Elenco dei prezzi unitari, computo metrico estimativo e quadro economico del progetto definitivo

Sezione IV - Progetto esecutivo

Articolo 33 - Documenti componenti il progetto esecutivo

Articolo 34 - Relazione generale del progetto esecutivo

Articolo 35 - Relazioni specialistiche

Articolo 36 - Elaborati grafici del progetto esecutivo

Articolo 37 - Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti

Articolo 38 - Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

Articolo 39 - Piani di sicurezza e di coordinamento e quadro di incidenza della manodopera

Articolo 40 - Cronoprogramma

Articolo 41 - Elenco dei prezzi unitari

Articolo 42 - Computo metrico estimativo e quadro economico

Articolo 43 - Schema di contratto e capitolato speciale d'appalto

CAPO II - Verifica del progetto

Articolo 44 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di verifica del progetto

Articolo 45 - Finalita' della verifica

Articolo 46 - Accreditamento

Articolo 47 - Verifica attraverso strutture tecniche della stazione appaltante

Articolo 48 - Verifica attraverso strutture tecniche esterne alla stazione appaltante

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 5



Articolo 49 - Disposizioni generali riguardanti l'attivita' di verifica

Articolo 50 - Requisiti per la partecipazione alle gare

Articolo 51 - Procedure di affidamento

Articolo 52 - Criteri generali della verifica

Articolo 53 - Verifica della documentazione

Articolo 54 - Estensione del controllo e momenti della verifica

Articolo 55 - Validazione

Articolo 56 - Responsabilita'

Articolo 57 - Garanzie

Articolo 58 - Conferenza dei servizi

Articolo 59 - Acquisizione dei pareri e conclusione delle attivita' di verifica

TITOLO III - SISTEMA DI QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI

CAPO I - Disposizioni generali

Articolo 60 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di qualificazione degli esecutori di lavori

Articolo 61 - Categorie e classifiche

Articolo 62 - Qualificazione di imprese stabilite in Stati diversi dall'Italia

Articolo 63 - Sistema di qualita' aziendale

CAPO II - Autorizzazione degli organismi di attestazione

Articolo 64 - Requisiti generali e di indipendenza delle SOA

Articolo 65 - Controlli sulle SOA

Articolo 66 - Partecipazioni azionarie

Articolo 67 - Requisiti tecnici delle SOA

Articolo 68 - Rilascio della autorizzazione

Articolo 69 - Elenco delle SOA ed elenchi delle imprese qualificate Articolo 70 - Attivita' di qualificazione e
organizzazione delle SOA - Tariffe

Articolo 71 - Vigilanza dell'Autorita'

Articolo 72 - (Articolo non ammesso al "Visto" della Corte dei conti)

Articolo 73 - Sanzioni pecuniarie nei confronti delle SOA - Sospensione e decadenza dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attivita' di attestazione

Articolo 74 - Sanzioni per violazione da parte delle imprese dell'obbligo d'informazione

Articolo 75 - Attivita' delle SOA

CAPO III - Requisiti per la qualificazione

Articolo 76 - Domanda di qualificazione

Articolo 77 - Verifica triennale

Articolo 78 - Requisiti d'ordine generale

Articolo 79 - Requisiti di ordine speciale

Articolo 80 - Incremento convenzionale premiante

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 6



Articolo 81 - Requisiti per la qualificazione dei consorzi stabili

Articolo 82 - Rivalutazione dell'importo dei lavori eseguiti

Articolo 83 - Determinazione del periodo di attivita' documentabile e dei relativi importi e certificati

Articolo 84 - Criteri di accertamento e di valutazione dei lavori eseguiti all'estero

Articolo 85 - Lavori eseguiti dall'impresa affidataria e dall'impresa subappaltatrice. Lavori affidati a terzi dal
contraente generale

Articolo 86 - Criteri di valutazione dei lavori eseguiti e dei relativi importi

Articolo 87 - Direzione tecnica

Articolo 88 - Contratto di avvalimento in gara e qualificazione mediante avvalimento

Articolo 89 - Contenuti delle attestazioni rilasciate dalle SOA

Articolo 90 - Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore a 150.000 euro

Articolo 91 - Decadenza dell'attestazione di qualificazione

CAPO IV - Soggetti abilitati ad assumere lavori

Articolo 92 - Requisiti del concorrente singolo e di quelli riuniti Articolo 93 - Societa' tra concorrenti riuniti o
consorziati

Articolo 94 - Consorzi stabili

Articolo 95 - Requisiti del concessionario

Articolo 96 - Requisiti del proponente e attivita' di asseverazione TITOLO IV - MODALITA' TECNICHE E
PROCEDURALI PER LA QUALIFICAZIONE DEI CONTRAENTI GENERALI

Articolo 97 - Domanda di qualificazione a contraente generale

Articolo 98 - Procedimento per il rilascio e la decadenza dell'attestazione

Articolo 99 - Procedimento per il rinnovo dell'attestazione

Articolo 100 - Documentazione della domanda nel caso di impresa singola in forma di societa' commerciale o
cooperativa stabilita nella Repubblica italiana

Articolo 101 - Documentazione nel caso di consorzio stabile

Articolo 102 - Documentazione nel caso di consorzio di cooperative

Articolo 103 - Imprese stabilite in Stati diversi dall'Italia

Articolo 104 - Contratto di avvalimento in gara e qualificazione mediante avvalimento

TITOLO V - SISTEMI DI REALIZZAZIONE DEI LAVORI E SELEZIONE DELLE OFFERTE

CAPO I - Appalti e concessioni

Sezione prima: Disposizioni generali

Articolo 105 - Lavori di manutenzione

Articolo 106 - Disposizioni preliminari per gli appalti e le concessioni dei lavori pubblici

Articolo 107 - Categorie di opere generali e specializzate - strutture, impianti e opere speciali

Articolo 108 - Condizione per la partecipazione alle gare

Articolo 109 - Criteri di affidamento delle opere generali e delle opere specializzate non eseguite direttamente

Sezione seconda: Appalto di lavori

Articolo 110 - Disposizioni in materia di pubblicazione degli avvisi e dei bandi

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 7



Articolo 111 - Esecuzione dei lavori congiunta all'acquisizione di beni immobili

Articolo 112 - Valore dei beni immobili in caso di offerta congiunta

Articolo 113 - Dialogo competitivo

Articolo 114 - Premi nel dialogo competitivo

Sezione terza: Concessione di costruzione e gestione di lavori

Articolo 115 - Schema di contratto di concessione

Articolo 116 - Contenuti dell'offerta

CAPO II - Criteri di selezione delle offerte

Articolo 117 - Sedute di gara

Articolo 118 - Aggiudicazione al prezzo piu' basso determinato mediante massimo ribasso sull'elenco prezzi o
sull'importo dei lavori Articolo 119 - Aggiudicazione al prezzo piu' basso determinato mediante offerta a prezzi
unitari

Articolo 120 - Offerta economicamente piu' vantaggiosa - Commissione giudicatrice

Articolo 121 - Offerte anomale

Articolo 122 - Accordi quadro e aste elettroniche

TITOLO VI - GARANZIE E SISTEMA DI GARANZIA GLOBALE DI ESECUZIONE

CAPO I - Garanzie

Articolo 123 - Cauzione definitiva

Articolo 124 - Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e fideiussione a garanzia dei saldi

Articolo 125 - Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilita' civile verso terzi

Articolo 126 - Polizza di assicurazione indennitaria decennale

Articolo 127 - Requisiti dei fideiussori

Articolo 128 - Garanzie di raggruppamenti temporanei

CAPO II - Sistema di garanzia globale di esecuzione

Articolo 129 - Istituzione e definizione del sistema di garanzia globale di esecuzione

Articolo 130 - Modalita' di presentazione della garanzia globale di esecuzione

Articolo 131 - Oggetto e durata della garanzia globale di esecuzione

Articolo 132 - Norme per il caso di attivazione della garanzia di cui all'articolo 113 del codice

Articolo 133 - Norme per il caso di attivazione della garanzia di subentro nell'esecuzione

Articolo 134 - Rapporti tra le parti - Requisiti del garante e del subentrante

Articolo 135 - Limiti di garanzia

Articolo 136 - Finanziamenti a rivalsa limitata

TITOLO VII - IL CONTRATTO

Articolo 137 - Documenti facenti parte integrante del contratto

Articolo 138 - Contenuto dei capitolati e dei contratti

Articolo 139 - Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell'affidatario

Articolo 140 - Anticipazione

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 8



Articolo 141 - Pagamenti in acconto

Articolo 142 - Ritardato pagamento

Articolo 143 - Termini di pagamento degli acconti e del saldo

Articolo 144 - Interessi per ritardato pagamento

Articolo 145 - Penali e premio di accelerazione

Articolo 146 - Inadempimento dell'esecutore

TITOLO VIII - ESECUZIONE DEI LAVORI

CAPO I - Direzione dei lavori

Articolo 147 - Ufficio della direzione dei lavori

Articolo 148 - Direttore dei lavori

Articolo 149 - Direttori operativi

Articolo 150 - Ispettori di cantiere

Articolo 151 - Sicurezza nei cantieri

CAPO II - Esecuzione dei lavori

Sezione prima - Disposizioni preliminari

Articolo 152 - Disposizioni e ordini di servizio

Sezione seconda - Consegna dei lavori

Articolo 153 - Giorno e termine per la consegna

Articolo 154 - Processo verbale di consegna

Articolo 155 - Differenze riscontrate all'atto della consegna

Articolo 156 - Consegna di materiali da un esecutore ad un altro

Articolo 157 - Riconoscimenti a favore dell'esecutore in caso di ritardata consegna dei lavori

Sezione terza - Esecuzione in senso stretto

Articolo 158 - Sospensione e ripresa dei lavori

Articolo 159 - Ulteriori disposizioni relative alla sospensione e ripresa dei lavori - Proroghe e tempo per la
ultimazione dei lavori

Articolo 160 - Sospensione illegittima

Articolo 161 - Variazioni ed addizioni al progetto approvato

Articolo 162 - Diminuzione dei lavori e varianti migliorative in diminuzione proposte dall'esecutore

Articolo 163 - Determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi non contemplati nel contratto

Articolo 164 - Contestazioni tra la stazione appaltante e l'esecutore

Articolo 165 - Sinistri alle persone e danni

Articolo 166 - Danni cagionati da forza maggiore

Articolo 167 - Accettazione, qualita' ed impiego dei materiali

Articolo 168 - Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base del progetto preliminare

Articolo 169 - Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo

Sezione quarta - Subappalto
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Articolo 170 - Subappalto e cottimo

Sezione quinta - Adeguamento dei prezzi

Articolo 171 - Modalita' per il calcolo e il pagamento della compensazione

Articolo 172 - Modalita' per l'applicazione del prezzo chiuso

CAPO III - Lavori in economia

Articolo 173 - Cottimo fiduciario

Articolo 174 - Autorizzazione della spesa per lavori in economia

Articolo 175 - Lavori d'urgenza

Articolo 176 - Provvedimenti in casi di somma urgenza

Articolo 177 - Perizia suppletiva per maggiori spese

TITOLO IX - CONTABILITA' DEI LAVORI

CAPO I - Scopo e forma della contabilita'

Articolo 178 - Fondi a disposizione delle stazioni appaltanti

Articolo 179 - Lavori in economia contemplati nel contratto

Articolo 180 - Accertamento e registrazione dei lavori

Articolo 181 - Elenco dei documenti amministrativi e contabili

Articolo 182 - Giornale dei lavori

Articolo 183 - Libretti di misura dei lavori e delle provviste

Articolo 184 - Annotazione dei lavori a corpo

Articolo 185 - Modalita' della misurazione dei lavori

Articolo 186 - Lavori e somministrazioni su fatture

Articolo 187 - Liste settimanali delle somministrazioni

Articolo 188 - Forma del registro di contabilita'

Articolo 189 - Annotazioni delle partite di lavorazioni nel registro di contabilita'

Articolo 190 - Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilita'

Articolo 191 - Forma e contenuto delle riserve

Articolo 192 - Titoli speciali di spesa

Articolo 193 - Sommario del registro

Articolo 194 - Stato di avanzamento lavori

Articolo 195 - Certificato per pagamento di rate

Articolo 196 - Disposizioni in materia di documento unico di regolarita' contributiva in sede di esecuzione dei lavori

Articolo 197 - Contabilizzazione separata di lavori

Articolo 198 - Lavori annuali estesi a piu' esercizi

Articolo 199 - Certificato di ultimazione dei lavori

Articolo 200 - Conto finale dei lavori

Articolo 201 - Reclami dell'esecutore sul conto finale

Articolo 202 - Relazione del responsabile del procedimento sul conto finale
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CAPO II - Contabilita' dei lavori in economia

Articolo 203 - Annotazione dei lavori ad economia

Articolo 204 - Conti dei fornitori

Articolo 205 - Pagamenti

Articolo 206 - Giustificazione di minute spese

Articolo 207 - Rendiconto mensile delle spese

Articolo 208 - Rendiconto finale delle spese

Articolo 209 - Riassunto di rendiconti parziali

Articolo 210 - Contabilita' semplificata

CAPO III - Norme generali per la tenuta della contabilita'

Articolo 211 - Numerazione delle pagine di giornali, libretti e registri e relativa bollatura

Articolo 212 - Iscrizione di annotazioni di misurazione

Articolo 213 - Operazioni in contraddittorio con l'esecutore

Articolo 214 - Firma dei soggetti incaricati

TITOLO X - COLLAUDO DEI LAVORI

CAPO I - Disposizioni preliminari

Articolo 215 - Oggetto del collaudo

Articolo 216 - Nomina del collaudatore

Articolo 217 - Documenti da fornirsi al collaudatore

Articolo 218 - Avviso ai creditori

Articolo 219 - Estensione delle verifiche di collaudo

Articolo 220 - Commissioni collaudatrici

CAPO II - Visita e procedimento di collaudo

Articolo 221 - Visite in corso d'opera

Articolo 222 - Visita definitiva e relativi avvisi

Articolo 223 - Processo verbale di visita

Articolo 224 - Oneri dell'esecutore nelle operazioni di collaudo

Articolo 225 - Valutazioni dell'organo di collaudo

Articolo 226 - Discordanza fra la contabilita' e l'esecuzione

Articolo 227 - Difetti e mancanze nell'esecuzione

Articolo 228 - Eccedenza su quanto e' stato autorizzato ed approvato

Articolo 229 - Certificato di collaudo

Articolo 230 - Verbali di accertamento ai fini della presa in consegna anticipata

Articolo 231 - Obblighi per determinati risultati

Articolo 232 - Lavori non collaudabili

Articolo 233 - Richieste formulate dall'esecutore sul certificato di collaudo
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Articolo 234 - Ulteriori provvedimenti amministrativi

Articolo 235 - Svincolo della cauzione e pagamento della rata di saldo

Articolo 236 - Collaudo dei lavori di particolare complessita' tecnica o di grande rilevanza economica

Articolo 237 - Certificato di regolare esecuzione

Articolo 238 - Compenso spettante ai collaudatori

TITOLO XI - LAVORI RIGUARDANTI I BENI DEL PATRIMONIO CULTURALE

CAPO I - Beni del patrimonio culturale

Articolo 239 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori riguardanti i beni del patrimonio
culturale

Articolo 240 - Scavo archeologico, restauro e manutenzione

CAPO II - Progettazione

Articolo 241 - Attivita' di progettazione per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 242 - Progetto preliminare per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 243 - Progetto definitivo per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 244 - Progetto esecutivo per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 245 - Progettazione dello scavo archeologico

Articolo 246 - Progettazione di lavori di impiantistica e per la sicurezza riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 247 - Verifica dei progetti per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 248 - Qualificazione e direzione tecnica per i lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

CAPO III - Esecuzione e collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 249 - Lavori di manutenzione riguardanti i beni del patrimonio culturale

Articolo 250 - Consuntivo scientifico

Articolo 251 - Collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale

PARTE III - CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A SERVIZI ATTINENTI ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA
NEI SETTORI ORDINARI

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 252 - Affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria

Articolo 253 - Limiti alla partecipazione alle gare

Articolo 254 - Requisiti delle societa' di ingegneria

Articolo 255 - Requisiti delle societa' di professionisti

Articolo 256 - Requisiti dei consorzi stabili di societa' di professionisti e di societa' di ingegneria

Articolo 257 - Penali

Articolo 258 - Commissioni giudicatrici per il concorso di idee e per il concorso di progettazione

Articolo 259 - Concorso di idee

Articolo 260 - Concorso di progettazione

TITOLO II - AFFIDAMENTO DEI SERVIZI

Articolo 261 - Disposizioni generali in materia di affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria
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Articolo 262 - Corrispettivo

Articolo 263 - Requisiti di partecipazione

Articolo 264 - Bando di gara, domanda di partecipazione e lettera di invito

Articolo 265 - Numero massimo di candidati da invitare

Articolo 266 - Modalita' di svolgimento della gara

Articolo 267 - Affidamento dei servizi di importo inferiore a 100.000 euro

TITOLO III - GARANZIE

Articolo 268 - Disposizioni applicabili

Articolo 269 - Polizza assicurativa del progettista

Articolo 270 - Polizza assicurativa del dipendente incaricato della progettazione

PARTE IV - CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A FORNITURE E ALTRI SERVIZI NEI SETTORI ORDINARI

TITOLO I - PROGRAMMAZIONE E ORGANI DEL PROCEDIMENTO

Articolo 271 - Programmazione dell'attivita' contrattuale per l'acquisizione di beni e servizi

Articolo 272 - Il responsabile del procedimento nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici di servizi e
forniture

Articolo 273 - Funzioni e compiti del responsabile del procedimento Articolo 274 - Responsabile del procedimento
negli acquisti tramite centrali di committenza

TITOLO II - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, SISTEMI DI REALIZZAZIONE E SELEZIONE DELLE OFFERTE

CAPO I - Requisiti per la partecipazione e sistemi di realizzazione

Articolo 275 - Requisiti dei partecipanti alle procedure di affidamento

Articolo 276 - Societa' tra concorrenti riuniti o consorziati

Articolo 277 - Consorzi stabili per servizi e forniture

Articolo 278 - Finanza di progetto nei servizi

Articolo 279 - Progettazione di servizi e forniture e concorsi di progettazione di servizi e forniture

Articolo 280 - Garanzie e verifica della progettazione di servizi e forniture

Articolo 281 - Criteri di applicabilita' delle misure di gestione ambientale

CAPO II - Criteri di selezione delle offerte

Articolo 282 - Commissione giudicatrice

Articolo 283 - Selezione delle offerte

Articolo 284 - Offerte anomale

Articolo 285 - Servizi sostitutivi di mensa

Articolo 286 - Servizi di pulizia

CAPO III - Procedure di scelta del contraente ed aste elettroniche

Articolo 287 - Accordo quadro e sistema dinamico di acquisizione

Articolo 288 - Asta elettronica

Articolo 289 - Sistema informatico di negoziazione

Articolo 290 - Gestore del sistema informatico
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Articolo 291 - Modalita' e partecipazione all'asta elettronica

Articolo 292 - Modalita' di formulazione delle offerte migliorative e conclusione dell'asta

Articolo 293 - Individuazione delle offerte anormalmente basse e aggiudicazione

Articolo 294 - Condizioni e modalita' di esercizio del diritto di accesso

Articolo 295 - Procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici

Articolo 296 - Bando di gara e termini per le procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici

TITOLO III - ESECUZIONE DEL CONTRATTO E CONTABILITA' DELLE FORNITURE E DEI SERVIZI

CAPO I - Esecuzione del contratto

Sezione I - Disposizioni Generali

Articolo 297 - Norme applicabili all'esecuzione di servizi e forniture

Articolo 298 - Penali, premio di accelerazione, garanzie, danni e riconoscimenti a favore dei creditori

Sezione II - Direttore dell'esecuzione

Articolo 299 - Gestione dell'esecuzione del contratto

Articolo 300 - Direttore dell'esecuzione del contratto

Articolo 301 - Compiti del direttore dell'esecuzione del contratto

Sezione III - Esecuzione del contratto e contabilita'

Articolo 302 - Giorno e termine per l'avvio dell'esecuzione del contratto

Articolo 303 - Avvio dell'esecuzione del contratto

Articolo 304 - Verbale di avvio dell'esecuzione del contratto

Articolo 305 - Riconoscimenti a favore dell'esecutore in caso di ritardato avvio dell'esecuzione del contratto

Articolo 306 - Svincolo progressivo della cauzione in caso di contratti stipulati da centrali di committenza

Articolo 307 - Contabilita' e pagamenti

Articolo 308 - Sospensione dell'esecuzione del contratto

Articolo 309 - Certificato di ultimazione delle prestazioni

CAPO II - Modifiche in corso di esecuzione del contratto

Articolo 310 - Divieto di modifiche introdotte dall'esecutore

Articolo 311 - Varianti introdotte dalla stazione appaltante

TITOLO IV - VERIFICA DI CONFORMITA'

Articolo 312 - Oggetto delle attivita' di verifica di conformita'

Articolo 313 - Termini delle attivita' di verifica di conformita'

Articolo 314 - Incarico di verifica della conformita'

Articolo 315 - Documenti da fornirsi al soggetto incaricato della verifica di conformita'

Articolo 316 - Estensione della verifica di conformita'

Articolo 317 - Verifica di conformita' in corso di esecuzione

Articolo 318 - Verifica di conformita' definitiva e relativi avvisi Articolo 319 - Processo verbale

Articolo 320 - Oneri dell'esecutore nelle operazioni di verifica di conformita'

Articolo 321 - Verifiche e valutazioni del soggetto che procede alla verifica di conformita'
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Articolo 322 - Certificato di verifica di conformita'

Articolo 323 - Contestazioni formulate dall'esecutore sul certificato di verifica di conformita'

Articolo 324 - Provvedimenti successivi alla verifica di conformita'

Articolo 325 - Attestazione di regolare esecuzione

TITOLO V - ACQUISIZIONE DI SERVIZI E FORNITURE SOTTO SOGLIA E IN ECONOMIA

CAPO I - Acquisizioni sotto soglia

Articolo 326 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di acquisizione di servizi e forniture sotto soglia

Articolo 327 - Requisiti

Articolo 328 - Mercato elettronico

CAPO II - Acquisizione di servizi e forniture in economia

Articolo 329 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di acquisizione di servizi e forniture in economia

Articolo 330 - Casi di utilizzo delle procedure di acquisto in economia

Articolo 331 - Pubblicita' e comunicazioni

Articolo 332 - Affidamenti in economia

Articolo 333 - Svolgimento della procedura di amministrazione diretta

Articolo 334 - Svolgimento della procedura di cottimo fiduciario

Articolo 335 - Mercato elettronico e uso degli strumenti elettronici

Articolo 336 - Congruita' dei prezzi

Articolo 337 - Termini di pagamento

Articolo 338 - Procedure contabili

PARTE V - CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI

TITOLO I - CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI DI
RILEVANZA COMUNITARIA

CAPO I - Disciplina regolamentare applicabile

Articolo 339 - Norme applicabili

CAPO II - Selezione qualitativa degli offerenti e qualificazione

Articolo 340 - Requisiti di qualificazione

TITOLO II - CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE NEI SETTORI SPECIALI SOTTO
SOGLIA COMUNITARIA

Articolo 341 - Appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria TITOLO III - ORGANI DEL PROCEDIMENTO E
PROGRAMMAZIONE NEI SETTORI SPECIALI

Articolo 342 - Organi del procedimento e programmazione

PARTE VI - CONTRATTI ESEGUITI ALL'ESTERO

TITOLO I - Contratti nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49

Articolo 343 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi
di cooperazione tra l'Italia e i Paesi in via di sviluppo

Articolo 344 - Programmazione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione

Articolo 345 - Progettazione di lavori relativi agli interventi di cooperazione
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Articolo 346 - Misure organizzative per la gestione ed esecuzione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi
di cooperazione

Articolo 347 - Aggiudicazione di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione

Articolo 348 - Direzione dei lavori relativi agli interventi di cooperazione

Articolo 349 - Collaudo e verifica di conformita' di lavori, servizi e forniture relativi agli interventi di cooperazione

Articolo 350 - Adeguamento dei prezzi per i contratti relativi agli interventi di cooperazione

TITOLO II - Lavori su immobili all'estero ad uso dell'amministrazione del Ministero degli affari esteri

Articolo 351 - Ambito di applicazione delle disposizioni in materia di lavori da eseguirsi presso le sedi estere del
Ministero degli affari esteri

Articolo 352 - Progettazione dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri

Articolo 353 - Misure organizzative per la gestione ed esecuzione dei lavori presso le sedi estere del Ministero
degli affari esteri

Articolo 354 - Direzione dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri

Articolo 355 - Collaudo dei lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri

Articolo 356 - Adeguamento dei prezzi per i lavori presso le sedi estere del Ministero degli affari esteri

PARTE VII - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E ABROGAZIONI

Articolo 357 - Norme transitorie

Articolo 358 - Disposizioni abrogate

Articolo 359 - Entrata in vigore

ALLEGATI Allegato A - Categorie di opere
generali e specializzate

Allegato B - Certificato di esecuzione dei lavori

Allegato B.1 - Certificato di esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 357, commi 14 e 15, del regolamento di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

Allegato C - Corrispettivi e oneri per le attivita' di qualificazione

Allegato D - Incremento convenzionale premiante

Allegato E - Domanda di qualificazione a contraente generale

Allegato F - Esperienza dei direttori tecnici, dei responsabili di cantiere o dei responsabili di progetto, acquisita in
qualita' di responsabile di cantiere e di progetto

Allegato G - Contratti relativi a lavori: metodi di calcolo per l'offerta economicamente piu' vantaggiosa

Allegato H - Schema di garanzia globale di esecuzione

Allegato I - Valutazione delle proposte progettuali nei concorsi di progettazione

Allegato L - Criteri per l'attribuzione dei punteggi per la scelta dei soggetti da invitare a presentare offerte

Allegato M - Contratti relativi a servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria: metodi di calcolo per l'offerta
economicamente piu' vantaggiosa

Allegato N - Curriculum vitae

Allegato O - Scheda referenze professionali

Allegato P - Contratti relativi a forniture e a altri servizi: metodi di calcolo per l'offerta economicamente piu'
vantaggiosa
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----> Per   visualizzare   la  parte  di  provvedimento  in  formato  grafico, consultare il documento in formato pdf.
< - - - -  

 Torna al sommario

-Allegato 1 

 Allegati

In vigore dal 9 giugno 2011

----> Per   visualizzare   la  parte  di  provvedimento  in  formato  grafico, consultare il documento in formato pdf. <---- 
Torna al sommario
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—  15  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  16  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  17  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  18  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  19  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  20  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  21  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  22  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  23  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  24  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  25  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  26  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  27  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  28  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  29  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  30  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

 

 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 33



—  31  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  32  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

 

 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 35



—  33  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  34  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  35  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  36  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010
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—  37  —
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    Dato a Roma, addì 5 ottobre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

 RONCHI, Ministro per le politiche europee 

 PRESTIGIACOMO, Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 

 BONDI, Ministro per i beni e le attività culturali 

 ROMANI, Ministro dello sviluppo economico 

 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 234



—  232  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

  

 
ALLEGATI 

 
 
 
 
ALLEGATO A 
CATEGORIE DI OPERE GENERALI E SPECIALIZZATE 
 
PREMESSE 
Ai fini delle seguenti declaratorie per "opera" o per "intervento" si intende un insieme di lavorazioni capace di 
esplicare funzioni economiche e tecniche. 
La qualificazione in ciascuna delle categorie di opere generali, individuate con l’acronimo "OG", è conseguita 
dimostrando capacità di svolgere in proprio o con qualsiasi altro mezzo l’attività di costruzione, ristrutturazione 
e manutenzione di opere o interventi per la cui realizzazione, finiti in ogni loro parte e pronti all’uso da parte 
dell’utilizzatore finale, siano necessarie una pluralità di specifiche lavorazioni. La qualificazione presuppone 
effettiva capacità operativa ed organizzativa dei fattori produttivi, specifica competenza nel coordinamento 
tecnico delle attività lavorative, nella gestione economico-finanziaria e nella conoscenza di tutte le regole 
tecniche e amministrative che disciplinano l’esecuzione di lavori pubblici. Ciascuna categoria di opere generali 
individua attività non ricomprese nelle altre categorie generali. 
La qualificazione in ciascuna delle categorie di opere specializzate, individuate con l’acronimo "OS", è 
conseguita dimostrando capacità di eseguire in proprio l’attività di esecuzione, ristrutturazione e manutenzione 
di specifiche lavorazioni che costituiscono di norma parte del processo realizzativo di un’opera o di un 
intervento e necessitano di una particolare specializzazione e professionalità. La qualificazione presuppone 
effettiva capacità operativa ed organizzativa dei fattori produttivi necessari alla completa esecuzione della 
lavorazione ed il possesso di tutte le specifiche abilitazioni tecniche ed amministrative previste dalle vigenti 
norme legislative e regolamentari. 
Le lavorazioni di cui alle categorie generali nonché alle categorie specializzate per le quali nell’allegata tabella 
“sintetica delle categorie” è prescritta la qualificazione obbligatoria, qualora siano indicate nel bando di gara o 
avviso di gara o lettera di invito, come categorie scorporabili, non possono essere eseguite dagli affidatari se 
privi delle relative adeguate qualificazioni. 
 
CATEGORIE DI OPERE GENERALI 
 
OG 1: EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per 
svolgere una qualsiasi attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, impianti 
elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere 
connesse, complementari e accessorie. 
Comprende in via esemplificativa le residenze, le carceri, le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli stadi, gli 
edifici per le industrie, gli edifici per parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifici aeroportuali 
nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, semplice o precompresso, gettato in opera quali volte 
sottili, cupole, serbatoi pensili, silos ed edifici di grande altezza con strutture di particolari caratteristiche e 
complessità. 

 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 235



—  233  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

 

OG 2: RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI 
DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
Riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, 
conservare, consolidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di 
interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda 
altresì la realizzazione negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di 
qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie. 
 
OG 3: STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, 
METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi a rete che siano necessari per 
consentire la mobilità su "gomma", "ferro" e "aerea", qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni 
opera connessa, complementare o accessoria anche di tipo puntuale, del relativo armamento ferroviario, nonché 
di tutti gli impianti automatici, elettromeccanici, elettrici, telefonici, elettronici e per la trazione elettrica 
necessari a fornire un buon servizio all’utente in termini di uso, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa le strade, qualsiasi sia il loro grado di importanza, le autostrade, le 
superstrade, inclusi gli interventi puntuali quali le pavimentazioni speciali, le gallerie artificiali, gli svincoli a 
raso o in sopraelevata, i parcheggi a raso, le opere di sostegno dei pendii, i rilevati, le ferrovie di interesse 
nazionale e locale, le metropolitane, le funicolari e le linee tranviarie di qualsiasi caratteristica tecnica, le piste 
di decollo di aereomobili ed i piazzali di servizio di eliporti, le stazioni, le pavimentazioni realizzate con 
materiali particolari, naturali ed artificiali, nonché i ponti, anche di complesse caratteristiche tecniche, in ferro, 
cemento armato semplice o precompresso, prefabbricati o gettati in opera. 
 
OG 4: OPERE D’ARTE NEL SOTTOSUOLO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione, mediante l’impiego di specifici mezzi tecnici 
speciali, di interventi in sotterraneo che siano necessari per consentire la mobilità su "gomma" e su "ferro", 
qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni opera connessa, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete, quali strade di accesso di qualsiasi grado di importanza, svincoli a raso o in sopraelevata, 
parcheggi a raso, opere di sostegno dei pendii e di tutti gli impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici nonché di armamento ferroviario occorrenti per fornire un buon servizio all’utente in termini di uso, 
informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa gallerie naturali, trafori, passaggi sotterranei, tunnel. 
 
OG 5: DIGHE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali che siano necessari per 
consentire la raccolta di acqua da effettuare per qualsiasi motivo, localizzati su corsi d’acqua e bacini interni, 
complete di tutti gli impianti elettromeccanici, meccanici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari 
all’efficienza e all’efficacia degli interventi nonché delle opere o lavori a rete a servizio degli stessi. 
Comprende le dighe realizzate con qualsiasi tipo di materiale. 
 
OG 6: ACQUEDOTTI, GASDOTTI, OLEODOTTI, OPERE DI IRRIGAZIONE E DI EVACUAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi a rete che siano necessari per attuare 
il "servizio idrico integrato" ovvero per trasportare ai punti di utilizzazione fluidi aeriformi o liquidi, completi 
di ogni opera connessa, complementare o accessoria anche di tipo puntuale e di tutti gli impianti 
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elettromeccanici, meccanici, elettrici, telefonici ed elettronici, necessari a fornire un buon servizio all’utente in 
termini di uso, funzionamento, informazione, sicurezza e assistenza ad un normale funzionamento. 
Comprende in via esemplificativa le opere di captazione delle acque, gli impianti di potabilizzazione, gli 
acquedotti, le torri piezometriche, gli impianti di sollevamento, i serbatoi interrati o sopraelevati, la rete di 
distribuzione all’utente finale, i cunicoli attrezzati, la fornitura e la posa in opera delle tubazioni, le fognature 
con qualsiasi materiale, il trattamento delle acque reflue prima della loro immissione nel ciclo naturale delle 
stesse, i gasdotti, gli oleodotti. 
 
OG 7: OPERE MARITTIME E LAVORI DI DRAGAGGIO 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali comunque realizzati, in 
acque dolci e salate, che costituiscono terminali per la mobilità su "acqua" ovvero opere di difesa del territorio 
dalle stesse acque dolci o salate, completi di ogni opera connessa, complementare o accessoria anche di tipo 
puntuale e di tutti gli impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari a fornire un buon 
servizio all’utente in termini di uso, funzionamento, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa i porti, i moli, le banchine, i pennelli, le piattaforme, i pontili, le difese 
costiere, le scogliere, le condotte sottomarine, le bocche di scarico nonché i lavori di dragaggio in mare aperto o 
in bacino e quelli di protezione contro l’erosione delle acque dolci o salate. 
 
OG 8: OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA 
Riguarda la costruzione e la manutenzione o la ristrutturazione di interventi, puntuali e a rete, comunque 
realizzati, occorrenti per la sistemazione di corsi d’acqua naturali o artificiali nonché per la difesa del territorio 
dai suddetti corsi d’acqua, completi di ogni opera connessa, complementare o accessoria, nonché di tutti gli 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari. 
Comprende in via esemplificativa i canali navigabili, i bacini di espansione, le sistemazioni di foci, il 
consolidamento delle strutture degli alvei dei fiumi e dei torrenti, gli argini di qualsiasi tipo, la sistemazione e la 
regimentazione idraulica delle acque superficiali, le opere di diaframmatura dei sistemi arginali, le traverse per 
derivazioni e le opere per la stabilizzazione dei pendii. 
 
OG 9: IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione degli interventi puntuali che sono necessari per la 
produzione di energia elettrica, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, puntuale 
o a rete, nonché di tutti gli impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici, necessari in termini di 
funzionamento, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende le centrali idroelettriche ovvero alimentate da qualsiasi tipo di combustibile. 
 
OG 10: IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE ALTA/MEDIA TENSIONE E PER LA DISTRIBUZIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA IN CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA ED IMPIANTI DI PUBBLICA 
ILLUNIMAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione degli interventi a rete che sono necessari per la 
distribuzione ad alta e media tensione e per la trasformazione e distribuzione a bassa tensione all’utente finale 
di energia elettrica, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, puntuale o a rete e la 
costruzione, la manutenzione e la ristrutturazione degli impianti di pubblica illuminazione, da realizzare 
all’esterno degli edifici. Comprende in via esemplificativa le centrali e le cabine di trasformazione, i tralicci 
necessari per il trasporto e la distribuzione di qualsiasi tensione, la fornitura e posa in opera di cavi elettrici per 
qualsiasi numero di fasi su tralicci o interrati, la fornitura e posa in opera di canali attrezzati e dei cavi di 
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tensione e gli impianti di pubblica illuminazione su porti, viadotti, gallerie, strade, autostrade ed aree di 
parcheggio. 
 
OG 11: IMPIANTI TECNOLOGICI  
Riguarda, nei limiti specificati all’articolo 79, comma 16, la fornitura, l’installazione, la gestione e la 
manutenzione di un insieme di impianti tecnologici tra loro coordinati ed interconnessi funzionalmente, non 
eseguibili separatamente, di cui alle categorie di opere specializzate individuate con l’acronimo OS 3, OS 28 e 
OS 30. 
 
OG 12: OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA E PROTEZIONE AMBIENTALE  
Riguarda la esecuzione di opere puntuali o a rete necessarie per la realizzazione della bonifica e della 
protezione ambientale 
Comprende in via esemplificativa le discariche, l’impermeabilizzazione con geomembrane dei terreni per la 
protezione delle falde acquifere, la bonifica di materiali pericolosi, gli impianti di rilevamento e telerilevamento 
per il monitoraggio ambientale per qualsiasi modifica dell’equilibrio stabilito dalla vigente legislazione, nonché 
gli impianti necessari per il normale funzionamento delle opere o dei lavori e per fornire un buon servizio 
all’utente sia in termini di informazione e di sicurezza. 
 
OG 13: OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA  
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di opere o lavori puntuali, e di opere o di lavori 
diffusi, necessari alla difesa del territorio ed al ripristino della compatibilità fra "sviluppo sostenibile" ed 
ecosistema, comprese tutte le opere ed i lavori necessari per attività botaniche e zoologiche. 
Comprende in via esemplificativa i processi di recupero naturalistico, botanico e faunistico, la conservazione ed 
il recupero del suolo utilizzato per cave e torbiere e dei bacini idrografici, l’eliminazione del dissesto 
idrogeologico per mezzo di piantumazione, le opere necessarie per la stabilità dei pendii, la riforestazione, i 
lavori di sistemazione agraria e le opere per la rivegetazione di scarpate stradali, ferroviarie, cave e discariche. 
 
 
CATEGORIE DI OPERE SPECIALIZZATE 
 
OS 1: LAVORI IN TERRA 
Riguarda lo scavo, ripristino e modifica di volumi di terra, realizzati con qualsiasi mezzo e qualunque sia la 
natura del terreno da scavare o ripristinare: vegetale, argilla, sabbia, ghiaia, roccia. 
 
OS 2-A: SUPERFICI DECORATE DI BENI IMMOBILI DEL PATRIMONIO CULTURALE E BENI 
CULTURALI MOBILI DI INTERESSE STORICO, ARTISTICO, ARCHEOLOGICO ED 
ETNOANTROPOLOGICO 
Riguarda l’intervento diretto di restauro, l’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria di: superfici 
decorate di beni immobili del patrimonio culturale, manufatti lapidei, dipinti murali, dipinti su tela, dipinti su 
tavola o su altri supporti materici, stucchi, mosaici, intonaci dipinti e non dipinti, manufatti polimaterici, 
manufatti in legno policromi e non policromi, manufatti in osso, in avorio, in cera, manufatti ceramici e vitrei, 
manufatti in metallo e leghe, materiali e manufatti in fibre naturali e artificiali, manufatti in pelle e cuoio, 
strumenti musicali, strumentazioni e strumenti scientifici e tecnici. 
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OS 2- B: BENI CULTURALI MOBILI DI INTERESSE ARCHIVISTICO E LIBRARIO 
Riguarda l’intervento diretto di restauro, l’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria di manufatti 
cartacei e pergamenacei, di materiale fotografico e di supporti digitali. 
 
OS 3: IMPIANTI IDRICO-SANITARIO, CUCINE, LAVANDERIE 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti idrosanitari, di cucine, di 
lavanderie, del gas ed antincendio, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera 
muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in opere generali che siano state già realizzate o siano in 
corso di costruzione. 
 
OS 4: IMPIANTI ELETTROMECCANICI TRASPORTATORI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione d’impianti trasportatori, ascensori, scale 
mobili, di sollevamento e di trasporto completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da 
realizzarsi in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 
OS 5: IMPIANTI PNEUMATICI E ANTINTRUSIONE 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti pneumatici e di impianti 
antintrusione, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in opere 
generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 
OS 6: FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, PLASTICI, METALLICI E VETROSI 
Riguarda la fornitura e la posa in opera, la manutenzione e ristrutturazione di carpenteria e falegnameria in 
legno, di infissi interni ed esterni, di rivestimenti interni ed esterni, di pavimentazioni di qualsiasi tipo e 
materiale e di altri manufatti in metallo, legno, materie plastiche e materiali vetrosi e simili. 
 
OS 7: FINITURE DI OPERE GENERALI DI NATURA EDILE E TECNICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di murature e tramezzature di qualsiasi tipo, 
comprensive di intonacatura, rasatura, tinteggiatura, verniciatura, e simili nonché la fornitura e la posa in opera, 
la manutenzione o la ristrutturazione delle opere delle finiture di opere generali quali isolamenti termici e 
acustici, controsoffittature e barriere al fuoco. 
 
OS 8: OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la ristrutturazione delle opere di impermeabilizzazione con qualsiasi 
materiale e simili. 
 
OS 9: IMPIANTI PER LA SEGNALETICA LUMINOSA E LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 
Riguarda la fornitura e posa in opera, la manutenzione sistematica o ristrutturazione di impianti automatici per 
la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico stradale, ferroviario, metropolitano o tranviario compreso il 
rilevamento delle informazioni e l’elaborazione delle medesime. 
 
OS 10: SEGNALETICA STRADALE NON LUMINOSA 
Riguarda la fornitura, la posa in opera, la manutenzione o ristrutturazione nonché la esecuzione della 
segnaletica stradale non luminosa, verticale, orizzontale e complementare. 
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OS 11: APPARECCHIATURE STRUTTURALI SPECIALI 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manutenzione o ristrutturazione di dispositivi strutturali, quali in via 
esemplificativa i giunti di dilatazione, gli apparecchi di appoggio, i dispositivi antisismici per ponti e viadotti 
stradali e ferroviari. 
 
OS 12-A: BARRIERE STRADALI DI SICUREZZA 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manutenzione o ristrutturazione dei dispositivi quali barriere, 
attenuatori d’urto, recinzioni e simili, finalizzati al contenimento ed alla sicurezza del flusso veicolare stradale. 
 
OS 12-B: BARRIERE PARAMASSI, FERMANEVE E SIMILI 
Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manutenzione o ristrutturazione delle barriere paramassi e simili, 
finalizzata al contenimento ed alla protezione dalla caduta dei massi e valanghe, inclusi gli interventi con 
tecniche alpinistiche. 
 
OS 13: STRUTTURE PREFABBRICATE IN CEMENTO ARMATO 
Riguarda la produzione in stabilimento industriale ed il montaggio in opera di strutture prefabbricate in 
cemento armato normale o precompresso. 
 
OS 14: IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO DEI RIFIUTI 
Riguarda la costruzione e la manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti di termodistruzione dei rifiuti e 
connessi sistemi di trattamento dei fumi e di recupero dei materiali, comprensivi dei macchinari di preselezione, 
compostaggio e produzione di combustibile derivato dai rifiuti, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, puntuale o a rete. 
 
OS 15: PULIZIA DI ACQUE MARINE, LACUSTRI, FLUVIALI 
Riguarda la pulizia con particolari mezzi tecnici speciali di qualsiasi tipo di acqua ed il trasporto del materiale 
di risulta nelle sedi prescritte dalle vigenti norme. 
 
OS 16: IMPIANTI PER CENTRALI DI PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di impianti ed apparati elettrici a servizio di 
qualsiasi centrale di produzione di energia elettrica. 
 
OS 17: LINEE TELEFONICHE ED IMPIANTI DI TELEFONIA 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di linee telefoniche esterne ed impianti 
di telecomunicazioni ad alta frequenza qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa 
opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in 
opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 
OS 18-A: COMPONENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO 
Riguarda la produzione in stabilimento ed il montaggio in opera di strutture in acciaio. 
 
OS 18-B: COMPONENTI PER FACCIATE CONTINUE 
Riguarda la produzione in stabilimento e il montaggio in opera di facciate continue costituite da telai metallici 
ed elementi modulari in vetro o altro materiale. 
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OS 19: IMPIANTI DI RETI DI TELECOMUNICAZIONE E DI TRASMISSIONE DATI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti di commutazione per reti 
pubbliche o private, locali o interurbane, di telecomunicazione per telefonia, telex, dati e video su cavi in rame, 
su cavi in fibra ottica, su mezzi radioelettrici, su satelliti telefonici, radiotelefonici, televisivi e reti di 
trasmissione dati e simili, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali 
che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 
OS 20-A: RILEVAMENTI TOPOGRAFICI 
Riguarda l’esecuzione di rilevamenti topografici speciali richiedenti mezzi e specifica organizzazione 
imprenditoriale. 
 
OS 20-B: INDAGINI GEOGNOSTICHE 
Riguarda l’esecuzione di indagini geognostiche ed esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali, anche ai fini 
ambientali, compreso il prelievo di campioni di terreno o di roccia e l’esecuzione di prove in situ.  
 
OS 21: OPERE STRUTTURALI SPECIALI 
Riguarda la costruzione di opere destinate a trasferire i carichi di manufatti poggianti su terreni non idonei a 
reggere i carichi stessi, di opere destinate a conferire ai terreni caratteristiche di resistenza e di indeformabilità 
tali da rendere stabili l’imposta dei manufatti e da prevenire dissesti geologici, di opere per rendere antisismiche 
le strutture esistenti e funzionanti.  
Comprende in via esemplificativa, l’esecuzione di pali di qualsiasi tipo, di sottofondazioni, di palificate e muri 
di sostegno speciali, di ancoraggi, di opere per ripristinare la funzionalità statica delle strutture, di pozzi, di 
opere per garantire la stabilità dei pendii e di lavorazioni speciali per il prosciugamento, l’impermeabilizzazione 
ed il consolidamento di terreni. 
 
OS 22: IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE E DEPURAZIONE 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di impianti di potabilizzazione delle acque e di 
depurazione di quelle reflue, compreso il recupero del biogas e la produzione di energia elettrica, completi di 
ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, puntuale o a rete. 
 
OS 23: DEMOLIZIONE DI OPERE 
Riguarda lo smontaggio di impianti industriali e la demolizione completa di edifici con attrezzature speciali 
ovvero con uso di esplosivi, il taglio di strutture in cemento armato e le demolizioni in genere, compresa la 
raccolta dei materiali di risulta, la loro separazione e l’eventuale riciclaggio nell’industria dei componenti. 
 
OS 24: VERDE E ARREDO URBANO  
Riguarda la costruzione, il montaggio e la manutenzione di elementi non costituenti impianti tecnologici che 
sono necessari a consentire un miglior uso della città nonché la realizzazione e la manutenzione del verde 
urbano. 
Comprende in via esemplificativa campi sportivi, terreni di gioco, sistemazioni paesaggistiche, verde attrezzato, 
recinzioni. 
OS 25: SCAVI ARCHEOLOGICI 
Riguarda gli scavi archeologici e le attività strettamente connesse. 
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OS 26: PAVIMENTAZIONI E SOVRASTRUTTURE SPECIALI 
Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di pavimentazioni realizzate con materiali 
particolari, naturali o artificiali, in quanto sottoposti a carichi e sollecitazioni notevoli quali, in via 
esemplificativa, quelle delle piste aeroportuali. 
 
OS 27: IMPIANTI PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
Riguarda la fornitura, posa in opera e la manutenzione sistematica o ristrutturazione degli impianti per la 
trazione elettrica di qualsiasi ferrovia, metropolitana o linea tranviaria. 
Comprende in via esemplificativa le centrali e le cabine di trasformazione, i tralicci necessari per il trasporto e 
la distribuzione della tensione, la fornitura e posa in opera dei cavi elettrici per qualsiasi numero di fasi su 
tralicci o interrati, la fornitura e posa in opera dei canali attrezzati e dei cavi di tensione nonché di tutti gli 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici, necessari in termini di funzionamento, 
informazione, sicurezza e assistenza e simili. 
 
OS 28: IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti termici e di impianti per il 
condizionamento del clima, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali 
che siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 
 
OS 29: ARMAMENTO FERROVIARIO 
Riguarda la fornitura, posa in opera e la manutenzione sistematica o ristrutturazione dei binari per qualsiasi 
ferrovia, metropolitana o linea tranviaria nonché degli impianti di frenatura e automazione per stazioni di 
smistamento merci. 
 
OS 30: IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, RADIOTELEFONICI, E TELEVISIVI 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ristrutturazione di impianti elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa opera muraria, 
complementare o accessoria, da realizzarsi in interventi appartenenti alle categorie generali che siano stati già 
realizzati o siano in corso di costruzione. 
 
OS 31: IMPIANTI PER LA MOBILITA’ SOSPESA 
Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrutturazione di impianti e apparecchi di 
sollevamento e trasporto, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, puntuale o a 
rete, quali filovie, teleferiche, sciovie, gru e simili. 
 
OS 32: STRUTTURE IN LEGNO 
Riguarda la produzione in stabilimenti industriali ed il montaggio in situ di strutture costituite di elementi lignei 
pretrattati. 
 
OS 33: COPERTURE SPECIALI 
Riguarda la costruzione e la manutenzione di coperture particolari comunque realizzate quali per esempio le 
tensostrutture, le coperture geodetiche, quelle copri-scopri, quelle pannellate e simili. 
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OS 34: SISTEMI ANTIRUMORE PER INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’ 
Riguarda la costruzione, la posa in opera, la manutenzione e la verifica acustica delle opere di contenimento del 
rumore di origine stradale o ferroviaria quali barriere in metallo calcestruzzo, legno vetro, o materiale plastico 
trasparente, biomuri, muri cellulari o alveolari nonché rivestimenti fonoassorbenti di pareti di contenimento 
terreno o di pareti di gallerie. 
 
OS 35: INTERVENTI A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 
Riguarda la costruzione e la manutenzione di qualsiasi opera interrata mediante l’utilizzo di tecnologie di scavo 
non invasive. Comprende in via esemplificativa le perforazioni orizzontali guidate e non, con l’eventuale 
riutilizzo e sfruttamento delle opere esistenti. 
 
TABELLA SINTETICA DELLE CATEGORIE 
 
   

CATEGORIE GENERALI 

QUALIFICAZIONE 
OBBLIGATORIA 

 OG 1 Edifici civili e industriali SI 
 OG 2 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a

tutela  
SI 

 OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane  SI 
 OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo SI 
 OG 5 Dighe SI 
 
 
OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di

evacuazione 
SI 

 OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio SI 
 
 
OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 

bonifica 
SI 

 
 
OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica SI 

 OG 10 Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la
distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e
continua ed impianti di pubblica illuminazione 

SI 

 OG 11 Impianti tecnologici SI 
 OG 12 Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale SI 
 OG 13 Opere di ingegneria naturalistica SI 
   

CATEGORIE SPECIALIZZATE 
 

 

 OS 1 Lavori in terra  
 OS 2-A Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale 

e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, 
SI 
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archeologico ed etnoantropologico   
 0S 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario SI 
  
OS 3 

Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie SI 

 OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori SI 
 OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione SI 
 OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici,

metallici e vetrosi 
 

 OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica   

 OS 8 Opere di impermeabilizzazione  SI 

 OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del
traffico 

SI 

 OS 10 Segnaletica stradale non luminosa SI 
 OS 11 Apparecchiature strutturali speciali SI 
 OS 12-A Barriere stradali di sicurezza  SI 
 OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili SI 
 OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato SI 
 OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti SI 
 OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali SI 
 OS 16 Impianti per centrali produzione energia elettrica SI 
 OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia SI 
 OS 18-A Componenti strutturali in acciaio SI 
 OS 18-B Componenti per facciate continue SI 
 
 
OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissioni e

trattamento  
SI 

 OS 20-A Rilevamenti topografici SI 
 OS 20-B Indagini geognostiche SI 
 OS 21 Opere strutturali speciali SI 
 OS 22 Impianti di potabilizzazione e depurazione SI 
 OS 23 Demolizione di opere  
 OS 24 Verde e arredo urbano SI 
 OS 25 Scavi archeologici SI 
 OS 26 Pavimentazioni e sovrastrutture speciali  
 OS 27 Impianti per la trazione elettrica SI 
 OS 28 Impianti termici e di condizionamento SI 
 OS 29 Armamento ferroviario SI 
 OS 30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e SI 
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televisivi 
 OS 31 Impianti per la mobilità sospesa SI 
 OS 32 Strutture in legno  
 OS 33 Coperture speciali SI 
 OS 34 Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 

 
SI 

 OS 35 Interventi a basso impatto ambientale SI 
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ALLEGATO B – SCHEMA CERTIFICATO ESECUZIONE LAVORI 

DATA (data) PROTOCOLLO (protocollo S.A.)

 
Quadro 1 Dati del bando di gara 

Stazione 
Appaltante (denominazione) 

Codice fiscale 
S.A. (codice fiscale)

INDIRIZZO 
(Via…, n. Civico) 
(cap Città Prov.) 

Responsabile del 
procedimento (nome, cognome) Codice fiscale. (codice fiscale) 

Oggetto 
dell’Appalto (Oggetto) 

CIG 
(codice CIG 
dell’appalto) 

Importo a base 
d’Asta 

(Importo inclusi 
oneri di sicurezza) Importo Oneri di Sicurezza (importo) 

LAVORAZIONI PREVISTE NEL BANDO DI GARA O AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA DI 
INVITO 

 CATEGORIA 
PREVALENTE 

(Codice 
Cat) 

 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 2 Soggetto affidatario dei lavori 

 
TIPO SOGGETTO 
AFFIDATARIO [1]  (tipo soggetto ) 

COMPOSIZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO  

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF SEDE RUOLO[2] % PARTECIPAZIONE[3] 

1 (ragione sociale impresa 1) 
Nat 
giuri
dica 

(codice 
fiscale 

impresa 1) 

(indirizzo sede legale) (ruolo impresa) (%) 

n (ragione sociale impresa n) 
Nat 
giuri
dica 

(codice 
fiscale 

impresa n) 

(indirizzo sede legale) (ruolo impresa) (%) 

                                                 
1 Inserire uno dei soggetti indicati dall’art. 34, comma 1, del d.lgs. n. 163/06 e s.m. 
2 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
3 In caso di impresa partecipante a RTI o consorzio, indicare la percentuale di partecipazione dell’impresa 
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Quadro 3.1 Importo di contratto 

 
    
 Ribasso d’asta (% ribasso)  
    

DATA ESTREMI IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data contratto) (contratto) (in cifre) (in lettere) 
1 Inserire uno dei soggetti indicati dall’art. 34, comma 1, del d.lgs. n. 163/06 e s.m. 
2 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
3 In caso di impresa partecipante a RTI o consorzio, indicare la percentuale di partecipazione dell’impresa 
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Quadro 3.2 Lavorazioni previste nel Contratto 
 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 4.1 Importo atti di sottomissione e atti aggiuntivi 

 

DATA TIPO IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data atto n ) (atto aggiuntivo 1 ..n) (in cifre) (in lettere) 
(data atto n ) (atto aggiuntivo n ..n) (in cifre) (in lettere) 

 Totale importi Atti  
aggiuntivi  

 
Quadro 4.2 Lavorazioni previste negli atti di sottomissione e negli atti aggiuntivi 

 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 4.3 Altri importi autorizzati ad esclusione delle risultanze definitive del contenzioso riconosciute 

a titolo risarcitorio 

 
 

4 Indicare importi concessi per adeguamento prezzi, accordi bonari o altri importi accordati all’appaltatore mediante procedure 
analoghe.  

 
 

                                                 
4 Indicare importi concessi per adeguamento prezzi, accordi bonari o altri importi accordati all’appaltatore mediante procedure 
analoghe.  

DATA TIPO [4] IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data)  (in cifre) (in lettere) 
(data)  (in cifre) (in lettere) 

 Totale  altri importi 
autorizzati  
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Quadro 5 Totale importi autorizzati [5] 

 
 

Quadro 6.1 esecuzione dei lavori 
 

Quadro 6.2 Lavorazioni eseguite dal soggetto affidatario 

 
 

Quadro 6.3 Lavorazioni eseguite dalle imprese subappaltatrici 

 
                                                 
5 Sommare (quadro 5) l’importo di contratto (quadro 3.1) all’importo totale degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi (quadro 
4.1) e al totale degli altri importi autorizzati (quadro 4.3).  
6 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 

TOTALE IMPORTI 
AUTORIZZATI 

(in cifre) in lettere) 

 DATA DI INIZIO LAVORI (data) I LAVORI SONO IN CORSO (SI/NO)

DATA CONTABILIZZAZIONE 
LAVORI 

(data) DATA DI ULTIMAZIONE 
LAVORI 

(data) 

SOSPENSIONE 
LAVORI 

(SI/NO) 

CRONOLOGIA SOSPENSIONI LAVORI 
INIZIO FINE 

(data) (data) 
(data) (data) 

IMPORTO 
CONTABILIZZATO € (in cifre) Euro (in lettere) 

 

RIPARTIZIONE IMPORTO CONTABILIZZATO PER CATEGORIE 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO [6] IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO  IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 
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5 Sommare (quadro 5) l’importo di contratto (quadro 3.1) all’importo totale degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi (quadro 
4.1) e al totale degli altri importi autorizzati (quadro 4.3). 
6 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata. 

 
Quadro 7 Responsabili della condotta dei lavori 

 
 

Quadro 8 Dichiarazioni sull’esecuzione dei lavori 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

N.O. NOMINATIVO CF RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA 
IMPRESA 

DATI LAVORI 

INIZIO FINE 

1 (Nominativo responsabile 1) (Codice fiscale 
responsabile 1) Ragione sociale impresa (Natura giuridica) (data) (data) 

n (Nominativo responsabile n) (Codice fiscale 
responsabile n) Ragione sociale impresa (Natura giuridica) (data) (data) 

DATA DICHIARAZIONE SULLA ESECUZIONE DEI LAVORI  

(data) (testo dichiarazione) 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO DELLA STAZIONE 
APPALTANTE CHE RILASCIA IL 
CERTIFICATO LAVORI 

 
 
 

ATTESTAZIONE DELL’AUTORITÀ COMPETENTE PREPOSTA ALLA TUTELA DEL BENE,  
OVE NEL BANDO DI GARA O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA DI INVITO SIANO 

RICHIESTE LE CATEGORIE OG2, OS 2-A, OS 2-B, OS 25 E OG 13  
DENOMINAZIONE DATA DICHIARAZIONE 

(denominazione autorità preposta alla tutela) (data) (testo dichiarazione) 

 
DATA (data) PROTOCOLLO (protocollo S.A.)
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ALLEGATO B-1 - (SCHEMA CERTIFICATO ESECUZIONE LAVORI EX ART. 357, COMMI 14 E 15, 
DEL REGOLAMENTO DI CUI ALL’ART. 5 DEL D.LGS. 12 aprile 2006, N. 163) 
 

DATA (data) PROTOCOLLO (protocollo S.A.)

 
Quadro 1 Dati del bando di gara 

 

Stazione 
Appaltante (denominazione) 

Codice fiscale 
S.A. (codice fiscale)

INDIRIZZO 
(Via…, n. Civico) 
(cap Città Prov.) 

Responsabile del 
procedimento (nome, cognome) Codice fiscale  (codice fiscale) 

Oggetto 
dell’Appalto (Oggetto) 

CIG 
(codice CIG 
dell’appalto) 

Importo a base 
d’Asta 

(Importo inclusi 
oneri di sicurezza) Importo Oneri di Sicurezza (importo) 

LAVORAZIONI PREVISTE NEL BANDO DI GARA O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA 
DI INVITO 

 CATEGORIA 
PREVALENTE 

(Codice 
Cat) 

 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 2 Soggetto affidatario dei lavori 

 
TIPO SOGGETTO 
AFFIDATARIO [7]  (tipo soggetto ) 

COMPOSIZIONE SOGGETTO AFFIDATARIO  

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF SEDE RUOLO[8] % PARTECIPAZIONE[9] 

1 (ragione sociale impresa 1) 
Nat 
giuri
dica 

(codice 
fiscale 

impresa 1) 

(indirizzo sede legale) (ruolo impresa) (%) 

n (ragione sociale impresa n) Nat 
giuri (codice (indirizzo sede legale) (ruolo impresa) (%) 

                                                 
7 Inserire uno dei soggetti indicati dall’art. 34, comma 1, del d.lgs. n. 163/06 e s.m.i. 
8 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
9 In caso di impresa partecipante a RTI o consorzio, indicare la percentuale di partecipazione dell’impresa 
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dica fiscale 
impresa n) 

 
Quadro 3.1 Importo di contratto 

 
    
 Ribasso d’asta (% ribasso)  
    

DATA ESTREMI IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data contratto) (contratto) (in cifre) (in lettere) 
7 Inserire uno dei soggetti indicati dall’art. 34, comma 1, del d.lgs. n. 163/06 e s.m. 

8 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 

9 In caso di impresa partecipante a RTI o consorzio, indicare la percentuale di partecipazione dell’impresa 
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Quadro 3.2 Lavorazioni previste nel Contratto 

 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 4.1 Importo atti di sottomissione e atti aggiuntivi 

 

DATA TIPO IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data atto n ) (atto aggiuntivo 1 ..n) (in cifre) (in lettere) 
(data atto n ) (atto aggiuntivo n ..n) (in cifre) (in lettere) 

 Totale importi Atti  
aggiuntivi  

 
Quadro 4.2 Lavorazioni previste negli atti di sottomissione e negli atti aggiuntivi 

 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat 1) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat n ) (in cifre) (in lettere) 

 
Quadro 4.3 Altri importi autorizzati ad esclusione delle risultanze definitive del contenzioso riconosciute 

a titolo risarcitorio 

 
10 Indicare importi concessi per adeguamento prezzi, accordi bonari o altri importi accordati all’appaltatore mediante procedure 
analoghe.  

                                                 
10 Indicare importi concessi per adeguamento prezzi, accordi bonari o altri importi accordati all’appaltatore mediante procedure 
analoghe.  

DATA TIPO [10] IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(data)  (in cifre) (in lettere) 
(data)  (in cifre) (in lettere) 

 Totale altri importi 
autorizzati  
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Quadro 5 Totale importi autorizzati [11] 

 
 

Quadro 6.1 esecuzione dei lavori 

 

 
11 Sommare (quadro 5) l’importo di contratto (quadro 3.1) all’importo totale degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi (quadro 4.1) e al totale degli altri importi autorizzati (quadro 4.3). 

 
 

                                                 
11 Sommare (quadro 5) l’importo di contratto (quadro 3.1) all’importo totale degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi (quadro 
4.1) e al totale degli altri importi autorizzati (quadro 4.3).  

TOTALE IMPORTI 
AUTORIZZATI 

(in cifre) in lettere) 

 DATA DI INIZIO LAVORI (data) I LAVORI SONO IN CORSO (SI/NO)

DATA CONTABILIZZAZIONE 
LAVORI 

(data) DATA DI ULTIMAZIONE 
LAVORI 

(data) 

SOSPENSIONE 
LAVORI 

(SI/NO) 

CRONOLOGIA SOSPENSIONI LAVORI 
INIZIO FINE 

(data) (data) 
(data) (data) 

IMPORTO 
CONTABILIZZATO € (in cifre) Euro (in lettere) 

6.1-A     RIPARTIZIONE IMPORTO CONTABILIZZATO SECONDO LE CATEGORIE DI CUI AL D.P.R. 
N. 34/2000 INDICATE NEL BANDO DI GARA O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA 
DI INVITO 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 

6.1-B    RIPARTIZIONE IMPORTO CONTABILIZZATO SECONDO LE CATEGORIE DI CUI 
ALL’ALLEGATO A DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DEI CONTRATTI 
CORRISPONDENTI ALLE CATEGORIE RIPORTATE NELLA TABELLA 6.1-A 

CAT DECLARATORIA IMPORTO IN 
CIFRE IMPORTO IN LETTERE 

(Codic
e Cat 

1) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 

(Codic
e Cat 

n) 
(Declaratoria Cat) (in cifre) (in lettere) 
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Quadro 6.2 Lavorazioni eseguite dal soggetto affidatario corrispondenti alle categorie riportate nel 
quadro 6.1  

 
6.2-A LAVORAZIONI ESEGUITE SECONDO LE CATEGORIE DI CUI AL D.P.R. N. 34/2000 

INDICATE NEL BANDO DI GARA  O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA DI 
INVITO 
 

 
 
6.2-B LAVORAZIONI ESEGUITE SECONDO LE CATEGORIE DI CUI ALL’ALLEGATO A DEL 

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DEI CONTRATTI CORRISPONDENTI ALLE 
CATEGORIE RIPORTATE NELLA TABELLA 6.2-A  

 
12 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
13 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 

                                                 
12 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
 
1313 Indicare se singola, mandataria o mandante, consorziata 
 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO [12] IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO  IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO [13] IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

TIPO  IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 255



—  253  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

 

Quadro 6.3 Lavorazioni eseguite dalle imprese subappaltatrici 
 
6.3-A LAVORAZIONI ESEGUITE SECONDO LE CATEGORIE DI CUI AL D.P.R. N. 34/2000 

INDICATE NEL BANDO DI GARA  O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA DI 
INVITO 
 

 
  

6.3-B LAVORAZIONI ESEGUITE SECONDO LE CATEGORIE DI CUI ALL’ALLEGATO A DEL 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DEL CODICE DEI CONTRATTI CORRISPONDENTI ALLE 
CATEGORIE RIPORTATE NELLA TABELLA 6.3-A  

 
 

Quadro 7 Responsabili della condotta dei lavori 

 
 

Quadro 8 Dichiarazioni sull’esecuzione dei lavori 

 

 
 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

N.O. RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA CF DATI LAVORI 

1 
(r.s.imp 1) (r.g.imp 1) (C.F. impresa 1) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

n 
(r.s.imp n) (r.g.imp n) (C.F. impresa n) CAT (Codice Cat) (Declaratoria Cat) 

ESTREMI AUT. (estremi provvedimento S.A.) INIZIO (data) FINE (data) IMPORTO CONTAB. (in cifre) 

N.O. NOMINATIVO CF RAGIONE SOCIALE E GIURIDICA 
IMPRESA 

DATI LAVORI 

INIZIO FINE 

1 (Nominativo responsabile 1) (Codice fiscale 
responsabile 1) Ragione sociale impresa (Natura giuridica) (data) (data) 

n (Nominativo responsabile n) (Codice fiscale 
responsabile n) Ragione sociale impresa (Natura giuridica) (data) (data) 

DATA DICHIARAZIONE SULLA ESECUZIONE DEI LAVORI  

(data) (testo dichiarazione) 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO DELLA STAZIONE 
APPALTANTE CHE RILASCIA IL 
CERTIFICATO LAVORI 
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ATTESTAZIONE DELL’AUTORITÀ COMPETENTE PREPOSTA ALLA TUTELA DEL BENE,  
OVE NEL BANDO DI GARA O NELL’AVVISO DI GARA O NELLA LETTERA DI INVITO SIANO 

RICHIESTE LE CATEGORIE OG 2, OS 2, OS 25 E OG 13  
DENOMINAZIONE DATA DICHIARAZIONE 
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ALLEGATO C 
CORRISPETTIVI E ONERI PER LE ATTIVITA’ DI QUALIFICAZIONE 
 
Parte I - CORRISPETTIVI PER LE ATTIVITA’ DI QUALIFICAZIONE DELLE SOA 
 
1. CB - Corrispettivo Base 
Il corrispettivo spettante alle SOA per l’attività di attestazione è determinato in euro con la seguente formula: 
P = [C/12500 + (2 * N + 8) * 413,16] * 1,0413 * R 
dove: 
C = Importo complessivo delle qualificazioni richieste nelle varie categorie 
N = Numero delle categorie generali o specializzate per le quali si chiede la qualificazione. 
R = Coefficiente ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da applicare con cadenza 
annuale a partire dall’anno 2005 con base la media dell’anno 2001. 
 
2. CR - Corrispettivo Revisione 
Il corrispettivo spettante alle SOA per l’attività di revisione triennale è determinato con la seguente formula: 
P = CB *3/5 
dove: 
CB = Corrispettivo base applicato per l’attestazione in corso di validità comprensivo delle variazioni 
intervenute, aggiornato al Corrispettivo base definito con il presente allegato. 
 
3. CNC - Corrispettivo Nuova Categoria 
Il corrispettivo deve essere pari alla differenza tra la tariffa minima calcolata con riferimento alla nuova 
attestazione e quella calcolata con riferimento alla vecchia attestazione: 
P = CBna-CBva 
dove: 
CBna = Corrispettivo base calcolato per la nuova attestazione 
CBva = Corrispettivo base calcolato per la vecchia attestazione 
 
4. CIC - Corrispettivo Incremento Classifica 
Il corrispettivo da applicare, per ciascuna variazione di classifica, dovrà essere equivalente ad un terzo del 
corrispettivo calcolato secondo il corrispettivo base: 
P = CB*1/3 
dove: 
CB = Corrispettivo base applicato inserendo 1 alla voce N e la differenza tra la vecchia classifica e la nuova 
classifica alla voce C.  
 
5. Nulla è dovuto alla SOA dai consorzi stabili di cui agli articoli 34, comma 1, lettera c) e 36 del codice, 
qualora la SOA debba provvedere unicamente a riportare i dati di variazione della data di scadenza intermedia 
della singola consorziata il cui attestato è stato sottoposto a rinnovo o a verifica triennale. 
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Parte II - ONERI PER LE ATTIVITA’ DI QUALIFICAZIONE A CONTRAENTE GENERALE 
 
Gli oneri per la procedura di attestazione della qualificazione a contraente generale per l’attività di rilascio, di 
rinnovo o di cambio classifica di attestazione sono determinati in euro con la seguente formula: 
P = [C/12500 + (2 * N + 8) * 413,16] * 1,0413 * R 
dove: 
C = Importo convenzionalmente stabilito pari a euro 20.658.000 moltiplicato il valore di N 
N = Numero convenzionale corrispondente a tre per le richieste di qualificazione alla classifica I, sei per la 
classifica II e nove per la classifica III. 
R = Coefficiente ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da applicare con cadenza 
annuale a partire dall’anno 2005 con base la media dell’anno 2001. 
 
Nel caso in cui l’impresa si avvalga delle disposizioni di cui all’articolo 189, comma 5, del codice, gli oneri 
sono ridotti del 50%. 
 
Gli oneri sono versati in conto entrate del bilancio dello Stato per essere riassegnati, nella misura stabilita con 
decreto non regolamentare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, nei limiti del rimborso dei costi effettivamente sostenuti per le attività di qualificazione a contraente 
generale. 
 

Il pagamento degli importi dovuti si effettua mediante versamento su conto corrente postale intestato alla 
tesoreria provinciale della Banca d’Italia di Roma il cui numero è reso noto sul sito informatico istituzionale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Nella causale del versamento occorre specificare: 

- il riferimento alla “qualificazione dei contraenti generali di cui all’articolo 192 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, e la prestazione richiesta; 

- Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Sistema di qualificazione dei contraenti generali, 
che effettua la prestazione; 

- il capitolo di entrata del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sul quale imputare il 
versamento; il capitolo è reso noto sul sito informatico istituzionale del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 
-  
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ALLEGATO D 
INCREMENTO CONVENZIONALE PREMIANTE 
 
L’incremento percentuale è dato da: 
 
C1 = (30/3)*{[(p-0,15)/0,075]+[(a-0,02)/0,01]+ q} 
 
ovvero 
 
C2 = (30/3)*{[(r-0,10)/0,05]+[(a-0,02)/0,01]+ q} 
 
dove: 
 
p = il valore del rapporto tra il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, calcolato secondo 
l’articolo 79, comma 8, primo periodo, e la cifra di affari in lavori richiesta ai sensi dell’articolo 79, comma 2, 
lettera b); 
per p  0,225 si assume p = 0,225; 
 
r = il valore del rapporto tra il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, calcolato secondo 
l’articolo 79, comma 8, secondo periodo, e la cifra di affari in lavori richiesta ai sensi dell’ articolo 79, comma 
2, lettera b); 
per r  0,15 si assume r = 0,15; 
 
a = il valore del rapporto tra il costo dell’attrezzatura tecnica calcolato secondo l’articolo 79, comma 7, e la 
cifra di affari in lavori richiesta ai sensi dell’articolo 79, comma 2, lettera b); 
per a  0,03 si assume a = 0,03; 
 
q = 1 in presenza di certificazione del sistema di qualità aziendale; 
 
q = 0 in assenza di certificazione del sistema di qualità aziendale. 
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ALLEGATO E 
DOMANDA DI QUALIFICAZIONE A CONTRAENTE GENERALE (FAC-SIMILE) 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto della parte II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e della parte II, titolo IV, del regolamento di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, il legale rappresentante dell’impresa________________________________________ 
con sede in _________________________________________ CAP__________ Provincia___________ 
indirizzo__________________________________________________________________________________ 
nominativo referente per eventuali contatti ___________, tel. ___________, fax_____________; indirizzo 
posta elettronica ___________; 
iscritta alla C.C.I.A.A. di_______________ al n°____________ C.F.______________ P.I._______________; 
sulla scorta dei dati individuati nella tabella sottoriportata e risultanti dai documenti, di cui all’elenco allegati, 
debitamente sottoscritto dal legale rappresentante, premesso che: 
a) l’impresa richiedente dispone di un sistema di qualità aziendale conforme a quanto previsto dalla parte II, 

titolo III, capo IV, sezione III ,del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b) l’impresa richiedente è in possesso dei requisiti di ordine generale conformi a quanto previsto dalla parte 

II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
c) l’impresa richiedente è in possesso dei seguenti requisiti di ordine speciale: 
 c.1) cifra di affari in lavori nell’ultimo triennio superiore a ____________, tenuto conto della riduzione 

e dell’aumento previsto per il rapporto con il patrimonio netto, ai sensi dell’articolo 189 del codice; 
 c.2) attestati SOA in classifica illimitata in numero _______ di categorie generali e in numero _______ 

di categorie speciali; 
ovvero 

 c.2) certificazione attestante la esecuzione di n.___ lavori di importo superiore a ________________; 
 c.3) - dirigenti in organico in numero superiore a _____________; 
  - direttori tecnici, responsabili di progetto o di cantiere dotati di esperienze acquisite in qualità di 

responsabili di cantiere o di progetto per lavori di importo superiore a ______________ in 
numero di _____________; 

d) i certificati del casellario giudiziario per i soggetti individuati dalla parte II, titolo III, capo IV, sezione III, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, non evidenziano fattispecie rilevanti ai fini della 
qualificazione 

ovvero 
individuano le fattispecie elencate in allegato, che non costituiscono causa di impedimento alla 
qualificazione; 

e) i certificati antimafia per i soggetti individuati dalla parte II, titolo III, capo IV, sezione III, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e dalla parte II, titolo IV, del regolamento di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, risultano negativi; 

 
in considerazione di quanto sopra, richiede la qualificazione come contraente generale ai sensi della parte II, 
titolo III, capo IV, sezione III, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per la classifica ____________. 
 
Si allega l’attestazione di pagamento del relativo onere, ai sensi dell’allegato C parte II del regolamento di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
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Allo scopo dichiara il possesso dei seguenti requisiti: 
 
A) SISTEMA DI QUALITA’ AZIENDALE 
A1) 
Certificazione di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001 valida fino al  
rilasciata da  

A2) In caso di Consorzio Stabile  
Certificazione di qualità conforme alle norme UNI EN ISO 9001 per ciascuna consorziata   

 
B) REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
B.1) Richiedente in possesso di Attestato SOA 
Qualificazione SOA n °  rilasciata il  
Da  scadenza validità quinquennale  
scadenza validità triennale  scadenza validità intermedia  

B.2) Richiedente non in possesso di Attestato SOA 
Sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo al soggetto giuridico  

Sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo al legale rappresentante  

 
C) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
C.1) Capacità economico finanziaria 
Triennio di riferimento della qualificazione  
Patrimonio Netto dell’ultimo bilancio consolidato   
Cifra d’affari media triennale consolidata in lavori   
Percentuale di cui al rapporto dell’articolo 189, comma 2, lettera a), del codice  

C.2) Idoneità tecnico organizzativa 
C.2.a) Richiedente in possesso di Attestato SOA 
N° di qualifiche SOA in categorie generali per la classifica illimitata  
N° di qualifiche SOA in categorie specialistiche per la classifica illimitata  

C.2.b) Richiedente non in possesso di Attestato SOA 
Importo complessivo di un lavoro per la classifica richiesta   
Importo complessivo di due lavori per la classifica richiesta   
Importo complessivo di tre lavori per la classifica richiesta   

C.3) Organico Tecnico Dirigenziale 
Numero di dirigenti in organico  
Numero di direttori tecnici, responsabili di cantiere o di progetto con esperienza  

 
L’impresa partecipa al Consorzio Stabile, con codice fiscale_________________________________________________________ 
cui sono consorziate anche le seguenti imprese (indicare codice fiscale) 

  
  

 
Allega le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti di ordine generale in capo agli amministratori con poteri di rappresentanza ai direttori tecnici, ai 
responsabili di cantiere o di progetto, individuati nei seguenti soggetti: 

Titolo  Nome e Cognome Codice Fiscale  Titolo  Nome e Cognome Codice Fiscale 
(*)    (*)   

(*)  LR = legale rappresentante; AR = amministratore con poteri di rappresentanza; DT= direttore tecnico;  
RP= responsabile di progetto; RC= responsabile di cantiere 

 

In caso di richiesta di qualificazione mediante avvalimento ai sensi dell’articolo 50 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163: 
il legale rappresentante dell’impresa dichiara che l’impresa intende qualificarsi mediante avvalimento ai sensi 
dell’articolo 50 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. All’uopo dichiara che il possesso dei requisiti, di cui 
all’articolo 98, comma 1, lettera c), del regolamento è soddisfatto anche avvalendosi dei seguenti requisiti 
………………………resi disponibili dalla/e seguente/i impresa/e ausiliaria/e: ……………………………………. 
A questo scopo si allegano i seguenti documenti: ………………………………………. 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sottoscritto è a conoscenza che i dati personali 
contenuti nel presente allegato saranno utilizzati da questa Amministrazione per uso Ufficio e secondo le modalità 
previste dalla legge. 
            Il Legale Rappresentante 
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ALLEGATO F 
ESPERIENZA DEI DIRETTORI TECNICI; DEI RESPONSABILI DI CANTIERE E DEI RESPONSABILI 
DI PROGETTO, ACQUISITA IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DI CANTIERE O DI PROGETTO 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 189, comma 4, lettera b), del codice; 
il sottoscritto …..………………..……… nato a ………………………… il ………………………., 
in possesso del seguente titolo di studio …………………………………., conseguito il  
………………………………….. presso ……………………..…….,  
consapevole delle conseguenze, anche di natura penale, in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, di cui all’articolo 76 del d.P.R. 445/2000 

DICHIARA 
di aver svolto dal …………………. al  ………………… funzioni di responsabile di progetto (ai sensi di 
quanto previsto dalla norma UNI ISO 10006) / responsabile di cantiere per conto dell’impresa 
………………………………………………………………………….., relativamente al seguente contratto: 
appalto/concessione avente per oggetto la realizzazione di…………………………………….; 
affidato/a con contratto in data ………………………………………………………...……...; 
consegnato/a in data  …………………………………………………………………….…; 
ultimato/a in data  ………………………………………………………………….…..…....; 
commissionato/a (stazione appaltante/concedente)  …………………………………………..; 
importo contrattuale  ………………………………………………………………...…..…..; 
importo dei lavori relativo al periodo di svolgimento di funzione…………..………..…; 
luogo di esecuzione…………………………………………………………….…….………. 
 
DICHIARA altresì di essere dipendente di …………………………………………....... 
con la qualifica o incarico di ………………………………………………………….… 
Detto rapporto di lavoro ha carattere di esclusività per cui il sottoscritto dichiara di non rivestire analogo 
incarico per altra impresa. 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il sottoscritto è a conoscenza che i dati 
personali contenuti nel presente allegato saranno utilizzati da questa Amministrazione per uso Ufficio e 
secondo le modalità previste dalla legge. 
 

In fede 
Si allega:  

- copia del documento di identità 
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ALLEGATO G CONTRATTI RELATIVI A LAVORI: METODI DI CALCOLO PER L’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA  
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con il metodo aggregativo-compensatore o 
con il metodo electre, secondo le linee guida appresso illustrate, ovvero con uno degli altri metodi multicriteri o 
multiobiettivi che si rinvengono nella letteratura scientifica, quali il metodo analityc hierarchy process (AHP), il 
metodo evamix, il metodo technique for order preference by similarity to ideal solution (TOPSIS), da indicarsi 
nel bando di gara o avviso di gara o nella lettera di invito. 

 

Metodo aggregativo-compensatore 

La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuata con la seguente formula: 

C(a) =  n   Wi   V(a) i  
dove: 

C(a) =  indice di valutazione dell’offerta (a); 

n         =  numero totale dei requisiti 

Wi  =  peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a) i  =  coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito  (i) variabile tra zero ed uno; 

n =  sommatoria. 
 

I coefficienti V(a) i sono determinati: 

a) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, quali il valore tecnico ed estetico 
delle opere progettate, le modalità di gestione, attraverso il metodo indicato nel bando di gara o 
nell’avviso di gara o nella lettera di invito scelto fra uno dei seguenti: 

1.- la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun commissario mediante il 
"confronto a coppie", seguendo le linee guida sottoriportate; 

2. la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti dai 
singoli commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo le linee guida sottoriportate; 

3. la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati dai singoli commissari mediante il 
"confronto a coppie", seguendo il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore principale della 
matrice completa dei confronti a coppie; 

4. la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari; 

5. un diverso metodo di determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, previsto dal bando o 
nell’avviso di gara o nella lettera di invito. 

Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento ciascun 
commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 
0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti 
determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno 
la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti 
ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in 
coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le 
somme provvisorie prima calcolate. 
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Nei casi di cui ai numeri 3, 4 e 5, una volta terminati i “confronti a coppie” o la procedura di 
attribuzione discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti 
ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più 
alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Qualora il bando di gara o la lettera di invito prevedano l’applicazione del metodo del “confronto a 
coppie”, nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il 
metodo di cui al numero 4. 

 

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali il prezzo, il tempo di 
esecuzione dei lavori, il rendimento, la durata della concessione, il livello delle tariffe, attraverso 
interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più 
convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, attribuito ai valori degli elementi 
offerti pari a quelli posti a base di gara. 

 

Metodo electre 

L’offerta economicamente più vantaggiosa è determinata con la seguente procedura: 

a)  si indicano con: 

aki  = il valore della prestazione dell’offerta i con riferimento all’elemento di valutazione k; 

akj  =  il valore della prestazione dell’offerta j con riferimento all’elemento di valutazione k; 

sk  = il massimo scarto dell’intera gamma di valori con riferimento all’elemento di valutazione 
k; 

pk  = il peso attribuito all’elemento di valutazione k; 

n  = il numero degli elementi di valutazione k; 

r  = il numero delle offerte da valutare; 

  nk=1 = sommatoria per k da 1 ad n; 
 

b) si calcolano, con  riferimento ad ogni elemento di valutazione k, gli scarti fra ognuno dei valori offerti 
rispetto agli altri valori offerti attraverso le seguenti formule: 

 fkij = aki – akj   per   aki   akj    nonché   i     j ; 

 gkji = akj – aki    per   akj   aki   nonché   i     j ; 
  

c)  si calcolano, sulla base di tali scarti, gli indici di concordanza e di discordanza attraverso le seguenti 
formule: 

cij  =  nk=1 (fkij / sk)  pk    (indice di concordanza ) con i     j;  

dij  =  nk=1 (gkij / sk)  pk  (indice di discordanza )  con i     j; 
(qualora dij = 0 l’offerta i domina l’offerta j in ogni elemento di valutazione k pertanto la procedura 
di valutazione va effettuata con esclusione dell’offerta j); 

 

d) si calcolano, sulla base degli indici di concordanza e di discordanza, gli indicatori unici di dominanza 
di ogni offerta rispetto a tutte le altre offerte con una delle due seguenti formule: 
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qij = cij / dij            (indicatore unico di dominanza )  con  i     j; 

q ij = 1 + (qij / qij max)  99 (indicatore unico di dominanza proiettato su di una gamma di valori da 1 a 
100) con i     j; 

 

e) si determina il punteggio di ogni offerta sulla base di una delle due seguenti formule: 

  Pi   =   nk=1 qij 

  Pi   =   nk=1 q ij. 

 
LINEE GUIDA PER L’APPLICAZIONE DEL METODO DEL CONFRONTO A COPPIE 
 
La determinazione dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, per la valutazione di ogni elemento qualitativo delle varie 
offerte è effettuata mediante impiego della tabella triangolare (vedi ultra), ove con le lettere A, B, C, D, E, F, 
……, N sono rappresentate le offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente. 

La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a due a due. 
Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre, tenendo 
conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un punteggio che varia 
da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza media), a 5 (preferenza grande), 
a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono attribuiti punteggi intermedi. 
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il relativo 
grado di preferenza, ed in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due elementi in confronto, 
assegnando un punto ad entrambe. 
  
  B C D E F ……. N 
A               

  B             
    C           
      D         
        E       
          …….     
            N –1   

preferenza massima = 6  
preferenza grande = 5 
preferenza media      = 4 
preferenza piccola    = 3 
preferenza minima  = 2 
parità                        = 1 
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ALLEGATO H 
SCHEMA DI GARANZIA GLOBALE DI ESECUZIONE 

 
 
PREMESSA 
La presente garanzia globale di esecuzione è formulata in ottemperanza di quanto previsto dalle disposizioni 
della parte II, titolo VI, capo II, del regolamento, istitutive del sistema di garanzia globale di cui all’articolo 
129, comma 3, del codice. 
 
 
CAPO I – GARANZIA DI CUI ALL’ARTICOLO 131, COMMA 1, LETTERA A) 
 
1. Il garante assume l’obbligo di corrispondere alla stazione appaltante o al soggetto aggiudicatore qualsiasi 
somma entro il limite massimo di euro _____________, entro trenta giorni dalla ricezione per lettera o fax della 
semplice richiesta scritta di quest’ultimo, attestante la sussistenza di un credito della stazione appaltante o 
soggetto aggiudicatore nei confronti del contraente, derivante da: 
a) inesatto adempimento delle obbligazioni di contratto, ivi compreso quanto dovuto dal contraente in caso di 
risoluzione del contratto stesso; 
b) intervenuto pagamento al contraente di somme di entità superiore a quanto ad esso dovuto a norma di 
contratto, sulla scorta della contabilità aggiornata; 
c) pagamenti, eseguiti o da eseguire dalla stazione appaltante o dal soggetto aggiudicatore al posto del 
contraente, in adempimento di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori presenti in cantiere; 
d) quant’altro dovuto dal contraente alla stazione appaltante o al soggetto aggiudicatore a norma di legge, 
regolamento e contratto. 
 
2. Ove sia stata attivata la garanzia di subentro nell’esecuzione di cui al successivo capo II, il limite della 
garanzia cauzionale è pari al dieci per cento dell’importo contrattuale dei lavori. 
 
3. Il garante non gode del beneficio della preventiva escussione del contraente. La richiesta scritta della stazione 
appaltante o del soggetto aggiudicatore, di cui al punto 1, non deve essere né documentata né motivata salvo la 
sola indicazione del titolo per cui la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore ritiene di essere creditore, 
per oneri subiti e da subire. 
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CAPO II – GARANZIA DI SUBENTRO DI CUI ALL’ARTICOLO 131, COMMA 1, LETTERA B) 
 

1. La stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore ha facoltà di attivare la garanzia di subentro nei casi 
previsti dall’articolo 131, comma 1, lettera b), del regolamento. 
 
2. La garanzia di subentro è attivata a semplice richiesta scritta della stazione appaltante o del soggetto 
aggiudicatore, comunicata al garante per lettera raccomandata o fax, contenente la dichiarazione del verificarsi 
di uno degli eventi di cui al punto 1 e della volontà di avvalersi della garanzia di subentro. 
 
3. La dichiarazione della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore non deve essere né documentata né 
motivata. Il garante non può far valere nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore le 
eccezioni che spettano al contraente nei cui confronti sia stata pronunciata la risoluzione del contratto. Tuttavia, 
l’accertamento giurisdizionale, con sentenza o lodo passato in giudicato, della inesistenza dell’evento dichiarato 
dalla stazione appaltante o dal soggetto aggiudicatore ai fini di cui al punto 2, o la rinuncia della stazione 
appaltante o del soggetto aggiudicatore alla attivazione della garanzia, determinano la disattivazione della 
garanzia stessa. 
 
4. Il garante ha diritto a rivalersi sul contraente per tutte le spese sostenute a seguito della attivazione della 
garanzia di subentro; il contraente ha diritto a rivalersi sulla stazione appaltante o sul soggetto aggiudicatore per 
tali spese in caso di disattivazione della garanzia per fatto imputabile agli stessi. 
 
5. In relazione all’evento di cui all’articolo 136 del codice la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore ha 
l’onere di avvertire il garante della situazione di grave inadempimento o grave ritardo dell’esecutore almeno 
trenta giorni prima della risoluzione del contratto. In mancanza, la dichiarazione di cui al punto 2 acquista 
efficacia dopo trenta giorni dalla ricezione della stessa da parte del garante, il quale, entro detto termine, può 
attivarsi per porre rimedio alla situazione di inadempienza che conduce alla risoluzione del contratto, ai fini 
della eventuale revoca della disponenda risoluzione. La presente clausola non si applica nei casi di cui 
all’articolo 136 del regolamento. 
 
6. Il garante deve provvedere al completamento dell’opera per cui è prestata la garanzia agli stessi patti, prezzi e 
condizioni del contratto garantito ed a mezzo di uno o più operatori economici dotati delle idonee 
qualificazioni. Ai fini di cui sopra: 
a) il rapporto tra stazione appaltante o soggetto aggiudicatore e garante è regolato – per quanto applicabili – 
dalle norme di legge, di regolamento e di contratto, regolanti il contratto garantito. Il garante conferisce ad una 
delle subentranti i poteri di rappresentanza necessari alla conduzione dei lavori a norma del contratto e può 
delegare alla stessa la rappresentanza contrattuale; 
b) al garante spetta il pagamento del prezzo dell’intera opera, al netto di quanto dovuto al contraente per le 
opere realizzate prima della risoluzione del contratto. Il valore delle opere è accertato, in via provvisoria, a 
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mezzo del conto finale delle opere, redatto a seguito della risoluzione dalla stazione appaltante o dal soggetto 
aggiudicatore e sottoposto al garante che lo sottoscrive apponendo eventuali riserve; 
c) il termine di esecuzione dei lavori decorre dalla consegna dei lavori da parte della stazione appaltante o del 
soggetto aggiudicatore al garante o al sostituto, che può avere luogo, salvo diverso accordo delle parti a 
decorrere dal sessantesimo giorno dalla attivazione della garanzia e comunque previa liberazione del luogo dei 
lavori da parte della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, attestata da apposito verbale. Il termine di 
esecuzione dei lavori è determinato in conformità del cronoprogramma contrattuale, ragguagliando il nuovo 
tempo di esecuzione all’importo dei lavori ancora da eseguire. In caso di dissenso, il termine è stabilito, ad ogni 
effetto contrattuale, con atto unilaterale della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore all’atto della 
consegna dei lavori, salvo il diritto del garante di apporre riserva e far valere nelle forme contrattuali il proprio 
diritto ad un termine maggiore. La stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore ha diritto al riconoscimento 
del danno eventualmente subito per la maggior durata dei lavori causata dal subentro, e può avvalersi a tal fine 
della garanzia di cui all’articolo 131, comma 1, lettera a). 
 
7. La garanzia è valida e vincola il garante anche in caso di modificazioni del progetto e delle condizioni 
contrattuali, purché esse non determinino un aumento del corrispettivo contrattuale superiore ad un quinto 
dell’importo originario. Salvo espresso assenso, il garante non è tenuto a far eseguire la parte di lavori ordinati 
dalla stazione appaltante o dal soggetto aggiudicatore ovvero concordati tra gli stessi e il contraente, il cui 
ammontare ecceda il limite predetto. 
 
8. La garanzia globale è valida per la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore ed impegnativa per il 
garante per tutta la durata prevista dall’articolo 131, comma 2, del regolamento, indipendentemente da 
eventuali inadempimenti del contraente all’obbligo di pagarne il prezzo al garante. 
 
Firma contraente 
 
Firma garante 
 
Firma stazione appaltante o soggetto aggiudicatore 
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ALLEGATO I 
VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI NEI CONCORSI DI PROGETTAZIONE 
 
 
 
La valutazione delle proposte progettuali presentate ad un concorso di progettazione è eseguita: 
 
a) individuando, per ogni proposta e per ogni elemento di valutazione previsto nel bando di concorso o nella 
lettera di invito, un indice convenzionale del valore dell’elemento in esame; l’individuazione è effettuata per i 
diversi elementi di valutazione (quali le caratteristiche architettoniche, funzionali, tecnologiche, innovative, 
nonché la fattibilità economica, contenuta nell’importo a base di gara, attraverso valutazioni basate su stime 
parametriche), determinando per ognuno di essi un coefficiente, variabile tra zero ed uno, attraverso uno dei 
seguenti metodi indicato nel bando di concorso o nella lettera di invito: 

1.- la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun commissario mediante il 
"confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G; 

2. la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti dai singoli 
commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G; 

3. la media dei coefficienti, calcolati dai singoli commissari mediante il "confronto a coppie", 
seguendo il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore principale della matrice completa dei 
suddetti confronti a coppie; 

4. la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; 
5. un diverso metodo di determinazione dei coefficienti previsto nel bando di concorso o nella lettera 

di invito. 
Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento ciascun commissario 
somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore 
conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono 
trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni 
offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate. 
Nei casi di cui ai numeri 3, 4 e 5, una volta terminati i “confronti a coppie” o la procedura di attribuzione 
discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 
parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Qualora il bando di gara o la lettera di invito prevedano l’applicazione del metodo del “confronto a coppie”, nel 
caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il metodo di cui al numero 4. 
 
b) determinando una graduatoria delle proposte, sulla base dei suddetti coefficienti e dei pesi attribuiti agli 
elementi di valutazione previsti nel bando di concorso o nella lettera di invito, e impiegando il metodo 
aggregativo-compensatore o il metodo electre di cui all’allegato G, o un altro metodo di valutazione indicato 
nel bando di concorso o nella lettera di invito. 
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ALLEGATO L 
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DI PUNTEGGI PER LA SCELTA DEI SOGGETTI DA INVITARE A 
PRESENTARE OFFERTE  

 

La stazione appaltante seleziona i candidati ai quali spedire la lettera di invito a presentare l’offerta sulla base di 
una graduatoria compilata attribuendo ad ogni candidato un punteggio determinato in relazione ai seguenti 
elementi: 

- fatturato di cui all’articolo 263, comma 1, lettera a), posseduto dal candidato; 
- importo dei lavori per i quali sono stati svolti servizi di cui all’articolo 263, comma 1, lettera b), svolti 

dal candidato; 
- importo dei lavori per i quali sono stati svolti di servizi di cui all’articolo 263, comma 1, lettera c), svolti 

dal candidato; 
- numero medio annuo del personale tecnico di cui all’articolo 263, comma 1, lettera d), dipendente del 

candidato. 
Il punteggio di ogni candidato è ottenuto sommando quelli calcolati mediante interpolazione lineare per ognuno 
dei suddetti elementi. Ai fini di tale calcolo è attribuito punteggio zero ai valori minimi stabiliti nel bando di 
gara e punteggio dieci ai valori pari o superiori a quattro volte quelli minimi. 
Il punteggio è incrementato del cinque per cento qualora sia presente quale progettista nel candidato almeno un 
professionista che, alla data di pubblicazione del bando di cui all’articolo 264, abbia ottenuto l’abilitazione 
all’esercizio professionale da non più di cinque anni incrementato di un ulteriore uno per cento per ogni 
giovane professionista in più avente gli stessi requisiti di cui sopra fino ad un massimo del tre per cento. 
Il punteggio è ulteriormente incrementato del dieci per cento qualora almeno un componente del candidato 
possieda il certificato di qualità aziendale. 
Nel caso di candidati a pari punteggio la posizione in graduatoria è stabilita tramite sorteggio pubblico. 
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ALLEGATO M 
CONTRATTI RELATIVI A SERVIZI ATTINENTI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
METODI DI CALCOLO PER L’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 
 
 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli soggetti concorrenti avviene applicando la seguente formula: 
 
Ki = Ai*Pa+Bi*Pb+Ci*Pc+Di*Pd 
 
dove:  
Ki è il punteggio totale attribuito al concorrente iesimo; 
Ai, Bi, Ci e Di sono coefficienti compresi tra 0 ed 1, espressi in valore centesimali, attribuiti al concorrente 
iesimo; 
- il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima possibile; 
- il coefficiente è pari ad uno in corrispondenza della prestazione massima offerta.  
Pa, Pb, Pc e Pd sono i fattori ponderali di cui all’articolo 266, comma 5, indicati nel bando di gara. 
 
I coefficienti Ai e Bi, relativi rispettivamente agli elementi a) e b) dell’articolo 266, comma 4, sono determinati 
ciascuno come media dei coefficienti calcolati dai singoli commissari mediante il metodo del "confronto a 
coppie", seguendo, secondo quanto stabilito nel bando o nella lettera di invito, alternativamente: 
1. le linee guida riportate nell’allegato G; 
2. il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore principale della matrice completa dei suddetti confronti a 

coppie. 
Qualora il bando preveda la suddivisione dei criteri di cui al comma 5, lettere a) e b) dell’articolo 266 in sub-
criteri e sub-pesi, i punteggi assegnati ad ogni soggetto concorrente in base a tali sub- criteri e sub-pesi vanno 
riparametrati con riferimento ai pesi previsti per l’elemento di partenza. 
Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i “confronti a coppie”:  

- per ogni elemento ciascun commissario somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in 
coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il 
valore più elevato e proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei 
coefficienti determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre ovvero, alternativamente, 

- si sommano i punti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie 
vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a 
tale somma massima le somme provvisorie prima calcolate. 

Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i “confronti a coppie”, si procede a trasformare la media dei 
coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la 
media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Nel caso in cui le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono attribuiti mediante la media dei 
coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; si procede altresì secondo quanto riportato nel 
precedente periodo. 
 
Ai fini della determinazione dei coefficienti Ci e Di relativi rispettivamente agli elementi c) e d) dell’articolo 
266, comma 4, la commissione giudicatrice impiega le seguenti formule: 
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Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia   

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

 
  dove: 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  

X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 (indicare nei documenti di gara quale delle tre percentuali va 
applicata) 

 
 
Di = Ti / Tmedio 
 
dove: 
 
Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo; 
Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo; per le riduzioni 

percentuali maggiori della riduzione media il coefficiente è assunto pari ad uno. 
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ALLEGATO N 
CURRICULUM VITAE 
 
 
 
DATI GENERALI 
PROFESSIONISTA (nome e 
cognome) 

 

ISCRIZIONE ORDINE (n. e anno)  
SOCIETA’/STUDIO DI 
APPARTENENZA 

 

RUOLO NELLA 
SOCIETA’/STUDIO 

 

 
 
INCARICHI, SPECIALIZZAZIONI, ATTIVITA’ SCIENTIFICA, PREMI OTTENUTI IN CONCORSI, MENZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
CONVEGNI E CONFERENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALTRE NOTIZIE 
 
 
 
 
 
 
 
 
AUTOCERTIFICAZIONE DEL PRESTATORE DEL SERVIZIO 
 

Nome e cognome Firma Data 
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ALLEGATO O 
SCHEDA REFERENZE PROFESSIONALI 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI DEL SERVIZIO 
committente  
TITOLO  
Periodo di esecuzione del servizio  
Importo COMPLESSIVO DELL’OPERA  
IMPORTO DEL SERVIZIO  
Data di approvazione/validazione (per i progetti)  
RUOLO svolto nell’esecuzione del servizio  
 
  

CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI 
(da compilare per ogni singola opera) 

SERVIZI GENERALI 
Categorie Prestazione parziale(1) 

Gruppi(2) 
Tipo lavori      (specializzazioni) 

Fa
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à 
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1° 

1 Pianificazione                      

2 
Ingegneria ambientale per 
interventi territoriali                      

(5)                        

2° 

3 Edilizia semplice(4)                      

4 
Edilizia commerciale e 
residenziale                      

5 Edifici produttivi                      
6 Edifici sportivi                       
7 Scuole                      
8 Ospedali                      
9 Musei                      

10 Edifici pubblici monumentali                      

11 Recupero di edifici vincolati                      
12 Complessi tecnologici          
(5)                        

3° 

13 Impianti tecnici a rete          

13a 

Infrastrutture per 
approvvigionamento, trasporto e 
depurazione acque 

                     
(5)                        

4° 

14 Ponti                      
15 Impianti idraulici e di bonifica                      
16 Opere portuali e di navigazione                      
17 Strade                      
18 Ferrovie                      
19 Gallerie                      
20 Dighe                      
(5)                        

5° 

21 Macchinari di produzione                      
22 Impianti meccanici                      
23 Impianti elettrici                      
(5)                        

6° 

24 Strutture generiche                      
25 Strutture complesse                      
26 Restauro strutturale                      
(5)                        

7° 
27 Impatto ambientale                      
(5)                        

8° 28 Acustica tecnica                      
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(5)                        

9° 
29 Sicurezza                      
(5)                        

10° 

30 Altro                      
31                        
32                        
33                        

Totali                      

Sigle 
 

A B C D E F G H I L M  

 
 

SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA 

Categorie Prestazione parziale(1) 

Gruppi(2) 
Tipo lavori (specializzazioni) R
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ni
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A
na
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i 
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TO
TA

LI
(3

)  

  100                       

Sigle  
a b c d e f g h i   

            
Note:                       
1) Nelle singole righe devono essere barrate le caselle corrispondenti al tipo di prestazione parziale effettuata per l'opera considerata. 
2) Le categorie di lavoro relative ad opere considerate similari sono separate in blocchi (denominati "Gruppi di categorie") da linee di maggior spessore. 
3) Devono essere inseriti gli importi complessivi, espressi in migliaia di euro, riferiti al servizio e risultanti dalla scheda delle referenze personali. 
4) Vanno inserite tutte quelle opere che non si caratterizzano particolarmente nelle altre categorie o che sono inferiori a 15.000 mc non presentando nel contempo caratteristiche speciali.
5) Le categorie in bianco verranno definite successivamente.              

 
 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL PRESTATORE DEL SERVIZIO 
 

Nome e cognome Firma Data 
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ALLEGATO P 
CONTRATTI RELATIVI A FORNITURE E A ALTRI SERVIZI: METODI DI CALCOLO PER 
L’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA 
 
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa può essere effettuato utilizzando a scelta della stazione 
appaltante uno dei seguenti metodi indicati nel bando di gara o nella lettera di invito:  
 
I) uno dei metodi multicriteri o multiobiettivi che si rinvengono nella letteratura scientifica quali, ad esempio, il 
metodo analityc hierarchy process (AHP), il metodo evamix, il metodo technique for order preference by 
similarity to ideal solution (TOPSIS), metodi basati sull’utilizzo del punteggio assoluto. 
 
II) la seguente formula: 
 
C(a) = n   Wi   V(a) i  
dove: 
C(a)   = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n        = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno; 

n   = sommatoria. 
 
I coefficienti V(a)i sono determinati: 
 
a) per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso: 
 

1.- la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun commissario mediante il 
"confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G; 

2.-la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti dai singoli 
commissari mediante il "confronto a coppie", seguendo le linee guida riportate nell’allegato G; 

3. la media dei coefficienti, calcolati dai singoli commissari mediante il "confronto a coppie", 
seguendo il criterio fondato sul calcolo dell’autovettore principale della matrice completa dei 
suddetti confronti a coppie; 

4. la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari; 
5. un diverso metodo di determinazione dei coefficienti previsto nel bando di concorso o nella lettera 

di invito. 
Nel caso di cui al numero 1, una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento ciascun commissario 
somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando ad esso il valore 
conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da ciascun commissario vengono 
trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Nel caso di cui al numero 2, una volta terminati i “confronti a coppie”, si sommano i valori attribuiti ad ogni 
offerta da parte di tutti i commissari. Tali somme provvisorie vengono trasformate in coefficienti definitivi, 
riportando ad uno la somma più alta e proporzionando a tale somma massima le somme provvisorie prima 
calcolate. 
Nei casi di cui ai numeri 3, 4 e 5, una volta terminati i “confronti a coppie” o la procedura di attribuzione 
discrezionale dei coefficienti, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 
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parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
Qualora il bando di gara o la lettera di invito prevedano l’applicazione del metodo del “confronto a coppie”, nel 
caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti sono determinati con il metodo di cui al numero 4. 
 
b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa quali, a titolo meramente 
esemplificativo, il prezzo e il termine di consegna o di esecuzione, attraverso la seguente formula: 
 
V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
 
Ra = valore offerto dal concorrente a 
Rmax = valore dell’offerta più conveniente 
 
 
ovvero, per il solo elemento prezzo, attraverso la seguente formula: 
 

Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia   

Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

 
  dove 
 

Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 

Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti  

X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 (indicare nei documenti di gara quale delle tre percentuali va 
applicata) 

 
 

    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2010

Uffi cio controllo infrastrutture e territorio, registro n. 10, foglio n. 6

La sezione del controllo nell’adunanza del 29 novembre 2010 ha ammesso al visto e alla conseguente registrazione il regolamento con esclusio-
ne:
dell’art. 72;
dell’art. 79, comma 21;
all’art. 238, comma 1 della frase:
«o a dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici, svolti singolarmente o in commissione, ovvero per gli incarichi affi dati a commissioni 
costituite da membri dipendenti della stazione appaltante e da soggetti esterni o dipendenti di altre amministrazioni aggiudicatrici»
dell’art. 327, comma 2;
dell’art. 357, commi 12, 13, 16, 17 con riferimento alle categorie seguenti:
OG 12; OS 3; OS 4; OS 5; OS 11; OS 13; OS 14; OS 22; OS 25; OS 27; OS 28; OS 29; OS 30; OS 34;
comma 22 della frase:
«In relazione all’articolo 79, comma 21, fi no alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, ivi previsto, ai 
fi ni del rilascio da parte delle SOA dell’attestazione di qualifi cazione nelle categorie di cui all’articolo 107, comma 2, per i requisiti di specia-
lizzazione richiesti per l’esecuzione dei lavori relativi alle medesime categorie si applica l’articolo 79»
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
(Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in at-
tuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    2 maggio 2006, n. 100, S.O., è il seguente:  

 «Art. 5    (Regolamento e capitolati). —    1. Lo Stato detta con re-
golamento la disciplina esecutiva e attuativa del presente codice in 
relazione ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di ammini-
strazioni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui all’art. 4, com-
ma 3, in relazione ai contratti di ogni altra amministrazione o soggetto 
equiparato. 

 2. Il regolamento indica quali disposizioni, esecutive o attuative 
di disposizioni rientranti ai sensi dell’art. 4, comma 3, in ambiti di legi-
slazione statale esclusiva, siano applicabili anche alle regioni e province 
autonome. 

 3. Fatto salvo il disposto dell’art. 196 quanto al regolamento per 
i contratti del Ministero della difesa, il regolamento di cui al comma 1 
è adottato con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 4. Il regolamento è adottato su proposta del Ministro delle in-
frastrutture, di concerto con i Ministri delle politiche comunitarie, 
dell’ambiente, per i beni culturali e ambientali, delle attività produttive, 
dell’economia e delle fi nanze, sentiti i Ministri interessati, e previo pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Sullo schema di regola-
mento il Consiglio di Stato esprime parere entro quarantacinque giorni 
dalla data di trasmissione, decorsi i quali il regolamento può essere ema-
nato. Con la procedura di cui al presente comma si provvede altresì alle 
successive modifi cazioni e integrazioni del regolamento. 

  5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta 
richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del presen-
te codice, quanto a:  

   a)   programmazione dei lavori pubblici; 

   b)   rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realiz-
zazione dei lavori, dei servizi e delle forniture, e relative competenze; 

   c)   competenze del responsabile del procedimento e sanzioni 
previste a suo carico; 

   d)   progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse 
normative tecniche; 

   e)   forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimen-
tali, nonché procedure di accesso a tali atti; 

   f)   modalità di istituzione e gestione del sito informatico presso 
l’Osservatorio; 

   g)   requisiti soggettivi compresa la regolarità contributiva atte-
stata dal documento unico, di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 novembre 2002, n. 266, certifi cazioni di qualità, nonché qualifi ca-
zione degli operatori economici, secondo i criteri stabiliti dal presente 
codice, anche prevedendo misure incentivanti stabilite dalla legislazio-
ne vigente volte ad attenuare i costi della qualifi cazione per le piccole 
e medie imprese; 

   h)   procedure di affi damento dei contratti, ivi compresi gli in-
carichi di progettazione, i concorsi di progettazione e di idee, gli affi -
damenti in economia, i requisiti e le modalità di funzionamento delle 
commissioni giudicatrici; 

   i)   direzione dei lavori, servizi e forniture e attività di supporto 
tecnico-amministrativo; 

   l)   procedure di esame delle proposte di variante; 
   m)   ammontare delle penali, secondo l’importo dei contratti e 

cause che le determinano, nonché modalità applicative; 
   n)   quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente ai sensi dell’art. 118; 
   o)   norme riguardanti le attività necessarie per l’avvio dell’ese-

cuzione dei contratti, e le sospensioni disposte dal direttore dell’esecu-
zione o dal responsabile del procedimento; 

   p)   modalità di corresponsione ai soggetti che eseguono il con-
tratto di acconti in relazione allo stato di avanzamento della esecuzione; 

   q)   tenuta dei documenti contabili; 
   r)   intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di 

inadempienza retributiva e contributiva dell’appaltatore; 
   s)   collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, ivi 

comprese le ipotesi di collaudo semplifi cato sulla base di apposite cer-
tifi cazioni di qualità, le ipotesi di collaudo in corso d’opera, i termini 
per il collaudo, le condizioni di incompatibilità dei collaudatori, i criteri 
di rotazione negli incarichi, i relativi compensi, i requisiti professionali 
secondo le caratteristiche dei lavori; 

 s  -bis  ) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto già pre-
visto ai sensi del regolamento recante capitolato generale di appalto dei 
lavori pubblici, approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici 
19 aprile 2000, n. 145. 

 6. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle 
procedure di affi damento ed esecuzione dei lavori, servizi e forniture, 
eseguiti sul territorio dei rispettivi Stati esteri, nell’ambito di attuazione 
della legge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla cooperazione allo sviluppo, 
nonché per lavori su immobili all’estero ad uso dell’amministrazione 
del Ministero degli affari esteri, il regolamento, sentito il Ministero 
degli affari esteri, tiene conto della specialità delle condizioni per la 
realizzazione di lavori, servizi e forniture, e delle procedure applicate 
in materia dalle organizzazioni internazionali e dalla Unione europea. 

 7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti la 
disciplina di dettaglio e tecnica della generalità dei propri contratti o di 
specifi ci contratti, nel rispetto del presente codice e del regolamento di 
cui al comma 1. I capitolati menzionati nel bando o nell’invito costitui-
scono parte integrante del contratto. 
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 8. Per gli appalti di lavori delle amministrazioni aggiudicatrici 
statali è adottato il capitolato generale, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture, sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, nel rispetto del presente codice e del regolamento di cui al com-
ma 1. Tale capitolato, menzionato nel bando o nell’invito, costituisce 
parte integrante del contratto. 

 9. Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 8 può 
essere richiamato nei bandi o negli inviti da parte delle stazioni appal-
tanti diverse dalle amministrazioni aggiudicatrici statali.». 

  — Il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 40    (Qualifi cazione per eseguire lavori pubblici).    — 1. I 
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere 
qualifi cati e improntare la loro attività ai principi della qualità, della 
professionalità e della correttezza. Allo stesso fi ne i prodotti, i processi, 
i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti 
sono sottoposti a certifi cazione, ai sensi della normativa vigente. 

 2. Con il regolamento previsto dall’art. 5, viene disciplinato il 
sistema di qualifi cazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo 
di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro, articolato in 
rapporto alle tipologie e all’importo dei lavori stessi. Con il regolamento 
di cui all’art. 5 possono essere altresì periodicamente revisionate le ca-
tegorie di qualifi cazione con la possibilità di prevedere eventuali nuove 
categorie. 

  3. Il sistema di qualifi cazione è attuato da organismi di diritto 
privato di attestazione, appositamente autorizzati dall’Autorità. L’attivi-
tà di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza 
di giudizio, garantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale o 
fi nanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o di-
scriminatori. Le SOA nell’esercizio dell’attività di attestazione per gli 
esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, 
anche agli effetti dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In 
caso di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 
476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le 
SOA verifi cano tutti i requisiti dell’impresa richiedente. Agli organismi 
di attestazione è demandato il compito di attestare l’esistenza nei sog-
getti qualifi cati di:  

   a)   certifi cazione di sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

   b)   requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 
economico-fi nanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualifi cazione. Tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certi-
fi cati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti cer-
tifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle 
stazioni appaltanti. 

  4. Il regolamento defi nisce in particolare:  

   a)      soppressa   ; 

   b)   le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale deca-
denza nei confronti degli organismi di attestazione, nonché i requisiti 
soggettivi, organizzativi, fi nanziari e tecnici che i predetti organismi 
devono possedere. 

   c)   le modalità di attestazione dell’esistenza nei soggetti quali-
fi cati della certifi cazione del sistema di qualità, di cui al comma 3, let-
tera   a)  , e dei requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , nonché le modalità 
per l’eventuale verifi ca annuale dei predetti requisiti relativamente ai 
dati di bilancio; 

   d)   i requisiti di ordine generale in conformità all’art. 38, e i re-
quisiti tecnico-organizzativi ed economico-fi nanziari di cui al comma 3, 
lettera   b)  , con le relative misure in rapporto all’entità e alla tipologia dei 
lavori. Vanno defi niti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla 
regolarità contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle cas-
se edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e professionale il regolamento 
comprende, nei casi appropriati, le misure di gestione ambientale. 

   e)   i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all’at-
tività di qualifi cazione; 

   f)   le modalità di verifi ca della qualifi cazione; la durata dell’ef-
fi cacia della qualifi cazione è di cinque anni, con verifi ca entro il ter-
zo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei 
requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; il periodo 
di durata della validità delle categorie generali e speciali oggetto della 
revisione di cui al comma 2; la verifi ca di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai 
tre quinti della stessa; 

 f  -bis  ) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive 
competenze, l’azione coordinata in materia di vigilanza sull’attività de-
gli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse 
già a disposizione per tale fi nalità e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica; 

   g)   la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fi no alla 
decadenza dell’autorizzazione, per le irregolarità, le illegittimità e le il-
legalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni nonché in 
caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti 
attinenti all’esercizio della funzione di vigilanza da parte dell’Autorità, 
secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del principio del 
contraddittorio; 

 g  -bis  ) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all’art. 6, 
comma 11, e di sanzioni interdittive, fi no alla decadenza dell’attesta-
zione di qualifi cazione, nei confronti degli operatori economici che non 
rispondono a richieste di informazioni e atti formulate dall’Autorità 
nell’esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualifi cazione, ovve-
ro forniscono informazioni o atti non veritieri; 

   h)   la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che 
hanno conseguito la qualifi cazione di cui al comma 3; tali elenchi sono 
redatti e conservati presso l’Autorità, che ne assicura la pubblicità per il 
tramite dell’Osservatorio. 

 5. È vietata, per l’affi damento di lavori pubblici, l’utilizzazione 
degli elenchi predisposti dai soggetti di cui all’art. 32, salvo quanto 
disposto per la procedura ristretta semplifi cata e per gli affi damenti in 
economia. 

 6. Il regolamento stabilisce gli specifi ci requisiti economico-fi -
nanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere i candidati ad una 
concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i lavori con la 
propria organizzazione di impresa. 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 280



—  278  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

 7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della se-
rie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certifi cazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufrui-
scono del benefi cio che la cauzione e la garanzia fi deiussoria, previste 
rispettivamente dall’art. 75 e dall’art. 113, comma 1, sono ridotte, per le 
imprese certifi cate, del 50 per cento. 

 8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-fi nanziari e 
tecnico-organizzativi devono possedere le imprese per essere affi data-
rie di lavori pubblici di importo fi no a 150.000 euro, ferma restando la 
necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38. 

 9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressa-
mente le referenze che hanno permesso il rilascio dell’attestazione e i 
dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

 9  -bis  . Le SOA sono responsabili della conservazione della do-
cumentazione e degli atti utilizzati per il rilascio delle attestazioni 
anche dopo la cessazione dell’attività di attestazione. Le SOA sono 
altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti ai sog-
getti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o decaden-
za dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attestazione; in caso 
di inadempimento, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dall’art. 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla 
conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo periodo 
per dieci anni o nel diverso termine indicato con il regolamento di cui 
all’art. 5. 

 9  -ter  . Le SOA hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità l’avvio 
del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei con-
fronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno l’obbligo 
di dichiarare la decadenza dell’attestazione di qualifi cazione qualora 
accertino che la stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti pre-
scritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il possesso dei pre-
detti requisiti; in caso di inadempienza l’Autorità procede a dichiarare 
la decadenza dell’autorizzazione alla SOA all’esercizio dell’attività di 
attestazione.». 

  — Il testo dell’art. 201 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 201    (Qualifi cazione).    — 1. Il regolamento di cui all’art. 5, 
disciplina gli specifi ci requisiti di qualifi cazione dei soggetti esecutori 
dei lavori di cui all’art. 198, ad integrazione di quelli generali defi niti 
dal medesimo regolamento. 

  2. In particolare, per i soggetti esecutori dei lavori di cui 
all’art. 198, il regolamento disciplina:  

   a)   la puntuale verifi ca, in sede di rilascio delle attestazioni di 
qualifi cazione, del possesso dei requisiti specifi ci da parte dei soggetti 
esecutori dei lavori indicati all’art. 198; 

   b)   la defi nizione di nuove categorie di qualifi cazione che ten-
gano conto delle specifi cità dei settori nei quali si suddividono gli inter-
venti dei predetti lavori; 

   c)   i contenuti e la rilevanza delle attestazioni di regolare ese-
cuzione dei predetti lavori, ai fi ni della qualifi cazione degli esecutori, 
anche in relazione alle professionalità utilizzate; 

   d)   forme di verifi ca semplifi cata del possesso dei requisiti, 
volte ad agevolare l’accesso alla qualifi cazione delle imprese artigiane. 

 3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono defi niti ulteriori specifi ci requisiti di qualifi cazione 
dei soggetti esecutori dei lavori di cui all’art. 198, ad integrazione di 
quelli defi niti dal regolamento di cui all’art. 5, anche al fi ne di consenti-
re la partecipazione delle imprese artigiane. 

 4. Per l’esecuzione dei lavori indicati all’art. 198, è sempre ne-
cessaria la qualifi cazione nella categoria di riferimento, a prescindere 
dall’incidenza percentuale che il valore degli interventi sui beni tutelati 
assume nell’appalto complessivo.». 

  — Il testo dell’art. 198 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 198    (Ambito di applicazione).    — 1. Le disposizioni del 
presente capo dettano la disciplina degli appalti di lavori pubblici con-
cernenti i beni mobili e immobili e gli interventi sugli elementi architet-
tonici e sulle superfi ci decorate di beni del patrimonio culturale, sotto-
posti alle disposizioni di tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, al fi ne di assicurare l’interesse pubblico alla conservazione 
e protezione di detti beni e in considerazione delle loro caratteristiche 
oggettive. 

 2. Le disposizioni del presente capo relative alle attività di cui 
al comma 1, si applicano, altresì, all’esecuzione di scavi archeologici, 
anche subacquei.». 

 — Il testo dell’ar. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O., è il seguente:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.». 

   Note all’art. 1:   

 — Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note alle premesse. 

  — Il testo del comma 3 dell’art. 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Le regioni, nel rispetto dell’art. 117, comma secondo, della 
Costituzione, non possono prevedere una disciplina diversa da quel-
la del presente codice in relazione: alla qualifi cazione e selezione dei 
concorrenti; alle procedure di affi damento, esclusi i profi li di organiz-
zazione amministrativa; ai criteri di aggiudicazione; al subappalto; ai 
poteri di vigilanza sul mercato degli appalti affi dati all’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; alle attività 
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di progettazione e ai piani di sicurezza; alla stipulazione e all’esecuzio-
ne dei contratti, ivi compresi direzione dell’esecuzione, direzione dei 
lavori, contabilità e collaudo, ad eccezione dei profi li di organizzazione 
e contabilità amministrative; al contenzioso. Resta ferma la competenza 
esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi alla tutela dei beni 
culturali, i contratti nel settore della difesa, i contratti segretati o che esi-
gono particolari misure di sicurezza relativi a lavori, servizi, forniture.». 

 — Il testo dell’art. 10 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, recante 
«Costituzione e funzionamento degli organi regionali», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    3 marzo 1953, n. 52 è il seguente:  

 «Art. 10. — Le leggi della Repubblica che modifi cano i principi 
fondamentali di cui al primo comma dell’articolo precedente abrogano 
le norme regionali che siano in contrasto con esse. 

 I Consigli regionali dovranno portare alle leggi regionali le conse-
guenti necessarie modifi cazioni entro novanta giorni.». 

   Note all’art. 2:   

  — Il testo dell’art. 180, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 180    (Disciplina regolamentare).    — 1. I soggetti aggiudi-
catori indicano negli atti di gara le disposizioni del regolamento che 
trovano applicazione con riguardo all’esecuzione, alla contabilità e al 
collaudo.». 

   Note all’art. 3:   

  — Il testo dell’art. 3, commi 25, 26, 29, 30, 31, 32 e 33, del decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «25. Le “amministrazioni aggiudicatrici” sono: le amministrazio-
ni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non 
economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, 
consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti. 

  26. L’“organismo di diritto pubblico” è qualsiasi organismo, an-
che in forma societaria:  

 istituito per soddisfare specifi catamente esigenze di interesse 
generale, aventi carattere non industriale o commerciale; 

 dotato di personalità giuridica; 

 la cui attività sia fi nanziata in modo maggioritario dallo Stato, 
dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico 
oppure la cui gestione sia soggetta al controllo di questi ultimi oppure il 
cui organo d’amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito 
da membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti 
pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.». 

 «29. Gli “enti aggiudicatori” al fi ne dell’applicazione delle dispo-
sizioni delle parti I, III, IV e V comprendono le amministrazioni aggiu-
dicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti che, non essendo ammini-
strazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, operano in virtù di diritti 
speciali o esclusivi concessi loro dall’autorità competente secondo le 
norme vigenti. 

 30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fi ni 
dell’applicazione della parte III, fi gurano nell’allegato VI. 

 31. Gli “altri soggetti aggiudicatori”, ai fi ni della parte II, sono 
i soggetti privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del presente 
codice. 

 32. I “soggetti aggiudicatori”, ai soli fi ni della parte II, titolo 
III, capo IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamen-
ti produttivi), comprendono le amministrazioni aggiudicatrici di cui al 
comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i diversi 
soggetti pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui al citato capo IV. 

 33. L’espressione “stazione appaltante” comprende le ammini-
strazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all’art. 32.». 

 — Il testo dell’art. 34, comma 1, lettere   b)   e   c)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   (  omissis  ); 

   b)   i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modifi cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-
sortili ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori in-
dividuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’articolo 36;». 

  — Il testo del comma 11 dell’art. 37, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi -
nisce l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti 
di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere 
periodicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale su-
bappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di 
subappalto la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta 
al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, 
nei limiti del contratto di subappalto; si applica l’articolo 118 comma 3, 
ultimo periodo.». 

  — Il testo del comma 6 dell’articolo 90, del citato decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la reda-
zione del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svol-
gimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, 
ai soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di 
carenza in organico di personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispetta-
re i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di 
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come defi niti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certi-
fi cati dal responsabile del procedimento.». 
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  — Il testo del comma 5 dell’art. 91, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di 
particolare rilevanza sotto il profi lo architettonico, ambientale, storico-
artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valu-
tano in via prioritaria l’opportunità di applicare la procedura del concor-
so di progettazione o del concorso di idee.». 

  — Il testo dell’art. 122, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 122    (Disciplina specifi ca per i contratti di lavori pubblici sot-
to soglia).    — 1. Ai contratti di lavori pubblici sotto soglia comunitaria non 
si applicano le norme del presente codice che prevedono obblighi di pub-
blicità e di comunicazione in ambito sovranazionale. Le stazioni appaltanti 
possono ricorrere ai contratti di cui all’articolo 53, comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
qualora riguardino lavori di speciale complessità o in caso di progetti in-
tegrali, come defi niti rispettivamente dal regolamento di cui all’articolo 5, 
ovvero riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici.». 

  — Il testo dell’art. 141, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 141    (Collaudo dei lavori pubblici).    — 1. Il regolamento 
defi nisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere 
effettuato il collaudo fi nale, che deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal regolamento, di 
particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può 
essere elevato sino ad un anno. Il medesimo regolamento defi nisce al-
tresì i requisiti professionali dei collaudatori secondo le caratteristiche 
dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità 
di effettuazione del collaudo e di redazione del certifi cato di collaudo 
ovvero, nei casi previsti, del certifi cato di regolare esecuzione. 

 2. Il regolamento defi nisce altresì il divieto di affi dare i collaudi a 
magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

 3. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certifi cato di 
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certifi cato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere defi nitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approva-
zione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certifi cato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certifi cato di collaudo con quello di 
regolare esecuzione. Il certifi cato di regolare esecuzione è comunque 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 4. Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano 
da uno a tre tecnici di elevata e specifi ca qualifi cazione con riferimento 
al tipo di lavori, alla loro complessità e all’importo degli stessi. Possono 
fare parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo com-
ponente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato servizio per 
almeno cinque anni in uffi ci pubblici. 

 5. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo 
non devono avere svolto alcuna funzione nelle attività autorizzative, di 
controllo, di progettazione, di direzione, di vigilanza e di esecuzione dei 
lavori sottoposti al collaudo. Essi non devono avere avuto nell’ultimo 
triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto che ha esegui-
to i lavori. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo 
non possono inoltre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vi-
gilanza, di controllo o giurisdizionali. 

 6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare com-
plessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è effettuato 
sulla base di apposite certifi cazioni di qualità dell’opera e dei materiali. 

  7. Fermo quanto previsto dal comma 3, è obbligatorio il collaudo 
in corso d’opera nei seguenti casi:  

   a)   quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi 
dell’art. 130, comma 2, lettere   b)   e   c)  ; 

   b)   in caso di opere di particolare complessità; 

   c)   in caso di affi damento dei lavori in concessione; 

   d)   in altri casi individuati nel regolamento. 

 8. Nei casi di affi damento dei lavori in concessione, il responsa-
bile del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza in tutte le 
fasi di realizzazione dei lavori, verifi cando il rispetto della convenzione. 

 9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fi -
deiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall’emissione del certifi cato di collaudo provvisorio ovvero del certifi -
cato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazio-
ne dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

 10. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, 
l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché ri-
conoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il cer-
tifi cato di collaudo assuma carattere defi nitivo. 

 10  -bis  . Resta fermo quanto previsto dalla legge n. 717 del 1949.». 

  — Il testo dell’art. 10 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 10    (Responsabile delle procedure di affi damento e di ese-
cuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture).    — 1. Per 
ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le 
amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della 
progettazione, dell’affi damento, dell’esecuzione. 

 2. Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativi 
alle procedure di affi damento previste dal presente codice, ivi compresi 
gli affi damenti in economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuzione 
dei contratti, che non siano specifi camente attribuiti ad altri organi o 
soggetti. 

  3. In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai compiti 
specifi camente previsti da altre disposizioni del presente codice:  

   a)   formula proposte e fornisce dati e informazioni al fi ne della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei rela-
tivi aggiornamenti annuali, nonché al fi ne della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornitu-
re, e della predisposizione dell’avviso di preinformazione; 

   b)   cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il 
controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati 
in coerenza alla copertura fi nanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

   c)   cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 

   d)   segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’at-
tuazione degli interventi; 

   e)   accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
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   f)   fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le in-
formazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione 
dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza; 

   g)   propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione 
di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si ren-
de necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

   h)   propone l’indizione, o, ove competente, indice la confe-
renza di servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia 
necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, auto-
rizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati. 

 4. Il regolamento individua gli eventuali altri compiti del respon-
sabile del procedimento, coordinando con essi i compiti del direttore 
dell’esecuzione del contratto e del direttore dei lavori, nonché dei co-
ordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la progettazione e 
durante l’esecuzione, previsti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494 e dalle altre norme vigenti. 

 5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio 
e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i 
lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura deve essere un 
tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un dipendente 
di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso 
di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano 
il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio. 

 6. Il regolamento determina i requisiti di professionalità richie-
sti al responsabile del procedimento; per i lavori determina l’importo 
massimo e la tipologia, per i quali il responsabile del procedimento può 
coincidere con il progettista. Le ipotesi di coincidenza tra responsabile 
del procedimento e direttore dell’esecuzione del contratto sono stabilite 
dal regolamento, in conformità all’articolo 119. 

 7. Nel caso in cui l’organico delle amministrazioni aggiudicatrici 
presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifi ca professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all’attività del 
responsabile del procedimento possono essere affi dati, con le procedure 
previste dal presente codice per l’affi damento di incarichi di servizi, ai 
soggetti aventi le specifi che competenze di carattere tecnico, economi-
co-fi nanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano sti-
pulato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali. 

 8. Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel 
bando o avviso con cui si indice la gara per l’affi damento del contratto 
di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia ban-
do o avviso con cui si indice la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

 9. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazio-
ni e enti pubblici, in conformità ai principi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti 
cui affi dare i compiti propri del responsabile del procedimento, limita-
tamente al rispetto delle norme del presente codice alla cui osservanza 
sono tenuti.». 

  — Il testo del comma 3 dell’art. 132, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli inter-
venti disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per 
i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per 

cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera. Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse 
dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, fi naliz-
zate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, semprechè non 
comportino modifi che sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.». 

 — Il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, recante «Mo-
difi che al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 
degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifi ca e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509», è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 266 del 12 novembre 2004, S.O. 

 — Il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, recante «Re-
golamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli ate-
nei», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 2 del 4 gennaio 1999, S.O. 

 — Il testo dell’art. 40, comma 3, lettere   a)   e   b)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «3. Il sistema di qualifi cazione è attuato da organismi di diritto 
privato di attestazione, appositamente autorizzati dall’Autorità. L’attivi-
tà di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza 
di giudizio, garantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale o 
fi nanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o di-
scriminatori. Le SOA nell’esercizio dell’attività di attestazione per gli 
esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, 
anche agli effetti dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In 
caso di false attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 
476 e 479 del codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le 
SOA verifi cano tutti i requisiti dell’impresa richiedente. Agli organismi 
di attestazione è demandato il compito di attestare l’esistenza nei sog-
getti qualifi cati di:  

   a)   certifi cazione di sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

   b)   requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 
economico-fi nanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualifi cazione. Tra i requisiti tecnico - organizzativi rientrano i certi-
fi cati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti cer-
tifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle 
stazioni appaltanti.». 

 — Il testo dell’art. 34, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , del citato de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società com-
merciali, le società cooperative; 
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   b)   i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modifi cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-
sortili ai sensi dell’articolo 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori 
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’articolo 36;». 

  — Il testo dell’art. 47, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 47    (Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Ita-
lia).    — 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti 
all’Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei Paesi fi rmatari dell’ac-
cordo sugli appalti pubblici che fi gura nell’allegato 4 dell’accordo che 
istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in 
base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bi-
laterali siglati con l’Unione Europea o con l’Italia che consentano la 
partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la quali-
fi cazione è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese 
italiane.». 

  — Il testo dell’art. 186, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 186    (Istituzione del sistema di qualifi cazione - classifi che).    
— 1. È istituito il sistema di qualifi cazione dei contraenti generali. La 
qualifi cazione può essere richiesta da imprese singole in forma di so-
cietà commerciali o cooperative, da consorzi di cooperative di produ-
zione e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, e dal de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e successive modifi cazioni, ovvero da consorzi stabili previsti 
dall’articolo 34.». 

  - Il testo dell’articolo 129, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Con il regolamento è istituito, per i lavori di importo superio-
re a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di esecuzione 
operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto lavori, di cui possono 
avvalersi i soggetti di cui all’articolo 32, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . Il 
sistema, una volta istituito, è obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori pubblici di 
importo superiore a 75 milioni di euro.». 

  — Il testo dell’articolo 2002 (Documenti di legittimazione e titoli 
impropri) del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2002.    (Documenti di legittimazione e titoli impropri). —    
Le norme di questo titolo non si applicano ai documenti che servono 
solo a identifi care l’avente diritto alla prestazione, o a consentire il 
trasferimento del diritto senza l’osservanza delle forme proprie della 
cessione.». 

   Note all’art. 4:   

  — Il testo dell’art. 118, comma 8, ultimo periodo, del citato de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà.». 

   Note all’art. 5:   

 Per il testo dell’art. 118, comma 8, ultimo periodo, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 4. 

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, ultimo periodo, del citato de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla cor-
responsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni 
eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica 
l’art. 118, comma 3, ultimo periodo.». 

  — Il testo dell’art. 118, comma 3, primo periodo, del citato decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è il seguente:  

 «3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provve-
derà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’im-
porto dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, 
che è fatto obbligo agli affi datari di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fat-
ture quietanzate relative ai pagamenti da essi affi datari corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate.». 

   Note all’art. 6:   

 — Il testo dell’art. 38, comma 1, lettera   i)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale).     — 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)   -   h)      (  omissis  );  

   i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;». 

  — Il testo dell’art. 11, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. L’aggiudicazione defi nitiva diventa effi cace dopo la verifi ca 
del possesso dei prescritti requisiti.». 

  — Il testo dell’art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sus-
sistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà.». 
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  — Il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 40    (Qualifi cazione per eseguire lavori pubblici)   . — 1. I 
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere 
qualifi cati e improntare la loro attività ai principi della qualità, della 
professionalità e della correttezza. Allo stesso fi ne i prodotti, i processi, 
i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti 
sono sottoposti a certifi cazione, ai sensi della normativa vigente. 

 2. Con il regolamento previsto dall’art. 5, viene disciplinato il 
sistema di qualifi cazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo 
di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro, articolato in 
rapporto alle tipologie e all’importo dei lavori stessi. Con il regolamento 
di cui all’art. 5 possono essere altresì periodicamente revisionate le ca-
tegorie di qualifi cazione con la possibilità di prevedere eventuali nuove 
categorie. 

  3. Il sistema di qualifi cazione è attuato da organismi di diritto pri-
vato di attestazione, appositamente autorizzati dall’Autorità. L’attività 
di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di 
giudizio, garantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale o fi -
nanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discri-
minatori. Le SOA nell’esercizio dell’attività di attestazione per gli ese-
cutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche 
agli effetti dell’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false 
attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del 
codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le SOA verifi cano 
tutti i requisiti dell’impresa richiedente. Agli organismi di attestazione è 
demandato il compito di attestare l’esistenza nei soggetti qualifi cati di:  

     a)   certifi cazione di sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000;   

     b)   requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 
economico-fi nanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualifi cazione. Tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certi-
fi cati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti cer-
tifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle 
stazioni appaltanti.   

  4. Il regolamento defi nisce in particolare:  
     a)   soppressa;   
     b)   le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale deca-

denza nei confronti degli organismi di attestazione, nonché i requisiti 
soggettivi, organizzativi, fi nanziari e tecnici che i predetti organismi 
devono possedere;   

     c)   le modalità di attestazione dell’esistenza nei soggetti quali-
fi cati della certifi cazione del sistema di qualità, di cui al comma 3, let-
tera   a)  , e dei requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , nonché le modalità 
per l’eventuale verifi ca annuale dei predetti requisiti relativamente ai 
dati di bilancio;   

   d)   i requisiti di ordine generale in conformità all’art. 38, e i re-
quisiti tecnico-organizzativi ed economico-fi nanziari di cui al comma 3, 
lettera   b)  , con le relative misure in rapporto all’entità e alla tipologia dei 
lavori. Vanno defi niti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla 
regolarità contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle cas-
se edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e professionale il regolamento 
comprende, nei casi appropriati, le misure di gestione ambientale; 

   e)   i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all’at-
tività di qualifi cazione; 

     f)   le modalità di verifi ca della qualifi cazione; la durata dell’ef-
fi cacia della qualifi cazione è di cinque anni, con verifi ca entro il ter-
zo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei 
requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; il periodo 
di durata della validità delle categorie generali e speciali oggetto della 
revisione di cui al comma 2; la verifi ca di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai 
tre quinti della stessa;   

   f  -bis  ) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive 
competenze, l’azione coordinata in materia di vigilanza sull’attività de-
gli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse 
già a disposizione per tale fi nalità e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica;   

     g)   la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fi no alla 
decadenza dell’autorizzazione, per le irregolarità, le illegittimità e le il-
legalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni nonché in 
caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti 
attinenti all’esercizio della funzione di vigilanza da parte dell’Autorità, 
secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del principio del 
contraddittorio;   

   g  -bis  ) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all’art. 6, 
comma 11, e di sanzioni interdittive, fi no alla decadenza dell’attesta-
zione di qualifi cazione, nei confronti degli operatori economici che non 
rispondono a richieste di informazioni e atti formulate dall’Autorità 
nell’esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualifi cazione, ovve-
ro forniscono informazioni o atti non veritieri;   

     h)   la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che 
hanno conseguito la qualifi cazione di cui al comma 3; tali elenchi sono 
redatti e conservati presso l’Autorità, che ne assicura la pubblicità per il 
tramite dell’Osservatorio.   

 5. È vietata, per l’affi damento di lavori pubblici, l’utilizzazione 
degli elenchi predisposti dai soggetti di cui all’art. 32, salvo quanto 
disposto per la procedura ristretta semplifi cata e per gli affi damenti in 
economia. 

 6. Il regolamento stabilisce gli specifi ci requisiti economico-fi -
nanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere i candidati ad una 
concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i lavori con la 
propria organizzazione di impresa. 

 7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della se-
rie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certifi cazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufrui-
scono del benefi cio che la cauzione e la garanzia fi deiussoria, previste 
rispettivamente dall’art. 75 e dall’art. 113, comma 1, sono ridotte, per le 
imprese certifi cate, del 50 per cento. 

 8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-fi nanziari e 
tecnico-organizzativi devono possedere le imprese per essere affi data-
rie di lavori pubblici di importo fi no a 150.000 euro, ferma restando la 
necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38. 

 9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressa-
mente le referenze che hanno permesso il rilascio dell’attestazione e i 
dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

 9  -bis  . Le SOA sono responsabili della conservazione della do-
cumentazione e degli atti utilizzati per il rilascio delle attestazioni 
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anche dopo la cessazione dell’attività di attestazione. Le SOA sono 
altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti ai sog-
getti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o decaden-
za dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attestazione; in caso 
di inadempimento, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dall’art. 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla 
conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo periodo 
per dieci anni o nel diverso termine indicato con il regolamento di cui 
all’art. 5. 

 9  -ter  . Le SOA hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità l’avvio 
del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei con-
fronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno l’obbligo 
di dichiarare la decadenza dell’attestazione di qualifi cazione qualora 
accertino che la stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti pre-
scritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il possesso dei pre-
detti requisiti; in caso di inadempienza l’Autorità procede a dichiarare 
la decadenza dell’autorizzazione alla SOA all’esercizio dell’attività di 
attestazione.». 

  — Il testo dell’art. 186 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 186    (Istituzione del sistema di qualifi cazione - classifi che)   . 
— 1. È istituito il sistema di qualifi cazione dei contraenti generali. La 
qualifi cazione può essere richiesta da imprese singole in forma di socie-
tà commerciali o cooperative, da consorzi di cooperative di produzione 
e lavoro previsti dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, e dal decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modifi cazioni, ovvero da consorzi stabili previsti dall’art. 34. 

 2. I contraenti generali sono qualifi cati per classifi che, riferite 
all’importo lordo degli affi damenti per i quali possono concorrere. I con-
traenti generali non possono concorrere ad affi damenti di importo lordo 
superiore a quello della classifi ca di iscrizione, attestata con il sistema 
di cui alla presente sezione ovvero documentata ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, salva la facoltà di associarsi ad altro contraente generale ai 
sensi dell’art. 191, comma 9. 

  3. Le classifi che di qualifi cazione sono le seguenti:  

     a)   I: sino a 350 milioni di euro;   

     b)   II: sino a 700 milioni di euro;   

     c)   III: oltre 700 milioni di euro.   

 4. L’importo della classifi ca III, ai fi ni del rispetto dei requisiti 
di qualifi cazione, è convenzionalmente stabilito pari a 900 milioni di 
euro.». 

  — Il testo dell’art. 192 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 è il seguente:  

 «Art. 192    (Gestione del sistema di qualifi cazione)   .    —    1. La atte-
stazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali è rilasciata dal 
Ministero delle infrastrutture. 

 2. La durata dell’effi cacia della attestazione è pari a tre anni. Entro 
il terzo mese precedente alla data di scadenza dell’attestazione il contra-
ente generale trasmette al Ministero tutta la documentazione necessaria 
ad ottenere il rinnovo. La attestazione è rilasciata ovvero motivatamente 
negata entro tre mesi dalla ricezione di tutta la documentazione neces-
saria. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile all’Amministrazione, 
l’attestazione scaduta resta valida, ai fi ni della partecipazione alle gare e 
per la sottoscrizione dei contratti, fi no al momento del rilascio di quella 
rinnovata. 

 3. La attestazione di cui al comma 1 è necessaria per la parteci-
pazione alle gare per l’affi damento di contratti di contraente generale 
a decorrere dall’ottavo mese dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 10 gennaio 2005, n. 9, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
4 febbraio 2005. 

 4. Per quanto non espressamente previsto dal presente capo, si fa 
riferimento, ai fi ni della qualifi cazione delle imprese, alle norme di cui 
al regolamento dell’art. 5, che fi ssa anche le modalità tecniche e pro-
cedurali di presentazione dei documenti e rilascio delle attestazioni.». 

  — Il testo dell’art. 135, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 135    (Risoluzione del contratto per reati accertati e per de-
cadenza dell’attestazione di qualifi cazione)   . — 1. Fermo quanto previ-
sto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell’appaltatore 
sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento defi nitivo che dispo-
ne l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di con-
danna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appaltan-
te, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comun-
que interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti 
alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone alla 
stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali 
conseguenze nei riguardi delle fi nalità dell’intervento, di procedere alla 
risoluzione del contratto.». 

   Note all’art. 7:   

  — Il testo dell’art. 66, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie speciale - relativa ai contratti 
pubblici, sul “profi lo di committente” della stazione appaltante, e, non 
oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, e sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’indicazio-
ne degli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Gli avvisi e i 
bandi sono altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla 
Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso 
di procedure urgenti di cui all’art. 70, comma 11, per estratto su almeno 
due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due 
a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. La 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana viene 
effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimen-
to della documentazione da parte dell’Uffi cio inserzioni dell’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato.». 

 — Il decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, 
n. 20, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 100 del 2 maggio 2001. 

 — Si riporta il testo degli articoli 54, 57 e 71 del decreto legislati-
vo 5 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 112 del 16 maggio 2005, supple-
mento ordinario:  

 «Art. 54    (Contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni)    . — 
1. I siti delle pubbliche amministrazioni contengono necessariamente i 
seguenti dati pubblici:  

     a)   l’organigramma, l’articolazione degli uffi ci, le attribuzioni 
e l’organizzazione di ciascun uffi cio anche di livello dirigenziale non 
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generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffi ci, nonché il 
settore dell’ordinamento giuridico riferibile all’attività da essi svolta, 
corredati dai documenti anche normativi di riferimento;   

     b)   l’elenco delle tipologie di procedimento svolte da ciascun 
uffi cio di livello dirigenziale non generale, il termine per la conclusione 
di ciascun procedimento ed ogni altro termine procedimentale, il nome 
del responsabile e l’unità organizzativa responsabile dell’istruttoria e 
di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del 
provvedimento fi nale, come individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 
della legge 7 agosto 1990, n. 241;   

     c)   le scadenze e le modalità di adempimento dei procedimenti 
individuati ai sensi degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241;   

     d)   l’elenco completo delle caselle di posta elettronica isti-
tuzionali attive, specifi cando anche se si tratta di una casella di posta 
elettronica certifi cata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 2005, n. 68;   

     e)   le pubblicazioni di cui all’art. 26 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, nonché i messaggi di informazione e di comunicazione previsti 
dalla legge 7 giugno 2000, n. 150;   

     f)   l’elenco di tutti i bandi di gara e di concorso;   

     g)   l’elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei ser-
vizi di futura attivazione, indicando i tempi previsti per l’attivazione 
medesima.   

 2. Le amministrazioni centrali che già dispongono di propri siti 
realizzano quanto previsto dal comma 1 entro ventiquattro mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente codice. 

 2  -bis  . Il principio di cui al comma 1 si applica alle amministrazio-
ni regionali e locali nei limiti delle risorse tecnologiche e organizzative 
disponibili e nel rispetto della loro autonomia normativa. 

 3. I dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche amministrazio-
ni sono fruibili in rete gratuitamente e senza necessità di autenticazione 
informatica. 

 4. Le pubbliche amministrazioni garantiscono che le informazioni 
contenute sui siti siano conformi e corrispondenti alle informazioni con-
tenute nei provvedimenti amministrativi originali dei quali si fornisce 
comunicazione tramite il sito. 

 4  -bis  . La pubblicazione telematica produce effetti di pubblicità 
legale nei casi e nei modi espressamente previsti dall’ordinamento.». 

 «Art. 57    (Moduli e formulari)   . — 1. Le pubbliche amministrazio-
ni provvedono a defi nire e a rendere disponibili anche per via telema-
tica l’elenco della documentazione richiesta per i singoli procedimenti, 
i moduli e i formulari validi ad ogni effetto di legge, anche ai fi ni delle 
dichiarazioni sostitutive di certifi cazione e delle dichiarazioni sostituti-
ve di notorietà. 

 2. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, i moduli o i formulari che non siano stati pubblicati 
sul sito non possono essere richiesti ed i relativi procedimenti possono 
essere conclusi anche in assenza dei suddetti moduli o formulari.». 

 «Art. 71    (Regole tecniche)   . — 1. Le regole tecniche previste nel 
presente codice sono dettate, con decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, di 
concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con le amministra-
zioni di volta in volta indicate nel presente codice, sentita la Conferenza 
unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
ed il Garante per la protezione dei dati personali nelle materie di compe-

tenza, previa acquisizione obbligatoria del parere tecnico del CNIPA in 
modo da garantire la coerenza tecnica con le regole tecniche sul sistema 
pubblico di connettività e con le regole di cui al disciplinare pubblicato 
in allegato B al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 1  -bis  . Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri emanati su proposta del Ministro delegato per l’innovazione e le 
tecnologie, sentito il Ministro per la funzione pubblica, d’intesa con la 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono adottate le regole tecniche e di sicurezza per il fun-
zionamento del sistema pubblico di connettività. 

 1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate 
in conformità alle discipline risultanti dal processo di standardizzazio-
ne tecnologica a livello internazionale ed alle normative dell’Unione 
europea. 

 2. Le regole tecniche vigenti nelle materie del presente codice 
restano in vigore fi no all’adozione delle regole tecniche adottate ai sensi 
del presente articolo.». 

   Note all’art. 8:   

  — Il testo dell’art. 7, comma 10, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «10. È istituito il casellario informatico dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture presso l’Osservatorio. Il regolamento di cui 
all’art. 5 disciplina il casellario informatico dei contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture, nonché le modalità di funzionamento del sito 
informatico presso l’Osservatorio, prevedendo archivi differenziati per 
i bandi, gli avvisi e gli estremi dei programmi non ancora scaduti e per 
atti scaduti, stabilendo altresì il termine massimo di conservazione degli 
atti nell’archivio degli atti scaduti, nonché un archivio per la pubblica-
zione di massime tratte da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali.». 

 — Il testo dell’art. 38, comma 1, lettere   c)   ed   h)    del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale).     — 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)-b) (  omissis  );   

     c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condan-
na passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz-
zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l’esclu-
sione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si trat-
ta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
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dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale;   

   d)-g) (  omissis  );   

     h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando 
di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condi-
zioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi da-
mento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;».   

 — Il testo dell’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
recante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 aprile 2008, n. 101, supplemento 
ordinario, è il seguente:  

 «Art. 14    (Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare 
e per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori).    — 1. Al 
fi ne di far cessare il pericolo per la tutela della salute e la sicurezza 
dei lavoratori, nonché di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso 
e irregolare, ferme restando le attribuzioni del coordinatore per l’ese-
cuzione dei lavori di cui all’art. 92, comma 1, lettera   e)  , gli organi di 
vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche socia-
li, anche su segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le 
rispettive competenze, possono adottare provvedimenti di sospensione 
in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle vio-
lazioni quando riscontrano l’impiego di personale non risultante dalla 
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per cento 
del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, nonché in caso 
di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, adottato sentito il Ministero dell’in-
terno e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione 
del citato decreto, le violazioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro che costituiscono il presupposto per l’adozione del 
provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale sono quelle 
individuate nell’allegato I. Si ha reiterazione quando, nei cinque anni 
successivi alla commissione di una violazione oggetto di prescrizione 
dell’organo di vigilanza ottemperata dal contravventore o di una vio-
lazione accertata con sentenza defi nitiva, lo stesso soggetto commette 
più violazioni della stessa indole. Si considerano della stessa indole le 
violazioni della medesima disposizione e quelle di disposizioni diverse 
individuate, in attesa della adozione del decreto di cui al precedente 
periodo, nell’allegato I. L’adozione del provvedimento di sospensione è 
comunicata all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture di cui all’art. 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, ed al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per gli aspetti 
di rispettiva competenza, al fi ne dell’adozione, da parte del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, di un provvedimento interdittivo alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione 
a gare pubbliche. La durata del provvedimento è pari alla citata sospen-
sione nel caso in cui la percentuale dei lavoratori irregolari sia inferiore 
al 50 per cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro; nel 
caso in cui la percentuale dei lavoratori irregolari sia pari o superiore al 
50 per cento del totale dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro, ovvero 
nei casi di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro, ovvero nei casi di reiterazione la durata è 
incrementata di un ulteriore periodo di tempo pari al doppio della durata 

della sospensione e comunque non superiore a due anni; nel caso di 
reiterazione la decorrenza del periodo di interdizione è successiva al 
termine del precedente periodo di interdizione; nel caso di non interve-
nuta revoca del provvedimento di sospensione entro quattro mesi dalla 
data della sua emissione, la durata del provvedimento è pari a due anni, 
fatta salva l’adozione di eventuali successivi provvedimenti di ride-
terminazione della durata dell’interdizione a seguito dell’acquisizione 
della revoca della sospensione. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche con riferimento ai lavori nell’ambito dei cantieri edili. 
Ai provvedimenti del presente articolo non si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241. Limitatamente alla sospensione 
dell’attività di impresa, all’accertamento delle violazioni in materia di 
prevenzione incendi, indicate all’allegato I, provvede il comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco territorialmente competente. Ove gli orga-
ni di vigilanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino possibili 
violazioni in materia di prevenzione incendi, ne danno segnalazione al 
competente comando provinciale dei Vigili del fuoco, il quale procede 
ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
e di cui al comma 2. 

 2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche agli 
organi di vigilanza delle aziende sanitarie locali, con riferimento all’ac-
certamento della reiterazione delle violazioni della disciplina in materia 
di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al comma 1. In 
materia di prevenzione incendi in ragione della competenza esclusiva 
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco di cui all’art. 46, trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

 3. Il provvedimento di sospensione può essere revocato da parte 
dell’organo di vigilanza che lo ha adottato. 

  4. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’or-
gano di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali di cui al comma 1:  

     a)   la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scrittu-
re o da altra documentazione obbligatoria;   

     b)   l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di la-
voro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni della disciplina in mate-
ria di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;   

     c)   il pagamento di una somma aggiuntiva rispetto a quelle di 
cui al comma 6 pari a 1.500 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro 
irregolare e a 2.500 euro nelle ipotesi di sospensione per gravi e reiterate 
violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro.   

  5. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell’or-
gano di vigilanza delle aziende sanitarie locali di cui al comma 2:  

     a)   l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di la-
voro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni delle disciplina in mate-
ria di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;   

     b)   il pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a euro 
2.500 rispetto a quelle di cui al comma 6.   

 6. È comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, 
civili e amministrative vigenti. 

 7. L’importo delle somme aggiuntive di cui al comma 4, lettera 
  c)  , integra la dotazione del Fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, 
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ed è destinato al fi -
nanziamento degli interventi di contrasto al lavoro sommerso ed irrego-
lare individuati con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle 
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politiche sociali di cui all’art. 1, comma 1156, lettera   g)  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 8. L’importo delle somme aggiuntive di cui al comma 5, lettera   b)  , 
integra l’apposito capitolo regionale per fi nanziare l’attività di preven-
zione nei luoghi di lavoro. 

 9. Avverso i provvedimenti di sospensione di cui ai commi 1 e 2 è 
ammesso ricorso, entro 30 giorni, rispettivamente, alla direzione regio-
nale del lavoro territorialmente competente e al presidente della giunta 
regionale, i quali si pronunciano nel termine di 15 giorni dalla notifi ca 
del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il provvedimento di 
sospensione perde effi cacia. 

 10. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di 
sospensione di cui al presente articolo è punito con l’arresto fi no a sei 
mesi nelle ipotesi di sospensione per gravi e reiterate violazioni in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e con l’arresto da 
tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro nelle ipotesi di 
sospensione per lavoro irregolare. 

 11. Nelle ipotesi delle violazioni in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro di cui al comma 1, le disposizioni del presente articolo si 
applicano nel rispetto delle competenze in tema di vigilanza in materia. 

 11  -bis  . Il provvedimento di sospensione nelle ipotesi di lavoro 
irregolare non si applica nel caso in cui il lavoratore irregolare risulti 
l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso di sospensione nelle ipote-
si di lavoro irregolare gli effetti della sospensione possono essere fatti 
decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo ovvero dalla 
cessazione dell’attività lavorativa in corso che non può essere interrotta, 
salvo che non si riscontrino situazioni di pericolo imminente o di grave 
rischio per la salute dei lavoratori o dei terzi.». 

 — La direttiva 2004/18/CE (Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativa al coordinamento delle procedure di aggiudica-
zione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi), è pub-
blicata nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comunità Europee 30 aprile 2004, 
n. L 134. 

  — Il testo dell’art. 7, commi 8 e 9, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, è il seguente:  

  «8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a co-
municare all’Osservatorio, per contratti di importo superiore a 150.000 
euro:  

     a)   entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione defi nitiva 
o di defi nizione della procedura negoziata, i dati concernenti il contenu-
to dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l’importo di aggiudi-
cazione, il nominativo dell’affi datario e del progettista;   

     b)   limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla 
data del loro compimento ed effettuazione, l’inizio, gli stati di avanza-
mento e l’ultimazione dei lavori, servizi, forniture, l’effettuazione del 
collaudo, l’importo fi nale.   

 Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non è necessa-
ria la comunicazione dell’emissione degli stati di avanzamento. Le nor-
me del presente comma non si applicano ai contratti di cui agli articoli 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per i quali le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori trasmettono all’Autorità, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, una relazione contenente il numero e i dati essenziali relativi a 
detti contratti affi dati nell’anno precedente. Il soggetto che ometta, sen-
za giustifi cato motivo, di fornire i dati richiesti è sottoposto, con prov-
vedimento dell’Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma fi no a euro 25.822. La sanzione è elevata fi no a euro 51.545 
se sono forniti dati non veritieri. 

 9. I dati di cui al comma 8, relativi ai lavori di interesse regionale, 
provinciale e comunale, sono comunicati alle sezioni regionali dell’Os-
servatorio che li trasmettono alla sezione centrale.». 

 — Il testo dell’art. 40, comma 3, lettera   b)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «Agli organismi di attestazione è demandato il compito di attesta-
re l’esistenza nei soggetti qualifi cati di:  

     a)   (  omissis  );   
     b)   requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 

economico-fi nanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualifi cazione. Tra i requisiti tecnico-organizzativi rientrano i certi-
fi cati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti cer-
tifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle 
stazioni appaltanti.».   

  — Il testo dell’art. 49, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «2. Ai fi ni di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, 
oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria:  

     a)   una sua dichiarazione verifi cabile ai sensi dell’art. 48, at-
testante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifi ca indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria;   

     b)   una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concor-
rente medesimo dei requisiti generali di cui all’art. 38;   

     c)   una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausilia-
ria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali 
di cui all’art. 38;   

     d)   una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appal-
tante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente;   

     e)   una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con 
cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o 
consorziata ai sensi dell’art. 34 né si trova in una situazione di controllo 
di cui all’art. 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano 
alla gara;   

     f)   in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto;   

     g)   nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che ap-
partiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui alla lettera   f)   
l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva atte-
stante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5.».   

  — Il testo dell’art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è ri-
chiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no a euro 25.822 se rifi utano od 
omettono, senza giustifi cato motivo, di fornire le informazioni o di esi-
bire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fi no a 
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euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente ag-
giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di affi damento, nonché agli operatori economici che forni-
scono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di 
qualifi cazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 
organismi di attestazione.». 

   Note all’art. 9:   

  — Il testo dell’art. 10, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di stu-
dio e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. 
Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura deve es-
sere un tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un 
dipendente di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo 
in possesso di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudica-
trici nominano il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti 
in servizio.». 

  — Il testo dell’art. 128 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 128    (Programmazione dei lavori pubblici)   . — 1. L’attività 
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo 
superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale 
e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici 
predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, 
già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, uni-
tamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso. 

 2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi 
di fattibilità e di identifi cazione e quantifi cazione dei propri-bisogni che 
le amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell’esercizio delle 
loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di con-
certo con altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prio-
ritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei 
predetti-bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestio-
nali ed economico-fi nanziarie degli stessi e contengono l’analisi dello 
stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico-
artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue componenti di 
sostenibilità ambientale, socio-economiche, amministrative e tecniche. 
In particolare le amministrazioni aggiudicatrici individuano con prio-
rità i-bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di 
lavori fi nanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione 
economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamen-
ti annuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante 
affi ssione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno 
sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione 
sul profi lo di committente della stazione appaltante. 

 3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. 
Nell’ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i lavo-
ri di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completa-
mento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli 
interventi per i quali ricorra la possibilità di fi nanziamento con capitale 
privato maggioritario. 

 4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili 
pubblici che, al fi ne di quanto previsto dall’art. 53, comma 6, possono 

essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superfi -
cie, previo esperimento di una gara; tali beni sono classifi cati e valutati 
anche rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, archi-
tettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la documenta-
zione catastale e ipotecaria. 

 5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori 
previsti dal programma triennale devono rispettare le priorità ivi indi-
cate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o ca-
lamitosi, nonché le modifi che dipendenti da sopravvenute disposizioni 
di legge o regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale. 

 6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata, per 
i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazio-
ne di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione prelimi-
nare, redatta ai sensi dell’art. 93, salvo che per i lavori di manutenzione, 
per i quali è suffi ciente l’indicazione degli interventi accompagnata dal-
la stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di cui all’art. 153 per i 
quali è suffi ciente lo studio di fattibilità. 

 7. Un lavoro può essere inserito nell’elenco annuale, limitata-
mente ad uno o più lotti, purché con riferimento all’intero lavoro sia 
stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quan-
tifi cate le complessive risorse fi nanziarie necessarie per la realizzazione 
dell’intero lavoro. In ogni caso l’amministrazione aggiudicatrice nomi-
na, nell’ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a cer-
tifi care la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 

 8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell’elenco 
annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti o 
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, 
decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla normati-
va vigente per la loro adozione, e fi no all’adozione medesima, gli enti 
stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in 
materia di lavori pubblici. Resta ferma l’applicabilità delle disposizioni 
di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 e di cui all’art. 34 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 9. L’elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudi-
catrici deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituisce parte integrante, e deve contenere l’indicazione dei mezzi 
fi nanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ov-
vero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati 
di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell’art. 3 del decre-
to-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modifi cazioni. Un lavoro 
non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di 
un autonomo piano fi nanziario che non utilizzi risorse già previste tra 
i mezzi fi nanziari dell’amministrazione al momento della formazione 
dell’elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di 
ribassi d’asta o di economie. Agli enti locali si applicano le disposizioni 
previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 10. I lavori non ricompresi nell’elenco annuale o non ricadenti 
nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possono ricevere 
alcuna forma di fi nanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. 

 11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il 
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 291



—  289  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

schemi tipo, che sono defi niti con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l’Osservatorio. 

 12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta ec-
cezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni locali e 
loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE entro trenta 
giorni dall’approvazione, per la verifi ca della loro compatibilità con i 
documenti programmatori vigenti.». 

 — Il testo dell’art. 28, comma 1, lettera   c)   , del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 28    (Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria).     — 1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forni-
ture del Ministero della difesa dall’art. 196, per i contratti pubblici di 
rilevanza comunitaria il valore stimato al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie seguenti:  

   a)-b) (  omissis  );   

     c)   4.845.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le 
concessioni di lavori pubblici.».   

   Note all’art. 10:   

  — Il testo dell’art. 93, commi 1 e 2 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 93    (Livelli della progettazione per gli appalti e per le con-
cessioni di lavori)    . — 1. La progettazione in materia di lavori pubblici 
si articola, nel rispetto dei vincoli esistenti, preventivamente accertati, 
laddove possibile fi n dal documento preliminare, e dei limiti di spesa 
prestabiliti, secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in 
preliminare, defi nitiva ed esecutiva, in modo da assicurare:  

     a)   la qualità dell’opera e la rispondenza alle fi nalità relative;   

     b)   la conformità alle norme ambientali e urbanistiche;   

     c)   il soddisfacimento dei requisiti essenziali, defi niti dal qua-
dro normativo nazionale e comunitario.   

 2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafi ci conte-
nute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i progetti 
adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento nella fase 
di progettazione qualora, in rapporto alla specifi ca tipologia e alla di-
mensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui ai com-
mi 3, 4 e 5 insuffi cienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero a 
modifi carle.». 

 — Il testo dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante 
«Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 gennaio 2003, n. 15, supplemento 
ordinario, è il seguente:  

 «Art. 11    (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici)   . 
— 1. A decorrere dal 1° gennaio 2003, per le fi nalità di cui all’art. 1, 
commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per 
la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, 
ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un “Codice unico di 
progetto”, che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori 
richiedono in via telematica secondo la procedura defi nita dal CIPE. 

 2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere del-
la Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, disciplina le modalità e le procedure necessarie per l’attuazione 
del comma 1.». 

  — Il testo dell’art. 90, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la reda-
zione del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svol-
gimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, 
ai soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di 
carenza in organico di personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispetta-
re i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di 
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come defi niti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certi-
fi cati dal responsabile del procedimento.». 

  — Il testo dell’art. 91, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di 
particolare rilevanza sotto il profi lo architettonico, ambientale, storico-
artistico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valu-
tano in via prioritaria l’opportunità di applicare la procedura del concor-
so di progettazione o del concorso di idee.». 

  — Il testo dell’art. 141, comma 4, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «4. Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano 
da uno a tre tecnici di elevata e specifi ca qualifi cazione con riferimento 
al tipo di lavori, alla loro complessità e all’importo degli stessi. Possono 
fare parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo com-
ponente, i funzionari amministrativi che abbiano prestato servizio per 
almeno cinque anni in uffi ci pubblici.». 

  — Il testo dell’art. 7, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a co-
municare all’Osservatorio, per contratti di importo superiore a 150.000 
euro:  

     a)   entro trenta giorni dalla data dell’aggiudicazione defi nitiva 
o di defi nizione della procedura negoziata, i dati concernenti il contenu-
to dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l’importo di aggiudi-
cazione, il nominativo dell’affi datario e del progettista;   

     b)   limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla 
data del loro compimento ed effettuazione, l’inizio, gli stati di avanza-
mento e l’ultimazione dei lavori, servizi, forniture, l’effettuazione del 
collaudo, l’importo fi nale.   

 Per gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro non è necessa-
ria la comunicazione dell’emissione degli stati di avanzamento. Le nor-
me del presente comma non si applicano ai contratti di cui agli articoli 
19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per i quali le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori trasmettono all’Autorità, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, una relazione contenente il numero e i dati essenziali relativi a 
detti contratti affi dati nell’anno precedente. Il soggetto che ometta, sen-
za giustifi cato motivo, di fornire i dati richiesti è sottoposto, con prov-
vedimento dell’Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma fi no a euro 25.822. La sanzione è elevata fi no a euro 51.545 
se sono forniti dati non veritieri.». 
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  — Il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
è il seguente:  

 «Art. 16    (Delega di funzioni)    . — 1. La delega di funzioni da parte 
del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è ammessa con i 
seguenti limiti e condizioni:  

     a)   che essa risulti da atto scritto recante data certa;   

     b)   che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed 
esperienza richiesti dalla specifi ca natura delle funzioni delegate;   

     c)   che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizza-
zione, gestione e controllo richiesti dalla specifi ca natura delle funzioni 
delegate;   

     d)   che essa attribuisca al delegato l’autonomia di spesa neces-
saria allo svolgimento delle funzioni delegate;   

     e)   che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.   

 2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tem-
pestiva pubblicità. 

 3. La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo 
al datore di lavoro in ordine al corretto espletamento da parte del delega-
to delle funzioni trasferite. L’obbligo di cui al primo periodo si intende 
assolto in caso di adozione ed effi cace attuazione del modello di verifi ca 
e controllo di cui all’art. 30, comma 4. 

 3  -bis  . Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con 
il datore di lavoro delegare specifi che funzioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro alle medesime condizioni di cui ai commi 1 e 2. La 
delega di funzioni di cui al primo periodo non esclude l’obbligo di vigi-
lanza in capo al delegante in ordine al corretto espletamento delle fun-
zioni trasferite. Il soggetto al quale sia stata conferita la delega di cui al 
presente comma non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate.». 

  — Il testo dell’art. 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, è il seguente:  

 «3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed 
il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento 
di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale 
documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato 
in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 
31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve es-
sere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano ai rischi specifi ci propri dell’attività delle imprese ap-
paltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifi cazioni, 
tale documento è redatto, ai fi ni dell’affi damento del contratto, dal sog-
getto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifi co appalto.». 

  — Il testo dell’art. 90 del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, è il seguente:  

 «Art. 90    (Obblighi del committente o del responsabile dei lavori)   . 
— 1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di proget-
tazione dell’opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni 
di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui 
all’art. 15. Al fi ne di permettere la pianifi cazione dell’esecuzione in 
condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 
svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o 

il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o 
fasi di lavoro. 

 2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della pro-
gettazione dell’opera, valuta i documenti di cui all’art. 91, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  . 

 3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche 
non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con 
l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all’af-
fi damento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 
progettazione.  

 4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile 
dei lavori, prima dell’affi damento dei lavori, designa il coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all’art. 98. 

 5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in 
cui, dopo l’affi damento dei lavori a un’unica impresa, l’esecuzione dei 
lavori o di parte di essi sia affi data a una o più imprese. 

 6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di 
coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori. 

 7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle impre-
se esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per 
la progettazione e quello del coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 
Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

 8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostitui-
re in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requi-
siti di cui all’art. 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

  9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 
affi damento dei lavori ad un’unica impresa:  

    a)   verifi ca l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affi -
dataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione 
alle funzioni o ai lavori da affi dare, con le modalità di cui all’allegato 
XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del certifi cato di iscrizione alla Camera di commercio, industria 
e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato 
da autocertifi cazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti 
dall’allegato XVII;  

    b)   chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’orga-
nico medio annuo, distinto per qualifi ca, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contrat-
to collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al 
comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera sod-
disfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento 
unico di regolarità contributiva e dell’autocertifi cazione relativa al con-
tratto collettivo applicato;  

    c)   trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio 
dei lavori     oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio 
attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione di cui alle lettere   a)   e   b)  . L’obbligo di cui al periodo che 
precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante 
affi damento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di 
lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza 
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ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità con-
tributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, 
l’effi cacia del titolo abilitativo è sospesa.  

 10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’art. 100 o del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lettera   b)  , quando 
previsti, oppure in assenza di notifi ca di cui all’art. 99, quando prevista, 
è sospesa l’effi cacia del titolo abilitativo. L’organo di vigilanza comuni-
ca l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

 11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori pri-
vati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa vigente 
e comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni 
del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la 
esecuzione dei lavori.». 

  — Il testo dell’art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, è il seguente:  

 «2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori, non esonera il committente 
o il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifi ca 
dell’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , d ed   e)  .». 

  — Il testo dell’art. 99, comma 1, del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, è il seguente:  

 «Art. 99 (   Notifi ca preliminare    ) — 1. Il committente o il respon-
sabile dei lavori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’azienda unità 
sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti la notifi ca preliminare elaborata conformemente all’allegato 
XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:  

    a)   cantieri di cui all’    art. 90    , comma 3;  
    b)   cantieri che, inizialmente non soggetti all’obbligo di notifi -

ca, ricadono nelle categorie di cui alla lettera   a)   per effetto di varianti 
sopravvenute in corso d’opera;  

    c)   cantieri in cui opera un’unica impresa la cui entità presunta 
di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno.».  

  — Il testo dell’art. 101, comma 1, del citato decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 è il seguente:  

 «Art. 101 (   Obblighi di trasmissione   ) — 1. Il committente o il 
responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamen-
to a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l’esecuzione dei 
lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la 
messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto.». 

 — Il Regio Decreto 12 luglio 1934, n. 1214, recante «Approva-
zione del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti», è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   1° agosto 1934, n. 179. 

 — Il Regio Decreto 13 agosto 1933, n. 1038, recante «Appro-
vazione del regolamento di procedura per i giudizi innanzi alla Corte 
dei conti» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   22 agosto 1933, n. 194. 

 — Il testo dell’art. 2 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recan-
te «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 10 del 14 gennaio 1994, 
S.O., è il seguente:  

 «Art. 2 (   Giudizio sul conto   ) — 1. Decorsi cinque anni dal depo-
sito del conto effettuato a norma dell’art. 27 del regio decreto 13 agosto 
1933, n. 1038, senza che sia stata depositata presso la segreteria del-
la sezione la relazione prevista dall’art. 29 dello stesso decreto o sia-
no state elevate contestazioni a carico del tesoriere o del contabile da 

parte dell’amministrazione, degli organi di controllo o del procuratore 
regionale, il giudizio sul conto si estingue, ferma restando l’eventuale 
responsabilità amministrativa e contabile a carico dell’agente contabi-
le; il conto stesso e la relativa documentazione vengono restituiti alla 
competente amministrazione.». 

   Note all’art. 11:   

  — Il testo dell’art. 153, comma 19, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché 
i soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle amministrazioni 
aggiudicatrici, a mezzo di studi di fattibilità, proposte relative alla rea-
lizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti 
nella programmazione triennale di cui all’art. 128 ovvero negli strumen-
ti di programmazione approvati dall’amministrazione aggiudicatrice 
sulla base della normativa vigente. Le amministrazioni sono tenute a va-
lutare le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, 
nell’ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pub-
blico interesse; l’adozione non determina alcun diritto del proponente al 
compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori, né 
alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni adottino gli 
studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo.». 

  — Il testo dell’art. 128 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 128 (   Programmazione dei lavori pubblici   ) — 1. L’attività 
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo 
superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale 
e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici 
predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, 
già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, uni-
tamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso. 

 2. Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi 
di fattibilità e di identifi cazione e quantifi cazione dei propri-bisogni che 
le amministrazioni aggiudicatrici predispongono nell’esercizio delle 
loro autonome competenze e, quando esplicitamente previsto, di con-
certo con altri soggetti, in conformità agli obiettivi assunti come prio-
ritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei 
predetti-bisogni, indicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestio-
nali ed economico - fi nanziarie degli stessi e contengono l’analisi dello 
stato di fatto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti storico 
- artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue componenti di 
sostenibilità ambientale, socio - economiche, amministrative e tecniche. 
In particolare le amministrazioni aggiudicatrici individuano con prio-
rità i-bisogni che possono essere soddisfatti tramite la realizzazione di 
lavori fi nanziabili con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione 
economica. Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamen-
ti annuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante 
affi ssione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno 
sessanta giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione 
sul profi lo di committente della stazione appaltante. 

 3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. 
Nell’ambito di tale ordine sono da ritenere comunque prioritari i lavo-
ri di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completa-
mento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli 
interventi per i quali ricorra la possibilità di fi nanziamento con capitale 
privato maggioritario. 
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 4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni immobili 
pubblici che, al fi ne di quanto previsto dall’art. 53, comma 6, possono 
essere oggetto di diretta alienazione anche del solo diritto di superfi -
cie, previo esperimento di una gara; tali beni sono classifi cati e valutati 
anche rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza storico-artistica, archi-
tettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la documenta-
zione catastale e ipotecaria. 

 5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori 
previsti dal programma triennale devono rispettare le priorità ivi indi-
cate. Sono fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o ca-
lamitosi, nonché le modifi che dipendenti da sopravvenute disposizioni 
di legge o regolamentari ovvero da altri atti amministrativi adottati a 
livello statale o regionale. 

 6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata, per 
i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazio-
ne di uno studio di fattibilità e, per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000 di euro, alla previa approvazione della progettazione prelimi-
nare, redatta ai sensi dell’art. 93, salvo che per i lavori di manutenzione, 
per i quali è suffi ciente l’indicazione degli interventi accompagnata dal-
la stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di cui all’art. 153 per i 
quali è suffi ciente lo studio di fattibilità. 

 7. Un lavoro può essere inserito nell’elenco annuale, limitata-
mente ad uno o più lotti, purché con riferimento all’intero lavoro sia 
stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quan-
tifi cate le complessive risorse fi nanziarie necessarie per la realizzazione 
dell’intero lavoro. In ogni caso l’amministrazione aggiudicatrice nomi-
na, nell’ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a cer-
tifi care la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto. 

 8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi nell’elenco 
annuale devono essere conformi agli strumenti urbanistici vigenti o 
adottati. Ove gli enti locali siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, 
decorso inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla normati-
va vigente per la loro adozione, e fi no all’adozione medesima, gli enti 
stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in 
materia di lavori pubblici. Resta ferma l’applicabilità delle disposizioni 
di cui agli articoli   9  ,   10  ,   11   e   19   del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327 e di cui all’art. 34 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 9. L’elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudi-
catrici deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituisce parte integrante, e deve contenere l’indicazione dei mezzi 
fi nanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ov-
vero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati 
di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell’articolo   3   del   de-
creto-legge 31 ottobre 1990, n. 310  , convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modifi cazioni. Un lavoro 
non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di 
un autonomo piano fi nanziario che non utilizzi risorse già previste tra 
i mezzi fi nanziari dell’amministrazione al momento della formazione 
dell’elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di 
ribassi d’asta o di economie. Agli enti locali si applicano le disposizioni 
previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 10. I lavori non ricompresi nell’elenco annuale o non ricadenti 
nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possono ricevere 
alcuna forma di fi nanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. 

 11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il 
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli 
schemi tipo, che sono defi niti con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l’Osservatorio. 

 12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta ec-
cezione per quelli predisposti dagli enti e da amministrazioni locali e 
loro associazioni e consorzi, sono altresì trasmessi al CIPE, entro trenta 
giorni dall’approvazione per la verifi ca della loro compatibilità con i 
documenti programmatori vigenti.”. 

   Note all’art. 12:   

  — Il testo degli articoli 239 e 240 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 239 (   Transazione   ) — 1. Anche al di fuori dei casi in cui 
è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi dell’art. 240, le 
controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei 
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono sempre essere ri-
solte mediante transazione nel rispetto del codice civile. 

 2. Per le amministrazioni aggiudicatrici e per gli enti aggiudicato-
ri, se l’importo di ciò che detti soggetti concedono o rinunciano in sede 
di transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell’avvocatura che difende il soggetto o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso. 

 3. Il dirigente competente, sentito il responsabile del procedimen-
to, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudi-
catario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto 
aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

 4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.». 

 «Art. 240 (   Accordo bonario   ) — 1. Per i lavori pubblici di cui alla 
parte II affi dati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicato-
ri, ovvero dai concessionari, qualora a seguito dell’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa varia-
re in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento 
dell’importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungi-
mento di un accordo bonario, disciplinati dal presente articolo. 

 2. Tali procedimenti riguardano tutte le riserve iscritte fi no al mo-
mento del loro avvio, e possono essere reiterati per una sola volta quan-
do le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l’importo di cui al comma 1. 

 3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsa-
bile del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile la propria relazione riservata. 

 4. Il responsabile del procedimento valuta l’ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fi ni dell’effettivo raggiungimen-
to del limite di valore. 

 5. Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a 
dieci milioni di euro, il responsabile del procedimento promuove la co-
stituzione di apposita commissione, affi nché formuli, acquisita la re-
lazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo 
di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, 
proposta motivata di accordo bonario. 
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 6. Nei contratti di cui al comma 5, il responsabile del procedi-
mento promuove la costituzione della commissione, indipendentemente 
dall’importo economico delle riserve ancora da defi nirsi, al ricevimento 
da parte dello stesso del certifi cato di collaudo o di regolare esecuzione. 
In tale ipotesi la proposta motivata della commissione è formulata entro 
novanta giorni da detto ricevimento. 

 7. La promozione della costituzione della commissione ha luogo 
mediante invito, entro dieci giorni dalla comunicazione del direttore dei 
lavori di cui al comma 3, da parte del responsabile del procedimento al 
soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio componente 
della commissione, con contestuale indicazione del componente di pro-
pria competenza. 

 8. La commissione è formata da tre componenti aventi competen-
za specifi ca in relazione all’oggetto del contratto, per i quali non ricorra 
una causa di astensione ai sensi dell’art. 51 codice di procedura civile o 
una incompatibilità ai sensi dell’art. 241, comma 6, nominati, rispettiva-
mente, uno dal responsabile del procedimento, uno dal soggetto che ha 
formulato le riserve, e il terzo, di comune accordo, dai componenti già 
nominati, contestualmente all’accettazione congiunta del relativo inca-
rico, entro dieci giorni dalla nomina. Il responsabile del procedimento 
designa il componente di propria competenza nell’ambito dell’ammi-
nistrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore o di altra pubblica 
amministrazione in caso di carenza dell’organico. 

 9. In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni dalla 
nomina, alla nomina del terzo componente provvede, su istanza della 
parte più diligente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato 
stipulato il contratto. 

 9  -bis  . Il terzo componente assume le funzioni di presidente della 
commissione ed è nominato, in ogni caso, tra i magistrati amministrativi 
o contabili, tra gli avvocati dello Stato o i componenti del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, tra i dirigenti di prima fascia delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che abbiano svolto le funzioni dirigenziali per 
almeno cinque anni, ovvero tra avvocati e tecnici in possesso del di-
ploma di laurea in ingegneria ed architettura, iscritti ai rispettivi ordini 
professionali in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 241, comma 5, 
per la nomina a presidente del collegio arbitrale. 

 10. Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari 
sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. I com-
pensi spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati 
dalle amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella misura massima 
di un terzo dei corrispettivi minimi previsti dalla tariffa allegata al de-
creto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al rimborso delle spese 
documentate. 

 11. Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere 
di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, 
l’accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotesi non si applicano 
il comma 12 e il comma 17. Le parti nell’atto di conferimento possono 
riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di ac-
quisire eventuali pareri necessari o opportuni. 

 12. Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal ricevi-
mento, dandone entro tale termine comunicazione al responsabile del 
procedimento, il soggetto che ha formulato le riserve e i soggetti di cui 
al comma 1, questi ultimi nelle forme previste dal proprio ordinamento 
e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri occorrenti o ritenuti necessari. 

 13. Quando il soggetto che ha formulato le riserve non provveda 
alla nomina del componente di sua scelta nel termine di venti giorni 
dalla richiesta del responsabile del procedimento, la proposta di accor-
do bonario è formulata dal responsabile del procedimento, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo 
di collaudo, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine assegnato 
all’altra parte per la nomina del componente della commissione. Si ap-
plica il comma 12. 

 14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci 
milioni di euro, la costituzione della commissione da parte del respon-
sabile del procedimento è facoltativa e il responsabile del procedimento 
può essere componente della commissione medesima. La costituzione 
della commissione è altresì promossa dal responsabile del procedimen-
to, indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da 
defi nirsi, al ricevimento da parte dello stesso del certifi cato di collaudo 
o di regolare esecuzione. Alla commissione e al relativo procedimento 
si applicano i commi che precedono. 

 15. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci 
milioni di euro in cui non venga promossa la costituzione della commis-
sione, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del 
procedimento, ai sensi del comma 13. Si applica il comma 12. 

 15  -bis  . Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non 
siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti del responsabile del 
procedimento ovvero della commissione, il primo risponde sia sul piano 
disciplinare, sia a titolo di danno erariale, e la seconda perde qualsivo-
glia diritto al compenso di cui al comma 10. 

 16. Possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario in caso di 
fallimento del tentativo di accordo bonario, risultante dal rifi uto espres-
so della proposta da parte dei soggetti di cui al comma 12, nonché in 
caso di inutile decorso dei termini di cui al comma 12 e al comma 13. 

 17. Dell’accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura 
del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti. 

 18. L’accordo bonario di cui al comma 11 e quello di cui al com-
ma 17 hanno natura di transazione. 

 19. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla sottoscrizione dell’accordo. 

 20. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vinco-
lanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell’accordo bonario. 

 21. Qualora siano decorsi i termini di cui all’art. 141 senza che sia 
stato effettuato il collaudo o emesso il certifi cato di regolare esecuzione 
dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notifi care al respon-
sabile del procedimento istanza per l’avvio dei procedimenti di accordo 
bonario di cui al presente articolo. 

 22. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, in quanto 
compatibili, anche ai contratti pubblici relativi a servizi e a forniture nei 
settori ordinari, nonché ai contratti di lavori, servizi, forniture nei settori 
speciali, qualora a seguito di contestazioni dell’esecutore del contratto, 
verbalizzate nei documenti contabili, l’importo economico controverso 
sia non inferiore al dieci per cento dell’importo originariamente stipula-
to. Le competenze del direttore dei lavori spettano al direttore dell’ese-
cuzione del contratto.». 
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   Note all’art. 14:   

 — Il testo dell’art. 3, comma 15  -ter   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «15  -ter  . Ai fi ni del presente codice, i “contratti di partenariato 
pubblico privato” sono contratti aventi per oggetto una o più prestazioni 
quali la progettazione, la costruzione, la gestione o la manutenzione di 
un’opera pubblica o di pubblica utilità, oppure la fornitura di un servi-
zio, compreso in ogni caso il fi nanziamento totale o parziale a carico di 
privati, anche in forme diverse, di tali prestazioni, con allocazione dei 
rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. Ri-
entrano, a titolo esemplifi cativo, tra i contratti di partenariato pubblico 
privato la concessione di lavori, la concessione di servizi, la locazione 
fi nanziaria, l’affi damento di lavori mediante fi nanza di progetto, le so-
cietà miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni di partenariato 
pubblico privato l’affi damento a contraente generale ove il corrispettivo 
per la realizzazione dell’opera sia in tutto o in parte posticipato e col-
legato alla disponibilità dell’opera per il committente o per utenti terzi. 
Fatti salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall’art. 44, comma 1  -
bis   del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle operazioni di partena-
riato pubblico privato si applicano i contenuti delle decisioni Eurostat.». 

  — Il testo dell’art. 58, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 58 (   Dialogo competitivo   ) — 1. Nel caso di appalti parti-
colarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla procedura 
aperta o ristretta non permetta l’aggiudicazione dell’appalto, le stazioni 
appaltanti possono avvalersi del dialogo competitivo conformemente al 
presente articolo. Il ricorso al dialogo competitivo per lavori è consenti-
to previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e comunque 
ad esclusione dei lavori di cui alla parte II, titolo III, capo IV. Per i 
lavori di cui alla parte II, titolo IV, capo II, è altresì richiesto il parere 
del Consiglio Superiore dei beni culturali. I citati pareri sono resi entro 
30 giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, l’amministrazione può 
comunque procedere. 

  2. Ai fi ni del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è 
considerato “particolarmente complesso” quando la stazione appaltante:  

  - non è oggettivamente in grado di defi nire, conformemente 
all’art. 68, comma 3, lettere   b)  ,   c)   o   d)  , i mezzi tecnici atti a soddisfare 
le sue necessità o i suoi obiettivi, o  

  - non è oggettivamente in grado di specifi care l’impostazione 
giuridica o fi nanziaria di un progetto.  

 Possono, secondo le circostanze concrete, essere considerati par-
ticolarmente complessi gli appalti per i quali la stazione appaltante non 
dispone, a causa di fattori oggettivi ad essa non imputabili, di studi in 
merito alla identifi cazione e quantifi cazione dei propri-bisogni o all’in-
dividuazione dei mezzi strumentali al soddisfacimento dei predetti-bi-
sogni, alle caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali ed economico-
fi nanziarie degli stessi e all’analisi dello stato di fatto e di diritto di ogni 
intervento nelle sue eventuali componenti storico-artistiche, architetto-
niche, paesaggistiche, nonché sulle componenti di sostenibilità ambien-
tale, socio-economiche, amministrative e tecniche. 

 3. Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ri-
correre al dialogo competitivo deve contenere specifi ca motivazione in 
merito alla sussistenza dei presupposti previsti dal comma 2. 

 4. L’unico criterio per l’aggiudicazione dell’appalto pubblico è 
quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara conforme-
mente all’art. 64 in cui rendono noti le loro necessità o obiettivi, che 
defi niscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che costitu-
isce parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti 
di ammissione al dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti 
previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di valutazione delle offerte di 
cui all’art. 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono 
presentare istanza di partecipazione alla procedura. 

 6. Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi confor-
memente ai requisiti di cui al comma 5 un dialogo fi nalizzato all’indi-
viduazione e alla defi nizione dei mezzi più idonei a soddisfare le loro 
necessità o obiettivi. Nella fase del dialogo esse possono discutere con i 
candidati ammessi tutti gli aspetti dell’appalto. 

 7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità 
di trattamento di tutti i partecipanti, in particolare non forniscono, in 
modo discriminatorio, informazioni che possano favorire alcuni parte-
cipanti rispetto ad altri. 

 8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri parteci-
panti le soluzioni proposte né altre informazioni riservate comunicate 
dal candidato partecipante al dialogo senza l’accordo di quest’ultimo. 

 9. Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si 
svolga in fasi successive in modo da ridurre il numero di soluzioni da 
discutere durante la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudica-
zione precisati nel bando di gara o nel documento descrittivo. Il ricorso 
a tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento descrittivo. 

 10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo fi nché non sono 
in grado di individuare, se del caso dopo averle confrontate, la soluzione 
o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o obiettivi. 

 11. Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che 
nessuna delle soluzioni proposte soddisfi  le proprie necessità o obiettivi. 
In tal caso informano immediatamente i partecipanti, ai quali non spetta 
alcun indennizzo o risarcimento, salvo quanto previsto dal comma 17. 

 12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e 
averne informato i partecipanti, le stazioni appaltanti li invitano a pre-
sentare le loro offerte fi nali in base alla o alle soluzioni presentate e 
specifi cate nella fase del dialogo. Tali offerte devono contenere tutti gli 
elementi richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto. 

 13. abrogato. 

 14. Su richiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere 
chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia tali precisazioni, chiarimenti, 
perfezionamenti o complementi non possono avere l’effetto di modifi -
care gli elementi fondamentali dell’offerta o dell’appalto quale posto 
in gara la cui variazione rischi di falsare la concorrenza o di avere un 
effetto discriminatorio. 

 15. Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base 
dei criteri di aggiudicazione fi ssati nel bando di gara o nel documen-
to descrittivo, individuando l’offerta economicamente più vantaggiosa 
conformemente all’art. 83. Per i lavori, la procedura si può concludere 
con l’affi damento di una concessione di cui all’art. 143. 

 16. L’offerente che risulta aver presentato l’offerta economica-
mente più vantaggiosa può essere invitato a precisare gli aspetti della 
sua offerta o a confermare gli impegni in essa fi guranti, a condizione che 
ciò non abbia l’effetto di modifi care elementi fondamentali dell’offerta 
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o dell’appalto quale posto in gara, falsare la concorrenza o comportare 
discriminazioni. 

 17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per 
partecipanti al dialogo, anche nell’ipotesi in cui al comma 11. 

 18. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo com-
petitivo in modo abusivo o in modo da ostacolare, limitare o distorcere 
la concorrenza.». 

  — Il testo dell’art. 153 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 153 (   Finanza di progetto   ) — 1. Per la realizzazione di lavori 
pubblici o di lavori di pubblica utilità, inseriti nella programmazione 
triennale e nell’elenco annuale di cui all’art. 128, ovvero negli strumenti 
di programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiu-
dicatrice sulla base della normativa vigente, fi nanziabili in tutto o in 
parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in 
alternativa all’affi damento mediante concessione ai sensi dell’art. 143, 
affi dare una concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, 
mediante pubblicazione di un bando fi nalizzato alla presentazione di 
offerte che contemplino l’utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a 
carico dei soggetti proponenti. 

 2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’art. 66 
ovvero di cui all’art. 122, secondo l’importo dei lavori, ponendo a base 
di gara lo studio di fattibilità predisposto dall’amministrazione aggiudi-
catrice o adottato ai sensi del comma 19. 

  3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall’art. 144, specifi ca:  

    a)   che l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di ri-
chiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera   b)  , di appor-
tare al progetto preliminare, da esso presentato, le modifi che eventual-
mente intervenute in fase di approvazione del progetto e che in tal caso la 
concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all’accet-
tazione, da parte di quest’ultimo, delle modifi che progettuali nonché del 
conseguente eventuale adeguamento del piano economico-fi nanziario;  

    b)   che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore 
di apportare modifi che al progetto preliminare, l’amministrazione ha fa-
coltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in gradua-
toria l’accettazione delle modifi che da apportare al progetto preliminare 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e 
non accettate dallo stesso.  

 4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presen-
tate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all’art. 83. 

 5. Oltre a quanto previsto dall’art. 83 per il caso delle concessioni, 
l’esame delle proposte è esteso agli aspetti relativi alla qualità del pro-
getto preliminare presentato, al valore economico e fi nanziario del piano 
e al contenuto della bozza di convenzione. 

 6. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro 
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le 
diverse proposte. 

 7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, 
indica, in particolare, l’ubicazione e la descrizione dell’intervento da 
realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del 
servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano presen-
tate secondo presupposti omogenei. 

 8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei re-
quisiti previsti dal regolamento per il concessionario anche associando 
o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all’art. 38. 

 9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una boz-
za di convenzione, un piano economico-fi nanziario asseverato da una 
banca nonché la specifi cazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le at-
tività di asseverazione ai fi ni della valutazione degli elementi economici 
e fi nanziari. Il piano economico- fi nanziario comprende l’importo delle 
spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’art. 2578 del codice civile. 
Tale importo, non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investi-
mento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. 

  10. L’amministrazione aggiudicatrice:  

    a)   prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini 
indicati nel bando;  

    b)   redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che 
ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore può aver luo-
go anche in presenza di una sola offerta;  

    c)   pone in approvazione il progetto preliminare presentato 
dal promotore, con le modalità indicate all’art. 97. In tale fase è one-
re del promotore procedere alle modifi che progettuali necessarie ai fi ni 
dell’approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge 
anche ai fi ni della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò com-
porti alcun compenso aggiuntivo, né incremento delle spese sostenute 
per la predisposizione delle offerte indicate nel piano fi nanziario;  

    d)   quando il progetto non necessita di modifi che progettuali, 
procede direttamente alla stipula della concessione;  

    e)   qualora il promotore non accetti di modifi care il progetto, 
ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in 
graduatoria l’accettazione delle modifi che al progetto presentato dal 
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate 
dallo stesso.  

 11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire so-
lamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura 
di approvazione del progetto preliminare e della accettazione delle mo-
difi che progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso concor-
rente aggiudicatario. 

 12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un 
soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha diritto al pagamento, a 
carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese di cui al comma 9, 
terzo periodo. 

 13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all’art. 75 e da 
un’ulteriore cauzione fi ssata dal bando in misura pari al 2,5 per cento del 
valore dell’investimento, come desumibile dallo studio fattibilità posto 
a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione 
defi nitiva di cui all’art. 113. Dalla data di inizio dell’esercizio del servi-
zio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle 
penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla gestione dell’opera, da prestarsi nella misura 
del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità 
di cui all’art. 113; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce 
grave inadempimento contrattuale. 

 14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al d.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327 e successive modifi cazioni. 
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 15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposi-
zioni relative al contenuto del bando previste dal comma 3, primo perio-
do, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, lettere   a)   e 
  b)   , procedere come segue:  

    a)   pubblicare un bando precisando che la procedura non com-
porta l’aggiudicazione al promotore prescelto, ma l’attribuzione allo 
stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato 
con le modalità di cui alle successive lettere del presente comma, ove il 
promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta 
più vantaggiosa;  

    b)   provvedere alla approvazione del proget-
to preliminare in conformità al comma 10, lettera   c)  ;
  c)   bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il pro-
getto preliminare approvato e le condizioni economiche e contrattuali 
offerte dal promotore, con il criterio della offerta economicamente più 
vantaggiosa;  

    d)   ove non siano state presentate offerte valutate economica-
mente più vantaggiose rispetto a quella del promotore, il contratto è 
aggiudicato a quest’ultimo;  

    e)   ove siano state presentate una o più offerte valutate eco-
nomicamente più vantaggiose di quella del promotore posta a base di 
gara, quest’ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla comunicazio-
ne dell’amministrazione aggiudicatrice, adeguare la propria proposta a 
quella del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso 
l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offerente, a spese 
del promotore, le spese sostenute per la partecipazione alla gara, nella 
misura massima di cui al comma 9, terzo periodo;  

    f)   ove il promotore non adegui nel termine indicato alla 
precedente lettera   e)   la propria proposta a quella del miglior offe-
rente individuato in gara, quest’ultimo è aggiudicatario del contrat-
to e l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a spese 
dell’aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di cui al 
comma 9, terzo periodo.  

 Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle di-
sposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10, lettere   d)  , 
  e)  , il comma 11 e il comma 12, ferma restando l’applicazione degli altri 
commi che precedono. 

 16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell’elenco annuale di 
cui al comma 1, per il quale le amministrazioni aggiudicatrici non prov-
vedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla approvazione 
dello stesso elenco annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 
comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal decorso 
di detto termine, una proposta avente il contenuto dell’offerta di cui 
al comma 9, garantita dalla cauzione di cui all’art. 75, corredata dal-
la documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e 
dell’impegno a prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al 
comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)    del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del 
termine di quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni 
aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia prevenuta una sola 
proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all’art. 66 ovvero 
di cui all’art. 122, secondo l’importo dei lavori, contenente i criteri in 
base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali 
proposte rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nuo-
ve proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione di 
detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette propo-

ste, unitamente alle proposte già presentate e non rielaborate, entro sei 
mesi dalla scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, 
verifi cato preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la pro-
posta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via alternativa a:  

    a)   se il progetto preliminare necessita di modifi che, qualora 
ricorrano le condizioni di cui all’art. 58, comma 2, indire un dialogo 
competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e la proposta;  

    b)   se il progetto preliminare non necessita di modifi che, previa 
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore, bandi-
re una concessione ai sensi dell’art. 143, ponendo lo stesso progetto a 
base di gara ed invitando alla gara il promotore;  

    c)   se il progetto preliminare non necessita di modifi che, previa 
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore, pro-
cedere ai sensi del comma 15, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , ponendo lo stesso 
progetto a base di gara e invitando alla gara il promotore   . 

 17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi 
del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 16, l’amministrazione aggiudicatrice incamera la garanzia di cui 
all’art. 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , si applica il 
comma 13. 

 18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura 
di cui al comma 16, lettera   a)  , ha diritto al rimborso, con onere a ca-
rico dell’affi datario, delle spese sostenute nella misura massima di cui 
al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti aggiudicatario 
nelle procedure di cui al comma 16, lettere   b)   e   c)  , si applica quanto 
previsto dal comma 15, lettere   e)   ed   f)  . 

 19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché i 
soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle amministrazioni ag-
giudicatrici, a mezzo di studi di fattibilità, proposte relative alla realiz-
zazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti nel-
la programmazione triennale di cui all’art. 128 ovvero negli strumenti 
di programmazione approvati dall’amministrazione aggiudicatrice sulla 
base della normativa vigente. Le amministrazioni sono tenute a valuta-
re le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, 
nell’ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pub-
blico interesse; l’adozione non determina alcun diritto del proponente 
al compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori, 
né alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni adottino 
gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo. 

 20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche i sog-
getti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, fi nanziari e gestio-
nali, specifi cati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 
e 90, comma 2, lettera   b)  , eventualmente associati o consorziati con enti 
fi nanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o 
di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le Came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle 
stesse perseguiti, possono presentare studi di fattibilità, ovvero aggre-
garsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

 21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, i sog-
getti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla composi-
zione dei proponenti in ogni fase della procedura fi no alla pubblicazione 
del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza 
dei requisiti per la qualifi cazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti 
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in capo a singoli soggetti comporta l’esclusione dei soggetti medesimi 
senza infi ciare la validità della proposta, a condizione che i restanti com-
ponenti posseggano i requisiti necessari per la qualifi cazione. 

   Note all’art. 15:   

  — Il testo dell’art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafi ci 
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i 
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento 
nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifi ca tipologia 
e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui 
ai commi 3, 4 e 5 insuffi cienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero 
a modifi carle.». 

  — Il testo dell’art. 10, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Nel caso in cui l’organico delle amministrazioni aggiudicatri-
ci presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifi ca professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all’attività del 
responsabile del procedimento possono essere affi dati, con le procedure 
previste dal presente codice per l’affi damento di incarichi di servizi, ai 
soggetti aventi le specifi che competenze di carattere tecnico, economico 
- fi nanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipu-
lato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali.». 

  — Il testo dell’art. 128, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 128 (   Programmazione dei lavori pubblici   ) — 1. L’attività 
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo 
superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale 
e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici 
predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, 
già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, uni-
tamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso.». 

   Note all’ art. 16:   

  — Il testo dell’art. 133, commi 3 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumenta-
to di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fi ssata, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2 per cento. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cen-
to rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell’anno 
di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luo-
go a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7.». 

  — Il testo dell’art. 90, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Il regolamento defi nisce i limiti e le modalità per la stipulazio-
ne per intero, a carico delle stazioni appaltanti, di polizze assicurative 
per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti 
incaricati della progettazione. Nel caso di affi damento della progetta-
zione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi.». 

 — Il testo dell’art. 92, comma 7  -bis   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7  -bis  . Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economi-
co di ciascun intervento sono comprese l’assicurazione dei dipendenti, 
nonché le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni 
aggiudicatrici in relazione all’intervento.». 

  — Il testo dell’art. 92, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Una somma non superiore al due per cento dell’importo posto 
a base di gara di un’opera o di un lavoro, comprensiva anche degli one-
ri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere 
direttamente sugli stanziamenti di cui all’art. 93, comma 7, è ripartita, 
per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adotta-
to dall’amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli in-
caricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della 
direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La 
percentuale effettiva, nel limite massimo del due per cento, è stabilita 
dal regolamento in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da 
realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali 
connesse alle specifi che prestazioni da svolgere. Le quote parti della 
predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 
predetti dipendenti, in quanto affi date a personale esterno all’organico 
dell’amministrazione medesima, costituiscono economie. I soggetti di 
cui all’art. 32, comma 1, lettere   b)   e   c)  , possono adottare con proprio 
provvedimento analoghi criteri.». 

   Note all’ art. 17:   

  — Il testo dell’art. 53, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere   b)   e   c)    del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche, se il contratto ha ad oggetto:  

    a)   la sola esecuzione;  
    b)   la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base 

del progetto defi nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice;  
    c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 

la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica 
distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defi nitiva, 
per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.  

 Per le stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche amministrazioni 
l’oggetto del contratto è stabilito nel bando di gara. Ai fi ni della va-
lutazione del progetto, il regolamento disciplina i fattori ponderali da 
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assegnare ai «pesi» o «punteggi» in modo da valorizzare la qualità, il 
pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali e le caratteristi-
che ambientali. > > 

  — Il testo dell’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
è il seguente:  

 «Art. 100 (   Piano di sicurezza e di coordinamento   ) — 1. Il piano è 
costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla comples-
sità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo 
di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’allegato 
XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’allegato XV. Il piano 
di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative 
di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno 
una planimetria sull’organizzazione del cantiere e, ove la particolarità 
dell’opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I contenuti minimi 
del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei 
costi della sicurezza sono defi niti all’allegato XV. 

 2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del 
contratto di appalto. 

 3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autono-
mi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e 
nel piano operativo di sicurezza. 

 4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposi-
zione dei rappresentanti per la sicurezza copia del piano di sicurezza e 
di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni 
prima dell’inizio dei lavori. 

 5. L’impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al 
coordinatore per l’esecuzione proposte di integrazione al piano di si-
curezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso 
le eventuali integrazioni possono giustifi care modifi che o adeguamento 
dei prezzi pattuiti. 

 6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai la-
vori la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire incidenti 
imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio o per garan-
tire la continuità in condizioni di emergenza nell’erogazione di servizi 
essenziali per la popolazione quali corrente elettrica, acqua, gas, reti di 
comunicazione. 

 6  -bis  . Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, 
assicura l’attuazione degli obblighi a carico del datore di lavoro dell’im-
presa affi dataria previsti dall’art. 97, comma 3  -bis   e 3  -ter  . Nel campo di 
applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi cazioni, si applica l’art. 118, comma 4, secondo periodo, del me-
desimo decreto legislativo.». 

   Note all’art. 19:   

  — Il testo dell’art. 95 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 95    (Verifi ca preventiva dell’interesse archeologico in sede 
di progetto preliminare).    — 1. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 28, 
comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte all’appli-
cazione delle disposizioni del presente codice in materia di appalti di 
lavori pubblici, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente ter-
ritorialmente competente, prima dell’approvazione, copia del progetto 
preliminare dell’intervento o di uno stralcio di esso suffi ciente ai fi ni ar-

cheologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologi-
che preliminari secondo quanto disposto dal regolamento, con partico-
lare attenzione ai dati di archivio e bibliografi ci reperibili, all’esito delle 
ricognizioni volte all’osservazione dei terreni, alla lettura della geomor-
fologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazio-
ni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale documentazione 
mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i 
soggetti in possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeolo-
gia o di dottorato di ricerca in archeologia. Ai relativi oneri si provvede 
ai sensi dell’art. 93, comma 7 del presente codice e relativa disciplina 
regolamentare. La trasmissione della documentazione suindicata non 
è richiesta per gli interventi che non comportino nuova edifi cazione o 
scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti. 

 2. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito 
un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, degli istitu-
ti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria 
qualifi cazione. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si 
provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 
prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati. 

 3. Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi trasmessi 
e delle ulteriori informazioni disponibili, ravvisi l’esistenza di un inte-
resse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, può richiedere 
motivatamente, entro il termine di novanta giorni dal ricevimento del 
progetto preliminare ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la sottopo-
sizione dell’intervento alla procedura prevista dai commi 6 e seguenti. 

 4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa, il 
termine indicato al comma 3 è interrotto qualora il soprintendente se-
gnali con modalità analitiche detta incompletezza alla stazione appal-
tante entro dieci giorni dal ricevimento della suddetta documentazione. 
In caso di documentata esigenza di approfondimenti istruttori il soprin-
tendente richiede le opportune integrazioni puntualmente riferibili ai 
contenuti della progettazione e alle caratteristiche dell’intervento da re-
alizzare e acquisisce presso la stazione appaltante le conseguenti infor-
mazioni. La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine. 
Il soprintendente, ricevute le integrazioni e informazioni richieste, ha 
a disposizione il periodo di tempo non trascorso o comunque almeno 
quindici giorni, per formulare la richiesta di sottoposizione dell’inter-
vento alla procedura prevista dall’art. 96. 

 5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso 
amministrativo di cui all’art. 16 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 6. Ove il soprintendente non richieda l’attivazione della procedu-
ra di cui all’art. 96 nel termine di cui al comma 3, ovvero tale procedura 
si concluda con esito negativo, l’esecuzione di saggi archeologici è pos-
sibile solo in caso di successiva acquisizione di nuove informazioni o 
di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente 
rilevanti, che inducano a ritenere probabile la sussistenza in sito di re-
perti archeologici. In tale evenienza il Ministero per i beni e le attività 
culturali procede, contestualmente alla richiesta di saggi preventivi, alla 
comunicazione di avvio del procedimento di verifi ca o di dichiarazione 
dell’interesse culturale ai sensi degli articoli 12 e 13 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio. 

 7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e 
ai parchi archeologici di cui all’art. 101 del codice dei beni culturali e 
del paesaggio, per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e cautelari 
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previsti dal predetto codice, ivi compresa la facoltà di prescrivere l’ese-
cuzione, a spese del committente dell’opera pubblica, di saggi archeolo-
gici. Restano altresì fermi i poteri previsti dall’art. 28, comma 2, nonché 
i poteri autorizzatori e cautelari previsti per le zone di interesse archeo-
logico, di cui all’art. 142, comma 1, lettera   m)  , del medesimo codice.». 

  — Il testo dell’art. 96 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 96    (Procedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeo-
logico).     — 1. La procedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeo-
logico si articola in due fasi costituenti livelli progressivi di approfon-
dimento dell’indagine archeologica. L’esecuzione della fase successiva 
dell’indagine è subordinata all’emersione di elementi archeologicamen-
te signifi cativi all’esito della fase precedente. La procedura di verifi ca 
preventiva dell’interesse archeologico consiste nel compimento delle 
indagini e nella redazione dei documenti integrativi del progetto di cui 
alle seguenti lettere:  

   a)    prima fase, integrativa della progettazione preliminare:  

 1) esecuzione di carotaggi; 

 2) prospezioni geofi siche e geochimiche; 

 3) saggi archeologici tali da assicurare una suffi ciente cam-
pionatura dell’area interessata dai lavori; 

   b)   seconda fase, integrativa della progettazione defi nitiva ed 
esecutiva: esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione. 

  2. La procedura si conclude con la redazione della relazione ar-
cheologica defi nitiva, approvata dal soprintendente di settore territo-
rialmente competente. La relazione contiene una descrizione analitica 
delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detta le 
conseguenti prescrizioni:  

   a)   contesti in cui lo scavo stratigrafi co esaurisce direttamente 
l’esigenza di tutela; 

   b)   contesti che non evidenziano reperti leggibili come com-
plesso strutturale unitario, con scarso livello di conservazione per i quali 
sono possibili interventi di reinterro oppure smontaggio-rimontaggio e 
musealizzazione in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

   c)   complessi la cui conservazione non può essere altrimenti 
assicurata che in forma contestualizzata mediante l’integrale manteni-
mento in sito. 

 3. Per l’esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell’ambi-
to della procedura di cui al presente articolo il responsabile del procedi-
mento può motivatamente ridurre, d’intesa con la soprintendenza arche-
ologica territorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché 
i contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli 
elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli atti del 
procedimento. 

 4. Nelle ipotesi di cui alla lettera   a)   del comma 2, la procedura 
di verifi ca preventiva dell’interesse archeologico si considera chiusa 
con esito negativo e accerta l’insussistenza dell’interesse archeologico 
nell’area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui alla lettera   b)   del 
comma 2, la soprintendenza detta le prescrizioni necessarie ad assicu-
rare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti 
archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da 
adottare ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, relati-
vamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. Nel caso di cui alla 
lettera   c)   del comma 2, le prescrizioni sono incluse nei provvedimenti di 
assoggettamento a tutela dell’area interessata dai rinvenimenti e il Mi-

nistero per i beni e le attività culturali avvia il procedimento di dichia-
razione di cui agli articoli 12 e 13 del predetto codice dei beni culturali 
e del paesaggio. 

 5. La procedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeologico 
è condotta sotto la direzione della soprintendenza archeologica territo-
rialmente competente. Gli oneri sono a carico della stazione appaltante. 

 6. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture, sono stabilite linee guida fi -
nalizzate ad assicurare speditezza, effi cienza ed effi cacia alla procedura 
di cui al presente articolo. 

 7. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente ar-
ticolo, il direttore regionale competente per territorio del Ministero per 
i beni e le attività culturali, su proposta del soprintendente di settore, 
entro trenta giorni dalla richiesta di cui al comma 3 dell’art. 95, stipula 
un apposito accordo con l’amministrazione appaltante per disciplinare 
le forme di coordinamento e di collaborazione con il responsabile del 
procedimento e con gli uffi ci dell’amministrazione procedente. Nell’ac-
cordo le amministrazioni possono graduare la complessità della proce-
dura di cui al presente articolo, in ragione della tipologia e dell’entità 
dei lavori da eseguire, anche riducendo le fasi e i contenuti del procedi-
mento. L’accordo disciplina altresì le forme di documentazione e di di-
vulgazione dei risultati dell’indagine, mediante l’informatizzazione dei 
dati raccolti, la produzione di forme di edizioni scientifi che e didattiche, 
eventuali ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei 
complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni fi nalizzate alla diffu-
sione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

 8. Le Regioni disciplinano la procedura di verifi ca preventiva 
dell’interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base 
di quanto disposto dall’art. 95 e dai commi che precedono del presente 
articolo. 

 9. Alle fi nalità di cui all’art. 95 e dei commi che precedono del 
presente articolo le Province autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono nell’ambito delle competenze previste dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.». 

   Note all’art. 21:   

  — Il testo dell’art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafi ci 
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i 
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento 
nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifi ca tipologia 
e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui 
ai commi 3, 4 e 5 insuffi cienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero 
a modifi carle.». 

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

  — Il testo dell’art. 128, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Un lavoro può essere inserito nell’elenco annuale, limitata-
mente ad uno o più lotti, purché con riferimento all’intero lavoro sia 
stata elaborata la progettazione almeno preliminare e siano state quan-
tifi cate le complessive risorse fi nanziarie necessarie per la realizzazione 
dell’intero lavoro. In ogni caso l’amministrazione aggiudicatrice nomi-
na, nell’ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a cer-
tifi care la funzionalità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.». 
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   Note all’art. 22:   

  — Il testo dell’art. 143, commi 4, 5, 6 e 8, del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara 
anche un prezzo, qualora al concessionario venga imposto di pratica-
re nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla 
remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell’ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare 
al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico-fi nanzia-
rio degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità 
del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto 
della eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario 
allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente all’opera concessa, se-
condo le previsioni del bando di gara. 

 5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
cedere in proprietà o in diritto di godimento beni immobili nella propria 
disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui utilizzazione sia strumenta-
le o connessa all’opera da affi dare in concessione, nonché beni immobili 
che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico, già indicate nel 
programma di cui all’art. 128. Si applica l’art. 53, commi 6, 7, 8, 11, 126. 

 6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni. 

 7. (  omissis  ). 

 8. La stazione appaltante, al fi ne di assicurare il perseguimento 
dell’equilibrio economico-fi nanziario degli investimenti del conces-
sionario, può stabilire che la concessione abbia una durata superiore 
a trenta anni, tenendo conto del rendimento della concessione, della 
percentuale del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale 
dei lavori, e dei rischi connessi alle modifi che delle condizioni di mer-
cato. I presupposti e le condizioni di base che determinano l’equilibrio 
economico-fi nanziario degli investimenti e della connessa gestione, da 
richiamare nelle premesse del contratto, ne costituiscono parte integran-
te. Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a detti presupposti o 
condizioni di base, nonché le norme legislative e regolamentari che sta-
biliscano nuovi meccanismi tariffari o nuove condizioni per l’esercizio 
delle attività previste nella concessione, quando determinano una modi-
fi ca dell’equilibrio del piano, comportano la sua necessaria revisione, da 
attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio, 
anche tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni. In 
mancanza della predetta revisione il concessionario può recedere dal 
contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove condizioni 
introdotte risultino più favorevoli delle precedenti per il concessionario, 
la revisione del piano dovrà essere effettuata a favore del concedente.». 

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

   Note all’art. 23:   

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

   Note all’art. 24:   

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

 — Per il testo dell’art. 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n.81si veda nelle note all’art. 17. 

  — Il testo dell’art. 112, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Al fi ne di accertare l’unità progettuale, il responsabile del pro-
cedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, prima dell’approva-
zione del progetto e in contraddittorio con il progettista, verifi ca la con-
formità del progetto esecutivo o defi nitivo rispettivamente, al progetto 
defi nitivo o preliminare. Al contraddittorio partecipa anche il progettista 
autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a 
tale conformità.». 

   Note all’art. 31:   

  — Il testo dell’art. 6, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciali 16 agosto 2001, n. 189, S.O., è il 
seguente:  

 «8. Se l’opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da un 
concessionario o contraente generale, l’amministrazione titolare del 
potere espropriativo può delegare, in tutto o in parte, l’esercizio dei 
propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l’àmbito della 
delega nella concessione o nell’atto di affi damento, i cui estremi vanno 
specifi cati in ogni atto del procedimento espropriativo. A questo sco-
po i soggetti privati cui sono attribuiti per legge o per delega poteri 
espropriativi, possono avvalersi di società controllata. I soggetti privati 
possono altresì avvalersi di società di servizi ai fi ni delle attività prepa-
ratorie. (L).». 

   Note all’art. 32:   

  — Il testo dell’art. 133, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente 
i propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco correlate 
a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a signi-
fi cative variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato. I 
prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono 
essere transitoriamente utilizzati fi no al 30 giugno dell’anno successivo 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data. In caso di inadempienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari 
possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate.». 

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

 — Il testo dell’art. 86, comma 3  -bis   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3  -bis  . Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valu-
tazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affi damento di 
appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudica-
tori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e suf-
fi ciente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specifi camente indicato e risultare congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fi ni del presente comma il costo del lavoro è determinato periodi-
camente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
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merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione.». 

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118 comma 3, ultimo periodo.». 

   Note all’art. 33:   

 — Per il testo dell’art. 100 del citato decreto legislativo 9 aprile 
2008, n.81, si veda nelle note all’art. 17. 

   Note all’art. 38:   

  — Il testo dell’art. 93, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafi ci 
contenute nei commi 3, 4 e 5 sono di norma necessarie per ritenere i 
progetti adeguatamente sviluppati. Il responsabile del procedimento 
nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla specifi ca tipologia 
e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di cui 
ai commi 3, 4 e 5 insuffi cienti o eccessive, provvede a integrarle ovvero 
a modifi carle.». 

   Note all’art. 39:   

  — Il testo dell’art. 15 del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, è il seguente:  

  «Art. 15 (Misure generali di tutela) — 1. Le misure generali di 
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro 
sono:  

   a)   la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
   b)   la programmazione della prevenzione, mirata ad un com-

plesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni 
tecniche produttive dell’azienda nonché l’infl uenza dei fattori dell’am-
biente e dell’organizzazione del lavoro; 

   c)   l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro 
riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico; 

   d)   il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del 
lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezza-
ture e nella defi nizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare 
al fi ne di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello 
ripetitivo; 

   e)   la riduzione dei rischi alla fonte; 

   f)   la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, 
o è meno pericoloso; 

   g)   la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, 
o che possono essere, esposti al rischio; 

   h)   l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fi sici e biologici sui 
luoghi di lavoro; 

   i)   la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle 
misure di protezione individuale; 

   l)   il controllo sanitario dei lavoratori; 

   m)   l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio 
per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, 
ad altra mansione; 

   n)   l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 

   o)   l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e i 
preposti; 

   p)   l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza; 

   q)   l’istruzioni adeguate ai lavoratori; 

   r)   la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

   s)   la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei la-
voratori per la sicurezza; 

   t)   la programmazione delle misure ritenute opportune per ga-
rantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attra-
verso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi; 

   u)   le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, 
di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e 
immediato; 

   v)   l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

   z)   la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, 
con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla 
indicazione dei fabbricanti. 

 2. Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute du-
rante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri fi nanziari 
per i lavoratori. 

 — Il testo dell’art. 86, comma 3  -bis   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3  -bis  . Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valu-
tazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affi damento di 
appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudica-
tori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e suf-
fi ciente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specifi camente indicato e risultare congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fi ni del presente comma il costo del lavoro è determinato periodi-
camente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione.». 
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   Note all’art. 40:   

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

   Note all’art. 43:   

  — Il testo dell’art. 132, comma 3, primo periodo, del citato decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è il seguente:  

 «3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli inter-
venti disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per 
i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per 
cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera.». 

   Note all’art. 44:   

  — Il testo dell’art. 93, comma 6, delcitato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6. In relazione alle caratteristiche e all’importanza dell’opera, il 
regolamento, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di 
intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di manutenzione, 
stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifi ca tecnica dei vari livelli 
di progettazione.». 

  — Il testo dell’art. 112, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «5. Con il regolamento sono disciplinate le modalità di verifi ca 
dei progetti, attenendosi ai seguenti criteri:  

   a)   per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, 
la verifi ca deve essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

   b)   per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la veri-
fi ca può essere effettuata dagli uffi ci tecnici delle stazioni appaltanti ove 
il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni ap-
paltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità, ovvero 
da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal regolamento; 

   c)   soppressa.». 

   Note all’art. 45:   

  — Il testo dell’art. 93, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6. In relazione alle caratteristiche e all’importanza dell’opera, il 
regolamento, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di 
intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di manutenzione, 
stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifi ca tecnica dei vari livelli 
di progettazione.». 

   Note all’art. 47:   

  — Il testo dell’art. 33, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all’art. 32, 
lettere   b)  ,   c)  ,   f)  , non possono affi dare a soggetti pubblici o privati 
l’espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante di 
lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici possono affi -
dare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi inte-
grati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle amministrazioni provinciali, 

sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso dei 
costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di 
committenza.». 

  — Il testo dell’art. 28, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art.28    (Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevan-
za comunitaria).     (articoli 7, 8, 56, 78 direttiva 2004/18; regolamento 
CE n. 1874/2004; regolamento CE n. 2083/2005) — 1. Fatto salvo 
quanto previsto per gli appalti di forniture del Ministero della difesa 
dall’art. 196, per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore 
stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o superio-
re alle soglie seguenti:  

   a)   125.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di ser-
vizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate 
nell’allegato IV; 

   b)   193.000 euro; 

 b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiu-
dicati da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate nell’allegato IV; 

 b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una 
qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della cate-
goria 8 dell’allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 
5 dell’allegato II A, le cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di 
riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell’allegato II B; 

   c)   4.845.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le 
concessioni di lavori pubblici.». 

   Note all’art. 48:   

  — Il testo dell’art. 10, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Nel caso in cui l’organico delle amministrazioni aggiudicatri-
ci presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifi ca professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all’attività del 
responsabile del procedimento possono essere affi dati, con le procedure 
previste dal presente codice per l’affi damento di incarichi di servizi, ai 
soggetti aventi le specifi che competenze di carattere tecnico, economico 
- fi nanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipu-
lato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali.». 

  — Il testo dell’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 90    (Progettazione interna ed esterna alle amministrazio-
ni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici).     (articoli 17 e 18, L. 
n. 109/1994) — 1. Le prestazioni relative alla progettazione prelimi-
nare, defi nitiva ed esecutiva di lavori, nonché alla direzione dei lavori 
e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del re-
sponsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione 
del programma triennale dei lavori pubblici sono espletate:  

   a)   dagli uffi ci tecnici delle stazioni appaltanti; 

   b)   dagli uffi ci consortili di progettazione e di direzione dei la-
vori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le 
aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e 
gli enti di bonifi ca possono costituire con le modalità di cui agli articoli 
30, 31 e 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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   c)   dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le 
singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

   d)   da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di 
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modifi cazioni, 
ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla 
manutenzione di beni mobili e delle superfi ci decorate di beni architet-
tonici, i soggetti con qualifi ca di restauratore di beni culturali ai sensi 
della vigente normativa; 

   e)   dalle società di professionisti; 

   f)   dalle società di ingegneria; 

 f  -bis  ) da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di 
cui alla categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in altri Stati membri, co-
stituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

   g)   da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui 
alle lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ) e   h)   ai quali si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 37 in quanto compatibili; 

   h)   da consorzi stabili di società di professionisti e di società 
di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre con-
sorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e ar-
chitettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che 
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del 
comma 1 dell’art. 36. È vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile. Ai fi ni della partecipazione alle gare per l’affi damento di incari-
chi di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, 
il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da 
ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio preceden-
te è incrementato secondo quanto stabilito dall’art. 36, comma 6, della 
presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società 
di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all’art. 36, commi 
4 e 5 e di cui all’art. 253, comma 8. ». 

 — Per il testo dell’art. 28, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art 47. 

  — Il testo dell’art. 29, dell’allegato XXI, del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 29    (Verifi ca attraverso strutture tecniche esterne all’ammi-
nistrazione).      — 1. Nei casi di inesistenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo precedente, comma 1, nonché nei casi di carenza di adeguate 
professionalità in organico, accertata ai sensi dell’art. 10, comma 7, del 
codice, la Stazione appaltante, su proposta del responsabile del procedi-
mento o direttamente tramite lo stesso responsabile del procedimento, 
con le modalità previste dal codice, affi da l’appalto di servizi avente ad 
oggetto la verifi ca, ai seguenti soggetti:  

   a)   per verifi che di progetti di lavori di importo superiore a 20 
milioni di euro, ad organismi di controllo, accreditati ai sensi della nor-
ma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da enti partecipanti all’Euro-
pean Cooperation for Accreditation (EA), come organismi di ispezione 
di Tipo A; 

   b)    per verifi che di progetti relativi a lavori di importo inferiore 
a 20 milioni di euro:  

 ai soggetti di cui alla lettera   a)  ; 

 ai soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  , 
  h)  , del codice che dovranno disporre di un sistema interno di controllo di 
qualità, dimostrato attraverso il possesso della certifi cazione di confor-
mità alla norma UNI EN ISO 9001, rilasciata da organismi di certifi ca-
zione accreditati da enti partecipanti all’European Cooperation for Ac-

creditation (EA); tale certifi cazione dovrà essere emessa in conformità 
ad apposite linee guida predisposte dagli enti di accreditamento ricono-
sciuti a livello europeo in termini tali da garantire l’assoluta separazione 
sul piano tecnico procedurale tra le attività ispettive ed altre attività con 
queste potenzialmente confl ittuali. Tali soggetti dovranno aver costitui-
to al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’attività 
di verifi ca dei progetti e in cui sia accertata mediante la certifi cazione 
l’applicazione di procedure che ne garantiscano indipendenza ed impar-
zialità; i predetti soggetti dovranno altresì dimostrare, in relazione alla 
progettazione del singolo intervento da verifi care, di non essere nelle 
situazioni di incompatibilità di cui al comma 5 dell’art. 31 e di non ave-
re in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura 
professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione 
oggetto della verifi ca. I soggetti devono altresì impegnarsi per iscritto 
al momento dell’affi damento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di 
natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella proget-
tazione oggetto della verifi ca per i due anni successivi decorrenti dalla 
conclusione dell’incarico. 

 2. Gli organismi e i soggetti di cui al comma 1 dovranno dimo-
strare di essere in possesso dei requisiti minimi di partecipazione alla 
gara per l’affi damento dei servizi avente ad oggetto la verifi ca, indivi-
duati dalla stazione appaltante come previsto all’art. 31.». 

   Note all’art. 49:   

 — Il decreto del Ministero della giustizia del 4 aprile 2001, recan-
te «Corrispettivi delle attività di progettazione e delle altre attività, ai 
sensi dell’art. 17, comma 14  -bis  , della legge n. 11 febbraio 1994, n. 109, 
e successive modifi che» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   26 aprile 
2001, n. 96, S.O. 

   Note all’art. 50:   

 — La legge 2 marzo 1949, n. 143, recante «Approvazione del-
la tariffa professionale degli ingegneri ed architetti», è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 90 del 19 settembre1949, S.O. 

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 48. 

   Note all’art. 51:   

  — Il testo dell’art. 84 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 84    (Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazio-
ne con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).    — 
1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad 
una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 

 2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appaltan-
te competente ad effettuare la scelta del soggetto affi datario del contrat-
to, è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo 
di cinque, esperti nello specifi co settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. 

 3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della 
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un funzio-
nario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato 
dall’organo competente. 
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 4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, 
in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste 
dall’art. 51 cod. proc. civ. 

  8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i fun-
zionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in organi-
co di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal rego-
lamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari 
diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni ag-
giudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di rota-
zione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elenco, for-
mato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di appartenenza. 

 9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento 
almeno biennale. 

 10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissio-
ne devono avvenire dopo la scadenza del termine fi ssato per la presen-
tazione delle offerte. 

 11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro 
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 

 12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annul-
lamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno 
dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.». 

   Note all’art. 53:   

  — Il testo dell’art. 133, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente 
i propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco correlate 
a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a signi-
fi cative variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato. I 
prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono 
essere transitoriamente utilizzati fi no al 30 giugno dell’anno successivo 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data. In caso di inadempienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari 
possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate.». 

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118 comma 3, ultimo periodo.». 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante «Attuazione 
dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della sa-
lute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

   Note all’art. 57:   

 —  Per il testo dell’art. 28, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 47. 

   Note all’art. 60:   

  — Il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 40    (Qualifi cazione per eseguire lavori pubblici).    — 1. I 
soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere 
qualifi cati e improntare la loro attività ai principi della qualità, della 
professionalità e della correttezza. Allo stesso fi ne i prodotti, i processi, 
i servizi e i sistemi di qualità aziendali impiegati dai medesimi soggetti 
sono sottoposti a certifi cazione, ai sensi della normativa vigente. 

 2. Con il regolamento previsto dall’art. 5, viene disciplinato il 
sistema di qualifi cazione, unico per tutti gli esecutori a qualsiasi titolo 
di lavori pubblici, di importo superiore a 150.000 euro, articolato in 
rapporto alle tipologie e all’importo dei lavori stessi. Con il regolamento 
di cui all’art. 5 possono essere altresì periodicamente revisionate le ca-
tegorie di qualifi cazione con la possibilità di prevedere eventuali nuove 
categorie. 

  3. Il sistema di qualifi cazione è attuato da organismi di diritto pri-
vato di attestazione, appositamente autorizzati dall’Autorità. L’attività 
di attestazione è esercitata nel rispetto del principio di indipendenza di 
giudizio, garantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale o fi -
nanziario che possa determinare comportamenti non imparziali o discri-
minatori. Le SOA nell’esercizio dell’attività di attestazione per gli ese-
cutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche 
agli effetti dell’art. 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false 
attestazioni dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479 del 
codice penale. Prima del rilascio delle attestazioni, le SOA verifi cano 
tutti i requisiti dell’impresa richiedente. Agli organismi di attestazione è 
demandato il compito di attestare l’esistenza nei soggetti qualifi cati di:  

   a)   certifi cazione di sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale, 
rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000; 

   b)   requisiti di ordine generale nonché tecnico-organizzativi ed 
economico-fi nanziari conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualifi cazione. Tra i requisiti tecnico organizzativi rientrano i certi-
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fi cati rilasciati alle imprese esecutrici dei lavori pubblici da parte delle 
stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione acquisiscono detti cer-
tifi cati unicamente dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in copia, dalle 
stazioni appaltanti. 

  4. Il regolamento defi nisce in particolare:  

   a)   soppressa; 

   b)   le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale deca-
denza nei confronti degli organismi di attestazione, nonché i requisiti 
soggettivi, organizzativi, fi nanziari e tecnici che i predetti organismi 
devono possedere; 

   c)   le modalità di attestazione dell’esistenza nei soggetti quali-
fi cati della certifi cazione del sistema di qualità, di cui al comma 3, let-
tera   a)  , e dei requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , nonché le modalità 
per l’eventuale verifi ca annuale dei predetti requisiti relativamente ai 
dati di bilancio; 

   d)   i requisiti di ordine generale in conformità all’art. 38, e i re-
quisiti tecnico-organizzativi ed economico-fi nanziari di cui al comma 3, 
lettera   b)  , con le relative misure in rapporto all’entità e alla tipologia dei 
lavori. Vanno defi niti, tra i suddetti requisiti, anche quelli relativi alla 
regolarità contributiva e contrattuale, ivi compresi i versamenti alle cas-
se edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e professionale il regolamento 
comprende, nei casi appropriati, le misure di gestione ambientale; 

   e)   i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili all’at-
tività di qualifi cazione; 

   f)   le modalità di verifi ca della qualifi cazione; la durata dell’ef-
fi cacia della qualifi cazione è di cinque anni, con verifi ca entro il ter-
zo anno del mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei 
requisiti di capacità strutturale da indicare nel regolamento; il periodo 
di durata della validità delle categorie generali e speciali oggetto della 
revisione di cui al comma 2; la verifi ca di mantenimento sarà tariffata 
proporzionalmente alla tariffa di attestazione in misura non superiore ai 
tre quinti della stessa; 

 f  -bis  ) le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive 
competenze, l’azione coordinata in materia di vigilanza sull’attività de-
gli organismi di attestazione avvalendosi delle strutture e delle risorse 
già a disposizione per tale fi nalità e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica; 

   g)   la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fi no alla 
decadenza dell’autorizzazione, per le irregolarità, le illegittimità e le il-
legalità commesse dalle SOA nel rilascio delle attestazioni nonché in 
caso di inerzia delle stesse a seguito di richiesta di informazioni ed atti 
attinenti all’esercizio della funzione di vigilanza da parte dell’Autorità, 
secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del principio del 
contraddittorio; 

 g  -bis  ) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui all’art. 6, 
comma 11, e di sanzioni interdittive, fi no alla decadenza dell’attesta-
zione di qualifi cazione, nei confronti degli operatori economici che non 
rispondono a richieste di informazioni e atti formulate dall’Autorità 
nell’esercizio del potere di vigilanza sul sistema di qualifi cazione, ovve-
ro forniscono informazioni o atti non veritieri; 

   h)   la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che 
hanno conseguito la qualifi cazione di cui al comma 3; tali elenchi sono 
redatti e conservati presso l’Autorità, che ne assicura la pubblicità per il 
tramite dell’Osservatorio. 

 5. È vietata, per l’affi damento di lavori pubblici, l’utilizzazione 
degli elenchi predisposti dai soggetti di cui all’art. 32, salvo quanto 
disposto per la procedura ristretta semplifi cata e per gli affi damenti in 
economia. 

 6. Il regolamento stabilisce gli specifi ci requisiti economico-fi -
nanziari e tecnico-organizzativi che devono possedere i candidati ad una 
concessione di lavori pubblici che non intendano eseguire i lavori con la 
propria organizzazione di impresa. 

 7. Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della se-
rie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certifi cazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, usufrui-
scono del benefi cio che la cauzione e la garanzia fi deiussoria, previste 
rispettivamente dall’art. 75 e dall’art. 113, comma 1, sono ridotte, per le 
imprese certifi cate, del 50 per cento. 

 8. Il regolamento stabilisce quali requisiti economico-fi nanziari e 
tecnico-organizzativi devono possedere le imprese per essere affi data-
rie di lavori pubblici di importo fi no a 150.000 euro, ferma restando la 
necessità del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38. 

 9. Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressa-
mente le referenze che hanno permesso il rilascio dell’attestazione e i 
dati da esse risultanti non possono essere contestati immotivatamente. 

 9  -bis  . Le SOA sono responsabili della conservazione della do-
cumentazione e degli atti utilizzati per il rilascio delle attestazioni 
anche dopo la cessazione dell’attività di attestazione. Le SOA sono 
altresì tenute a rendere disponibile la documentazione e gli atti ai sog-
getti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o decaden-
za dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attestazione; in caso 
di inadempimento, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dall’art. 6, comma 11. In ogni caso le SOA restano tenute alla 
conservazione della documentazione e degli atti di cui al primo periodo 
per dieci anni o nel diverso termine indicato con il regolamento di cui 
all’art. 5. 

 9  -ter  . Le SOA hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità l’avvio 
del procedimento di accertamento del possesso dei requisiti nei con-
fronti delle imprese nonché il relativo esito. Le SOA hanno l’obbligo 
di dichiarare la decadenza dell’attestazione di qualifi cazione qualora 
accertino che la stessa sia stata rilasciata in carenza dei requisiti pre-
scritti dal regolamento, ovvero che sia venuto meno il possesso dei pre-
detti requisiti; in caso di inadempienza l’Autorità procede a dichiarare 
la decadenza dell’autorizzazione alla SOA all’esercizio dell’attività di 
attestazione.». 

   Note all’art. 62:   

  — Il testo dell’art. 47, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 47    (Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Ita-
lia).    — 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti 
all’Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei Paesi fi rmatari dell’ac-
cordo sugli appalti pubblici che fi gura nell’allegato 4 dell’accordo che 
istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in 
base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilate-
rali siglati con l’Unione Europea o con l’Italia che consentano la parte-
cipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualifi cazio-
ne è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane. 
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 2. Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualifi cazione 
di cui al presente codice non è condizione obbligatoria per la partecipa-
zione alla gara. Essi si qualifi cano alla singola gara producendo docu-
mentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea 
a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualifi cazione 
e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. È salvo 
il disposto dell’art. 38, comma 5.». 

   Note all’art. 63:   

 — Per il testo dell’art. 40, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 40. 

   Note all’art. 64:   

  — Il testo dell’art. 2424 del codice civile è il seguente:  
 «Art. 2424    (Contenuto dello stato patrimoniale).    — Lo stato pa-

trimoniale deve essere redatto in conformità al seguente schema. 
  Attivo:  

   A)   Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con sepa-
rata indicazione della parte già richiamata. 

   B)    Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle con-
cesse in locazione fi nanziaria:  

  I - Immobilizzazioni immateriali:  
 1) costi di impianto e di ampliamento; 
 2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità; 
 3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle 

opere dell’ingegno; 
 4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 
 5) avviamento; 
 6) immobilizzazioni in corso e acconti; 
 7) altre. 

 Totale. 
  II - Immobilizzazioni materiali:  

 1) terreni e fabbricati; 
 2) impianti e macchinario; 
 3) attrezzature industriali e commerciali; 
 4) altri beni; 
 5) immobilizzazioni in corso e acconti. 

 Totale. 

  III - Immobilizzazioni fi nanziarie, con separata indicazione, per ciascuna 
voce dei crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo:  

  1) partecipazioni in:  
   a)   imprese controllate; 
   b)   imprese collegate; 
   c)   imprese controllanti; 
   d)   altre imprese; 

  2) crediti:  
   a)   verso imprese controllate; 
   b)   verso imprese collegate; 
   c)   verso controllanti; 
   d)   verso altri; 

 3) altri titoli; 
 4) azioni proprie, con indicazione anche del valore nominale 

complessivo. 
 Totale. 
 Totale immobilizzazioni (B); 
   C)    Attivo circolante:  

  I - Rimanenze:  

 1) materie prime, sussidiarie e di consumo; 
 2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati; 
 3) lavori in corso su ordinazione; 
 4) prodotti fi niti e merci; 
 5) acconti. 
 Totale 

  II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio successivo:  

 1) verso clienti; 
 2) verso imprese controllate; 
 3) verso imprese collegate; 
 4) verso controllanti; 
 4  -bis  ) crediti tributari; 
 4  -ter  ) imposte anticipate; 
 5) verso altri. 
 Totale. 

  III - Attività fi nanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:  

 1) partecipazioni in imprese controllate; 
 2) partecipazioni in imprese collegate; 
 3) partecipazioni in imprese controllanti; 
 4) altre partecipazioni; 
 5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore nominale 

complessivo; 
 6) altri titoli. 
 Totale. 

  IV - Disponibilità liquide:  

 1) depositi bancari e postali; 
 2) assegni; 
 3) danaro e valori in cassa. 
 Totale. 
 Totale attivo circolante (C). 
   D)   Ratei e risconti, con separata indicazione del disaggio su 

prestiti. 
  Passivo:  

   A)    Patrimonio netto:  
 I - Capitale. 
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 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni. 
 III - Riserve di rivalutazione. 
 IV - Riserva legale. 
 V - Riserve statutarie 
 VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio. 
 VII - Altre riserve, distintamente indicate. 
 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo. 
 IX - Utile (perdita) dell’esercizio. 

 Totale. 
   B)    Fondi per rischi e oneri:  

 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili; 
 2) per imposte, anche differite; 
 3) altri. 

 Totale. 
   C)   Trattamento di fi ne rapporto di lavoro subordinato. 
   D)    Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli im-

porti esigibili oltre l’esercizio successivo:  
 1) obbligazioni; 
 2) obbligazioni convertibili; 
 3) debiti verso soci per fi nanziamenti; 
 4) debiti verso banche; 
 5) debiti verso altri fi nanziatori; 
 6) acconti; 
 7) debiti verso fornitori; 
 8) debiti rappresentati da titoli di credito; 
 9) debiti verso imprese controllate; 
 10) debiti verso imprese collegate; 
 11) debiti verso controllanti; 
 12) debiti tributari; 
 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale; 
 14) altri debiti. 

 Totale. 
   E)   Ratei e risconti, con separata indicazione dell’aggio su prestiti. 
 Se un elemento dell’attivo o del passivo ricade sotto più voci del-

lo schema, nella nota integrativa deve annotarsi, qualora ciò sia neces-
sario ai fi ni della comprensione del bilancio, la sua appartenenza anche 
a voci diverse da quella nella quale è iscritto. 

 In calce allo stato patrimoniale devono risultare le garanzie pre-
state direttamente o indirettamente, distinguendosi fra fi deiussioni, aval-
li, altre garanzie personali e garanzie reali, ed indicando separatamente, 
per ciascun tipo, le garanzie prestate a favore di imprese controllate e 
collegate, nonché di controllanti e di imprese sottoposte al controllo di 
queste ultime; devono inoltre risultare gli altri conti d’ordine. 

 È fatto salvo quanto disposto dall’art. 2447  -septies   con rife-
rimento ai beni e rapporti giuridici compresi nei patrimoni destina-
ti ad uno specifi co affare ai sensi della lettera   a)   del primo comma 
dell’art. 2447  -bis  .». 

  Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 recante «Testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria, ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52» è pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del 26 marzo 1998, n. 71, S.O. 

   Il testo dell’art. 2359 del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate).      Sono con-
siderate società controllate:  

 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un’altra società dispone di voti suffi cienti 
per esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto infl uenza dominante di un’altra 
società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 Ai fi ni dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 
computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fi ducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’infl uenza notevole. L’infl uenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

  Il testo dell’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423, recan-
te: «Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la 
sicurezza e per la pubblica moralità», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    
del 31 dicembre 1956, n. 327, è il seguente:  

 «Art. 3.  Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cam-
biato condotta nonostante l’avviso orale di cui all’art. 4, quando siano 
pericolose per la sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi sta-
biliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorveglianza 
speciale della pubblica sicurezza. 

 Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze 
del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o più comuni, di-
versi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più Province. 

 Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute 
idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere imposto l’obbligo 
di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.». 

  Il testo dell’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575, recante 
«Disposizioni contro la mafi a» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 
5 giugno 1965, n. 138, S.O., è il seguente:  

  «Art. 10.  1. Le persone alle quali sia stata applicata con prov-
vedimento defi nitivo una misura di prevenzione non possono ottenere:  

   a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 

   b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti non-
ché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriali; 

   c)   concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestio-
ne di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di 
servizi pubblici; 

   d)   iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell’albo nazio-
nale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per l’eserci-
zio del commercio all’ingrosso e nei registri di commissionari astatori 
presso i mercati annonari all’ingrosso; 

   e)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 
concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati; 

   f)   contributi, fi nanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazio-
ni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
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dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svol-
gimento di attività imprenditoriali. 

 2. Il provvedimento defi nitivo di applicazione della misura di pre-
venzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, 
concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fi ducia-
rio, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica ammi-
nistrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i 
noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni 
e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli 
organi competenti. 

 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sus-
sistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’effi cacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde effi cacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

 4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai 
commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la 
persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di 
imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a 
misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo 
scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono effi caci per un periodo di 
cinque anni. 

 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quel-
le relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti 
di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo 
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stes-
si verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interessato e alla 
famiglia. 

 5  -bis  . Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o 
comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fi ne, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fi no a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

 5  -ter  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei 
confronti delle persone condannate con sentenza defi nitiva o, ancorché 
non defi nitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale.». 

   Il testo dell’art. 444 del codice di procedura penale è il seguente:  

 «Art. 444    (Applicazione della pena su richiesta).     1. L’imputato 
e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l’applicazione, nella 
specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena 
pecuniaria, diminuita fi no a un terzo, ovvero di una pena detentiva quan-
do questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fi no a un terzo, non 
supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 1  -bis  . Sono esclusi dall’applicazione del comma 1 i procedimenti 
per i delitti di cui all’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , i procedimenti per 

i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , primo e terzo comma, 600  -quater  , 
primo, secondo, terzo e quinto comma, 600  -quater  , secondo comma, 
600  -quater  .1, relativamente alla condotta di produzione o commercio 
di materiale pornografi co, 600  -quinquies  , nonché 609  -bis  , 609  -ter  , 
609  -quater   e 609  -octies   del codice penale, nonché quelli contro coloro 
che siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali e per ten-
denza, o recidivi ai sensi dell’art. 99, quarto comma, del codice penale, 
qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena pecuniaria. 

 2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la 
richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di proscioglimento a 
norma dell’art. 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la 
qualifi cazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione delle 
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne 
dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel dispositivo che vi è 
stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte civile, il giudice 
non decide sulla relativa domanda; l’imputato è tuttavia condannato al 
pagamento delle spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano 
giusti motivi per la compensazione totale o parziale. Non si applica la 
disposizione dell’art. 75, comma 3. 

 3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l’effi -
cacia, alla concessione della sospensione condizionale della pena. In 
questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non 
può essere concessa, rigetta la richiesta.». 

   Note all’art. 66:   

   Il testo dell’art. 34 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).      1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società com-
merciali, le società cooperative; 

   b)   i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modifi cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-
sortili ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori in-
dividuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36; 

   d)   i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai 
soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali, prima della presentazione 
dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, qualifi cato mandatario, il quale esprime l’offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’art. 37; 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del co-
dice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presen-
te comma, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice 
civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo euro-
peo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 lu-
glio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

 f  -bis  ) operatori economici, ai sensi dell’art. 3, comma 22, sta-
biliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi. 
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 2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si 
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 
del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i 
concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.». 

  Per il testo dell’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 48. 

  Per il testo dell’art. 2359 del codice civile si veda nelle note 
all’art. 64. 

   Note all’art. 69:   

  Per il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Il testo dell’art. 50 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 50    (Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attesta-
zione o di sistemi di qualifi cazione).      1. Per i lavori, il regolamento di-
sciplina la possibilità di conseguire l’attestazione SOA nel rispetto delle 
disposizioni previste dall’art. 49, sempreché compatibili con i seguenti 
principi:  

   a)   tra l’impresa che si avvale dei requisiti e l’impresa ausiliaria 
deve esistere un rapporto di controllo ai sensi dell’art. 2359, commi 1 e 
2 codice civile; oppure entrambe le imprese devono essere controllate 
da una stessa impresa ai sensi dell’art. 2359, commi 1 e 2, codice civile; 

   b)   l’impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la 
quale assume l’obbligo, anche nei confronti delle stazioni appaltanti, di 
mettere a disposizione le risorse oggetto di avvalimento in favore dell’im-
presa ausiliata per tutto il periodo di validità della attestazione SOA; 

   c)   l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria hanno l’obbligo di 
comunicare le circostanze che fanno venire meno la messa a disposizio-
ne delle risorse; 

   d)   in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 
8 e 9 dell’art. 49. 

 2. L’omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di 
cui alla lettera   c)   del comma 1, comporta l’applicazione delle sanzio-
ni di cui all’art. 6, comma 11, nonché la sospensione dell’attestazione 
SOA, da parte dell’Autorità, sia nei confronti della impresa ausiliaria sia 
dell’impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre anni. 

 3. L’attestazione di qualifi cazione SOA mediante avvalimento de-
termina la responsabilità solidale della impresa concorrente e dell’im-
presa ausiliaria verso la stazione appaltante. 

 4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, ai sistemi legali vigenti di attestazione o di qualifi cazione 
nei servizi e forniture.». 

   Note all’art. 70:   

   Il testo dell’art. 2 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 2    (Principi).     1. L’affi damento e l’esecuzione di opere e 
lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice, deve 
garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi 
di economicità, effi cacia, tempestività e correttezza; l’affi damento deve 
altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di 
pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. 

 2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti 
in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente 
codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché 
alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo 
sostenibile. 

 3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le 
procedure di affi damento e le altre attività amministrative in materia di 
contratti pubblici si espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedi-
mento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni. 

 4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, 
l’attività contrattuale dei soggetti di cui all’art. 1 si svolge nel rispetto, 
altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile.». 

  Per il testo dell’art. 40, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Note all’art. 71:   

  Il testo dell’art. 6, comma 7, lettera   m)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre nor-
me, l’Autorità:  

   a)   –   l)   (  omissis  ); 

   m)   vigila sul sistema di qualifi cazione, con le modalità stabilite 
dal regolamento di cui all’art. 5; nell’esercizio di tale vigilanza l’Auto-
rità può annullare, in caso di constatata inerzia degli organismi di atte-
stazione, le attestazioni rilasciate in difetto dei presupposti stabiliti dalle 
norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, dette attestazioni;». 

   Note all’art. 73:   

   Il testo dell’art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è ri-
chiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no a euro 25.822 se rifi utano od 
omettono, senza giustifi cato motivo, di fornire le informazioni o di esi-
bire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fi no a 
euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente ag-
giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di affi damento, nonché agli operatori economici che forni-
scono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di 
qualifi cazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 
organismi di attestazione.». 

  Per il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Note all’art. 74:   

   Il testo dell’art. 6, commi 9 e 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «9. Nell’ambito della propria attività l’Autorità può:  

   a)   richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economici 
esecutori dei contratti, alle SOA nonché ad ogni altra pubblica ammini-
strazione e ad ogni ente, anche regionale, operatore economico o perso-
na fi sica che ne sia in possesso, documenti, informazioni e chiarimenti 
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relativamente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in corso o da inizia-
re, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affi damenti; 

   b)   disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque 
ne abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di altri organi 
dello Stato; 

   c)   disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la 
consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fi ni 
dell’istruttoria; 

   d)   avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le 
verifi che e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad 
esso attribuiti ai fi ni degli accertamenti relativi all’imposta sul valore 
aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte le notizie, le informazioni e i 
dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello svolgimento di tali attività 
sono comunicati all’Autorità. 

 10. (  Omissis  ). 

 11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è ri-
chiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no a euro 25.822 se rifi utano od 
omettono, senza giustifi cato motivo, di fornire le informazioni o di esi-
bire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fi no a 
euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente ag-
giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di affi damento, nonché agli operatori economici che forni-
scono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di 
qualifi cazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 
organismi di attestazione.». 

  Per il testo dell’art. 6, comma 7, lettera   m)  , del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 71. 

  Per il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Note all’art. 75:   

  Per il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

 - Per il testo dell’art. 6, comma 7, lettera   m)  , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 71. 

   Note all’art. 76:   

  Per il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art 60. 

   Il testo dell’art. 2556 del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2556    (Imprese soggette a registrazione).     Per le imprese 
soggette a registrazione i contratti che hanno per oggetto il trasferimento 
della proprietà o il godimento dell’azienda devono essere provati per 
iscritto, salva l’osservanza delle forme stabilite dalla legge per il trasfe-
rimento dei singoli beni che compongono l’azienda o per la particolare 
natura del contratto. 

 I contratti di cui al primo comma, in forma pubblica o per scrittura 
privata autenticata, devono essere depositati per l’iscrizione nel registro 
delle imprese, nel termine di trenta giorni, a cura del notaio rogante o 
autenticante.». 

   Note all’art. 78:   

  - Il testo dell’art. 38, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale).      1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)   che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimen-
to per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società; 

   c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condan-
na passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz-
zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclu-
sione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si trat-
ta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

   d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

   e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltan-
te, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazio-
ne appaltante; 

   g)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
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   h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del ban-
do di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi -
damento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

   l)   che non presentino la certifi cazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

   m)   nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo dell’8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 m  -bis  ) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la 
decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazio-
ne o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 

 m  -ter  ) di cui alla precedente lettera   b)   che, anche in assenza 
nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vit-
time dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricor-
rano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica proce-
dente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

 m  -quater  ) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affi damento, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale.». 

   Il testo dell’art. 39, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 39   (Requisiti di idoneità professionale).     1. I concorrenti 
alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Ita-
lia, possono essere invitati a provare la loro iscrizione nel registro della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti 
ordini professionali. Si applica la disposizione dell’art. 38, comma 3. 

 2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente 
in Italia, può essergli richiesto di provare la sua iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professiona-
li o commerciali di cui all’allegato XI A per gli appalti pubblici di lavori, 
all’allegato XI B per gli appalti pubblici di forniture e all’allegato XI 
C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito.». 

  Il testo dell’art. 39, del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313 recante «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe 

delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 
pendenti», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    13 febbraio, n. 36, S. O. 
n. 22, è il seguente:  

 «Art. 39    (Consultazione diretta del sistema da parte dell’autorità 
giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di 
pubblici servizi).     Le modalità tecnico operative per consentire alle 
amministrazioni pubbliche e ai gestori di pubblici servizi, eventualmen-
te con differenziazioni territoriali e per tipo di certifi cato, la consultazio-
ne del sistema ai fi ni delle acquisizioni d’uffi cio, di cui all’art. 46, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei 
controlli, di cui all’art. 71, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, o ai fi ni dell’acquisizione dei certifi cati di cui 
agli articoli 28 e 32, nonché per consentire all’autorità giudiziaria l’ac-
quisizione dei certifi cati di cui agli articoli 21 e 30, sono individuate con 
decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia, sentiti la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo-
gie - e il Garante per la protezione dei dati personali.». 

   Note all’art. 79:   

  Per il testo dell’art. 2424 del codice civile si veda nelle note 
all’art. 64. 

  Il testo dell’art. 34, comma 1, lettere   e)   ed   f)    del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).      1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   –   d)   (  omissis  ); 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del co-
dice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presen-
te comma, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice 
civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo euro-
peo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 lu-
glio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37.». 

  Il testo dell’art. 53, comma 2, lettere   b)   e   c)  , del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    2 maggio 2006, 
n. 100, S.O., è il seguente:  

 «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere   b)   e   c)    del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche, se il contratto ha ad oggetto:  

   a)   (  omissis  ); 

   b)   la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto defi nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice; 

   c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica 
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distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defi nitiva, 
per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.». 

  Il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34 «Regolamento recante istituzione del sistema di qualifi cazione per 
gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 8 della legge n. 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modifi cazioni», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   29 febbraio 2000, n. 49, S.O.. 

   Il testo dell’art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo.». 

   Note all’art. 80:   

   Il testo dell’art. 2425 del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2425    (Contenuto del conto economico).      Il conto economi-
co deve essere redatto in conformità al seguente schema:  

   A)    Valore della produzione:  

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

 2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavora-
zione, semilavorati e fi niti; 

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione; 

 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni; 

 5) altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei con-
tributi in conto esercizio. 

 Totale. 

   B)    Costi della produzione:  

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; 

 7) per servizi; 

 8) per godimento di beni di terzi; 

  9) per il personale:  

   a)   salari e stipendi; 

   b)   oneri sociali; 

   c)   trattamento di fi ne rapporto; 

   d)   trattamento di quiescenza e simili; 

   e)   altri costi; 

  10) ammortamenti e svalutazioni:  

   a)   ammortamento delle immobilizzazioni immateriali; 

   b)   ammortamento delle immobilizzazioni materiali; 

   c)   altre svalutazioni delle immobilizzazioni; 

   d)   svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolan-
te e delle disponibilità liquide; 

 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidia-
rie, di consumo e merci; 

 12) accantonamenti per rischi; 

 13) altri accantonamenti; 

 14) oneri diversi di gestione. 

 Totale. 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A -   B)  . 

   C)    Proventi e oneri fi nanziari:  

 15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di 
quelli relativi ad imprese controllate e collegate; 

  16) altri proventi fi nanziari:  

   a)   da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata 
indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da 
controllanti; 

   b)   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costi-
tuiscono partecipazioni; 

   c)   da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costitu-
iscono partecipazioni; 

   d)   proventi diversi dai precedenti, con separata in-
dicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da 
controllanti; 

 17) interessi e altri oneri fi nanziari, con separata indicazio-
ne di quelli verso imprese controllate e collegate e verso controllanti; 

 17  -bis  ) utili e perdite su cambi. Totale (15 + 16 - 17+ 
- 17  -bis  ). 

   D)    Rettifi che di valore di attività fi nanziarie:  

  18) rivalutazioni:  

   a)   di partecipazioni; 

   b)   di immobilizzazioni fi nanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 

   c)   di titoli iscritti all’attivo circolante che non costitui-
scono partecipazioni; 

  19) svalutazioni:  

   a)   di partecipazioni; 

   b)   di immobilizzazioni fi nanziarie che non costituiscono 
partecipazioni; 

   c)   di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costitui-
scono partecipazioni. Totale delle rettifi che (18 - 19). 

   E)    Proventi e oneri straordinari:  

 20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5); 

 21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da 
alienazioni, i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14), e delle 
imposte relative a esercizi precedenti. Totale delle partite straordinarie 
(20-21). 

 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + -   E)  ; 

 22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate; 

 23) utile (perdite) dell’esercizio. 
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  Per il testo dell’art. 2424 del codice civile si veda nelle note 
all’art. 64. 

   Note all’art. 81:   

   Il testo dell’art. 36, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Il consorzio stabile si qualifi ca sulla base delle qualifi cazioni 
possedute dalle singole imprese consorziate. Per i lavori la qualifi ca-
zione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 
generali o specialistiche per la classifi ca corrispondente alla somma di 
quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qualifi cazione alla 
classifi ca di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno 
una tra le imprese consorziate già possieda tale qualifi cazione ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualifi cazio-
ne per classifi ca VII e almeno due con classifi ca V o superiore, ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualifi cazione 
per classifi ca VI. Per la qualifi cazione per prestazioni di progettazio-
ne e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di 
cui all’art. 40, comma 7, è in ogni caso suffi ciente che i corrispondenti 
requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qua-
lora la somma delle classifi che delle imprese consorziate non coincida 
con una delle classifi che di cui al regolamento, la qualifi cazione è ac-
quisita nella classifi ca immediatamente inferiore o in quella immedia-
tamente superiore alla somma delle classifi che possedute dalle imprese 
consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di 
sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell’intervallo tra le due 
classifi che.». 

   Note all’art. 83:   

  Per il testo dell’art. 40 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

  — Il testo dell’art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è ri-
chiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no a euro 25.822 se rifi utano od 
omettono, senza giustifi cato motivo, di fornire le informazioni o di esi-
bire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fi no a 
euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente ag-
giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di affi damento, nonché agli operatori economici che forni-
scono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di 
qualifi cazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 
organismi di attestazione.». 

   Note all’art. 85:   

  — Il testo dell’art. 176, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Il contraente generale può eseguire i lavori affi dati diretta-
mente, nei limiti della qualifi cazione posseduta a norma del regolamen-
to, ovvero mediante affi damento a soggetti terzi. I terzi affi datari di la-
vori del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di 
qualifi cazione prescritti dal regolamento, e possono subaffi dare i lavori 
nei limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici; 

l’art. 118 si applica ai predetti subaffi damenti. Il soggetto aggiudicatore 
richiede al contraente generale di individuare e indicare, in sede di of-
ferta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento 
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire me-
diante affi damento a terzi.». 

 — Per il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Note all’art. 86:   

  — Il testo dell’art. 6, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è ri-
chiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fi no a euro 25.822 se rifi utano od 
omettono, senza giustifi cato motivo, di fornire le informazioni o di esi-
bire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fi no a 
euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non 
veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che 
non ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell’ente ag-
giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla 
procedura di affi damento, nonché agli operatori economici che forni-
scono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di 
qualifi cazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 
organismi di attestazione.». 

   Note all’art. 88:   

 — Il testo dell’art. 49, comma 2, lettera   f)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «2. Ai fi ni di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, 
oltre all’eventuale attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria:  

   a)   -   d)   (  omissis  ); 

   f)   in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto;». 

  — Il testo dell’art. 2359 del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate).     — Sono con-
siderate società controllate:  

 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un’altra società dispone di voti suffi cienti 
per esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto infl uenza dominante di un’altra 
società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 Ai fi ni dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 
computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fi ducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’infl uenza notevole. L’infl uenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

 — Per il testo dell’art. 50 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 69. 
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   Note all’art. 90:   

  — Il testo dell’art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale).     — 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)   che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimen-
to per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società; 

   c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condan-
na passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz-
zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclu-
sione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si trat-
ta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

   d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

   e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltan-
te, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazio-
ne appaltante; 

   g)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

   h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del ban-
do di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi -
damento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

   l)   che non presentino la certifi cazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

   m)   nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo dell’8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 m  -bis  ) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la 
decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazio-
ne o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

 m  -ter  ) di cui alla precedente lettera   b)   che, anche in assenza 
nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vit-
time dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricor-
rano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica proce-
dente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

 m  -quater  ) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affi damento, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

 1  -bis  . I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si ap-
plicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confi sca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 
31 maggio 1965, n. 575, ed affi date ad un custode o amministratore 
giudiziario o fi nanziario. 

 2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti 
mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali con-
danne per le quali abbia benefi ciato della non menzione. Ai fi ni del com-
ma 1, lettera m  -quater   ), i concorrenti allegano, alternativamente:  

   a)   la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun partecipante alla mede-
sima procedura; 

   b)   la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazio-
ne; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che 
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la situazione di controllo non ha infl uito sulla formulazione dell’offerta, 
inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i con-
correnti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifi ca e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste conte-
nenti l’offerta economica. 

 3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di 
cui al presente articolo, si applica l’art. 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta fermo, per l’affi datario, l’obbligo di presentare la certi-
fi cazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modifi cazioni e integrazioni. In sede di ve-
rifi ca delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti 
chiedono al competente uffi cio del casellario giudiziale, relativamente 
ai candidati o ai concorrenti, i certifi cati del casellario giudiziale di cui 
all’art. 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui 
all’art. 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

 4. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui 
al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti 
in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai 
concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

 5. Se nessun documento o certifi cato è rilasciato da altro Stato 
dell’Unione europea, costituisce prova suffi ciente una dichiarazione 
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazio-
ne, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudi-
ziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo pro-
fessionale qualifi cato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante «Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 feb-
braio 2001, S. O. 

   Note all’art. 91:   

 — Per il testo dell’art. 40 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

 — Per il testo dell’art. 50 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 69. 

 — Il testo dell’art. 135, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi cazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le    2 maggio 2006, n. 100, S.O., è il seguente:  

 «1  -bis  . Qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la 
decadenza dell’attestazione di qualifi cazione, per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario infor-
matico, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto.». 

  — Il testo dell’art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sus-
sistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 

o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà.». 

   Note all’art. 92:   

 — Il testo dell’art. 34, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   ed f  -bis   ), del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   -   c)   (  omissis  ); 

   d)   i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai 
soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali, prima della presentazione 
dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, qualifi cato mandatario, il quale esprime l’offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’art. 37; 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del co-
dice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presen-
te comma, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice 
civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo euro-
peo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 lu-
glio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

 f  -bis  ) operatori economici, ai sensi dell’art. 3, comma 22, sta-
biliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi.». 

  — Il testo dell’art. 53, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, ai 
sensi del comma 2, gli operatori economici devono possedere i requi-
siti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi di progettisti qualifi cati, 
da indicare nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti 
qualifi cati per la progettazione. Il bando indica i requisiti richiesti per 
i progettisti, secondo quanto previsto dal capo IV del presente titolo 
(progettazione e concorsi di progettazione), e l’ammontare delle spese 
di progettazione comprese nell’importo a base del contratto.». 

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 48. 

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
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l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo.». 

   Note all’art. 94:   

 — Il testo dell’art. 34, comma 1, lettera   c)   , e dell’art. 36 del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   -   b)   (  omissis  ); 
   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-

sortili ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori in-
dividuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36;». 

 «Art. 36    (Consorzi stabili).    — 1. Si intendono per consorzi stabili 
quelli, in possesso, a norma dell’art. 35, dei requisiti previsti dall’art. 40, 
formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai 
rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo con-
giunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per 
un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fi ne una 
comune struttura di impresa. 

 2. Il regolamento stabilisce le condizioni e i limiti alla facoltà del 
consorzio di eseguire le prestazioni anche tramite affi damento ai con-
sorziati, fatta salva la responsabilità solidale degli stessi nei confronti 
del soggetto appaltante o concedente; stabilisce inoltre i criteri di attri-
buzione ai consorziati dei requisiti economico-fi nanziari e tecnico-orga-
nizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello 
stesso, purché ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione. 

 3. soppresso. 
 4. Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le dispo-

sizioni di cui al capo II del titolo X del libro quinto del codice civile, 
nonché l’art. 118. 

 5. È vietata la partecipazione alla medesima procedura di affi da-
mento del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. È vietata la partecipa-
zione a più di un consorzio stabile. 

 6. Ai fi ni della partecipazione del consorzio stabile alle gare per 
l’affi damento di lavori, la somma delle cifre d’affari in lavori realizzate 
da ciascuna impresa consorziata, nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, è incrementata di una percentuale della 
somma stessa. Tale percentuale è pari al 20 per cento nel primo anno; 
al 15 per cento nel secondo anno; al 10 per cento nel terzo anno fi no al 
compimento del quinquennio. 

 7. Il consorzio stabile si qualifi ca sulla base delle qualifi cazioni 
possedute dalle singole imprese consorziate. Per i lavori la qualifi ca-
zione è acquisita con riferimento ad una determinata categoria di opere 
generali o specialistiche per la classifi ca corrispondente alla somma di 
quelle possedute dalle imprese consorziate. Per la qualifi cazione alla 
classifi ca di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno 
una tra le imprese consorziate già possieda tale qualifi cazione ovvero 

che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno una con qualifi cazio-
ne per classifi ca VII e almeno due con classifi ca V o superiore, ovvero 
che tra le imprese consorziate ve ne siano almeno tre con qualifi cazione 
per classifi ca VI. Per la qualifi cazione per prestazioni di progettazio-
ne e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi premiali di 
cui all’art. 40, comma 7, è in ogni caso suffi ciente che i corrispondenti 
requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qua-
lora la somma delle classifi che delle imprese consorziate non coincida 
con una delle classifi che di cui al regolamento, la qualifi cazione è ac-
quisita nella classifi ca immediatamente inferiore o in quella immedia-
tamente superiore alla somma delle classifi che possedute dalle imprese 
consorziate, a seconda che tale somma si collochi rispettivamente al di 
sotto, ovvero al di sopra o alla pari della metà dell’intervallo tra le due 
classifi che.». 

   Note all’art. 95:   

 — Per il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

  — Il testo dell’art. 153 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 153    (Finanza di progetto).    — 1. Per la realizzazione di lavo-
ri pubblici o di lavori di pubblica utilità, inseriti nella programmazione 
triennale e nell’elenco annuale di cui all’art. 128, ovvero negli strumenti 
di programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiu-
dicatrice sulla base della normativa vigente, fi nanziabili in tutto o in 
parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in 
alternativa all’affi damento mediante concessione ai sensi dell’art. 143, 
affi dare una concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, 
mediante pubblicazione di un bando fi nalizzato alla presentazione di 
offerte che contemplino l’utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a 
carico dei soggetti proponenti. 

 2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’art. 66 
ovvero di cui all’art. 122, secondo l’importo dei lavori, ponendo a base 
di gara lo studio di fattibilità predisposto dall’amministrazione aggiudi-
catrice o adottato ai sensi del comma 19. 

  3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall’art. 144, specifi ca:  

   a)   che l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di ri-
chiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera   b)  , di appor-
tare al progetto preliminare, da esso presentato, le modifi che eventual-
mente intervenute in fase di approvazione del progetto e che in tal caso la 
concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all’accet-
tazione, da parte di quest’ultimo, delle modifi che progettuali nonché del 
conseguente eventuale adeguamento del piano economico-fi nanziario; 

   b)   che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore 
di apportare modifi che al progetto preliminare, l’amministrazione ha fa-
coltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in gradua-
toria l’accettazione delle modifi che da apportare al progetto preliminare 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e 
non accettate dallo stesso. 

 4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presen-
tate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui 
all’art. 83. 

 5. Oltre a quanto previsto dall’art. 83 per il caso delle concessioni, 
l’esame delle proposte è esteso agli aspetti relativi alla qualità del pro-
getto preliminare presentato, al valore economico e fi nanziario del piano 
e al contenuto della bozza di convenzione. 
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 6. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro 
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le 
diverse proposte. 

 7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, 
indica, in particolare, l’ubicazione e la descrizione dell’intervento da 
realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del 
servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano presen-
tate secondo presupposti omogenei. 

 8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei re-
quisiti previsti dal regolamento per il concessionario anche associando 
o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all’art. 38. 

 9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una boz-
za di convenzione, un piano economico-fi nanziario asseverato da una 
banca nonché la specifi cazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le at-
tività di asseverazione ai fi ni della valutazione degli elementi economici 
e fi nanziari. Il piano economico- fi nanziario comprende l’importo delle 
spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’art. 2578 del codice civile. 
Tale importo, non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investi-
mento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. 

  10. L’amministrazione aggiudicatrice:  

   a)   prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini 
indicati nel bando; 

   b)   redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che 
ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore può aver luo-
go anche in presenza di una sola offerta; 

   c)   pone in approvazione il progetto preliminare presentato 
dal promotore, con le modalità indicate all’art. 97. In tale fase è one-
re del promotore procedere alle modifi che progettuali necessarie ai fi ni 
dell’approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge 
anche ai fi ni della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò com-
porti alcun compenso aggiuntivo, né incremento delle spese sostenute 
per la predisposizione delle offerte indicate nel piano fi nanziario; 

   d)   quando il progetto non necessita di modifi che progettuali, 
procede direttamente alla stipula della concessione; 

   e)   qualora il promotore non accetti di modifi care il progetto, 
ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in 
graduatoria l’accettazione delle modifi che al progetto presentato dal 
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate 
dallo stesso. 

 11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire so-
lamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura 
di approvazione del progetto preliminare e della accettazione delle mo-
difi che progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso concor-
rente aggiudicatario. 

 12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un 
soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha diritto al pagamento, a 
carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese di cui al comma 9, 
terzo periodo. 

 13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all’art. 75 e da 
un’ulteriore cauzione fi ssata dal bando in misura pari al 2,5 per cento del 
valore dell’investimento, come desumibile dallo studio fattibilità posto 
a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione 
defi nitiva di cui all’art. 113. Dalla data di inizio dell’esercizio del servi-

zio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle 
penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla gestione dell’opera, da prestarsi nella misura 
del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità 
di cui all’art. 113; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce 
grave inadempimento contrattuale. 

 14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al d.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327 e successive modifi cazioni. 

 15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposi-
zioni relative al contenuto del bando previste dal comma 3, primo perio-
do, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, lettere   a)   e 
  b)   , procedere come segue:  

   a)   pubblicare un bando precisando che la procedura non com-
porta l’aggiudicazione al promotore prescelto, ma l’attribuzione allo 
stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato 
con le modalità di cui alle successive lettere del presente comma, ove il 
promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta 
più vantaggiosa; 

   b)   provvedere alla approvazione del progetto preliminare in 
conformità al comma 10, lettera   c)  ; 

   c)   bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di 
gara il progetto preliminare approvato e le condizioni economiche e 
contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della offerta economi-
camente più vantaggiosa; 

   d)   ove non siano state presentate offerte valutate economica-
mente più vantaggiose rispetto a quella del promotore, il contratto è 
aggiudicato a quest’ultimo; 

   e)   ove siano state presentate una o più offerte valutate eco-
nomicamente più vantaggiose di quella del promotore posta a base di 
gara, quest’ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla comunicazio-
ne dell’amministrazione aggiudicatrice, adeguare la propria proposta a 
quella del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso 
l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offerente, a spese 
del promotore, le spese sostenute per la partecipazione alla gara, nella 
misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

   f)   ove il promotore non adegui nel termine indicato alla 
precedente lettera   e)   la propria proposta a quella del miglior offe-
rente individuato in gara, quest’ultimo è aggiudicatario del contrat-
to e l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al promotore, a spese 
dell’aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di cui al 
comma 9, terzo periodo. 

 Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle di-
sposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10, lettere   d)  , 
  e)  , il comma 11 e il comma 12, ferma restando l’applicazione degli altri 
commi che precedono. 

 16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell’elenco annuale di 
cui al comma 1, per il quale le amministrazioni aggiudicatrici non prov-
vedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla approvazione 
dello stesso elenco annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 
comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal decorso 
di detto termine, una proposta avente il contenuto dell’offerta di cui 
al comma 9, garantita dalla cauzione di cui all’art. 75, corredata dal-
la documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e 
dell’impegno a prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al 
comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)    del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del 
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termine di quattro mesi di cui al periodo precedente, le amministrazioni 
aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia prevenuta una sola 
proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all’art. 66 ovvero 
di cui all’art. 122, secondo l’importo dei lavori, contenente i criteri in 
base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali 
proposte rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nuo-
ve proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione di 
detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette propo-
ste, unitamente alle proposte già presentate e non rielaborate, entro sei 
mesi dalla scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, 
verifi cato preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la pro-
posta ritenuta di pubblico interesse, procedendo poi in via alternativa a:  

   a)   se il progetto preliminare necessita di modifi che, qualora 
ricorrano le condizioni di cui all’art. 58, comma 2, indire un dialogo 
competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e la proposta; 

   b)   se il progetto preliminare non necessita di modifi che, previa 
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore, bandi-
re una concessione ai sensi dell’art. 143, ponendo lo stesso progetto a 
base di gara ed invitando alla gara il promotore; 

   c)   se il progetto preliminare non necessita di modifi che, previa 
approvazione del progetto preliminare presentato dal promotore, pro-
cedere ai sensi del comma 15, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , ponendo lo stesso 
progetto a base di gara e invitando alla gara il promotore. 

 17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi 
del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 16, l’amministrazione aggiudicatrice incamera la garanzia di cui 
all’art. 75. Nelle gare di cui al comma 16, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , si applica il 
comma 13. 

 18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura 
di cui al comma 16, lettera   a)  , ha diritto al rimborso, con onere a ca-
rico dell’affi datario, delle spese sostenute nella misura massima di cui 
al comma 9, terzo periodo. Al promotore che non risulti aggiudicatario 
nelle procedure di cui al comma 16, lettere   b)   e   c)  , si applica quanto 
previsto dal comma 15, lettere   e)   ed   f)  . 

 19. I soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8, nonché i 
soggetti di cui al comma 20 possono presentare alle amministrazioni ag-
giudicatrici, a mezzo di studi di fattibilità, proposte relative alla realiz-
zazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità non presenti nel-
la programmazione triennale di cui all’art. 128 ovvero negli strumenti 
di programmazione approvati dall’amministrazione aggiudicatrice sulla 
base della normativa vigente. Le amministrazioni sono tenute a valuta-
re le proposte entro sei mesi dal loro ricevimento e possono adottare, 
nell’ambito dei propri programmi, gli studi di fattibilità ritenuti di pub-
blico interesse; l’adozione non determina alcun diritto del proponente 
al compenso per le prestazioni compiute o alla realizzazione dei lavori, 
né alla gestione dei relativi servizi. Qualora le amministrazioni adottino 
gli studi di fattibilità, si applicano le disposizioni del presente articolo. 

 20. Possono presentare le proposte di cui al comma 19 anche i sog-
getti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, fi nanziari e gestio-
nali, specifi cati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 
e 90, comma 2, lettera   b)  , eventualmente associati o consorziati con enti 
fi nanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o 
di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera c  -bis  ), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le Came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli 
scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle 

stesse perseguiti, possono presentare studi di fattibilità, ovvero aggre-
garsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

 21. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 20, i sog-
getti che hanno presentato le proposte possono recedere dalla composi-
zione dei proponenti in ogni fase della procedura fi no alla pubblicazione 
del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza 
dei requisiti per la qualifi cazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti 
in capo a singoli soggetti comporta l’esclusione dei soggetti medesimi 
senza infi ciare la validità della proposta, a condizione che i restanti com-
ponenti posseggano i requisiti necessari per la qualifi cazione.». 

   Note all’art. 96:   

 — Per il testo dell’art. 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 95. 

 — Il testo degli articoli 34 e 90, comma 2, lettera   b)   , del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società com-
merciali, le società cooperative; 

   b)   i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modifi cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-
sortili ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori in-
dividuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’art. 36; 

   d)   i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai 
soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali, prima della presentazione 
dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, qualifi cato mandatario, il quale esprime l’offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’art. 37; 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del co-
dice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del presen-
te comma, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice 
civile; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo euro-
peo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 lu-
glio 1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

 f  -bis  ) operatori economici, ai sensi dell’art. 3, comma 22, sta-
biliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi. 

 2. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si 
trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 
del codice civile. Le stazioni appaltanti escludono altresì dalla gara i 
concorrenti per i quali accertano che le relative offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.». 

  «2. Si intendono per:  

   a)   (  omissis  ); 
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   b)   società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, VI 
e VII del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma 
di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 
codice civile che non abbiano i requisiti di cui alla lettera   a)  , che ese-
guono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni 
dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto 
ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività professionali si 
applica il contributo integrativo qualora previsto dalle norme legislative 
che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun fi rmatario 
del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al rela-
tivo albo professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota 
alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti 
vigenti.». 

 — Per il testo dell’art. 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 95. 

   Note all’art. 97:   

  — Il testo dell’art. 186, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «3. Le classifi che di qualifi cazione sono le seguenti:  

   a)   I: sino a 350 milioni di euro; 

   b)   II: sino a 700 milioni di euro; 

   c)   III: oltre 700 milioni di euro.». 

 — Il testo degli articoli 71 e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva - Testo   A)  , pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 febbraio 2001, 
n. 42, S.O., è il seguente:  

 «Art. 71. (R)    (Modalità dei controlli).    — 1. Le amministrazioni 
procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, 
e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. (R) 

 2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certifi cazione 
sono effettuati dall’amministrazione procedente con le modalità di cui 
all’art. 43 consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione 
certifi cante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso stru-
menti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. (R) 

 3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino 
delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’uffi cio, non costituenti 
falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà no-
tizia all’interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizza-
zione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedi-
mento non ha seguito. (R) 

 4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presenta-
te ai privati che vi consentono di cui all’art. 2, l’amministrazione com-
petente per il rilascio della relativa certifi cazione, previa defi nizione 
di appositi accordi, è tenuta a fornire, su richiesta del soggetto privato 
corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta, anche attraver-
so l’uso di strumenti informatici o telematici, della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi. (R)». 

 «Art. 76. (L)    (Norme penali).    — 1. Chiunque rilascia dichiarazio-
ni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a 
verità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, com-
ma 2, sono considerate come fatte a pubblico uffi ciale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per otte-
nere la nomina ad un pubblico uffi cio o l’autorizzazione all’esercizio 
di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffi ci o dalla professione e arte.». 

  — Il testo dell’art. 192, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. La durata dell’effi cacia della attestazione è pari a tre anni. 
Entro il terzo mese precedente alla data di scadenza dell’attestazione 
il contraente generale trasmette al Ministero tutta la documentazione 
necessaria ad ottenere il rinnovo. La attestazione è rilasciata ovvero mo-
tivatamente negata entro tre mesi dalla ricezione di tutta la documenta-
zione necessaria. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile all’Ammini-
strazione, l’attestazione scaduta resta valida, ai fi ni della partecipazione 
alle gare e per la sottoscrizione dei contratti, fi no al momento del rila-
scio di quella rinnovata.». 

 — Per il testo dell’art. 40, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

   Note all’art. 98:   

 — Il testo dell’art. 187, comma 1, lettera   a)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 187    (Requisiti per le iscrizioni).     — 1. Costituiscono requisi-
ti per la qualifi cazione dei contraenti generali:  

   a)   il possesso di un sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 
9001;». 

  — Il testo dell’art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale).     — 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

   a)   che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimen-
to per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

   b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società; 

   c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condan-
na passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
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passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz-
zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclu-
sione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si trat-
ta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale; 

   d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

   e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltan-
te, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazio-
ne appaltante; 

   g)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

   h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del ban-
do di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi -
damento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

   i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

   l)   che non presentino la certifi cazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

   m)   nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo dell’8 giugno 
2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 m  -bis  ) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la 
decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazio-
ne o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. 

 m  -ter  ) di cui alla precedente lettera   b)   che, anche in assenza 
nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vit-
time dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricor-
rano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica proce-
dente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

 m  -quater  ) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affi damento, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

 1  -bis  . I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si ap-
plicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confi sca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 
31 maggio 1965, n. 575, ed affi date ad un custode o amministratore 
giudiziario o fi nanziario. 

 2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti 
mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del 
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica anche le eventuali con-
danne per le quali abbia benefi ciato della non menzione. Ai fi ni del com-
ma 1, lettera m  -quater   ), i concorrenti allegano, alternativamente:  

   a)   la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun partecipante alla mede-
sima procedura; 

   b)   la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazio-
ne; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che 
la situazione di controllo non ha infl uito sulla formulazione dell’offerta, 
inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i con-
correnti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifi ca e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste conte-
nenti l’offerta economica. 

 3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di 
cui al presente articolo, si applica l’art. 43 del d.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta fermo, per l’affi datario, l’obbligo di presentare la certi-
fi cazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2, del decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modifi cazioni e integrazioni. In sede di ve-
rifi ca delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti 
chiedono al competente uffi cio del casellario giudiziale, relativamente 
ai candidati o ai concorrenti, i certifi cati del casellario giudiziale di cui 
all’art. 21 del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui 
all’art. 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

 4. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui 
al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti 
in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai 
concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

 5. Se nessun documento o certifi cato è rilasciato da altro Stato 
dell’Unione europea, costituisce prova suffi ciente una dichiarazione 
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazio-
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ne, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudi-
ziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo pro-
fessionale qualifi cato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.». 

 — Il testo dell’art. 39 del dPR 14 novembre 2002, n. 313, recante 
il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipen-
denti da reato e dei relativi carichi pendenti, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    13 febbraio 2003, n. 36, S.O., è il seguente:  

 «Art. 39    (Consultazione diretta del sistema da parte dell’autorità 
giudiziaria e da parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di 
pubblici servizi).    — 1. Le modalità tecnico operative per consentire alle 
amministrazioni pubbliche e ai gestori di pubblici servizi, eventualmen-
te con differenziazioni territoriali e per tipo di certifi cato, la consulta-
zione del sistema ai fi ni delle acquisizioni d’uffi cio, di cui all’art. 46 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei 
controlli, di cui all’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, o ai fi ni dell’acquisizione dei certifi cati di cui 
agli articoli 28 e 32, nonché per consentire all’autorità giudiziaria l’ac-
quisizione dei certifi cati di cui agli articoli 21 e 30, sono individuate con 
decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, sentiti la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecno-
logie, e il Garante per la protezione dei dati personali.». 

  — Il testo dell’art. 189 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 189    (Requisiti di ordine speciale).     — 1. I requisiti di ordine 
speciale occorrenti per la qualifi cazione sono:  

   a)   adeguata capacità economica e fi nanziaria; 
   b)   adeguata idoneità tecnica e organizzativa; 
   c)   adeguato organico tecnico e dirigenziale. 

  2. La adeguata capacità economica e fi nanziaria è dimostrata:  
    a)   dal rapporto, risultante dai bilanci consolidati dell’ultimo 

triennio, tra patrimonio netto dell’ultimo bilancio consolidato, costituito 
dal totale della lettera   a)   del passivo di cui all’art. 2424 del codice civile, 
e cifra di affari annuale media consolidata in lavori relativa all’attività 
diretta e indiretta di cui alla lettera   b)  . Tale rapporto non deve essere 
inferiore al dieci per cento, il patrimonio netto consolidato può essere 
integrato da dotazioni o risorse fi nanziarie addizionali irrevocabili, a 
medio e lungo periodo, messe a disposizione anche dalla eventuale so-
cietà controllante. Ove il rapporto sia inferiore al dieci per cento, viene 
convenzionalmente ridotta alla stessa proporzione la cifra d’affari; ove 
superiore, la cifra di affari in lavori di cui alla lettera   b)   è incrementata 
convenzionalmente di tanti punti quanto è l’eccedenza rispetto al mini-
mo richiesto, con il limite massimo di incremento del cinquanta per cen-
to. Per le iscrizioni richieste o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2006 
il rapporto medio non deve essere inferiore al quindici per cento e con-
tinuano ad applicarsi gli incrementi convenzionali per valori superiori. 
Per le iscrizioni richieste o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2009, il 
rapporto medio non deve essere inferiore al venti per cento, e continua-
no ad applicarsi gli incrementi convenzionali per valori superiori. Ove 
il rapporto sia inferiore ai minimi suindicati viene convenzionalmente 
ridotta alle stesse proporzioni la cifra d’affari;  

    b)   dalla cifra di affari consolidata in lavori, svolti nel triennio 
precedente la domanda di iscrizione mediante attività diretta e indiretta, 
non inferiore a cinquecento milioni di euro per la Classifi ca I, mille 
milioni di euro per la Classifi ca II e milletrecento milioni di euro per la 
Classifi ca III, comprovata con le modalità fi ssate dal regolamento. Nella 

cifra d’affari in lavori consolidata possono essere ricomprese le attività 
di progettazione e fornitura di impianti e manufatti compiute nell’ambi-
to della realizzazione di un’opera affi data alla impresa.  

 3. La adeguata idoneità tecnica e organizzativa è dimostrata 
dall’esecuzione con qualsiasi mezzo di un lavoro non inferiore al qua-
ranta per cento dell’importo della classifi ca richiesta, ovvero, in alter-
nativa, di due lavori di importo complessivo non inferiore al cinquan-
tacinque per cento della classifi ca richiesta, ovvero, in alternativa, di 
tre lavori di importo complessivo non inferiore al sessantacinque per 
cento della classifi ca richiesta. I lavori valutati sono quelli eseguiti re-
golarmente e con buon esito e ultimati nel quinquennio precedente la 
richiesta di qualifi cazione, ovvero la parte di essi eseguita nello stesso 
quinquennio. Per i lavori iniziati prima del quinquennio o in corso alla 
data della richiesta, si presume un andamento lineare. L’importo dei la-
vori è costituito dall’importo contabilizzato al netto del ribasso d’asta, 
incrementato dall’eventuale revisione prezzi e dalle risultanze defi niti-
ve del contenzioso eventualmente insorto per riserve dell’appaltatore 
diverse da quelle riconosciute a titolo risarcitorio. Per la valutazione e 
rivalutazione dei lavori eseguiti e per i lavori eseguiti all’estero si ap-
plicano le disposizioni dettate dal regolamento. Per lavori eseguiti con 
qualsiasi mezzo si intendono, in conformità all’art. 3, comma 7 quelli 
aventi ad oggetto la realizzazione di un’opera rispondente ai bisogni 
del committente, con piena libertà di organizzazione del processo re-
alizzativo, ivi compresa la facoltà di affi dare a terzi anche la totalità 
dei lavori stessi, nonché di eseguire gli stessi, direttamente o attraver-
so società controllate. Possono essere altresì valutati i lavori oggetto di 
una concessione di costruzione e gestione aggiudicate con procedura di 
gara. I certifi cati dei lavori indicano l’importo, il periodo e il luogo di 
esecuzione e precisano se questi siano stati effettuati a regola d’arte e 
con buon esito. Detti certifi cati riguardano l’importo globale dei lavori 
oggetto del contratto, ivi compresi quelli affi dati a terzi o realizzati da 
imprese controllate o interamente possedute, e recano l’indicazione dei 
responsabili di progetto o di cantiere; i certifi cati sono redatti in confor-
mità al modello di cui all’allegato XXII. 

  4. L’adeguato organico tecnico e dirigenziale è dimostrato:  
    a)   dalla presenza in organico di dirigenti dell’impresa in nu-

mero non inferiore a quindici unità per la Classifi ca I, venticinque unità 
per la Classifi ca II e quaranta unità per la Classifi ca III;  

    b)   dalla presenza in organico di direttori tecnici con qualifi ca 
di dipendenti o dirigenti, di responsabili di cantiere o di progetto, ai sen-
si delle norme UNI-ISO 10006, dotati di adeguata professionalità tec-
nica e di esperienza acquisita in qualità di responsabile di cantiere o di 
progetto di un lavoro non inferiore a trenta milioni di euro per la Classi-
fi ca I, cinquanta milioni di euro per la Classifi ca II e sessanta milioni di 
euro per la Classifi ca III, in numero non inferiore a tre unità per la Clas-
sifi ca I, sei unità per la Classifi ca II e nove unità per la Classifi ca III; gli 
stessi soggetti non possono rivestire analogo incarico per altra impresa e 
producono a tale fi ne una dichiarazione di unicità di incarico. L’impresa 
assicura il mantenimento del numero minimo di unità necessarie per la 
qualifi cazione nella propria classifi ca, provvedendo alla sostituzione del 
dirigente, direttore tecnico o responsabile di progetto o cantiere uscente 
con soggetto di analoga idoneità; in mancanza si dispone la revoca della 
qualifi cazione o la riduzione della Classifi ca.  

 5. Per le iscrizioni richieste o rinnovate fi no al 31 dicembre 2013, 
il possesso dei requisiti di adeguata idoneità tecnica e organizzativa di 
cui al comma 3 può essere sostituito dal possesso di attestazioni SOA ai 
sensi del regolamento, per importo illimitato in non meno di tre catego-
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rie di opere generali per la Classifi ca I, in non meno di sei categorie, di 
cui almeno quattro di opere generali per la Classifi ca II e per la Classifi -
ca III, in nove categorie, di cui almeno cinque di opere generali.» 

  — Il testo dell’art. 118, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sus-
sistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà.» 

   Note all’art. 100:   

  — Il testo dell’art. 2188 del codice civile è il seguente:  
 «Art. 2188    (Registro delle imprese)    — È istituito il registro delle 

imprese per le iscrizioni previste dalla legge. 
 Il registro è tenuto dall’uffi cio del registro delle imprese sotto la 

vigilanza di un giudice delegato dal presidente del tribunale. 
 Il registro è pubblico.» 
 — Il testo dell’art. 38, comma 1, lettera   e)     f)     g)     h)     i)   , del citato 

decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  
 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale)     — 1. Sono esclusi dalla 

partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

    a)   -   d)        (  Omissis  )     ;  
    e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 

alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  

    f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltan-
te, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazio-
ne appaltante;  

    g)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

    h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del ban-
do di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi -
damento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;  

    i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;»  

 — Il testo dell’art. 3 della legge n. 27 dicembre 1956, n. 1423, 
recante: «Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose 

per la sicurezza e per la pubblica moralità», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    31 dicembre 1956, n. 327, è il seguente:  

 «Art. 3 — Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cam-
biato condotta nonostante l’avviso orale di cui all’art. 4, quando siano 
pericolose per la sicurezza pubblica, può essere applicata, nei modi sta-
biliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorveglianza 
speciale della pubblica sicurezza. 

 Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto ove le circostanze 
del caso lo richiedano il divieto di soggiorno in uno o più comuni, di-
versi da quelli di residenza o di dimora abituale o in una o più province. 

 Nei casi in cui le altre misure di prevenzione non sono ritenute 
idonee alla tutela della sicurezza pubblica può essere imposto l’obbligo 
di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale.» 

 — Il testo dell’art. 10 della legge n. 31 maggio 1965, n. 575, re-
cante «Disposizioni contro la mafi a», pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le    5 giugno 1965, n. 138, è il seguente:  

  «Art. 10 — 1. Le persone alle quali sia stata applicata con prov-
vedimento defi nitivo una misura di prevenzione non possono ottenere:  

    a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  

    b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti non-
ché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’esercizio 
di attività imprenditoriali;  

    c)   concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestio-
ne di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di 
servizi pubblici;  

    d)   iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell’albo nazio-
nale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per l’eserci-
zio del commercio all’ingrosso e nei registri di commissionari astatori 
presso i mercati annonari all’ingrosso;  

    e)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 
concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati;  

    f)   contributi, fi nanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazio-
ni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svol-
gimento di attività imprenditoriali.  

 2. Il provvedimento defi nitivo di applicazione della misura di pre-
venzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, 
concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fi ducia-
rio, di fornitura di opere, beni o servizi riguardanti la pubblica ammi-
nistrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i 
noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni 
e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli 
organi competenti. 

 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sus-
sistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i 
divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’effi cacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde effi cacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 

 4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai 
commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la 
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persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di 
imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a 
misura di prevenzione sia amministratore o determini in qualsiasi modo 
scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono effi caci per un periodo di 
cinque anni. 

 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quel-
le relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti 
di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo 
possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stes-
si verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interessato e alla 
famiglia. 

 5  -bis  . Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o 
comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fi ne, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fi no a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

 5  -ter  . Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei 
confronti delle persone condannate con sentenza defi nitiva o, ancorché 
non defi nitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale.» 

 — Per il testo dell’art. 444 c.p.p., si veda nelle note all’art. 64. 
 — Il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, recante: «Testo Unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
(Testo   A)  », pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 febbraio 2001, n. 42, 
S.O., è il seguente:  

 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà)    — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la de-
nuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per 
attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. (R) .» 

 — Per il testo dell’art. 189, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 98. 

   Note all’art. 101:   

  — Il testo dell’art. 188 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 188    (Requisiti di ordine generale)    — 1. Per la qualifi cazio-
ne sono richiesti al contraente generale i requisiti di ordine generale di 
cui all’art. 38. 

 2. La dimostrazione dei requisiti di ordine generale non è richie-
sta agli imprenditori in possesso di qualifi cazione rilasciata ai sensi del 
citato regolamento da non oltre cinque anni.» 

   Note all’art. 102:   

 — Per il testo dell’art. 188 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 101. 

   Note all’art. 103:   

  — Il testo dell’art. 47 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 47    (Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Ita-
lia)    — 1. Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti 
all’Unione Europea, nonché a quelle stabilite nei Paesi fi rmatari dell’ac-
cordo sugli appalti pubblici che fi gura nell’allegato 4 dell’accordo che 
istituisce l’Organizzazione mondiale del commercio, o in Paesi che, in 
base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad accordi bilate-
rali siglati con l’Unione Europea o con l’Italia che consentano la parte-
cipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità, la qualifi cazio-
ne è consentita alle medesime condizioni richieste alle imprese italiane. 

 2. Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualifi cazione 
di cui al presente codice non è condizione obbligatoria per la partecipa-
zione alla gara. Essi si qualifi cano alla singola gara producendo docu-
mentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea 
a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualifi cazione 
e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. È salvo 
il disposto dell’art. 38, comma 5.” 

   Note all’art. 104:   

 — Per il testo dell’art. 50 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 69. 

   Note all’art. 109:   

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «11. Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo.» 
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  — Il testo dell’art. 176, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «7. Il contraente generale può eseguire i lavori affi dati diretta-
mente, nei limiti della qualifi cazione posseduta a norma del regolamen-
to, ovvero mediante affi damento a soggetti terzi. I terzi affi datari di la-
vori del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di 
qualifi cazione prescritti dal regolamento, e possono subaffi dare i lavori 
nei limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici; 
l’art. 118 si applica ai predetti subaffi damenti. Il soggetto aggiudicatore 
richiede al contraente generale di individuare e indicare, in sede di of-
ferta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento 
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire me-
diante affi damento a terzi.» 

   Note all’art. 111:   

  — Il testo dell’art. 53, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «8. Nell’ipotesi di cui al comma 6, le offerte specifi cano:  
    a)   se l’offerente ha interesse a conseguire la proprietà dell’im-

mobile, e il prezzo che in tal caso viene offerto per l’immobile, nonché 
il differenziale di prezzo eventualmente necessario, per l’esecuzione del 
contratto;  

    b)   se l’offerente non ha interesse a conseguire la proprietà 
dell’immobile, il prezzo richiesto per l’esecuzione del contratto.»  

   Note all’art. 113:   

 — Per il testo dell’art. 40 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 60. 

 — La parte II, titolo I, capo IV, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è dedicata alla «Progettazione e concorsi di progettazione». 

  — Il testo dell’art. 58, commi 5, 7, 8, 10 e 12 del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Le stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara confor-
memente all’art. 64 in cui rendono noti le loro necessità o obiettivi, che 
defi niscono nel bando stesso o in un documento descrittivo che costitu-
isce parte integrante del bando, nei quali sono altresì indicati i requisiti 
di ammissione al dialogo competitivo, individuati tra quelli pertinenti 
previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di valutazione delle offerte di 
cui all’art. 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono 
presentare istanza di partecipazione alla procedura. 

 6.    (  Omissis  ).  
 7. Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità 

di trattamento di tutti i partecipanti, in particolare non forniscono, in 
modo discriminatorio, informazioni che possano favorire alcuni parte-
cipanti rispetto ad altri. 

 8. Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri parteci-
panti le soluzioni proposte né altre informazioni riservate comunicate 
dal candidato partecipante al dialogo senza l’accordo di quest’ultimo. 

 9.    (  Omissis  ).  
 10. Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo fi nché non sono 

in grado di individuare, se del caso dopo averle confrontate, la soluzione 
o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o obiettivi. 

 11.    (  Omissis  ).  
 12. Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e 

averne informato i partecipanti, le stazioni appaltanti li invitano a pre-

sentare le loro offerte fi nali in base alla o alle soluzioni presentate e 
specifi cate nella fase del dialogo. Tali offerte devono contenere tutti gli 
elementi richiesti e necessari per l’esecuzione del progetto, la soluzione 
o le soluzioni che possano soddisfare le loro necessità o obiettivi.» 

  — Il testo dell’art. 128, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 128    (Programmazione dei lavori pubblici)    — 1. L’attività 
di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo 
superiore a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale 
e di suoi aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici 
predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti programmatori, 
già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, uni-
tamente all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso.». 

   Note all’art. 114:   

  — Il testo dell’art. 58, comma 17, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «17. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi 
per partecipanti al dialogo, anche nell’ipotesi in cui al comma 11.» 

   Note all’art. 115:   

  — Il testo dell’art. 143, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. A titolo di prezzo, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
cedere in proprietà o in diritto di godimento beni immobili nella propria 
disponibilità, o allo scopo espropriati, la cui utilizzazione sia strumenta-
le o connessa all’opera da affi dare in concessione, nonché beni immobili 
che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico, già indicate nel 
programma di cui all’art. 128. Si applica l’art. 53, commi 6, 7, 8, 11, 
12.» 

   Note all’art. 116:   

  — Il testo dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 143    (Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici)    
— (…) 7. L’offerta e il contratto devono contenere il piano economico-
fi nanziario di copertura degli investimenti e della connessa gestione per 
tutto l’arco temporale prescelto e devono prevedere la specifi cazione del 
valore residuo al netto degli ammortamenti annuali, nonché l’eventua-
le valore residuo dell’investimento non ammortizzato al termine della 
concessione.» 

   Note all’art. 118:   

  — Il testo dell’art. 53, comma 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «4. I contratti di appalto di cui al comma 2, sono stipulati a cor-
po. È facoltà delle stazioni appaltanti stipulare a misura i contratti di 
appalto di sola esecuzione di importo inferiore a 500.000 euro, i con-
tratti di appalto relativi a manutenzione, restauro e scavi archeologici, 
nonché le opere in sotterraneo, ivi comprese le opere in fondazione, e 
quelle di consolidamento dei terreni. Per le prestazioni a corpo, il prez-
zo convenuto non può essere modifi cato sulla base della verifi ca della 
quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il 
prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo 
la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione di prestazioni a 
misura, il capitolato fi ssa i prezzi invariabili per unità di misura e per 
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ogni tipologia di prestazione. In un medesimo contratto possono essere 
comprese prestazioni da eseguire a corpo e a misura.» 

   Note all’art. 120:   

  — Il testo dell’art. 83, commi 1 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa)     
— 1. Quando il contratto è affi dato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valuta-
zione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

    a)   il prezzo;  

    b)   la qualità;  

    c)   il pregio tecnico;  

    d)   le caratteristiche estetiche e funzionali;  

    e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 
energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto;  

    f)   il costo di utilizzazione e manutenzione;  

    g)   la redditività;  

    h)   il servizio successivo alla vendita;  

    i)   l’assistenza tecnica;  

    l)   la data di consegna ovvero il termine di consegna o di 
esecuzione;  

    m)   l’impegno in materia di pezzi di ricambio;  

    n)   la sicurezza di approvvigionamento;  

    o)   in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le mo-
dalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 
praticare agli utenti.  

 2. - 3.    (  Omissis  ).  

 4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto preve-
de, ove necessario, i sub - criteri e i sub-pesi o i sub-punteggi. Ove 
la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria 
organizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o 
la determina a contrarre, affi dando ad essi l’incarico di redigere i criteri, 
i pesi, i punteggi e le relative specifi cazioni, che verranno indicati nel 
bando di gara.» 

 — Il testo dell’art. 53, comma 2, lettere   b)   e   c)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere   b)   e   c)    del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche, se il contratto ha ad oggetto:  

    a)        (  Omissis  );   

    b)   la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto defi nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice;  

    c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica 

distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defi nitiva, 
per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.»  

  — Il testo dell’art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i li-
miti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal pre-
sente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, 
nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello 
sviluppo sostenibile.» 

  — Il testo dell’art. 69 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 69    (Condizioni particolari di esecuzione del contratto pre-
scritte nel bando o nell’invito)    — 1. Le stazioni appaltanti possono esi-
gere condizioni particolari per l’esecuzione del contratto, purché siano 
compatibili con il diritto comunitario e, tra l’altro, con i principi di pa-
rità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, e 
purché siano precisate nel bando di gara, o nell’invito in caso di proce-
dure senza bando, o nel capitolato d’oneri. 

 2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze 
sociali o ambientali. 

 3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari 
può comunicarle all’Autorità, che si pronuncia entro trenta giorni sulla 
compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il bando 
può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

 4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare 
le condizioni particolari, per l’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.». 

 — Il testo dell’art. 83, comma 1, lettera   e)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa)     
— 1. Quando il contratto è affi dato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valuta-
zione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

    a)   -   d)        (  Omissis  );   

    e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 
energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto;».  

  — Il testo dell’art. 84, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i 
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in or-
ganico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal 
regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i com-
missari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministra-
zioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di 
rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

    a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali;  

    b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elen-
co, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza.»  

 — Il testo degli articoli 144 e 176 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
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CE», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    2 maggio 2006, n. 100, S.O., 
è il seguente:  

 «Art. 144    (Procedure di affi damento e pubblicazione del bando 
relativo alle concessioni di lavori pubblici)    — 1. Le stazioni appaltan-
ti affi dano le concessioni di lavori pubblici con procedura aperta o ri-
stretta, utilizzando il criterio selettivo dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

 2. Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltan-
ti pubblicano un bando in cui rendono nota l’intenzione di affi dare la 
concessione. 

 3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono 
gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui all’alle-
gato IX B e ogni altra informazione ritenuta utile, secondo il formato 
dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità alla 
procedura di cui all’art. 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18. 

 4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’art. 66 ovvero l’art. 122.». 
 «Art. 176    (Affi damento a contraente generale)    — 1. Con il con-

tratto di cui all’art. 173, comma 1, lettera   b)  , il soggetto aggiudicatore, 
in deroga all’art. 53, affi da ad un soggetto dotato di adeguata esperienza 
e qualifi cazione nella costruzione di opere nonché di adeguata capaci-
tà organizzativa, tecnico-realizzativa e fi nanziaria la realizzazione con 
qualsiasi mezzo dell’opera, nel rispetto delle esigenze specifi cate nel 
progetto preliminare o nel progetto defi nitivo redatto dal soggetto ag-
giudicatore e posto a base di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto 
o in parte dopo l’ultimazione dei lavori. 

  2. Il contraente generale provvede:  
    a)   allo sviluppo del progetto defi nitivo e alle attività tecni-

co amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire 
all’approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto non 
sia stato posto a base di gara;  

    b)   all’acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui 
all’art. 6, comma 8, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un 
concessionario, può essere accordata al contraente generale;  

    c)   alla progettazione esecutiva;  
    d)   all’esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori e alla loro 

direzione;  
    e)   al prefi nanziamento, in tutto o in parte, dell’opera da 

realizzare;  
    f)   ove richiesto, all’individuazione delle modalità gestionali 

dell’opera e di selezione dei soggetti gestori;  
    g)   all’indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli 

affi damenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di tutti gli 
altri elementi utili a prevenire le infi ltrazioni della criminalità, secondo 
le forme stabilite tra quest’ultimo e gli organi competenti in materia.  

  3. Il soggetto aggiudicatore provvede:  
    a)   alle attività necessarie all’approvazione del progetto defi -

nitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a base 
di gara;  

    b)   all’approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;  
    c)   alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;  
    d)   al collaudo delle stesse;  
    e)   alla stipulazione di appositi accordi con gli organi compe-

tenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione della 
criminalità, fi nalizzati alla verifi ca preventiva del programma di esecu-

zione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di 
esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali 
accordi sono defi niti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, 
istituito ai sensi dell’art. 180 del codice e del decreto dell’interno in data 
14 marzo 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 54 del 5 marzo 
2004, in ogni caso prevedendo l’adozione di protocolli di legalità che 
comportino clausole specifi che di impegno, da parte dell’impresa aggiu-
dicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibili-
tà di valutare il comportamento dell’aggiudicatario ai fi ni della successi-
va ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante 
in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescrizioni del 
CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i 
soggetti aggiudicatori e per l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a tra-
sferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque 
titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la pre-
venzione e repressione di tentativi di infi ltrazione mafi osa comprendono 
il controllo dei fl ussi fi nanziari connessi alla realizzazione dell’opera, 
inclusi quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico 
dei promotori ai sensi dell’art. 175 e quelli derivanti dalla attuazione di 
ogni altra modalità di fi nanza di progetto. Il CIPE defi nisce, altresì, lo 
schema di articolazione del monitoraggio fi nanziario, indicando i sog-
getti sottoposti a tale forma di controllo, le modalità attraverso le quali 
esercitare il monitoraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni 
fi nanziarie oggetto del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a 
tal fi ne, limiti inferiori a quello previsto ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio 
fi nanziario sono ricompresi nell’aliquota forfettaria di cui al comma 20.  

 4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto ag-
giudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell’opera, secondo 
le successive previsioni del presente capo. I rapporti tra soggetto aggiu-
dicatore e contraente generale sono regolati, per quanto non previsto 
dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal presente capo e dal rego-
lamento, dalle norme della parte II che costituiscono attuazione della 
direttiva 2004/18 o dalle norme della parte III, dagli atti di gara e dalle 
norme del codice civile regolanti l’appalto. 

  5. Alle varianti del progetto affi dato al contraente generale non 
si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle norme 
della parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle 
norme della parte III e dalle disposizioni seguenti:  

    a)   restano a carico del contraente generale le eventuali varianti 
necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del progetto redat-
to dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre restano a 
carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti indotte da forza 
maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di 
enti terzi o comunque richieste dal soggetto aggiudicatore;  

    b)   al di fuori dei casi di cui alla lettera   a)  , il contraente ge-
nerale può proporre al soggetto aggiudicatore le varianti progettuali o 
le modifi che tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre il tempo o il 
costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può rifi u-
tare la approvazione delle varianti o modifi che tecniche ove queste non 
rispettino le specifi che tecniche e le esigenze del soggetto aggiudicatore, 
specifi cate nel progetto posto a base di gara, o comunque determinino 
peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e sicurezza 
delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto 
aggiudicatore o ritardo del termine di ultimazione.  
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 6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle 
attività di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da più sog-
getti, a mezzo della società di progetto di cui al comma 10; i rapporti del 
contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui non 
si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al 
contraente generale che sia esso stesso amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore si applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e 
alla parte II, che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero 
di cui alla parte III. 

 7. Il contraente generale può eseguire i lavori affi dati direttamen-
te, nei limiti della qualifi cazione posseduta a norma del regolamento, 
ovvero mediante affi damento a soggetti terzi. I terzi affi datari di lavori 
del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di qua-
lifi cazione prescritti dal regolamento, e possono subaffi dare i lavori nei 
limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici; 
l’art. 118 si applica ai predetti subaffi damenti. Il soggetto aggiudicatore 
richiede al contraente generale di individuare e indicare, in sede di of-
ferta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento 
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire me-
diante affi damento a terzi. 

 8. L’affi damento al contraente generale, nonché gli affi damenti e 
subaffi damenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle veri-
fi che antimafi a, con le modalità previste per i lavori pubblici. 

 9. Il soggetto aggiudicatore verifi ca periodicamente il regolare 
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i 
propri affi datari; ove risulti la inadempienza del contraente generale, il 
soggetto aggiudicatore ha facoltà di applicare una detrazione sui succes-
sivi pagamenti e procedere al pagamento diretto all’affi datario, nonché 
di applicare le eventuali diverse sanzioni previste in contratto. 

 10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente ge-
nerale, ove composto da più soggetti, costituisce una società di progetto 
in forma di società, anche consortile, per azioni o a responsabilità limi-
tata. La società è regolata dall’art. 156 e dalle successive disposizioni 
del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti 
componenti il contraente generale, istituzioni fi nanziarie, assicurative e 
tecnico operative preventivamente indicate in sede di gara. La società 
così costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna 
autorizzazione, salvo le verifi che antimafi a e senza che il subentro co-
stituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i 
soggetti componenti il contraente generale restano solidalmente respon-
sabili con la società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore 
per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di proget-
to può fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative 
per la restituzione delle somme percepite in corso d’opera, liberando in 
tal modo i soci. Tali garanzie cessano alla data di emissione del certifi -
cato di collaudo dell’opera. Il capitale minimo della società di progetto 
è indicato nel bando di gara. 

 11. Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione 
delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno 
concorso a formare i requisiti per la qualifi cazione sono tenuti a parte-
cipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il buon adempi-
mento degli obblighi del contraente generale, sino a che l’opera sia rea-
lizzata e collaudata. L’ingresso nella società di progetto e lo smobilizzo 
di partecipazioni da parte di istituti bancari e altri investitori istituzionali 
che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualifi cazione può 
tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non 

può opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale 
nell’ipotesi di cui all’art. 117. 

 12. Il bando determina la quota di valore dell’opera che deve 
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse 
proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Per i bandi pub-
blicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non può superare il venti 
per cento dell’importo dell’affi damento posto a base di gara e, in ogni 
caso, il saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fi ne deve essere 
pagato alla ultimazione dei lavori. Per il fi nanziamento della predetta 
quota, il contraente generale o la società di progetto possono emettere 
obbligazioni, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in 
deroga ai limiti dell’art. 2412 del codice civile. Il soggetto aggiudica-
tore garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del 
proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati di 
avanzamento emessi ovvero dal conto fi nale o dal certifi cato di collaudo 
dell’opera; le obbligazioni garantite dal soggetto aggiudicatore possono 
essere utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o assicurati-
ve previste dalla legislazione vigente. Le modalità di operatività della 
garanzia di cui al terzo periodo del presente comma sono stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del 
presente comma sono inserite nell’elenco allegato allo stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di cui all’art. 13 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni e integrazioni. 

 13. I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite 
dai concessionari a norma dell’art. 156, nei confronti del soggetto ag-
giudicatore sono cedibili ai sensi dell’art. 117; la cessione può avere ad 
oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

 14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e deve essere notifi cata al debitore ceduto. 
L’atto notifi cato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata 
a fronte di un fi nanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 

 15. Il soggetto aggiudicatore liquida l’importo delle prestazio-
ni rese e prefi nanziate dal contraente generale con la emissione di un 
certifi cato di pagamento esigibile alla scadenza del prefi nanziamento 
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente 
comma ceduti a fronte di fi nanziamenti senza rivalsa o con rivalsa li-
mitata, la emissione del certifi cato di pagamento costituisce defi nitivo 
riconoscimento del credito del fi nanziatore cessionario; al cessionario 
non è applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di prefi -
nanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore 
cedente, ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti dall’adempi-
mento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti 
del contraente generale cedente. 

 16. Il bando di gara indica la data ultima di pagamento dei crediti 
riconosciuti defi nitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi di mancato o 
ritardato completamento dell’opera. 

  17. Per gli affi damenti per i quali non sia prestata la garanzia glo-
bale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti defi nitivi ai sensi 
del comma 15:  

    a)   la garanzia di buon adempimento non è soggetta alle ridu-
zioni progressive di cui all’art. 113; ove la garanzia si sia già ridotta 
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia prestata, 
il riconoscimento defi nitivo del credito non opera se la garanzia non è 
ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia;  
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    b)   in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attri-
buibili al contraente generale si applicano le disposizioni previste 
dall’art. 159;  

    c)   il contraente generale ha comunque facoltà di sostituire la 
garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita; in 
tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)  .  

 18. Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia 
globale di esecuzione di cui all’art. 129, comma 3, che deve comprende-
re la possibilità per il garante, in caso di fallimento o inadempienza del 
contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto idoneo 
in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente dal 
garante stesso. 

  19. I capitolati prevedono, tra l’altro:  

    a)   le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione 
del progetto defi nitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche ai 
lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all’art. 165, com-
ma 8, e i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;  

    b)   le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corri-
spettivo dovuti al contraente generale per le prestazioni compiute prima 
dell’inizio dei lavori, pertinenti in particolare le attività progettuali e le 
prestazioni di cui alla lettera   a)  .  

 20. Al fi ne di garantire l’attuazione di idonee misure volte al per-
seguimento delle fi nalità di prevenzione e repressione della criminalità 
e dei tentativi di infi ltrazione mafi osa di cui agli articoli 176, comma 3, 
lettera   e)  , e 180, comma 5. il soggetto aggiudicatore indica nel bando 
di gara un’aliquota forfettaria, non sottoposta al ribasso d’asta, raggua-
gliata all’importo complessivo dell’intervento, secondo valutazioni pre-
liminari che il contraente generale è tenuto a recepire nell’offerta for-
mulata in sede di gara. Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato 
dal soggetto aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota è 
inclusa nelle somme a disposizione del quadro economico, ed è unita 
una relazione di massima che correda il progetto, indicante l’articola-
zione delle suddette misure, nonché la stima dei costi. Tale stima è ri-
portata nelle successive fasi della progettazione. Le variazioni tecniche 
per l’attuazione delle misure in questione, eventualmente proposte dal 
contraente generale, in qualunque fase dell’opera, non possono essere 
motivo di maggiori oneri a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il 
progetto preliminare sia prodotto per iniziativa del promotore, quest’ul-
timo predispone analoga articolazione delle misure in questione, con 
relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso d’asta e inseriti 
nelle somme a disposizione dell’amministrazione. Le disposizioni del 
presente comma si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di 
affi damento mediante concessione.». 

 Per il testo dell’art. 153 del d.lgs. n. 163 del 2006, si veda nelle 
note all’art. 95. 

 — Il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445 del 28 dicembre 2000, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    20 febbraio 2001 n. 42, S.O., 
è il seguente:  

 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’art. 46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la de-
nuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per 
attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di do-
cumenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità perso-
nali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è compro-
vato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 

  — Il testo dell’art. 84 commi 4, 5 e 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6.    (  Omissis  )   . 
 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste 

dall’art. 51 codice di procedura civile.». 

   Note all’art. 121:   

  — Il testo dell’art. 86, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 86    (Criteri di individuazione delle offerte anormalmente 
basse).    — 1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio 
di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti 
valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o su-
periore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità su-
periore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 
minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media.». 

 — Il testo dell’art. 28 comma 1 lettera   c)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «Art. 28 (Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria) — 1. (…) per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria 
il valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari 
o superiore alle soglie seguenti:  

   a)   –   b)       (  Omissis  ).   
   c)   4.850.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le 

concessioni di lavori pubblici.». 
  — Il testo dell’art. 87, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  
 «1. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione 

appaltante richiede all’offerente le giustifi cazioni relative alle voci di 
prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di 
gara, nonché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione 
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dell’offerta, procedendo ai sensi dell’art. 88. All’esclusione può provve-
dersi solo all’esito dell’ulteriore verifi ca, in contraddittorio. 

  2. Le giustifi cazioni possono riguardare, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   l’economia del procedimento di costruzione, del processo di 
fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio; 

   b)   le soluzioni tecniche adottate; 

   c)   le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l’offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i 
servizi; 

   d)   l’originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei ser-
vizi offerti; 

   e)   (lettera abrogata) 

   f)   l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato; 

   g)   il costo del lavoro come determinato periodicamente in ap-
posite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base 
dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle dif-
ferenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, 
il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione.». 

  — Il testo dell’art. 122, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «9. Per lavori d’importo inferiore o pari a 1 milione di euro quan-
do il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, la stazione 
appaltante può prevedere nel bando l’esclusione automatica dalla gara 
delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86; in tal caso non si 
applica l’art. 87, comma 1. Comunque la facoltà di esclusione automati-
ca non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore 
a dieci; in tal caso si applica l’art. 86, comma 3.». 

  — Il testo dell’art. 84 comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «8: I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i 
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in or-
ganico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal 
regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i com-
missari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministra-
zioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di 
rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elen-
co, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza.». 

  — Il testo dell’art. 86, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la con-
gruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifi ci, appaia 
anormalmente bassa.». 

  — Il testo dell’art. 88 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 88    (Procedimento di verifi ca e di esclusione delle offerte 
anormalmente basse)    — 1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, 
la presentazione, per iscritto, delle giustifi cazioni, assegnando al con-
corrente un termine non inferiore a quindici giorni. 

 1  -bis  . La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può isti-
tuire una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per 
esaminare le giustifi cazioni prodotte; ove non le ritenga suffi cienti ad 
escludere l’incongruità dell’offerta, richiede per iscritto all’offerente le 
precisazioni ritenute pertinenti. 

 2. All’offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque 
giorni per presentare, per iscritto, le precisazioni richieste. 

 3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al com-
ma 1  -bis  , ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta te-
nendo conto delle precisazioni fornite. 

 4. Prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la 
stazione appaltante convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a 
tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. 

 5. Se l’offerente non si presenta alla data di convocazione stabili-
ta, la stazione appaltante può prescindere dalla sua audizione. 

 6. (comma soppresso). 

 7. La stazione appaltante sottopone a verifi ca la prima migliore 
offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, 
procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle suc-
cessive migliori offerte, fi no ad individuare la migliore offerta non ano-
mala. In alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale 
facoltà nel bando di gara, nell’avviso di gara o nella lettera di invito, può 
procedere contemporaneamente alla verifi ca di anomalia delle migliori 
offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi 
da 1 a 5. All’esito del procedimento di verifi ca la stazione appaltante 
dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame 
degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffi dabile, e procede, 
nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, all’aggiudica-
zione defi nitiva in favore della migliore offerta non anomala.». 

  — Il testo dell’art. 86 commi 2 e 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di 
aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in relazione alle 
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli 
altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro 
quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

 3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità 
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifi ci, appaia anormal-
mente bassa.». 

   Note all’art. 124:   

  — Il testo dell’art. 141, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certifi cato di 
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certifi cato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere defi nitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approva-
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zione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certifi cato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certifi cato di collaudo con quello di 
regolare esecuzione. Il certifi cato di regolare esecuzione è comunque 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.». 

 — Il testo dell’art. 133, comma 1  -bis   , del citato decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «1  -bis  . Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando 
di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali i contratti, 
nei limiti delle risorse disponibili, prevedono le modalità e i tempi di 
pagamento degli stessi, ferma restando l’applicazione dei prezzi con-
trattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presen-
tazione da parte dell’esecutore di fattura o altro documento comprovanti 
il loro acquisto nella tipologia e quantità necessaria per l’esecuzione del 
contratto e la loro destinazione allo specifi co contratto, e previa accetta-
zione dei materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica per tali materiali non si applicano le 
disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 per variazioni 
in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla 
costituzione di garanzia fi deiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari al pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero del pagamento stesso secondo il crono-
programma dei lavori. L’importo della garanzia è gradualmente ed au-
tomaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti.». 

   Note all’art. 125:   

  — Il testo dell’art. 129, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 129    (    Garanzie e coperture assicurative per i lavori pub-
blici    ).    — 1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 75 e dall’art. 113, 
l’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicura-
tiva che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione 
da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di pro-
gettazione, insuffi ciente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del 
certifi cato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione.». 

   Note all’art. 126:   

  — Il testo dell’art. 129, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con 
decreto del Ministro delle infrastrutture, l’esecutore è inoltre obbliga-
to a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certifi cato di 
collaudo provvisorio o del certifi cato di regolare esecuzione, una po-
lizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità ci-
vile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina 
totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 
costruttivi.». 

   Note all’art. 127:   

 — Il testo dell’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993 
n. 385, recante testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-

zia. Pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 sett.1993 n. 230, S.O. è il 
seguente:  

 «Art. 107    (Elenco speciale)    — 1. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sentite la Banca d’Italia e la CONSOB, determina criteri 
oggettivi, riferibili all’attività svolta, alla dimensione e al rapporto tra 
indebitamento e patrimonio, in base ai quali sono individuati gli inter-
mediari fi nanziari che si devono iscrivere in un elenco speciale tenuto 
dalla Banca d’Italia. 

 2. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
detta agli intermediari iscritti nell’elenco speciale disposizioni aventi ad 
oggetto l’adeguatezza patrimoniale e il contenimento del rischio nelle 
sue diverse confi gurazioni, l’organizzazione amministrativa e contabile 
e i controlli interni, nonché l’informativa da rendere al pubblico sulle 
predette materie. La Banca d’Italia adotta, ove la situazione lo richieda, 
provvedimenti specifi ci nei confronti di singoli intermediari per le ma-
terie in precedenza indicate. Con riferimento a determinati tipi di attività 
la Banca d’Italia può inoltre dettare disposizioni volte ad assicurarne il 
regolare esercizio. 

 2  -bis   . Le disposizioni emanate ai sensi del comma 2 prevedo-
no che gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale possano 
utilizzare:  

   a)   le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o 
enti esterni previsti dall’art. 53, comma 2  -bis  , lettera   a)  ; 

   b)   sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazio-
ne dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. 

 3. Gli intermediari inviano alla Banca d’Italia, con le modalità e 
nei termini da essa stabiliti, segnalazioni periodiche, nonché ogni altro 
dato e documento richiesto. 

 4. La Banca d’Italia può effettuare ispezioni con facoltà di richie-
dere l’esibizione di documenti e gli atti ritenuti necessari. 

 4  -bis  . La Banca d’Italia può imporre agli intermediari il divieto 
di intraprendere nuove operazioni e disporre la riduzione delle attività, 
nonché vietare la distribuzione di utili o di altri elementi del patrimonio 
per violazione di norme di legge o di disposizioni emanate ai sensi del 
presente decreto. 

 5. Gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale restano 
iscritti anche nell’elenco generale; a essi non si applicano i commi 6 e 
7 dell’art. 106. 

 6. Gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale, quando 
siano stati autorizzati all’esercizio dei servizi di investimento ovvero 
abbiano acquisito fondi con obbligo di rimborso per un ammontare su-
periore al patrimonio, sono assoggettati alle disposizioni previste nel 
titolo IV, capo I, sezioni I e III, nonché all’art. 97  -bis   in quanto compa-
tibile; in luogo degli articoli 86, commi 6 e 7, e 87, comma 1, si applica 
l’art. 57, commi 4 e 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 7. Agli intermediari iscritti nell’elenco previsto dal comma 1 che 
esercitano l’attività di concessione di fi nanziamenti sotto qualsiasi for-
ma si applicano le disposizioni dell’art. 47.». 

   Note all’art. 128:   

  — Il testo dell’art. 37 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 37    (Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari).    — 
1. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale 
si intende una riunione di concorrenti nell’ambito della quale uno di essi 
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realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori scorporabili si in-
tendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così defi niti 
nel bando di gara, assumibili da uno dei mandanti; per raggruppamento 
di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti fi nalizzata a 
realizzare i lavori della stessa categoria. 

 2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo ver-
ticale si intende un raggruppamento di concorrenti in cui il mandatario 
esegua le prestazioni di servizi o di forniture indicati come principali 
anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie; 
per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici 
eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indica-
no nel bando di gara la prestazione principale e quelle secondarie. 

 3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi 
ordinari di concorrenti sono ammessi se gli imprenditori partecipanti al 
raggruppamento ovvero gli imprenditori consorziati abbiano i requisiti 
indicati nel regolamento. 

 4. Nel caso di forniture o servizi nell’offerta devono essere spe-
cifi cate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

 5. L’offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determi-
na la loro responsabilità solidale nei confronti della stazione appaltante, 
nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. Per gli assuntori 
di lavori scorporabili e, nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di 
prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle 
prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità 
solidale del mandatario. 

 6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo ver-
ticale i requisiti di cui all’art. 40, sempre che siano frazionabili, devono 
essere posseduti dal mandatario per i lavori della categoria prevalente 
e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve 
possedere i requisiti previsti per l’importo della categoria dei lavori che 
intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I 
lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle categorie scor-
porate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggrup-
pamento temporaneo di tipo orizzontale. 

 7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di 
un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 
ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordina-
rio di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera   b)  , sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara 
sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’art. 353 del codice penale. 

 8. È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti 
di cui all’art. 34, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , anche se non ancora costi-
tuiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudi-
cazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta 
e qualifi cata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e 
per conto proprio e dei mandanti. 

 9. È vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto dispo-
sto ai commi 18 e 19, è vietata qualsiasi modifi cazione alla composizio-

ne dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 

 10. L’inosservanza dei divieti di cui al precedente comma com-
porta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del contratto, non-
ché l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di 
affi damento relative al medesimo appalto.  

 11.  Qualora nell’oggetto dell’appalto o della concessione di la-
vori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari 
lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora 
una o più di tali opere superi in valore il quindici per cento dell’importo 
totale dei lavori, se i soggetti affi datari non siano in grado di realizza-
re le predette componenti, possono utilizzare il subappalto con i limiti 
dettati dall’art. 118, comma 2, terzo periodo; il regolamento defi nisce 
l’elenco delle opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di spe-
cializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere perio-
dicamente revisionati con il regolamento stesso. L’eventuale subappalto 
non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. In caso di subappalto 
la stazione appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappal-
tatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del 
contratto di subappalto; si applica l’art. 118, comma 3, ultimo periodo. 

 12. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialo-
go competitivo, l’operatore economico invitato individualmente, o il 
candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo com-
petitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di trattare per sé o quale 
mandatario di operatori riuniti. 

 13. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono 
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di 
partecipazione al raggruppamento. 

 14. Ai fi ni della costituzione del raggruppamento temporaneo, 
gli operatori economici devono conferire, con un unico atto, mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad uno di esse, detto mandatario. 

 15. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La 
relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore eco-
nomico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca 
per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 

 16. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche pro-
cessuale, dei mandanti nei confronti della stazione appaltante per tutte 
le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto, anche 
dopo il collaudo, o atto equivalente, fi no alla estinzione di ogni rap-
porto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le 
responsabilità facenti capo ai mandanti. 

 17. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazio-
ne o associazione degli operatori economici riuniti, ognuno dei quali 
conserva la propria autonomia ai fi ni della gestione, degli adempimenti 
fi scali e degli oneri sociali. 

 18. In caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di 
imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa an-
timafi a, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con 
altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previ-
sti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualifi cazione adeguati 
ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali 
condizioni la stazione appaltante può recedere dall’appalto. 
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 19. In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si 
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabili-
tazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla norma-
tiva antimafi a, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico 
subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenu-
to alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché 
questi abbiano i requisiti di qualifi cazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire.». 

   Note all’art. 129:   

  — Il testo dell’art. 129, comma 3, citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Con il regolamento è istituito, per i lavori di importo superio-
re a 100 milioni di euro, un sistema di garanzia globale di esecuzione 
operante per gli appalti pubblici aventi ad oggetto lavori, di cui possono 
avvalersi i soggetti di cui all’art. 32, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  . Il 
sistema, una volta istituito, è obbligatorio per tutti gli appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori pubblici di 
importo superiore a 75 milioni di euro.». 

  — Il testo dell’art. 113, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 113    (Cauzione defi nitiva)    — 1. L’esecutore del contratto è 
obbligato a costituire una garanzia fi deiussoria del 10 per cento dell’im-
porto contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta supe-
riore al 10 per cento, la garanzia fi deiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

 2. La garanzia fi deiussoria di cui al comma 1, prevista con le 
modalità di cui all’art. 75, comma 3, deve prevedere espressamente la 
rinuncia al benefi cio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 3. La garanzia fi deiussoria di cui al comma 1 è progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite mas-
simo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di bene-
stare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare resi-
duo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni con-
trarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

 4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 de-
termina la revoca dell’affi damento e l’acquisizione della cauzione prov-
visoria di cui all’art. 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempi-
mento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certifi cato 
di collaudo provvisorio o del certifi cato di regolare esecuzione.” 

   Note all’art. 131:   

  — Il testo dell’art. 113 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 113    (Cauzione defi nitiva)    — 1. L’esecutore del contratto è 
obbligato a costituire una garanzia fi deiussoria del 10 per cento dell’im-
porto contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta supe-
riore al 10 per cento, la garanzia fi deiussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

 2. La garanzia fi deiussoria di cui al comma 1, prevista con le 
modalità di cui all’art. 75, comma 3, deve prevedere espressamente la 
rinuncia al benefi cio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 3. La garanzia fi deiussoria di cui al comma 1 è progressivamente 
svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite mas-
simo del 75 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di bene-
stare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare resi-
duo, pari al 25 per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato 
secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni con-
trarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

 4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 de-
termina la revoca dell’affi damento e l’acquisizione della cauzione prov-
visoria di cui all’art. 75 da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 5. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempi-
mento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certifi cato 
di collaudo provvisorio o del certifi cato di regolare esecuzione.». 

  — Il testo dell’art. 135 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 135    (Risoluzione del contratto per reati accertati e per de-
cadenza dell’attestazione di qualifi cazione).    — 1. Fermo quanto previ-
sto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell’appaltatore 
sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento defi nitivo che dispo-
ne l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’articolo 
  3  , della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ed agli articoli 2 e seguenti 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione appal-
tante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti co-
munque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi atti-
nenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedimento propone 
alla stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori e alle eventuali 
conseguenze nei riguardi delle fi nalità dell’intervento, di procedere alla 
risoluzione del contratto. 

 1  -bis  . Qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la 
decadenza dell’attestazione di qualifi cazione, per aver prodotto falsa 
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documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario in-
formatico, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto. 

 2. Nel caso di risoluzione, l’appaltatore ha diritto soltanto al paga-
mento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto.». 

  — Il testo dell’art. 136 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 136    (Risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
grave irregolarità e grave ritardo)    — 1. Quando il direttore dei lavori 
accerta che comportamenti dell’appaltatore concretano grave inadem-
pimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona 
riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una relazio-
ne particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 
stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 
all’appaltatore. 

 2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore 
dei lavori formula la contestazione degli addebiti all’appaltatore, asse-
gnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

 3. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzio-
ni, ovvero scaduto il termine senza che l’appaltatore abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento di-
spone la risoluzione del contratto. 

 4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, l’esecuzione dei lavori 
ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del pro-
gramma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori 
in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine de-
corre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

 5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifi ca, in 
contraddittorio con l’appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza 
di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila pro-
cesso verbale da trasmettere al responsabile del procedimento. 

 6. Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento per-
manga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile del procedi-
mento, delibera la risoluzione del contratto.». 

   Note all’art. 132:   

 — Per il testo dell’art. 113 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 134:   

 — La legge 10 giugno 1982 n. 348, recante «Costituzione di cau-
zioni con polizze fi dejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato 
ed altri Enti Pubblici», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 14 giu-
gno 1982 n. 161. 

 — Per il testo dell’art. 113 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 135:   

 — Per il testo dell’art. 113 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 137:   

  — Il testo dell’art. 131 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 131 (Piani di sicurezza) — 1. Il Governo, su proposta dei 
Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute, delle infrastrut-
ture, e delle politiche comunitarie, sentite le organizzazioni sindacali 
e imprenditoriali maggiormente rappresentative, approva le modifi che 
che si rendano necessarie al regolamento recato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, in materia di piani di 
sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in conformità alle direttive 
comunitarie, e alla relativa normativa nazionale di recepimento. 

  2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima 
della consegna dei lavori, l’appaltatore od il concessionario redige e 
consegna ai soggetti di cui all’art. 32:  

   a)   eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto le-
gislativo 14 agosto 1996, n. 494; 

   b)   un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo non sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494; 

   c)   un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle pro-
prie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano com-
plementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quan-
do quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera 
  b)  . 

 3. Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai 
sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano di 
sicurezza sostitutivo di cui alla lettera   b)   del comma 2, nonché il piano 
operativo di sicurezza di cui alla lettera   c)   del comma 2 formano parte 
integrante del contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri van-
no evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore o 
del concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il regolamento di cui 
al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano la 
risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. Il direttore di 
cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell’àmbito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani 
di sicurezza. 

 4. Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori ovvero in 
corso d’opera, possono presentare al coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte di 
modifi cazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti 
alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavo-
ratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

 5. I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicu-
rezza di cui al comma 2, sono nulli. 

 6. Ai fi ni dell’applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, la dimensione numerica prevista per la co-
stituzione delle rappresentanze sindacali aziendali nei cantieri di opere 
e lavori pubblici è determinata dal complessivo numero dei lavoratori 
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mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti dalle 
imprese concessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime 
nell’ambito della categoria prevalente, secondo criteri stabiliti dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro nel quadro delle disposizioni generali 
sulle rappresentanze sindacali. 

 7. Ai fi ni del presente articolo il concessionario che esegue i lavori 
con la propria organizzazione di impresa è equiparato all’appaltatore.». 

   Note all’art. 138:   

  — Il testo dell’art. 2, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i li-
miti in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal pre-
sente codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, 
nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello 
sviluppo sostenibile.». 

  — Il testo dell’art. 69 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 69    (Condizioni particolari di esecuzione del contratto pre-
scritte nel bando o nell’invito).    — 1. Le stazioni appaltanti possono 
esigere condizioni particolari per l’esecuzione del contratto, purché sia-
no compatibili con il diritto comunitario e, tra l’altro, con i principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
e purché siano precisate nel bando di gara, o nell’invito in caso di pro-
cedure senza bando, o nel capitolato d’oneri. 

 2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze 
sociali o ambientali. 

 3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari 
può comunicarle all’Autorità, che si pronuncia entro trenta giorni sulla 
compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il bando 
può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

 4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare 
le condizioni particolari, per l’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.». 

  — Il testo dell’art. 68 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 68    (Specifi che tecniche).    — 1. Le specifi che tecniche defi -
nite al punto 1 dell’allegato VIII, fi gurano nei documenti del contratto, 
quali il bando di gara, il capitolato d’oneri o i documenti complementa-
ri. Ogniqualvolta sia possibile dette specifi che tecniche devono essere 
defi nite in modo da tenere conto dei criteri di accessibilità per i soggetti 
disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela 
ambientale. 

 2. Le specifi che tecniche devono consentire pari accesso agli of-
ferenti e non devono comportare la creazione di ostacoli ingiustifi cati 
all’apertura dei contratti pubblici alla concorrenza. 

  3. Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti 
in cui sono compatibili con la normativa comunitaria, le specifi che tec-
niche sono formulate secondo una delle modalità seguenti:  

   a)   mediante riferimento a specifi che tecniche defi nite nell’alle-
gato VIII, e, in ordine di preferenza, alle norme nazionali che recepisco-
no norme europee, alle omologazioni tecniche europee, alle specifi che 
tecniche comuni, alle norme internazionali, ad altri sistemi tecnici di 
riferimento adottati dagli organismi europei di normalizzazione o, se 
questi mancano, alle norme nazionali, alle omologazioni tecniche na-
zionali o alle specifi che tecniche nazionali in materia di progettazione, 

di calcolo e di realizzazione delle opere e di messa in opera dei prodotti. 
Ciascun riferimento contiene la menzione «o equivalente»; 

   b)   in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che pos-
sono includere caratteristiche ambientali. Devono tuttavia essere suffi -
cientemente precisi da consentire agli offerenti di determinare l’oggetto 
dell’appalto e alle stazioni appaltanti di aggiudicare l’appalto; 

   c)   in termini di prestazioni o di requisiti funzionali di cui alla 
lettera   b)  , con riferimento alle specifi che citate nella lettera   a)  , quale 
mezzo per presumere la conformità a dette prestazioni o a detti requisiti; 

   d)   mediante riferimento alle specifi che di cui alla lettera   a)   per 
talune caratteristiche, e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui 
alla lettera   b)   per le altre caratteristiche. 

 4. Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle 
specifi che di cui al comma 3, lettera   a)  , le stazioni appaltanti non pos-
sono respingere un’offerta per il motivo che i prodotti e i servizi offerti 
non sono conformi alle specifi che alle quali hanno fatto riferimento, se 
nella propria offerta l’offerente prova in modo ritenuto soddisfacente 
dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi mezzo appropriato, che le so-
luzioni da lui proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti 
defi niti dalle specifi che tecniche. 

 5. Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tec-
nica del fabbricante o una relazione sulle prove eseguite da un organi-
smo riconosciuto. 

 6. L’operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai 
requisiti defi niti dalle specifi che tecniche equivalenti lo segnala con se-
parata dichiarazione che allega all’offerta. 

 7. Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di defi -
nire le specifi che tecniche in termini di prestazioni o di requisiti funzio-
nali, le stazioni appaltanti non possono respingere un’offerta di lavori, 
di prodotti o di servizi conformi ad una norma nazionale che recepisce 
una norma europea, ad un’omologazione tecnica europea, ad una spe-
cifi ca tecnica comune, ad una norma internazionale o ad un riferimento 
tecnico elaborato da un organismo europeo di normalizzazione se tali 
specifi che contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse 
prescritti. 

 8. Nell’ipotesi di cui al comma 7, nella propria offerta l’offerente 
è tenuto a provare in modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appal-
tanti e con qualunque mezzo appropriato, che il lavoro, il prodotto o il 
servizio conforme alla norma ottempera alle prestazioni o ai requisiti 
funzionali prescritti. Si applicano i commi 5 e 6. 

 9. Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche am-
bientali in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, quali sono 
contemplate al comma 3, lettera   b)   , possono utilizzare le specifi che 
dettagliate o, all’occorrenza, parti di queste, quali sono defi nite dalle 
ecoetichettature europee (multi)nazionali o da qualsiasi altra ecoetichet-
tatura, quando ricorrono le seguenti condizioni:  

   a)   esse siano appropriate alla defi nizione delle caratteristiche 
delle forniture o delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

   b)   i requisiti per l’etichettatura siano elaborati sulla scorta di 
informazioni scientifi che; 

   c)   le ecoetichettature siano adottate mediante un processo al 
quale possano partecipare tutte le parti interessate, quali gli enti go-
vernativi, i consumatori, i produttori, i distributori e le organizzazioni 
ambientali; 

   d)   siano accessibili a tutte le parti interessate. 
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 10. Nell’ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono 
precisare che i prodotti o servizi muniti di ecoetichettatura sono presun-
ti conformi alle specifi che tecniche defi nite nel capitolato d’oneri; essi 
devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova appropriato, quale una 
documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un 
organismo riconosciuto. 

 11. Per «organismi riconosciuti» ai sensi del presente articolo si 
intendono i laboratori di prova, di calibratura e gli organismi di ispezio-
ne e di certifi cazione conformi alle norme europee applicabili. 

 12. Le stazioni appaltanti accettano i certifi cati rilasciati da orga-
nismi riconosciuti di altri Stati membri. 

 13. A meno di non essere giustifi cate dall’oggetto dell’appalto, le 
specifi che tecniche non possono menzionare una fabbricazione o prove-
nienza determinata o un procedimento particolare né far riferimento a 
un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un’origine o a una produzione 
specifi ca che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune im-
prese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono autorizzati, in 
via eccezionale, nel caso in cui una descrizione suffi cientemente precisa 
e intelligibile dell’oggetto dell’appalto non sia possibile applicando i 
commi 3 e 4, a condizione che siano accompagnati dall’espressione “o 
equivalente’’.». 

   Note all’art. 140:   

 Il testo dell’art. 5 del decreto-legge 28 marzo 1997 n. 79, recante 
«Misure urgenti per il riequilibrio della fi nanza pubblica», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   29 marzo 1997, n. 74 e convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge n. 28 maggio 1997, n. 140 (  Gazzetta Uffi ciale    
29 maggio 1997, n. 123), è il seguente:  

 «Art. 5 (Disposizioni varie di contenimento) - 1. È fatto divieto 
alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decre-
to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ed agli enti pubblici economici 
di concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia di 
contratti di appalto di lavori, di forniture e di servizi, con esclusione 
dei contratti già aggiudicati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e di quelli riguardanti attività oggetto di cofi nanziamento da 
parte dell’Unione europea. Sono abrogate tutte le disposizioni, anche 
di carattere speciale, in contrasto con quelle di cui al presente comma. 
Per l’attuazione dei programmi URBAN cofi nanziati dall’Unione eu-
ropea l’anticipazione sui contratti suddetti non può superare la somma 
complessiva del 20 per cento del prezzo di aggiudicazione dell’appalto. 

 1  -bis  . Il divieto di cui al comma 1 non si applica ai fi nanziamenti 
che vengono erogati dal Ministero degli affari esteri, ai sensi degli arti-
coli 7 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1988, 
n. 177, per la realizzazione di iniziative, interventi, programmi ed at-
tività nel settore della cooperazione allo sviluppo, in favore di univer-
sità e di organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi 
dell’art. 28 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, salvo quanto disposto 
dall’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi ca-
zioni. Ai soggetti sopra indicati potranno essere concessi anticipi nella 
misura del 50 per cento del valore complessivo del progetto nel primo 
anno, seguiti da anticipi del 40 per cento negli anni successivi . 

 1  -ter  . Il divieto di cui al comma 1 non si applica per gli acquisti 
eseguiti all’estero dall’Amministrazione della difesa, relativi a macchi-
nari, strumenti e oggetti di precisione che possono essere forniti, con i 
requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, soltanto da ditte stra-
niere. Per tali acquisti possono essere concesse anticipazioni di importo 

non superiore ad un terzo dell’importo complessivo del prezzo contrat-
tuale, previa costituzione di idonea garanzia. 

 2. Le autorizzazioni di cassa determinate per l’anno 1997 dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 664, per i capitoli indicati nella tabella B 
allegata al presente decreto, sono ridotte per gli importi indicati nella 
tabella medesima. 

 3. In sede di prima applicazione, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 2, comma 22, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in materia 
di determinazione delle tariffe dei servizi postali, l’Ente poste italiane è 
autorizzato a rideterminare in aumento le tariffe dei servizi postali entro 
il limite massimo del 10 per cento dei proventi, a compensazione dei 
minori introiti eventualmente derivanti dalla modifi ca dei rapporti in-
trattenuti con il Ministero del tesoro e con la Cassa depositi e prestiti.». 

  — Il testo dell’art. 1282 del codice civile è il seguente:  
 «Art. 1282    (Interessi nelle obbligazioni pecuniarie).    — I crediti 

liquidi ed esigibili di somme di danaro producono interessi di pieno di-
ritto, salvo che la legge o il titolo stabiliscano diversamente. 

 Salvo patto contrario, i crediti per fi tti e pigioni non producono 
interessi se non dalla costituzione in mora. 

 Se il credito ha per oggetto rimborso di spese fatte per cose da 
restituire, non decorrono interessi per il periodo di tempo in cui chi ha 
fatto le spese abbia goduto della cosa senza corrispettivo e senza essere 
tenuto a render conto del godimento.». 

 — Il testo dell’art. 133, comma 1  -bis   , del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «1  -bis  . Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando 
di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali i contratti, 
nei limiti delle risorse disponibili, prevedono le modalità e i tempi di 
pagamento degli stessi, ferma restando l’applicazione dei prezzi con-
trattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presen-
tazione da parte dell’esecutore di fattura o altro documento comprovanti 
il loro acquisto nella tipologia e quantità necessaria per l’esecuzione del 
contratto e la loro destinazione allo specifi co contratto, e previa accetta-
zione dei materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica per tali materiali non si applicano le 
disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 per variazioni 
in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla 
costituzione di garanzia fi deiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari al pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero del pagamento stesso secondo il crono-
programma dei lavori. L’importo della garanzia è gradualmente ed au-
tomaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti.». 

   Note all’art. 142:   

  — Il testo dell’art. 133, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 133    (Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei 
prezzi)    — 1. In caso di ritardo nella emissione dei certifi cati di paga-
mento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto 
alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, che non devono co-
munque superare quelli fi ssati dal regolamento di cui all’art. 5, spettano 
all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi nella 
misura accertata annualmente con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, ferma 
restando la sua facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in 

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 338



—  336  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempe-
stivamente emesso il certifi cato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del codice 
civile, ovvero, previa costituzione in mora dell’amministrazione aggiu-
dicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, 
di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione 
del contratto.». 

  — Il testo dell’art. 141, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia 
fi deiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall’emissione del certifi cato di collaudo provvisorio ovvero del cer-
tifi cato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accetta-
zione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del codice civile.». 

  — Il testo dell’art. 143, comma 4, del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara 
anche un prezzo, qualora al concessionario venga imposto di pratica-
re nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli corrispondenti alla 
remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e 
dell’ordinario utile di impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare 
al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico-fi nanzia-
rio degli investimenti e della connessa gestione in relazione alla qualità 
del servizio da prestare. Nella determinazione del prezzo si tiene conto 
della eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario 
allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente all’opera concessa, se-
condo le previsioni del bando di gara.». 

   Note all’art. 143:   

  — Il testo dell’art. 141, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «9. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia 
fi deiussoria, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall’emissione del certifi cato di collaudo provvisorio ovvero del cer-
tifi cato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accet-
tazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del codice civile.» 

   Note all’art. 144:   

  — Il testo dell’art. 1224, del Codice Civile è il seguente:  

 «Art.1224    (Danni nelle obbligazioni pecuniarie).    — Nelle obbli-
gazioni che hanno per oggetto una somma di danaro, sono dovuti dal 
giorno della mora gli interessi legali, anche se non erano dovuti pre-
cedentemente e anche se il creditore non prova di aver sofferto alcun 
danno. Se prima della mora erano dovuti interessi in misura superiore 
a quella legale, gli interessi moratori sono dovuti nella stessa misura. 

 Al creditore che dimostra di aver subito un danno maggiore spetta 
l’ulteriore risarcimento. Questo non è dovuto se è stata convenuta la 
misura degli interessi moratori.».  

  — Il testo dell’art. 37, comma 11, ultimo periodo, del citato de-
creto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «In caso di subappalto la stazione appaltante provvede alla cor-
responsione diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni 
eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di subappalto; si applica 
l’art. 118, comma 3, ultimo periodo.» 

  — Il testo dell’art. 118, comma 3, primo periodo, del citato decre-
to legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provve-
derà a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’im-
porto dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, 
che è fatto obbligo agli affi datari di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fat-
ture quietanzate relative ai pagamenti da essi affi datari corrisposti al 
subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate.» 

   Note all’art. 145:   

 — Per il testo dell’art. 136 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

  — Il testo dell’art. 176 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 176    (Affi damento a contraente generale).    — 1. Con il con-
tratto di cui all’art. 173, comma 1, lettera   b)  , il soggetto aggiudicatore, 
in deroga all’art. 53, affi da ad un soggetto dotato di adeguata esperienza 
e qualifi cazione nella costruzione di opere nonché di adeguata capaci-
tà organizzativa, tecnico-realizzativa e fi nanziaria la realizzazione con 
qualsiasi mezzo dell’opera, nel rispetto delle esigenze specifi cate nel 
progetto preliminare o nel progetto defi nitivo redatto dal soggetto ag-
giudicatore e posto a base di gara, contro un corrispettivo pagato in tutto 
o in parte dopo l’ultimazione dei lavori. 

  2. Il contraente generale provvede:  

    a)   allo sviluppo del progetto defi nitivo e alle attività tecni-
co amministrative occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire 
all’approvazione dello stesso da parte del CIPE, ove detto progetto non 
sia stato posto a base di gara;  

    b)   all’acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui 
all’art. 6, comma 8, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un 
concessionario, può essere accordata al contraente generale;  

    c)   alla progettazione esecutiva;  

    d)   all’esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori e alla loro 
direzione;  

    e)   al prefi nanziamento, in tutto o in parte, dell’opera da 
realizzare;  

    f)   ove richiesto, all’individuazione delle modalità gestionali 
dell’opera e di selezione dei soggetti gestori;  

    g)   all’indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli 
affi damenti, delle espropriazioni, delle forniture di materiale e di tutti gli 
altri elementi utili a prevenire le infi ltrazioni della criminalità, secondo 
le forme stabilite tra quest’ultimo e gli organi competenti in materia.  

  3. Il soggetto aggiudicatore provvede:  

    a)   alle attività necessarie all’approvazione del progetto defi -
nitivo da parte del CIPE, ove detto progetto non sia stato posto a base 
di gara;  

    b)   all’approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;  

    c)   alla alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere;  

    d)   al collaudo delle stesse;  

    e)   alla stipulazione di appositi accordi con gli organi compe-
tenti in materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione della 
criminalità, fi nalizzati alla verifi ca preventiva del programma di esecu-
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zione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di 
esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali 
accordi sono defi niti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, 
istituito ai sensi dell’art. 180 del codice e del decreto dell’interno in data 
14 marzo 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 54 del 5 marzo 
2004, in ogni caso prevedendo l’adozione di protocolli di legalità che 
comportino clausole specifi che di impegno, da parte dell’impresa aggiu-
dicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibili-
tà di valutare il comportamento dell’aggiudicatario ai fi ni della successi-
va ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante 
in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescrizioni del 
CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i 
soggetti aggiudicatori e per l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a tra-
sferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque 
titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la pre-
venzione e repressione di tentativi di infi ltrazione mafi osa comprendono 
il controllo dei fl ussi fi nanziari connessi alla realizzazione dell’opera, 
inclusi quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico 
dei promotori ai sensi dell’art. 175 e quelli derivanti dalla attuazione di 
ogni altra modalità di fi nanza di progetto. Il CIPE defi nisce, altresì, lo 
schema di articolazione del monitoraggio fi nanziario, indicando i sog-
getti sottoposti a tale forma di controllo, le modalità attraverso le quali 
esercitare il monitoraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni 
fi nanziarie oggetto del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a 
tal fi ne, limiti inferiori a quello previsto ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 143, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 5 luglio 1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio 
fi nanziario sono ricompresi nell’aliquota forfettaria di cui al comma 20.  

 4. Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto ag-
giudicatore della corretta e tempestiva esecuzione dell’opera, secondo 
le successive previsioni del presente capo. I rapporti tra soggetto aggiu-
dicatore e contraente generale sono regolati, per quanto non previsto 
dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, dal presente capo e dal rego-
lamento, dalle norme della parte II che costituiscono attuazione della 
direttiva 2004/18 o dalle norme della parte III, dagli atti di gara e dalle 
norme del codice civile regolanti l’appalto. 

  5. Alle varianti del progetto affi dato al contraente generale non 
si applicano gli articoli 56, 57 e 132; esse sono regolate dalle norme 
della parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18 o dalle 
norme della parte III e dalle disposizioni seguenti:  

    a)   restano a carico del contraente generale le eventuali varianti 
necessarie ad emendare i vizi o integrare le omissioni del progetto redat-
to dallo stesso e approvato dal soggetto aggiudicatore, mentre restano a 
carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti indotte da forza 
maggiore, sorpresa geologica o sopravvenute prescrizioni di legge o di 
enti terzi o comunque richieste dal soggetto aggiudicatore;  

    b)   al di fuori dei casi di cui alla lettera   a)  , il contraente ge-
nerale può proporre al soggetto aggiudicatore le varianti progettuali o 
le modifi che tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre il tempo o il 
costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può rifi u-
tare la approvazione delle varianti o modifi che tecniche ove queste non 
rispettino le specifi che tecniche e le esigenze del soggetto aggiudicatore, 
specifi cate nel progetto posto a base di gara, o comunque determinino 
peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e sicurezza 
delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto 
aggiudicatore o ritardo del termine di ultimazione.  

 6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle 
attività di cui al comma 2 direttamente ovvero, se costituito da più sog-
getti, a mezzo della società di progetto di cui al comma 10; i rapporti del 
contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui non 
si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al 
contraente generale che sia esso stesso amministrazione aggiudicatrice 
o ente aggiudicatore si applicano le sole disposizioni di cui alla parte I e 
alla parte II, che costituiscono attuazione della direttiva 2004/18, ovvero 
di cui alla parte III. 

 7. Il contraente generale può eseguire i lavori affi dati direttamen-
te, nei limiti della qualifi cazione posseduta a norma del regolamento, 
ovvero mediante affi damento a soggetti terzi. I terzi affi datari di lavori 
del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di qua-
lifi cazione prescritti dal regolamento, e possono subaffi dare i lavori nei 
limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori pubblici; 
l’art. 118 si applica ai predetti subaffi damenti. Il soggetto aggiudicatore 
richiede al contraente generale di individuare e indicare, in sede di of-
ferta, le imprese esecutrici di una quota non inferiore al trenta per cento 
degli eventuali lavori che il contraente generale prevede di eseguire me-
diante affi damento a terzi. 

 8. L’affi damento al contraente generale, nonché gli affi damenti e 
subaffi damenti di lavori del contraente generale, sono soggetti alle veri-
fi che antimafi a, con le modalità previste per i lavori pubblici. 

 9. Il soggetto aggiudicatore verifi ca periodicamente il regolare 
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i 
propri affi datari; ove risulti la inadempienza del contraente generale, il 
soggetto aggiudicatore ha facoltà di applicare una detrazione sui succes-
sivi pagamenti e procedere al pagamento diretto all’affi datario, nonché 
di applicare le eventuali diverse sanzioni previste in contratto. 

 10. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente ge-
nerale, ove composto da più soggetti, costituisce una società di progetto 
in forma di società, anche consortile, per azioni o a responsabilità limi-
tata. La società è regolata dall’art. 156 e dalle successive disposizioni 
del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti 
componenti il contraente generale, istituzioni fi nanziarie, assicurative e 
tecnico operative preventivamente indicate in sede di gara. La società 
così costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna 
autorizzazione, salvo le verifi che antimafi a e senza che il subentro co-
stituisca cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i 
soggetti componenti il contraente generale restano solidalmente respon-
sabili con la società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore 
per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di proget-
to può fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative 
per la restituzione delle somme percepite in corso d’opera, liberando in 
tal modo i soci. Tali garanzie cessano alla data di emissione del certifi -
cato di collaudo dell’opera. Il capitale minimo della società di progetto 
è indicato nel bando di gara. 

 11. Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione 
delle quote della società di progetto, fermo restando che i soci che hanno 
concorso a formare i requisiti per la qualifi cazione sono tenuti a parte-
cipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il buon adempi-
mento degli obblighi del contraente generale, sino a che l’opera sia rea-
lizzata e collaudata. L’ingresso nella società di progetto e lo smobilizzo 
di partecipazioni da parte di istituti bancari e altri investitori istituzionali 
che non abbiano concorso a formare i requisiti per la qualifi cazione può 
tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non 
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può opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale 
nell’ipotesi di cui all’art. 117. 

 12. Il bando determina la quota di valore dell’opera che deve 
essere realizzata dal contraente generale con anticipazione di risorse 
proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Per i bandi pub-
blicati entro il 31 dicembre 2006, tale quota non può superare il venti 
per cento dell’importo dell’affi damento posto a base di gara e, in ogni 
caso, il saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fi ne deve essere 
pagato alla ultimazione dei lavori. Per il fi nanziamento della predetta 
quota, il contraente generale o la società di progetto possono emettere 
obbligazioni, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in 
deroga ai limiti dell’art. 2412 del codice civile. Il soggetto aggiudica-
tore garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, nei limiti del 
proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati di 
avanzamento emessi ovvero dal conto fi nale o dal certifi cato di collaudo 
dell’opera; le obbligazioni garantite dal soggetto aggiudicatore possono 
essere utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o assicurati-
ve previste dalla legislazione vigente. Le modalità di operatività della 
garanzia di cui al terzo periodo del presente comma sono stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del 
presente comma sono inserite nell’elenco allegato allo stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di cui all’art. 13 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni e integrazioni. 

 13. I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite 
dai concessionari a norma dell’art. 156, nei confronti del soggetto ag-
giudicatore sono cedibili ai sensi dell’art. 117; la cessione può avere ad 
oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 

 14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e deve essere notifi cata al debitore ceduto. 
L’atto notifi cato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata 
a fronte di un fi nanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 

 15. Il soggetto aggiudicatore liquida l’importo delle prestazio-
ni rese e prefi nanziate dal contraente generale con la emissione di un 
certifi cato di pagamento esigibile alla scadenza del prefi nanziamento 
secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente 
comma ceduti a fronte di fi nanziamenti senza rivalsa o con rivalsa li-
mitata, la emissione del certifi cato di pagamento costituisce defi nitivo 
riconoscimento del credito del fi nanziatore cessionario; al cessionario 
non è applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di prefi -
nanziamento riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore 
cedente, ivi inclusa la compensazione con crediti derivanti dall’adempi-
mento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei confronti 
del contraente generale cedente. 

 16. Il bando di gara indica la data ultima di pagamento dei crediti 
riconosciuti defi nitivi ai sensi del comma 15, in tutti i casi di mancato o 
ritardato completamento dell’opera. 

  17. Per gli affi damenti per i quali non sia prestata la garanzia glo-
bale di cui al comma 13 e vi siano crediti riconosciuti defi nitivi ai sensi 
del comma 15:  

    a)   la garanzia di buon adempimento non è soggetta alle ridu-
zioni progressive di cui all’art. 113; ove la garanzia si sia già ridotta 
ovvero la riduzione sia espressamente prevista nella garanzia prestata, 
il riconoscimento defi nitivo del credito non opera se la garanzia non è 
ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia;  

    b)   in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attri-
buibili al contraente generale si applicano le disposizioni previste 
dall’art. 159;  

    c)   il contraente generale ha comunque facoltà di sostituire la 
garanzia di buon adempimento con la garanzia globale, ove istituita; in 
tale caso non si applicano le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)  .  

 18. Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia 
globale di esecuzione di cui all’art. 129, comma 3, che deve comprende-
re la possibilità per il garante, in caso di fallimento o inadempienza del 
contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto idoneo 
in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente dal 
garante stesso. 

  19. I capitolati prevedono, tra l’altro:  

    a)   le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione 
del progetto defi nitivo ed esecutivo, delle prestazioni propedeutiche ai 
lavori, pertinenti in particolare le prestazioni di cui all’art. 165, com-
ma 8, e i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;  

    b)   le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corri-
spettivo dovuti al contraente generale per le prestazioni compiute prima 
dell’inizio dei lavori, pertinenti in particolare le attività progettuali e le 
prestazioni di cui alla lettera   a)  .  

 20. Al fi ne di garantire l’attuazione di idonee misure volte al per-
seguimento delle fi nalità di prevenzione e repressione della criminalità 
e dei tentativi di infi ltrazione mafi osa di cui agli articoli 176, comma 3, 
lettera   e)  , e 180, comma 5. il soggetto aggiudicatore indica nel bando 
di gara un’aliquota forfettaria, non sottoposta al ribasso d’asta, raggua-
gliata all’importo complessivo dell’intervento, secondo valutazioni pre-
liminari che il contraente generale è tenuto a recepire nell’offerta for-
mulata in sede di gara. Nel progetto che si pone a base di gara, elaborato 
dal soggetto aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota è 
inclusa nelle somme a disposizione del quadro economico, ed è unita 
una relazione di massima che correda il progetto, indicante l’articola-
zione delle suddette misure, nonché la stima dei costi. Tale stima è ri-
portata nelle successive fasi della progettazione. Le variazioni tecniche 
per l’attuazione delle misure in questione, eventualmente proposte dal 
contraente generale, in qualunque fase dell’opera, non possono essere 
motivo di maggiori oneri a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il 
progetto preliminare sia prodotto per iniziativa del promotore, quest’ul-
timo predispone analoga articolazione delle misure in questione, con 
relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso d’asta e inseriti 
nelle somme a disposizione dell’amministrazione. Le disposizioni del 
presente comma si applicano, in quanto compatibili, anche nei casi di 
affi damento mediante concessione.» 

   Note all’art. 146:   

  — Il testo dell’art. 136, commi 4 e 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, l’esecuzione dei lavori 
ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del pro-
gramma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori 
in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine de-
corre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

 5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifi ca, in 
contraddittorio con l’appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza 
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di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila pro-
cesso verbale da trasmettere al responsabile del procedimento.» 

 — Il testo dell’art.125, commi 5 e 6, lettera   f)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori 
a 200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

  a ) - e ) (  omissis  )  

    f)   completamento di opere o impianti a seguito della risoluzio-
ne del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è 
necessità e urgenza di completare i lavori.»  

  — Il testo dell’art. 138, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Qualora sia stato nominato l’organo di collaudo, lo stesso pro-
cede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accer-
tamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal regolamento. 
Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fi no alla 
risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consi-
stenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante.» 

   Note all’art. 148:   

  — Il testo dell’art. 3 comma 2, della legge del 5/11/1971 n. 1086, 
recante «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementi-
zio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica», pubblica-
ta nella Gazz. Uff. 21 dicembre 1971, n. 321, è il seguente:  

 «2 - Il direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di 
sua competenza, hanno la responsabilità della rispondenza dell’opera al 
progetto, dell’osservanza delle prescrizioni di esecuzione del progetto, 
della qualità dei materiali impiegati, nonché, per quanto riguarda gli 
elementi prefabbricati, della posa in opera.» 

  la legge 2 febbraio1974 n. 64 recante «Provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche» è pubbli-
cata nella Gazz. Uff. 21 marzo 1974, n. 76.  

  il dPR 6 giugno 2001 n. 380 recante «Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo   A)  », è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O..  

  la legge 27 luglio 2004 n. 186 recante «Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, recante 
disposizioni urgenti per garantire la funzionalità di taluni settori della 
pubblica amministrazione. Disposizioni per la rideterminazione di dele-
ghe legislative e altre disposizioni connesse», è pubblicata nella Gazz. 
Uff. 28 luglio 2004, n. 175, S.O.  

  — Il testo dell’art. 118, comma 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «4. L’affi datario deve praticare, per le prestazioni affi date in 
subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con 
ribasso non superiore al venti per cento. L’affi datario corrisponde gli 
oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affi date in subappalto, 
alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 

sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifi ca 
dell’effettiva applicazione della presente disposizione. L’affi datario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 
parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla norma-
tiva vigente.» 

   Note all’art. 151:   

  — Il testo dell’art. 92, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, recante Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro., pubblicato nella Gazz. Uff. 30 aprile 2008, n. 101, S.O., è il 
seguente:  

 «Art. 92    (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori).     
— 1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecu-
zione dei lavori:  

    a)   verifi ca, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autono-
mi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100, ove previsto, e la corretta applica-
zione delle relative procedure di lavoro;  

    b)   verifi ca l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da con-
siderare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurez-
za e coordinamento di cui all’art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordina-
mento di cui all’art. 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’art. 91, 
comma 1, lettera   b)  , in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifi che intervenute, valutando le proposte delle imprese 
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifi ca che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi 
di sicurezza;  

    c)   organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori au-
tonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione;  

    d)   verifi ca l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le 
parti sociali al fi ne di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza fi nalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  

    e)   segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e 
alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, ove previsto, e propone la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui 
il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedi-
mento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, 
il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza 
alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti;  

    f)   sospende, in caso di pericolo grave e imminente, diretta-
mente riscontrato, le singole lavorazioni fi no alla verifi ca degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.».  
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  — Il testo dell’art. 131, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima 
della consegna dei lavori, l’appaltatore od il concessionario redige e 
consegna ai soggetti di cui all’art. 32:  

    a)   eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto le-
gislativo 14 agosto 1996, n. 494;  

    b)   un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di 
coordinamento quando quest’ultimo non sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494;  

    c)   un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle pro-
prie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano comple-
mentare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera   b)  .»  

   Note all’art. 153:   

  — Il testo dell’art. 11, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «9. Divenuta effi cace l’aggiudicazione defi nitiva, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vi-
genti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo 
entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressa-
mente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fi ssato, ovvero il controllo di cui all’art. 12, 
comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, 
mediante atto notifi cato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vin-
colo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun inden-
nizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso 
di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 
caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all’esecuzione del contratto 
in via d’urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese so-
stenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, l’aggiu-
dicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
espletate su ordine del direttore dell’esecuzione. L’esecuzione di urgen-
za di cui al presente comma non è consentita durante il termine dilatorio 
di cui al comma 10 e durante il periodo di sospensione obbligatoria 
del termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10  -ter  , 
salvo che nelle procedure in cui la normativa vigente non prevede la 
pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata ese-
cuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe 
un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di fi nanziamenti comunitari.».   

       Note all’art. 159:   

 — Il testo dell’art. 132, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   , del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 132    (Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei 
prezzi).     — 1. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, sen-

tito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente qualora ricorra 
uno dei seguenti motivi:  

    a)   per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legisla-
tive e regolamentari;  

    b)   per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi sta-
biliti dal regolamento, o per l’intervenuta possibilità di utilizzare mate-
riali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della proget-
tazione che possono determinare, senza aumento di costo, signifi cativi 
miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non 
alterino l’impostazione progettuale;  

    c)   per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specifi cità 
dei beni sui quali si interviene verifi catisi in corso d’opera, o di rinveni-
menti imprevisti o non prevedibli nella fase progettuale;  

    d)   nei casi previsti dall’art. 1664, comma 2, del codice civile;»  
 — Per il testo dell’art. 136 del decreto legislativo 12 aprile 2006 

n. 163si vedsa nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 160:   

  — Il testo dell’art. 1382 del Codice Civile è il seguente:  
 «Art. 1382    (Effetti della clausola penale).    - La clausola, con cui si 

conviene che, in caso d’inadempimento o di ritardo nell’adempimento, 
uno dei contraenti è tenuto a una determinata prestazione, ha l’effetto di 
limitare il risarcimento alla prestazione promessa, se non è stata conve-
nuta la risarcibilità del danno ulteriore. 

 La penale è dovuta indipendentemente dalla prova del danno.» 

   Note all’art. 161:   

  — Il testo dell’art. 132 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 132    (Varianti in corso d’opera).     — 1. Le varianti in corso 
d’opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei 
lavori, esclusivamente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

    a)   per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legisla-
tive e regolamentari;  

    b)   per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi sta-
biliti dal regolamento, o per l’intervenuta possibilità di utilizzare mate-
riali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della proget-
tazione che possono determinare, senza aumento di costo, signifi cativi 
miglioramenti nella qualità dell’opera o di sue parti e sempre che non 
alterino l’impostazione progettuale;  

    c)   per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specifi cità 
dei beni sui quali si interviene verifi catisi in corso d’opera, o di rinveni-
menti imprevisti o non prevedibli nella fase progettuale;  

    d)   nei casi previsti dall’art. 1664, comma 2, del codice civile;  
    e)   per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto ese-

cutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera 
ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento 
ne dà immediatamente comunicazione all’Osservatorio e al progettista.  

 2. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i 
danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di omis-
sioni della progettazione di cui al comma 1, lettera   e)  . Nel caso di appal-
ti avente ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori, 
l’appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità 
di introdurre varianti in corso d’opera a causa di carenze del progetto 
esecutivo. 
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 3. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli inter-
venti disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento per 
i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per 
cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che 
non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell’opera. Sono inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse 
dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, fi naliz-
zate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non 
comportino modifi che sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non 
può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve 
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

 4. Ove le varianti di cui al comma 1, lettera   e)  , eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, il soggetto aggiudicatore procede 
alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale è invita-
to l’aggiudicatario iniziale. 

 5. La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, 
dà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fi no a quattro quinti dell’importo del 
contratto. 

 6. Ai fi ni del presente articolo si considerano errore o omissione 
di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la manca-
ta od erronea identifi cazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 
prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di dili-
genza nella predisposizione degli elaborati progettuali.» 

  — Il testo degli articoli 239 e 240 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 239    (Transazione).    — 1. Anche al di fuori dei casi in cui 
è previsto il procedimento di accordo bonario ai sensi dell’art. 240, le 
controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei 
contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono sempre essere ri-
solte mediante transazione nel rispetto del codice civile. 

 2. Per le amministrazioni aggiudicatrici e per gli enti aggiudicato-
ri, se l’importo di ciò che detti soggetti concedono o rinunciano in sede 
di transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere 
dell’avvocatura che difende il soggetto o, in mancanza, del funzionario 
più elevato in grado, competente per il contenzioso. 

 3. Il dirigente competente, sentito il responsabile del procedimen-
to, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudi-
catario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto 
aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

 4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità.» 
 «Art. 240    (Accordo bonario).    — 1. Per i lavori pubblici di cui alla 

parte II affi dati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicato-
ri, ovvero dai concessionari, qualora a seguito dell’iscrizione di riserve 
sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa varia-
re in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al dieci per cento 
dell’importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungi-
mento di un accordo bonario, disciplinati dal presente articolo. 

 2. Tali procedimenti riguardano tutte le riserve iscritte fi no al mo-
mento del loro avvio, e possono essere reiterati per una sola volta quan-
do le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, 
raggiungano nuovamente l’importo di cui al comma 1. 

 3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsa-
bile del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile la propria relazione riservata. 

 4. Il responsabile del procedimento valuta l’ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fi ni dell’effettivo raggiungimen-
to del limite di valore. 

 5. Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a 
dieci milioni di euro, il responsabile del procedimento promuove la co-
stituzione di apposita commissione, affi nché formuli, acquisita la re-
lazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo 
di collaudo, entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, 
proposta motivata di accordo bonario. 

 6. Nei contratti di cui al comma 5, il responsabile del procedi-
mento promuove la costituzione della commissione, indipendentemente 
dall’importo economico delle riserve ancora da defi nirsi, al ricevimento 
da parte dello stesso del certifi cato di collaudo o di regolare esecuzione. 
In tale ipotesi la proposta motivata della commissione è formulata entro 
novanta giorni da detto ricevimento. 

 7. La promozione della costituzione della commissione ha luogo 
mediante invito, entro dieci giorni dalla comunicazione del direttore dei 
lavori di cui al comma 3, da parte del responsabile del procedimento al 
soggetto che ha formulato le riserve, a nominare il proprio componente 
della commissione, con contestuale indicazione del componente di pro-
pria competenza. 

 8. La commissione è formata da tre componenti aventi competen-
za specifi ca in relazione all’oggetto del contratto, per i quali non ricorra 
una causa di astensione ai sensi dell’art. 51 codice di procedura civile o 
una incompatibilità ai sensi dell’art. 241, comma 6, nominati, rispettiva-
mente, uno dal responsabile del procedimento, uno dal soggetto che ha 
formulato le riserve, e il terzo, di comune accordo, dai componenti già 
nominati, contestualmente all’accettazione congiunta del relativo inca-
rico, entro dieci giorni dalla nomina. Il responsabile del procedimento 
designa il componente di propria competenza nell’ambito dell’ammi-
nistrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore o di altra pubblica 
amministrazione in caso di carenza dell’organico. 

 9. In caso di mancato accordo entro il termine di dieci giorni dalla 
nomina, alla nomina del terzo componente provvede, su istanza della 
parte più diligente, il presidente del tribunale del luogo dove è stato 
stipulato il contratto. 

 9  -bis  . Il terzo componente assume le funzioni di presidente della 
commissione ed è nominato, in ogni caso, tra i magistrati amministrativi 
o contabili, tra gli avvocati dello Stato o i componenti del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, tra i dirigenti di prima fascia delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, che abbiano svolto le funzioni dirigenziali per 
almeno cinque anni, ovvero tra avvocati e tecnici in possesso del di-
ploma di laurea in ingegneria ed architettura, iscritti ai rispettivi ordini 
professionali in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 241, comma 5, 
per la nomina a presidente del collegio arbitrale. 

 10. Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari 
sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. I com-
pensi spettanti a ciascun membro della commissione sono determinati 
dalle amministrazioni e dagli enti aggiudicatori nella misura massima 
di un terzo dei corrispettivi minimi previsti dalla tariffa allegata al de-
creto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, oltre al rimborso delle spese 
documentate. 
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 11. Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere 
di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, 
l’accordo bonario risolutivo delle riserve; in tale ipotesi non si applicano 
il comma 12 e il comma 17. Le parti nell’atto di conferimento possono 
riservarsi, prima del perfezionamento delle decisioni, la facoltà di ac-
quisire eventuali pareri necessari o opportuni. 

 12. Sulla proposta si pronunciano, entro trenta giorni dal ricevi-
mento, dandone entro tale termine comunicazione al responsabile del 
procedimento, il soggetto che ha formulato le riserve e i soggetti di cui 
al comma 1, questi ultimi nelle forme previste dal proprio ordinamento 
e acquisiti gli eventuali ulteriori pareri occorrenti o ritenuti necessari. 

 13. Quando il soggetto che ha formulato le riserve non provveda 
alla nomina del componente di sua scelta nel termine di venti giorni 
dalla richiesta del responsabile del procedimento, la proposta di accor-
do bonario è formulata dal responsabile del procedimento, acquisita la 
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo 
di collaudo, entro sessanta giorni dalla scadenza del termine assegnato 
all’altra parte per la nomina del componente della commissione. Si ap-
plica il comma 12. 

 14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci 
milioni di euro, la costituzione della commissione da parte del respon-
sabile del procedimento è facoltativa e il responsabile del procedimento 
può essere componente della commissione medesima. La costituzione 
della commissione è altresì promossa dal responsabile del procedimen-
to, indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da 
defi nirsi, al ricevimento da parte dello stesso del certifi cato di collaudo 
o di regolare esecuzione. Alla commissione e al relativo procedimento 
si applicano i commi che precedono. 

 15. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore a dieci 
milioni di euro in cui non venga promossa la costituzione della commis-
sione, la proposta di accordo bonario è formulata dal responsabile del 
procedimento, ai sensi del comma 13. Si applica il comma 12. 

 15  -bis  . Qualora i termini di cui al comma 5 e al comma 13 non 
siano rispettati a causa di ritardi negli adempimenti del responsabile del 
procedimento ovvero della commissione, il primo risponde sia sul piano 
disciplinare, sia a titolo di danno erariale, e la seconda perde qualsivo-
glia diritto al compenso di cui al comma 10. 

 16. Possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario in caso di 
fallimento del tentativo di accordo bonario, risultante dal rifi uto espres-
so della proposta da parte dei soggetti di cui al comma 12, nonché in 
caso di inutile decorso dei termini di cui al comma 12 e al comma 13. 

 17. Dell’accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura 
del responsabile del procedimento, sottoscritto dalle parti. 

 18. L’accordo bonario di cui al comma 11 e quello di cui al com-
ma 17 hanno natura di transazione. 

 19. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 
dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 
successivo alla sottoscrizione dell’accordo. 

 20. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vinco-
lanti per le parti in caso di mancata sottoscrizione dell’accordo bonario. 

 21. Qualora siano decorsi i termini di cui all’art. 141 senza che sia 
stato effettuato il collaudo o emesso il certifi cato di regolare esecuzione 
dei lavori, il soggetto che ha iscritto le riserve può notifi care al respon-
sabile del procedimento istanza per l’avvio dei procedimenti di accordo 
bonario di cui al presente articolo. 

 22. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano, in quanto 
compatibili, anche ai contratti pubblici relativi a servizi e a forniture nei 
settori ordinari, nonché ai contratti di lavori, servizi, forniture nei settori 
speciali, qualora a seguito di contestazioni dell’esecutore del contratto, 
verbalizzate nei documenti contabili, l’importo economico controverso 
sia non inferiore al dieci per cento dell’importo originariamente stipula-
to. Le competenze del direttore dei lavori spettano al direttore dell’ese-
cuzione del contratto.». 

   Note all’art. 162:   

 — Per il testo dell’art. 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

 — Il testo dell’art. 53, comma 2, lettera   b)   e   c)    del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere   b)   e   c)    del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche, se il contratto ha ad oggetto:  

    a)   (omossis)  
    b)   la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base 

del progetto defi nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice;  
    c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 

la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica 
distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defi nitiva, 
per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.»  

   Note all’art. 163:   

  — Il testo dell’art. 133, commi 3 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumenta-
to di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fi ssata, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2 per cento. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cen-
to rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell’anno 
di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luo-
go a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7.» 

   Note all’art. 168:   

  — Il testo dell’art. 11, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «9. Divenuta effi cace l’aggiudicazione defi nitiva, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vi-
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genti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo 
entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressa-
mente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fi ssato, ovvero il controllo di cui all’art. 12, 
comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, 
mediante atto notifi cato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vin-
colo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun inden-
nizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso 
di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 
caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all’esecuzione del contratto 
in via d’urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese so-
stenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, l’aggiu-
dicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
espletate su ordine del direttore dell’esecuzione. L’esecuzione di urgen-
za di cui al presente comma non è consentita durante il termine dilatorio 
di cui al comma 10 e durante il periodo di sospensione obbligatoria 
del termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10  -ter  , 
salvo che nelle procedure in cui la normativa vigente non prevede la 
pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata ese-
cuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe 
un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di fi nanziamenti comunitari.». 

 — Il testo dell’art. 53, comma 2, lettera   b)   e   c)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, (…), se il contratto ha ad oggetto:  

    a)   (  omissis  )  
    b)   la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base 

del progetto defi nitivo dell’amministrazione aggiudicatrice;  
    c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 

la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo.»  

 — Per il testo dell’art. 132, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163 si veda nelle note all’art. 161. 

 — Per il testo dell’art. 136 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

 — Il testo dell’art. 53, comma 3  -bis   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3  -bis  . Per i contratti di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , nel caso 
in cui, ai sensi del comma 3, l’appaltatore si avvale di uno o più sogget-
ti qualifi cati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante può 
indicare nel bando di gara le modalità per la corresponsione diretta al 
progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di pro-
gettazione, al netto del ribasso d’asta, previa approvazione del progetto 
e previa presentazione dei relativi documenti fi scali del progettista.» 

   Note all’art. 169:   

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 168. 

 — Per il testo dell’art. 132, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

 — Per il testo dell’art. 136 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

 — Per il testo dell’art. 53, comma 3  -bis  , del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 168. 

   Note all’art. 170:   

  – Il testo dell’art. 118, commi 2, 3, 5, 8 e 11, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel 
bando di gara le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalen-
te con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le 
altre lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo importo. 
Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria apparten-
gano, sono subappaltabili e affi dabili in cottimo. Per i lavori, per quanto 
riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è defi nita la quota 
parte subappaltabile, in misura eventualmente diversifi cata a seconda 
delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per 
cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all’importo com-
plessivo del contratto. L’affi damento in subappalto o in cottimo è sotto-
posto alle seguenti condizioni:  

 1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affi datario, nel caso 
di varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’affi damento, abbiano in-
dicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

 2) che l’affi datario provveda al deposito del contratto di subap-
palto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 
di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

 3) che al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l’affi datario trasmetta altresì la certifi ca-
zione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualifi cazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso 
dei requisiti generali di cui all’articolo 38; 

 4) che non sussista, nei confronti dell’affi datario del subappal-
to o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni. 

 3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà 
a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è 
fatto obbligo agli affi datari di trasmettere, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi affi datari corrisposti al subap-
paltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia ef-
fettuate. Qualora gli affi datari non trasmettano le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affi datari. 
Nel caso di pagamento diretto, gli affi datari comunicano alla stazione 
appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specifi cazione del relativo importo e con proposta mo-
tivata di pagamento. 

 4. (  Omissis  ). 
 5. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 

essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 
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 6. – 7. (  Omissis  ). 
 8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 

allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussi-
stenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell’articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

 9. - 10. (  Omissis  ). 
 11. Ai fi ni del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi 

contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo 
delle prestazioni affi date o di importo superiore a 100.000 euro e qualo-
ra l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell’importo del contratto da affi dare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con 
il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fi ducia per le 
quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È 
fatto obbligo all’affi datario di comunicare alla stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affi dati.». 

 – Il testo dell’art. 34, comma 1, lett.   b)     c)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     – 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   (  omissis  ); 
   b)   i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 

costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modifi cazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società con-
sortili ai sensi dell’articolo 2615  -ter   del codice civile, tra imprenditori 
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all’articolo 36;». 

   Note all’art. 171:   

 – Il testo dell’art. 133, commi 4, 6, 6  -bis    e 7, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cen-
to rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell’anno 

di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luogo 
a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale ecce-
dente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

 5. (  Omissis  ). 

 6. Il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, 
rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi. 

 6  -bis  . A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione 
appaltante l’istanza di compensazione, ai sensi del comma 4, entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6. 

 7. Per le fi nalità di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme 
appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in mi-
sura non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo 
stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Posso-
no altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vi-
genti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati 
di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa 
autorizzata; l’utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, 
qualora gli interventi siano stati fi nanziati dal CIPE stesso.». 

   Note all’art. 173:   

  – Il testo dell’art. 137 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 137    (Inadempimento di contratti di cottimo).    – 1. Per i con-
tratti relativi a cottimo, in caso di inadempimento dell’appaltatore la 
risoluzione è dichiarata per iscritto dal responsabile del procedimento, 
previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà riser-
vate dal contratto alla stazione appaltante.». 

  – Il testo dell’art. 125, comma 8, primo periodo, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fi no a 
200.000 euro, l’affi damento mediante cottimo fi duciario avviene nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante.». 

   Note all’art. 174:   

  – Il testo dell’art. 125, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

   a)   manutenzione o riparazione di opere od impianti quando 
l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile rea-
lizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

   b)   manutenzione di opere o di impianti; 

   c)   interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
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   d)   lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso 
esperimento delle procedure di gara; 

   e)   lavori necessari per la compilazione di progetti; 
   f)   completamento di opere o impianti a seguito della risoluzio-

ne del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è 
necessità e urgenza di completare i lavori.». 

   Note all’art. 178:   

  – Il testo dell’art. 133, commi 3 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumenta-
to di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 
tasso di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da 
eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fi ssata, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2 per cento. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cen-
to rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell’anno 
di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luo-
go a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7.». 

  – Il testo dell’art. 90, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «5. Il regolamento defi nisce i limiti e le modalità per la stipulazio-
ne per intero, a carico delle stazioni appaltanti, di polizze assicurative 
per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti 
incaricati della progettazione. Nel caso di affi damento della progetta-
zione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi.». 

 – Il testo dell’art. 92, commi 5 e 7  -bis   , del citato decreto legislati-
vo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «5. Una somma non superiore al due per cento dell’importo po-
sto a base di gara di un’opera o di un lavoro, comprensiva anche de-
gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a 
valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’articolo 93, comma 7, 
è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri 
previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento 
adottato dall’amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli 
incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della 
direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La 
percentuale effettiva, nel limite massimo del due per cento, è stabilita 
dal regolamento in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da 
realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali 
connesse alle specifi che prestazioni da svolgere. Le quote parti della 
predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai 
predetti dipendenti, in quanto affi date a personale esterno all’organico 
dell’amministrazione medesima, costituiscono economie. I soggetti di 
cui all’articolo 32, comma 1, lettere   b)   e   c)  , possono adottare con pro-
prio provvedimento analoghi criteri. 

 6.-7. (  Omissis  ). 
 7  -bis  . Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico 

di ciascun intervento sono comprese l’assicurazione dei dipendenti, 

nonché le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni 
aggiudicatrici in relazione all’intervento.». 

   Note all’art. 201:   

 – Per il testo degli artt. 239 e 240 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle Note all’art. 161. 

   Note all’art. 202:   

 – Per il testo degli artt. 239 e 240 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle Note all’art. 161. 

   Note all’art. 211:   

  – Il testo degli artt. 2219 e 2215 del Codice Civile è il seguente:  

 «Art. 2219    (Tenuta della contabilità).    – Tutte le scritture devono 
essere tenute secondo le norme di un’ordinata contabilità senza spazi in 
bianco, senza interlinee e senza trasporti in margine. Non vi si possono 
fare abrasioni e, se è necessaria qualche cancellazione, questa deve ese-
guirsi in modo che le parole cancellate siano leggibili.». 

 «Art. 2215    (Modalità di tenuta delle scritture contabili).    – I libri 
contabili, prima di essere messi in uso, devono essere numerati progres-
sivamente in ogni pagina e, qualora sia previsto l’obbligo della bollatura 
o della vidimazione, devono essere bollati in ogni foglio dall’uffi cio del 
registro delle imprese o da un notaio secondo le disposizioni delle leggi 
speciali. L’uffi cio del registro o il notaio deve dichiarare nell’ultima pa-
gina dei libri il numero dei fogli che li compongono. 

 Il libro giornale e il libro degli inventari devono essere numerati 
progressivamente e non sono soggetti a bollatura né a vidimazione». 

   Note all’art. 215:   

  – Il testo dell’art. 141, commi 3 e 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certifi cato di 
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certifi cato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere defi nitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approva-
zione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certifi cato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certifi cato di collaudo con quello di 
regolare esecuzione. Il certifi cato di regolare esecuzione è comunque 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 4.-6. (  Omissis  ). 

  7. Fermo quanto previsto dal comma 3, è obbligatorio il collaudo 
in corso d’opera nei seguenti casi:  

   a)   quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell’ar-
ticolo 130, comma 2, lettere   b)   e   c)  ; 

   b)   in caso di opere di particolare complessità; 

   c)   in caso di affi damento dei lavori in concessione; 

   d)   in altri casi individuati nel regolamento.». 
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 – Il testo dell’art. 130, comma 2 lett.   b)     c)    del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano esple-
tare, nei casi di cui all’articolo 90, comma 6, l’attività di direzione dei 
lavori, essa è affi data nell’ordine ai seguenti soggetti:  

   a)   (  omissis  ); 

   b)   il progettista incaricato ai sensi dell’articolo 90, comma 6; 

   c)   altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente 
codice per l’affi damento degli incarichi di progettazione.». 

  – Il testo dell’art. 142 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 142    (Ambito di applicazione e disciplina applicabile).    – 1. Il 
presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e gli appalti di 
lavori affi dati dai concessionari di lavori pubblici. 

 2. Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le 
concessioni affi date nelle circostanze previste dagli articoli 17, 18, 22, 
31. Ad esse si applica l’articolo 27. 

 3. Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori 
pubblici affi dati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudica-
trici, si applicano, salvo che non siano derogate nel presente capo, le 
disposizioni del presente codice. 

 4. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici, per gli appalti di lavori affi dati a terzi sono tenuti all’os-
servanza della sezione IV del presente capo. Si applicano, in tale ipotesi, 
in quanto compatibili, le disposizioni della parte I, parte IV, parte V, 
nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in tema di pubblici-
tà dei bandi, termini delle procedure, requisiti generali e qualifi cazione 
degli operatori economici, subappalto, progettazione, collaudo, piani di 
sicurezza, che non siano specifi camente derogate dalla sezione IV del 
presente capo.». 

 – Per il testo dell’art. 153 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 95. 

 – Per il testo dell’art. 53, comma 2, lett.   b)     c)  , del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 168. 

   Note all’art. 216:   

 – Il testo dell’art. 120, comma 2  -bis   , del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2  -bis  . Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, l’affi -
damento dell’incarico di collaudo o di verifi ca di conformità, in quanto 
attività propria delle stazioni appaltanti, è conferito dalle stesse, a propri 
dipendenti o a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici, con elevata 
e specifi ca qualifi cazione in riferimento all’oggetto del contratto, alla 
complessità e all’importo delle prestazioni, sulla base di criteri da fi ssa-
re preventivamente, nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza; 
il provvedimento che affi da l’incarico a dipendenti della stazione appal-
tante o di amministrazioni aggiudicatrici motiva la scelta, indicando gli 
specifi ci requisiti di competenza ed esperienza, desunti dal curriculum 
dell’interessato e da ogni altro elemento in possesso dell’amministra-
zione. Nell’ipotesi di carenza di organico all’interno della stazione ap-
paltante di soggetti in possesso dei necessari requisiti, accertata e certi-
fi cata dal responsabile del procedimento, ovvero di diffi coltà a ricorrere 
a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici con competenze speci-
fi che in materia, la stazione appaltante affi da l’incarico di collaudatore 
ovvero di presidente o componente della commissione collaudatrice a 

soggetti esterni scelti secondo le procedure e con le modalità previste 
per l’affi damento dei servizi; nel caso di collaudo di lavori l’affi damento 
dell’incarico a soggetti esterni avviene ai sensi dell’articolo 91. Nel caso 
di interventi fi nanziati da più amministrazioni aggiudicatrici, la stazione 
appaltante fa ricorso prioritariamente a dipendenti appartenenti a dette 
amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifi che intese che disci-
plinano i rapporti tra le stesse.». 

  – Il testo dell’art. 93, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «6. In relazione alle caratteristiche e all’importanza dell’opera, il 
regolamento, con riferimento alle categorie di lavori e alle tipologie di 
intervento e tenendo presenti le esigenze di gestione e di manutenzione, 
stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifi ca tecnica dei vari livelli 
di progettazione.». 

  – Il testo dell’art. 112, del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 112    (Verifi ca della progettazione prima dell’inizio dei lavo-
ri).    – 1. Nei contratti relativi a lavori, le stazioni appaltanti verifi cano, 
nei termini e con le modalità stabiliti nel regolamento, la rispondenza 
degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 93, commi 1 e 
2, e la loro conformità alla normativa vigente. 

 2. Nei contratti aventi ad oggetto la sola esecuzione dei lavori, la 
verifi ca di cui al comma 1 ha luogo prima dell’inizio delle procedure di 
affi damento. Nei contratti aventi ad oggetto l’esecuzione e la proget-
tazione esecutiva, ovvero l’esecuzione e la progettazione defi nitiva ed 
esecutiva, la verifi ca del progetto preliminare e di quello defi nitivo re-
datti a cura della stazione appaltante hanno luogo prima dell’inizio delle 
procedure di affi damento, e la verifi ca dei progetti redatti dall’offerente 
hanno luogo prima dell’inizio dell’esecuzione dei lavori. 

 3. Al fi ne di accertare l’unità progettuale, il responsabile del pro-
cedimento, nei modi disciplinati dal regolamento, prima dell’approva-
zione del progetto e in contraddittorio con il progettista, verifi ca la con-
formità del progetto esecutivo o defi nitivo rispettivamente, al progetto 
defi nitivo o preliminare. Al contraddittorio partecipa anche il progettista 
autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a 
tale conformità. 

 4. Gli oneri derivanti dall’accertamento della rispondenza agli 
elaborati progettuali sono ricompresi nelle risorse stanziate per la rea-
lizzazione delle opere. 

 4  -bis  . Il soggetto incaricato dell’attività di verifi ca deve essere 
munito, dalla data di accettazione dell’incarico, di una polizza di re-
sponsabilità civile professionale, estesa al danno all’opera, dovuta ad 
errori od omissioni nello svolgimento dell’attività di verifi ca, avente 
le caratteristiche indicate nel regolamento. Il premio relativo a tale co-
pertura assicurativa, per i soggetti interni alla stazione appaltante, è a 
carico per intero dell’amministrazione di appartenenza ed è ricompreso 
all’interno del quadro economico; l’amministrazione di appartenenza 
vi deve obbligatoriamente provvedere entro la data di validazione del 
progetto. Il premio è a carico del soggetto affi datario, qualora questi sia 
soggetto esterno. 

  5. Con il regolamento sono disciplinate le modalità di verifi ca dei 
progetti, attenendosi ai seguenti criteri:  

   a)   per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, 
la verifi ca deve essere effettuata da organismi di controllo accreditati ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
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   b)   per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la veri-
fi ca può essere effettuata dagli uffi ci tecnici delle stazioni appaltanti ove 
il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni ap-
paltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità, ovvero 
da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal regolamento; 

   c)   soppressa. 

 6. Il regolamento disciplina modalità semplifi cate di verifi ca dei 
progetti eventualmente richiesti nei contratti relativi a servizi e fornitu-
re, nel rispetto dei commi che precedono, in quanto compatibili.» 

   Note all’art. 217:   

 – Per il testo degli artt. 239 e 240 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

   Note all’art. 219:   

  – Il testo dell’art. 141, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 141    (Collaudo dei lavori pubblici). –    1. Il regolamento 
defi nisce le norme concernenti il termine entro il quale deve essere 
effettuato il collaudo fi nale, che deve avere luogo non oltre sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori, salvi i casi, individuati dal regolamento, di 
particolare complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può 
essere elevato sino ad un anno. Il medesimo regolamento defi nisce al-
tresì i requisiti professionali dei collaudatori secondo le caratteristiche 
dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità 
di effettuazione del collaudo e di redazione del certifi cato di collaudo 
ovvero, nei casi previsti, del certifi cato di regolare esecuzione.». 

   Note all’art. 224:   

 – Il testo degli artt. 125, commi 5 e 6, lett.   f)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori 
a 200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

 a)-e) (  omissis  ); 

   f)   completamento di opere o impianti a seguito della risoluzio-
ne del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è 
necessità e urgenza di completare i lavori.». 

   Note all’art. 229:   

  – Il testo dell’art. 141, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certifi cato di 
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certifi cato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere defi nitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approva-
zione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certifi cato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certifi cato di collaudo con quello di 

regolare esecuzione. Il certifi cato di regolare esecuzione è comunque 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.». 

   Note all’art. 234:   

 – Per il testo dell’art. 240, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

   Note all’art. 235:   

  – Il testo dell’art. 1669 del Codice Civile è il seguente:  

 «Art. 1669    (Rovina e difetti di cose immobili).    – Quando si tratta 
di edifi ci o di altre cose immobili destinate per la loro natura a lunga 
durata, se, nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del 
suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero 
presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’appaltatore è re-
sponsabile nei confronti del committente e dei suoi aventi causa, purché 
sia fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta.». 

 Il diritto del committente si prescrive in un anno dalla denunzia.». 

   Note all’art. 236:   

  – Il testo dell’art. 141, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «6. Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare com-
plessità tecnica o di grande rilevanza economica il collaudo è effettuato 
sulla base di apposite certifi cazioni di qualità dell’opera e dei materiali.». 

   Note all’art. 237:   

  – Il testo dell’art. 141, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certifi cato di 
collaudo secondo le modalità previste dal regolamento. Il certifi cato di 
collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere defi nitivo decorsi 
due anni dall’emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo 
si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approva-
zione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 
termine. Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certifi cato 
di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per i lavori di 
importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà del 
soggetto appaltante di sostituire il certifi cato di collaudo con quello di 
regolare esecuzione. Il certifi cato di regolare esecuzione è comunque 
emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.». 

   Note all’art. 238:   

  – Il testo dell’art. 138, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Qualora sia stato nominato l’organo di collaudo, lo stesso pro-
cede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accer-
tamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal regolamento. 
Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fi no alla 
risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consi-
stenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante.». 
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   Note all’art. 239:   

  – Il testo dell’art. 198 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 198    (Ambito di applicazione).    – 1. Le disposizioni del 
presente capo dettano la disciplina degli appalti di lavori pubblici con-
cernenti i beni mobili e immobili e gli interventi sugli elementi archi-
tettonici e sulle superfi ci decorate di beni del patrimonio culturale, sot-
toposti alle disposizioni di tutela di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, al fi ne di assicurare l’interesse pubblico alla conservazione 
e protezione di detti beni e in considerazione delle loro caratteristiche 
oggettive. 

 2. Le disposizioni del presente capo relative alle attività di cui 
al comma 1, si applicano, altresì, all’esecuzione di scavi archeologici, 
anche subacquei.». 

  – Il testo dell’art. 197 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 197    (Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici 
relativi ai beni culturali).     – 1. Ai contratti di cui al presente capo si 
applicano, in quanto non derogate e ove compatibili, le disposizioni:  

 – della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclu-
si in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del codice); 

 – della parte II, titolo III, capo I (programmazione, direzione 
ed esecuzione dei lavori); 

 – della parte II, titolo III, capo II (concessione di lavori 
pubblici); 

 – della parte IV (contenzioso); 

 – della parte V (disposizioni di coordinamento, fi nali e 
transitorie). 

 2. Si applicano inoltre, in quanto non derogate, le disposizioni 
del titolo I (contratti di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II (con-
tratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi, forniture nei settori ordinari), a seconda che l’importo 
dei lavori sia pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 28, ovvero 
inferiore. 

 3. La disciplina della parte II, titolo III, capo III (promotore fi nan-
ziario e società di progetto), si applica all’affi damento di lavori e servizi 
relativi ai beni culturali, nonché alle concessioni di cui agli articoli 115 
e 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento di cui all’articolo 5.». 

   Note all’art. 240:   

  – Il testo dell’art. 29, commi 3 e 4 del citato Decreto Legislativo 
22/1/2004 n. 42, è il seguente:  

 «3. Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli 
interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale e al 
mantenimento dell’integrità, dell’effi cienza funzionale e dell’identità 
del bene e delle sue parti. 

 4. Per restauro si intende l’intervento diretto sul bene attraverso 
un complesso di operazioni fi nalizzate all’integrità materiale ed al recu-
pero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei suoi 
valori culturali. Nel caso di beni immobili situati nelle zone dichiarate 
a rischio sismico in base alla normativa vigente, il restauro comprende 
l’intervento di miglioramento strutturale.». 

   Note all’art. 241:   

  – Il testo dell’art. 202, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 202   (Attività di progettazione, direzione dei lavori e acces-
sorie).    – 1. La stazione appaltante, per interventi di particolare comples-
sità o specifi cità, per i lavori indicati all’articolo 198, può prevedere, in 
sede di progettazione preliminare, la redazione di una o più schede tec-
niche, fi nalizzate alla puntuale individuazione delle caratteristiche del 
bene oggetto dell’intervento da realizzare; la scheda tecnica è obbliga-
toria qualora si tratti di interventi relativi ai beni mobili e alle superfi ci 
decorate di beni architettonici.». 

  – Il testo dell’art. 84, comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

  «8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i 
funzionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in or-
ganico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal 
regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i com-
missari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministra-
zioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di 
rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elen-
co, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza.». 

  – Il testo dell’art. 3, comma 25, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «25. Le “amministrazioni aggiudicatrici” sono: le amministrazio-
ni dello Stato; gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non 
economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, 
consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti.». 

   Note all’art. 242:   

 – Per il testo dell’art. 202, comma 1, del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 241. 

 – Il testo dell’art. 53, comma 2, lett.   c)  , del d. lgs. n. 163 del 2006, 
è il seguente 

 «2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a con-
trarre stabilisce, motivando, nelle ipotesi di cui alle lettere   b)   e   c)    del 
presente comma, in ordine alle esigenze tecniche, organizzative ed eco-
nomiche, se il contratto ha ad oggetto:  

 a)–b) (  omissis  ); 

   c)   previa acquisizione del progetto defi nitivo in sede di offerta, 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del pro-
getto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. Lo svolgimento 
della gara è effettuato sulla base di un progetto preliminare, nonché di 
un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle prescrizioni, 
delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad og-
getto il progetto defi nitivo e il prezzo. L’offerta relativa al prezzo indica 
distintamente il corrispettivo richiesto per la progettazione defi nitiva, 
per la progettazione esecutiva e per l’esecuzione dei lavori.». 

 – Per il testo dell’art. 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 95. 
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  – Il testo dell’art. 197, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. La disciplina della parte II, titolo III, capo III (promotore fi -
nanziario e società di progetto), si applica all’affi damento di lavori e 
servizi relativi ai beni culturali, nonché alle concessioni di cui agli arti-
coli 115 e 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, secondo le 
modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 5.». 

   Note all’art. 244:   

  – Il testo dell’art. 203, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. L’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta reda-
zione del progetto esecutivo, che, ove sia stata ritenuta necessaria in 
relazione alle caratteristiche dell’intervento e non venga effettuata dalla 
stazione appaltante, è effettuata dall’appaltatore ed è approvata entro i 
termini stabiliti con il bando di gara o con lettera di invito. Resta comun-
que necessaria la redazione del piano di manutenzione.». 

   Note all’art. 245:   

 – Il testo dell’art. 96, commi 1, lett.   b)   , e 3, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 96    (Procedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeo-
logico).     – 1. La procedura di verifi ca preventiva dell’interesse archeo-
logico si articola in due fasi costituenti livelli progressivi di approfon-
dimento dell’indagine archeologica. L’esecuzione della fase successiva 
dell’indagine è subordinata all’emersione di elementi archeologicamen-
te signifi cativi all’esito della fase precedente. La procedura di verifi ca 
preventiva dell’interesse archeologico consiste nel compimento delle 
indagini e nella redazione dei documenti integrativi del progetto di cui 
alle seguenti lettere:  

   a)   (  omissis  ); 

   b)   seconda fase, integrativa della progettazione defi nitiva ed 
esecutiva: esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione. 

 2. (  Omissis  ). 

 3. Per l’esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell’ambi-
to della procedura di cui al presente articolo il responsabile del procedi-
mento può motivatamente ridurre, d’intesa con la soprintendenza arche-
ologica territorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché 
i contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli 
elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli atti del 
procedimento.». 

   Note all’art. 247:   

 – Per il testo dell’art. 28 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 47. 

  – Il testo dell’art. 202, commi 1 e 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 202   (Attività di progettazione, direzione dei lavori ed acces-
sorie).    – 1. La stazione appaltante, per interventi di particolare comples-
sità o specifi cità, per i lavori indicati all’articolo 198, può prevedere, in 
sede di progettazione preliminare, la redazione di una o più schede tec-
niche, fi nalizzate alla puntuale individuazione delle caratteristiche del 
bene oggetto dell’intervento da realizzare; la scheda tecnica è obbliga-
toria qualora si tratti di interventi relativi ai beni mobili e alle superfi ci 
decorate di beni architettonici. 

 2. (  Omissis  ). 

 3. Per le attività inerenti ai lavori, alle forniture o ai servizi sui 
beni di cui all’articolo 198, nei casi in cui non sia necessaria idonea 
abilitazione professionale, le prestazioni relative alla progettazione pre-
liminare, defi nitiva ed esecutiva, alla direzione dei lavori e agli incarichi 
di supporto tecnico alle attività del responsabile del procedimento e del 
dirigente competente alla formazione del programma triennale, possono 
essere espletate anche da un soggetto con qualifi ca di restauratore di 
beni culturali ai sensi della vigente normativa.». 

   Note all’art. 248:   

  – Il testo dell’art. 201, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di 
Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono defi niti ulteriori specifi ci requisiti di qualifi cazio-
ne dei soggetti esecutori dei lavori di cui all’articolo 198, ad integrazio-
ne di quelli defi niti dal regolamento di cui all’articolo 5, anche al fi ne di 
consentire la partecipazione delle imprese artigiane.». 

  – Il testo degli artt. 29 e 182, del decreto legislativo 22 genna-
io 2004 n. 42, e successive modifi cazioni, denominato Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004, 
n. 45, S.O., è il seguente:  

 «Art. 29    (Conservazione).    – 1. La conservazione del patrimonio 
culturale è assicurata mediante una coerente, coordinata e programmata 
attività di studio, prevenzione, manutenzione e restauro. 

 2. Per prevenzione si intende il complesso delle attività idonee 
a limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo 
contesto. 

 3. Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli 
interventi destinati al controllo delle condizioni del bene culturale e al 
mantenimento dell’integrità, dell’effi cienza funzionale e dell’identità 
del bene e delle sue parti. 

 4. Per restauro si intende l’intervento diretto sul bene attraverso 
un complesso di operazioni fi nalizzate all’integrità materiale ed al recu-
pero del bene medesimo, alla protezione ed alla trasmissione dei suoi 
valori culturali. Nel caso di beni immobili situati nelle zone dichiarate 
a rischio sismico in base alla normativa vigente, il restauro comprende 
l’intervento di miglioramento strutturale. 

 5. Il Ministero defi nisce, anche con il concorso delle regioni e con 
la collaborazione delle università e degli istituti di ricerca competenti, 
linee di indirizzo, norme tecniche, criteri e modelli di intervento in ma-
teria di conservazione dei beni culturali. 

 6. Fermo quanto disposto dalla normativa in materia di proget-
tazione ed esecuzione di opere su beni architettonici, gli interventi di 
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfi ci decorate 
di beni architettonici sono eseguiti in via esclusiva da coloro che sono 
restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in materia. 

 7. I profi li di competenza dei restauratori e degli altri operatori 
che svolgono attività complementari al restauro o altre attività di con-
servazione dei beni culturali mobili e delle superfi ci decorate di beni 
architettonici sono defi niti con decreto del Ministro adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, d’intesa 
con la Conferenza Stato-regioni. 
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 8. Con decreto del Ministro adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge n. 400 del 1988 di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, sono defi niti i criteri ed i livelli di qualità 
cui si adegua l’insegnamento del restauro. 

 9. L’insegnamento del restauro è impartito dalle scuole di alta 
formazione e di studio istituite ai sensi dell’articolo 9 del decreto le-
gislativo 20 ottobre 1998, n. 368, nonché dai centri di cui al comma 11 
e dagli altri soggetti pubblici e privati accreditati presso lo Stato. Con 
decreto del Ministro adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988 di concerto con il Ministro dell’università e della 
ricerca, sono individuati le modalità di accreditamento, i requisiti mi-
nimi organizzativi e di funzionamento dei soggetti di cui al presente 
comma, le modalità della vigilanza sullo svolgimento delle attività di-
dattiche e dell’esame fi nale, abilitante alle attività di cui al comma 6 e 
avente valore di esame di Stato, cui partecipa almeno un rappresentante 
del Ministero, il titolo accademico rilasciato a seguito del superamento 
di detto esame, che è equiparato al diploma di laurea specialistica o 
magistrale, nonché le caratteristiche del corpo docente. Il procedimento 
di accreditamento si conclude con provvedimento adottato entro novan-
ta giorni dalla presentazione della domanda corredata dalla prescritta 
documentazione. 

 9  -bis  . Dalla data di entrata in vigore dei decreti previsti dai commi 
7, 8 e 9, agli effetti dell’esecuzione degli interventi di manutenzione e 
restauro su beni culturali mobili e superfi ci decorate di beni architetto-
nici, nonché agli effetti del possesso dei requisiti di qualifi cazione da 
parte dei soggetti esecutori di detti lavori, la qualifi ca di restauratore di 
beni culturali è acquisita esclusivamente in applicazione delle predette 
disposizioni. 

 10. La formazione delle fi gure professionali che svolgono attività 
complementari al restauro o altre attività di conservazione è assicurata 
da soggetti pubblici e privati ai sensi della normativa regionale. I relativi 
corsi si adeguano a criteri e livelli di qualità defi niti con accordo in sede 
di Conferenza Stato-regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281. 

 11. Mediante appositi accordi il Ministero e le regioni, anche con 
il concorso delle università e di altri soggetti pubblici e privati, possono 
istituire congiuntamente centri, anche a carattere interregionale, dotati 
di personalità giuridica, cui affi dare attività di ricerca, sperimentazione, 
studio, documentazione ed attuazione di interventi di conservazione e 
restauro su beni culturali, di particolare complessità. Presso tali centri 
possono essere altresì istituite, ove accreditate, ai sensi del comma 9, 
scuole di alta formazione per l’insegnamento del restauro. All’attuazio-
ne del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.». 

 «Art. 182    (Disposizioni transitorie).    – 1. In via transitoria, agli 
effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis   , acquisisce la qualifi ca di 
restauratore di beni culturali:  

   a)   colui che consegua un diploma presso una scuola di restau-
ro statale di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, 
n. 368, purché risulti iscritto ai relativi corsi prima della data del 31 gen-
naio 2006; 

   b)   colui che, alla data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia conseguito un diploma presso una 
scuola di restauro statale o regionale di durata non inferiore a due anni 
ed abbia svolto, per un periodo di tempo almeno doppio rispetto a quel-

lo scolare mancante per raggiungere un quadriennio e comunque non 
inferiore a due anni, attività di restauro dei beni suddetti, direttamente e 
in proprio, ovvero direttamente e in rapporto di lavoro dipendente o di 
collaborazione coordinata e continuativa con responsabilità diretta nel-
la gestione tecnica dell’intervento, con regolare esecuzione certifi cata 
dall’autorità preposta alla tutela dei beni o dagli istituti di cui all’artico-
lo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; 

   c)   colui che, alla data di entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro 24 ottobre 2001, n. 420, abbia svolto, per un periodo di almeno 
otto anni, attività di restauro dei beni suddetti, direttamente e in proprio, 
ovvero direttamente e in rapporto di lavoro dipendente o di collabora-
zione coordinata e continuativa con responsabilità diretta nella gestione 
tecnica dell’intervento, con regolare esecuzione certifi cata dall’autorità 
preposta alla tutela dei beni o dagli istituti di cui all’articolo 9 del decre-
to legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 

 1  -bis  . Può altresì acquisire la qualifi ca di restauratore di beni cul-
turali, ai medesimi effetti indicati all’articolo 29, comma 9  -bis   , previo 
superamento di una prova di idoneità con valore di esame di stato abili-
tante, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro da emanare di 
concerto con i Ministri dell’istruzione e dell’università e della ricerca, 
entro il 30 ottobre 2008:  

   a)   colui che, alla data di entrata del 31 luglio 2009, abbia svol-
to, per un periodo almeno pari a quattro anni, attività di restauro dei beni 
suddetti, direttamente e in proprio, ovvero direttamente e in rapporto 
di lavoro dipendente o di collaborazione coordinata e continuativa con 
responsabilità diretta nella gestione tecnica dell’intervento, con rego-
lare esecuzione certifi cata dall’autorità preposta alla tutela dei beni o 
dagli istituti di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, 
n. 368; 

   b)   colui che abbia conseguito o consegua un diploma in restau-
ro presso le accademie di belle arti con insegnamento almeno triennale, 
purché risulti iscritto ai relativi corsi prima della data del 31 gennaio 
2006; 

   c)   colui che abbia conseguito o consegua un diploma presso 
una scuola di restauro statale o regionale di durata non inferiore a due 
anni, purché risulti iscritto ai relativi corsi prima della data del 31 gen-
naio 2006; 

   d)   colui che consegua un diploma di laurea specialistica in 
conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico, purché risulti 
iscritto ai relativi corsi prima della data del 31 gennaio 2006; 

 d  -bis  ) colui che abbia acquisito la qualifi ca di collaboratore 
restauratore di beni culturali ai sensi del comma 1  -quinquies  , lettere   a)  , 
  b)   e   c)   ed abbia svolto, alla data del 30 giugno 2007, per un periodo pari 
almeno a tre anni, attività di restauro di beni culturali, direttamente e 
in proprio, ovvero direttamente e in rapporto di lavoro dipendente o di 
collaborazione coordinata e continuativa con responsabilità diretta nel-
la gestione tecnica dell’intervento, con regolare esecuzione certifi cata 
dall’autorità preposta alla tutela dei beni o dagli istituti di cui all’artico-
lo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368. 

 1  -ter  . Ai fi ni dell’applicazione dei commi 1, lettere   b)   e   c)  , e 1  -bis  , 
lettere   a)   e d  -bis   ):  

   a)   la durata dell’attività di restauro è documentata dai termini 
di consegna e di completamento dei lavori, con possibilità di cumulare 
la durata di più lavori eseguiti nello stesso periodo; 

   b)   il requisito della responsabilità diretta nella gestione tec-
nica dell’intervento deve risultare esclusivamente da atti di data certa 
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emanati, ricevuti o comunque custoditi dall’autorità preposta alla tutela 
del bene oggetto dei lavori o dagli istituti di cui all’articolo 9 del decre-
to legislativo 20 ottobre 1998, n. 368; i competenti organi ministeriali 
rilasciano agli interessati le necessarie attestazioni entro trenta giorni 
dalla richiesta. 

 1  -quater  . La qualifi ca di restauratore di beni culturali è attribui-
ta, previa verifi ca del possesso dei requisiti ovvero previo superamento 
della prova di idoneità, secondo quanto disposto ai commi precedenti, 
con provvedimenti del Ministero che danno luogo all’inserimento in 
un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati. Alla tenuta 
dell’elenco provvede il Ministero medesimo, nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, sentita una rappresen-
tanza degli iscritti. L’elenco viene tempestivamente aggiornato, anche 
mediante inserimento dei nominativi di coloro i quali conseguono la 
qualifi ca ai sensi dell’articolo 29, commi 7, 8 e 9. 

 1  -quinquies  . Nelle more dell’attuazione dell’articolo 29, com-
ma 10, ai medesimi effetti di cui al comma 9  -bis    dello stesso articolo, 
acquisisce la qualifi ca di collaboratore restauratore di beni culturali:  

   a)   colui che abbia conseguito un diploma di laurea universi-
taria triennale in tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni 
culturali, ovvero un diploma in restauro presso le accademie di belle arti 
con insegnamento almeno triennale; 

   b)   colui che abbia conseguito un diploma presso una scuola di 
restauro statale o regionale di durata non inferiore a tre anni; 

   c)   colui che, alla data del 31 luglio 2009, abbia svolto lavori di 
restauro di beni ai sensi dell’articolo 29, comma 4, anche in proprio, per 
non meno di quattro anni. L’attività svolta è dimostrata mediante dichia-
razione del datore di lavoro, ovvero autocertifi cazione dell’interessato 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, accompagnate dal visto di buon esito degli interventi rilasciato 
dai competenti organi ministeriali; 

   d)   il candidato che, essendo ammesso in via defi nitiva a soste-
nere la prova di idoneità di cui al comma 1  -bis   ed essendo poi risultato 
non idoneo ad acquisire la qualifi ca di restauratore di beni culturali, ven-
ga nella stessa sede giudicato idoneo ad acquisire la qualifi ca di collabo-
ratore restauratore di beni culturali. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 29, comma 11, ed in 
attesa della emanazione dei decreti di cui ai commi 8 e 9 del medesi-
mo articolo, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro, la Fondazione “Centro per 
la conservazione ed il restauro dei beni culturali La Venaria Reale” è 
autorizzata ad istituire ed attivare, in via sperimentale, per un ciclo for-
mativo, in convenzione con l’Università di Torino e il Politecnico di 
Torino, un corso di laurea magistrale a ciclo unico per la formazione 
di restauratori dei beni culturali ai sensi del comma 6 e seguenti dello 
stesso articolo 29. Il decreto predetto defi nisce l’ordinamento didattico 
del corso, sulla base dello specifi co progetto approvato dai competenti 
organi della Fondazione e delle università, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica. 

 3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente codice, 
le regioni e gli altri enti pubblici territoriali adottano le necessarie di-
sposizioni di adeguamento alla prescrizione di cui all’articolo 103, com-
ma 4. In caso di inadempienza, il Ministero procede in via sostitutiva, ai 
sensi dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione. 

 3  -bis  . In deroga al divieto di cui all’articolo 146, comma 4, se-
condo periodo, sono conclusi dall’autorità competente alla gestione del 
vincolo paesaggistico i procedimenti relativi alle domande di autorizza-
zione paesaggistica in sanatoria presentate entro il 30 aprile 2004 non 
ancora defi niti alla data di entrata in vigore del presente comma, ov-
vero defi niti con determinazione di improcedibilità della domanda per 
il sopravvenuto divieto, senza pronuncia nel merito della compatibilità 
paesaggistica dell’intervento. In tale ultimo caso l’autorità competente 
è obbligata, su istanza della parte interessata, a riaprire il procedimento 
ed a concluderlo con atto motivato nei termini di legge. Si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 167, comma 5. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si applicano anche alle 
domande di sanatoria presentate nei termini ai sensi dell’articolo 1, 
commi 37 e 39, della legge 15 dicembre 2004, n. 308, ferma restando 
la quantifi cazione della sanzione pecuniaria ivi stabilita. Il parere della 
soprintendenza di cui all’articolo 1, comma 39, della legge 15 dicembre 
2004, n. 308, si intende vincolante. 

 3  -quater  . Agli accertamenti della compatibilità paesaggistica 
effettuati, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai 
sensi dell’articolo 181, comma 1  -quater  , si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 167, comma 5.». 

  – Il testo dell’art. 95, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito 
un apposito elenco, reso accessibile a tutti gli interessati, degli istitu-
ti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria 
qualifi cazione. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, 
sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si 
provvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 
prevedendo modalità di partecipazione di tutti i soggetti interessati.». 

   Note all’art. 250:   

 — Il testo dell’art. 29, comma 6, del decreto legislativo 22 genna-
io 2004 n. 42, e successive modifi cazioni, denominato Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    24 febbraio 
2004, n. 45, supplemento ordinario, è il seguente:  

 «6. Fermo quanto disposto dalla normativa in materia di proget-
tazione ed esecuzione di opere su beni architettonici, gli interventi di 
manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfi ci decorate 
di beni architettonici sono eseguiti in via esclusiva da coloro che sono 
restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in materia.». 

   Note all’art. 252:   

  — Il testo dell’art. 90, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la reda-
zione del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svol-
gimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, 
ai soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di 
carenza in organico di personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispetta-
re i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di 
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come defi niti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certi-
fi cati dal responsabile del procedimento.». 
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 — Per il testo dell’art. 90, comma 1 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 48. 

  — Il testo dell’art. 130 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 130    (Direzione dei lavori)   . — 1. Per l’esecuzione di lavori 
pubblici oggetto del presente codice affi dati in appalto, le amministra-
zioni aggiudicatrici sono obbligate ad istituire un uffi cio di direzione dei 
lavori costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti. 

  2. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possano espleta-
re, nei casi di cui all’art. 90, comma 6, l’attività di direzione dei lavori, 
essa è affi data nell’ordine ai seguenti soggetti:  

     a)   altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o 
convenzione di cui all’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267;   

     b)   il progettista incaricato ai sensi dell’art. 90, comma 6;   

     c)   altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente codi-
ce per l’affi damento degli incarichi di progettazione.».   

  — Il testo dell’art. 91, commi 3 e 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. In tutti gli affi damenti di cui al presente articolo l’affi datario 
non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per le attività relative 
alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a 
misurazioni e picchettazioni, alla predisposizione di elaborati speciali-
stici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché 
per la sola redazione grafi ca degli elaborati progettuali. Resta comunque 
impregiudicata la responsabilità del progettista. 

 4. (  omissis  ). 

 5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di par-
ticolare rilevanza sotto il profi lo architettonico, ambientale, storico-arti-
stico e conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti valutano 
in via prioritaria l’opportunità di applicare la procedura del concorso di 
progettazione o del concorso di idee.». 

  — Il testo dell’art. 118 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 118    (Subappalto, attività che non costituiscono subappal-
to e tutela del lavoro).    — 1. I soggetti affi datari dei contratti di cui al 
presente codice sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i 
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere 
ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’art. 116. 

  2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel 
bando di gara le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalen-
te con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le 
altre lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo importo. 
Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria apparten-
gano, sono subappaltabili e affi dabili in cottimo. Per i lavori, per quanto 
riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è defi nita la quota 
parte subappaltabile, in misura eventualmente diversifi cata a seconda 
delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per 
cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all’importo com-
plessivo del contratto. L’affi damento in subappalto o in cottimo è sotto-
posto alle seguenti condizioni:  

   1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affi datario, nel caso 
di varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’affi damento, abbiano in-
dicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;   

   2) che l’affi datario provveda al deposito del contratto di subap-
palto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 
di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni;   

   3) che al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l’affi datario trasmetta altresì la certifi ca-
zione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualifi cazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso 
dei requisiti generali di cui all’art. 38;   

   4) che non sussista, nei confronti dell’affi datario del subap-
palto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 
31 maggio 1965, n. 575, e successive modifi cazioni.   

 3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà 
a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è 
fatto obbligo agli affi datari di trasmettere, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi affi datari corrisposti al subap-
paltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia ef-
fettuate. Qualora gli affi datari non trasmettano le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affi datari. 
Nel caso di pagamento diretto, gli affi datari comunicano alla stazione 
appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specifi cazione del relativo importo e con proposta mo-
tivata di pagamento. 

 4. L’affi datario deve praticare, per le prestazioni affi date in subap-
palto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento. L’affi datario corrisponde gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni affi date in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il di-
rettore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla verifi ca dell’effettiva 
applicazione della presente disposizione. L’affi datario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 5. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 

 6. L’affi datario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e ter-
ritoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle nor-
me anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipenden-
ti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’affi datario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai fi ni del pagamento degli 
stati di avanzamento dei lavori o dello stato fi nale dei lavori, l’affi da-
tario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’amministrazione o 
ente committente il documento unico di regolarità contributiva. 

 6  -bis  . Al fi ne di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo 
della verifi ca della congruità della incidenza della mano d’opera relativa 
allo specifi co contratto affi dato. Tale congruità, per i lavori è verifi cata 
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dalla Cassa edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le 
parti sociali fi rmatarie del contratto collettivo nazionale comparativa-
mente più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 7. I piani di sicurezza di cui all’art. 131 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle verifi che ispettive di controllo 
dei cantieri. L’affi datario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al fi ne di rendere gli specifi ci piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’affi datario. Nell’ipotesi di raggruppamento tem-
poraneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il diret-
tore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 8. L’affi datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sus-
sistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustifi cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni affi date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

 9. L’esecuzione delle prestazioni affi date in subappalto non può 
formare oggetto di ulteriore subappalto. 

 10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano an-
che ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quan-
do le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente 
le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire direttamente le prestazioni as-
sunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione 
di opere pubbliche e agli affi damenti con procedura negoziata. 

 11. Ai fi ni del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo 
delle prestazioni affi date o di importo superiore a 100.000 euro e qualo-
ra l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell’importo del contratto da affi dare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con 
il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fi ducia per le 
quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È 
fatto obbligo all’affi datario di comunicare alla stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affi dati. 

  12. Ai fi ni dell’applicazione dei commi precedenti, le seguenti ca-
tegorie di forniture o servizi, per le loro specifi cità, non si confi gurano 
come attività affi date in subappalto:  

     a)   l’affi damento di attività specifi che a lavoratori autonomi;   

     b)   la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.».   

   Note all’art. 253:   

  — Il testo dell’art. 90, commi 1, 4 e 7, del citato decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 90    (Progettazione interna ed esterna alle amministrazioni 
aggiudicatrici in materia di lavori pubblici)    . — 1. Le prestazioni re-
lative alla progettazione preliminare, defi nitiva ed esecutiva di lavori, 
nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico-
amministrativo alle attività del responsabile del procedimento e del di-
rigente competente alla formazione del programma triennale dei lavori 
pubblici sono espletate:  

   a)   dagli uffi ci tecnici delle stazioni appaltanti; 

     b)   dagli uffi ci consortili di progettazione e di direzione dei la-
vori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le 
aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e 
gli enti di bonifi ca possono costituire con le modalità di cui agli articoli 
30, 31 e 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;   

   c)   dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le 
singole stazioni appaltanti possono avvalersi per legge; 

   d)   da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di 
cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modifi cazioni, 
ivi compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla 
manutenzione di beni mobili e delle superfi ci decorate di beni architet-
tonici, i soggetti con qualifi ca di restauratore di beni culturali ai sensi 
della vigente normativa; 

   e)   dalle società di professionisti; 

   f)   dalle società di ingegneria; 

 f  -bis  ) da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di 
cui alla categoria 12 dell’allegato II A stabiliti in altri Stati membri, co-
stituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

   g)   da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui 
alle lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ) e   h)   ai quali si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 37 in quanto compatibili; 

   h)   da consorzi stabili di società di professionisti e di società 
di ingegneria, anche in forma mista, formati da non meno di tre con-
sorziati che abbiano operato nel settore dei servizi di ingegneria e ar-
chitettura, per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, e che 
abbiano deciso di operare in modo congiunto secondo le previsioni del 
comma 1 dell’art. 36. È vietata la partecipazione a più di un consorzio 
stabile. Ai fi ni della partecipazione alle gare per l’affi damento di incari-
chi di progettazione e attività tecnico-amministrative ad essa connesse, 
il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da 
ciascuna società consorziata nel quinquennio o nel decennio preceden-
te è incrementato secondo quanto stabilito dall’art. 36, comma 6, della 
presente legge; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società 
di ingegneria si applicano altresì le disposizioni di cui all’art. 36, commi 
4 e 5 e di cui all’art. 253, comma 8. 

 2-3. (  omissis  ). 

 4. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , sono fi rmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all’eserci-
zio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di 
lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell’ambito territoriale 
dell’uffi cio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbli-
che amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
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30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, se non conseguenti 
ai rapporti d’impiego. 

 5-6. (  omissis  ). 

 7. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affi da-
tario dell’incarico di cui al comma 6, lo stesso deve essere espletato 
da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordina-
menti professionali, personalmente responsabili e nominativamente 
indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la specifi cazione 
delle rispettive qualifi cazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, 
sempre nell’offerta, la persona fi sica incaricata dell’integrazione tra le 
varie prestazioni specialistiche. Il regolamento defi nisce le modalità per 
promuovere la presenza anche di giovani professionisti nei gruppi con-
correnti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di proget-
tazione, concorsi di idee. All’atto dell’affi damento dell’incarico deve 
essere dimostrata la regolarità contributiva del soggetto affi datario.». 

   Note all’art. 254:   

 — Il testo dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313 «Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle san-
zioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    13 febbraio 2003, n. 36, supplemen-
to ordinario è il seguente:  

 «Art. 21    (Certifi cato del casellario giudiziale e del casellario dei 
carichi pendenti acquisito dall’autorità giudiziaria)   . — 1. Per ragioni 
di giustizia, gli uffi ci che esercitano la giurisdizione penale e quelli del 
pubblico ministero acquisiscono dal sistema il certifi cato di tutte le iscri-
zioni esistenti riferite ad un determinato soggetto. 

 2. Previa autorizzazione del giudice procedente, il pubblico mini-
stero acquisisce dal sistema lo stesso certifi cato concernente la persona 
offesa dal reato o il testimone, per le fi nalità riconosciute dal codice di 
procedura penale.». 

  — Il testo dell’art. 33, comma 1, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, è il seguente:  

 «Art. 33    (Visura delle iscrizioni da parte della persona o dell’ente 
interessato)   . — 1. La persona o l’ente interessato può conoscere senza 
motivare la richiesta, ma senza effi cacia certifi cativa, tutte le iscrizioni 
ad esso riferite, comprese quelle di cui non è fatta menzione nei certifi -
cati di cui agli articoli 24, 25, 26, 27 e 31.». 

   Note all’art. 256:   

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 253. 

   Note all’art. 259:   

  — Il testo dell’art. 110, comma 1 ultimo periodo del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Nel regolamento di cui all’art. 5 sono dettate le disposizioni vol-
te ad assicurare l’adeguata partecipazione di giovani professionisti.». 

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 253. 

   Note all’art. 260:   

 — Per il testo dell’art. 110, comma 1, ultimo periodo del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 259. 

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del decreto legislativo n. 163 
del 2006, si veda nelle note all’art. 253. 

   Note all’art. 261:   

  — Il testo dell’art. 91, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 91    (Procedure di affi damento)   . — 1. Per l’affi damento di 
incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurez-
za in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto 
all’art. 120, comma 2  -bis  , di importo pari o superiore a 100.000 euro 
si applicano le disposizioni di cui alla parte II, titolo I e titolo II del 
codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui alla parte III, le 
disposizioni ivi previste.». 

 — Per il testo dell’art. 28 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 47. 

  — Il testo dell’art. 70, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «9. Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a de-
correre dalla pubblicazione del bando secondo l’allegato X, l’accesso 
libero, diretto e completo al capitolato d’oneri e a ogni documento com-
plementare, precisando nel testo del bando l’indirizzo Internet presso il 
quale tale documentazione è accessibile, il termine minimo di ricezione 
delle offerte di cui al comma 2, nelle procedure aperte, e il termine mini-
mo di ricezione delle offerte di cui al comma 4, nelle procedure ristrette, 
possono essere ridotti di cinque giorni. Tale riduzione è cumulabile con 
quella di cui al comma 8.». 

 — Per il testo dell’art. 90, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 48. 

   Note all’art. 263:   

  — Il testo dell’art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 38    (Requisiti di ordine generale)    . — 1. Sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affi damento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affi datari di su-
bappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti:  

     a)   che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimen-
to per la dichiarazione di una di tali situazioni;   

     b)   nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto operano se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta 
di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 
di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo 
di società;   

     c)   nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condan-
na passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità pro-
fessionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza 
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passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organiz-
zazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defi niti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclu-
sione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi 
nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si trat-
ta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo 
di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione 
dell’art. 178 del codice penale e dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale;   

     d)   che hanno violato il divieto di intestazione fi duciaria posto 
all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;   

     e)   che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;   

     f)   che, secondo motivata valutazione della stazione appaltan-
te, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affi date dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che 
hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività pro-
fessionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazio-
ne appaltante;   

     g)   che hanno commesso violazioni, defi nitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secon-
do la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;   

     h)   che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del ban-
do di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle con-
dizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affi -
damento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;   

     i)   che hanno commesso violazioni gravi, defi nitivamente ac-
certate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;   

     l)   che non presentino la certifi cazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;   

     m)   nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di 
cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo dell’8 giugno 
2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con 
la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 36  -bis  , comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;   

   m  -bis  ) nei cui confronti sia stata applicata la sospensione o la 
decadenza dell’attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazio-
ne o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico;   

   m  -ter  ) di cui alla precedente lettera   b)   che, anche in assenza 
nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura 
di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vit-
time dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricor-
rano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 

1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli 
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica proce-
dente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio;   

   m  -quater  ) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affi damento, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale.   

 1  -bis  . I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si ap-
plicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confi sca ai sensi 
dell’art. 12  -sexies   del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 
31 maggio 1965, n. 575, ed affi date ad un custode o amministratore 
giudiziario o fi nanziario. 

 2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti 
mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui 
indica anche le eventuali condanne per le quali abbia benefi ciato della 
non menzione. Ai fi ni del comma 1, lettera m  -quater   ), i concorrenti al-
legano, alternativamente:  

     a)   la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun partecipante alla mede-
sima procedura;   

     b)   la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente 
l’offerta, con indicazione del concorrente con cui sussiste tale situazio-
ne; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che 
la situazione di controllo non ha infl uito sulla formulazione dell’offerta, 
inseriti in separata busta chiusa. La stazione appaltante esclude i con-
correnti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifi ca e 
l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste conte-
nenti l’offerta economica.   

 3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui 
al presente articolo, si applica l’art. 43 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, per l’affi datario, 
l’obbligo di presentare la certifi cazione di regolarità contributiva di cui 
all’art. 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’art. 3, comma 8, del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modifi cazioni e integra-
zioni. In sede di verifi ca delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le sta-
zioni appaltanti chiedono al competente uffi cio del casellario giudiziale, 
relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certifi cati del casellario 
giudiziale di cui all’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all’art. 33, comma 1, 
del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

 4. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui 
al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti 
in Italia, le stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai 
concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, e possono altresì 
chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 
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 5. Se nessun documento o certifi cato è rilasciato da altro Stato 
dell’Unione europea, costituisce prova suffi ciente una dichiarazione 
giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazio-
ne, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudi-
ziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo pro-
fessionale qualifi cato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.». 

   Note all’art. 264:   

 — Il testo dell’art. 91 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
recante «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    30 aprile 2008, n. 101, supplemento 
ordinario, è il seguente:  

 «Art. 91    (Obblighi del coordinatore per la progettazione)    . — 
1. Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta 
di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione:  

     a)   redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all’art. 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specifi cati 
nell’allegato XV;   

     b)   predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche 
dell’opera, i cui contenuti sono defi niti all’allegato XVI, contenente le 
informazioni utili ai fi ni della prevenzione e della protezione dai rischi 
cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifi che norme di 
buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il 
fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al d.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380;   

   b  -bis  ) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 90, comma 1.   

 2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera   b)  , è preso in considera-
zione all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera.». 

  — Il testo dell’art. 92 del citato decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, è il seguente:  

 «Art. 92    (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori)    . 
— 1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecu-
zione dei lavori:  

     a)   verifi ca, con opportune azioni di coordinamento e controllo, 
l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autono-
mi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100, ove previsto, e la corretta applica-
zione delle relative procedure di lavoro;   

     b)   verifi ca l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da con-
siderare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurez-
za e coordinamento di cui all’art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordina-
mento di cui all’art. 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’art. 91, 
comma 1, lettera   b)  , in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 
eventuali modifi che intervenute, valutando le proposte delle imprese 
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifi ca che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi 
di sicurezza;   

     c)   organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori au-
tonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la 
loro reciproca informazione;   

     d)   verifi ca l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le 
parti sociali al fi ne di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti 
della sicurezza fi nalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;   

     e)   segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 
inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1, e 
alle prescrizioni del piano di cui all’art. 100, ove previsto, e propone la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui 
il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedi-
mento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, 
il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza 
alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti;   

     f)   sospende, in caso di pericolo grave e imminente, diretta-
mente riscontrato, le singole lavorazioni fi no alla verifi ca degli avvenuti 
adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.   

 2. Nei casi di cui all’art. 90, comma 5, il coordinatore per l’ese-
cuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di 
sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all’art. 91, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , fermo restando quanto previsto al secondo 
periodo della medesima lettera   b)  .». 

  — Il testo dell’art. 111 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 111    (Garanzie che devono prestare i progettisti)   . — 1. Nei 
contratti relativi a lavori, il progettista o i progettisti incaricati della pro-
gettazione posta a base di gara e in ogni caso della progettazione esecu-
tiva devono essere muniti, a far data dall’approvazione rispettivamente 
del progetto posto a base di gara e del progetto esecutivo, di una polizza 
di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgi-
mento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori 
e sino alla data di emissione del certifi cato di collaudo provvisorio. La 
polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove 
spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante 
deve sopportare per le varianti di cui all’art. 132, comma 1, lettera   e)  , 
resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un 
massimale non inferiore al 10 per cento dell’importo dei lavori proget-
tati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di importo inferiore 
alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera   c)  , I.V.A. esclusa, e per 
un massimale non inferiore al 20 per cento dell’importo dei lavori pro-
gettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera   c)  , I.V.A. 
esclusa. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza 
di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della 
parcella professionale. 

 2. Nei contratti relativi a servizi o forniture, di importo pari o 
superiore a un milione di euro, il regolamento disciplina la garanzia che 
devono prestare i progettisti, nel rispetto del comma 1, nei limiti della 
compatibilità.». 

  — Il testo dell’art. 90, comma 8 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Gli affi datari di incarichi di progettazione non possono par-
tecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli 
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pub-
blici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 
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controllante o collegato all’affi datario di incarichi di progettazione. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento 
a quanto previsto dall’art. 2359 del codice civile. I divieti di cui al pre-
sente comma sono estesi ai dipendenti dell’affi datario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai 
loro dipendenti, nonché agli affi datari di attività di supporto alla proget-
tazione e ai loro dipendenti.». 

  — Il testo dell’art. 83, comma 2 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il ban-
do o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisa-
no la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche mediante 
una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto 
tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all’elemento cui 
si riferisce la soglia deve essere appropriato.». 

  — Il testo dell’art. 62, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 62    (Numero minimo dei candidati da invitare nelle procedu-
re ristrette, negoziate e nel dialogo competitivo - Forcella)   . — 1. Nelle 
procedure ristrette relative a lavori di importo pari o superiore a quaran-
ta milioni di euro, nonché nelle procedure negoziate con pubblicazione 
di un bando di gara e nel dialogo competitivo quale che sia l’oggetto 
del contratto, le stazioni appaltanti, quando lo richieda la diffi coltà o la 
complessità dell’opera, della fornitura o del servizio, possono limitare 
il numero di candidati idonei che inviteranno a presentare un’offerta, a 
negoziare, o a partecipare al dialogo, purché vi sia un numero suffi cien-
te di candidati idonei. Quando si avvalgono di tale facoltà, le stazioni 
appaltanti indicano nel bando di gara i criteri, oggettivi, non discrimi-
natori, secondo il principio di proporzionalità che intendono applicare, 
il numero minimo dei candidati che intendono invitare, e, ove lo riten-
gano opportuno per motivate esigenze di buon andamento, il numero 
massimo.». 

   Note all’art. 265:   

 — Per il testo dell’art. 62, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 264. 

   Note all’art. 266:   

 — Per il testo dell’art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 38. 

  — Il testo dell’art. 81, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 81    (Criteri per la scelta dell’offerta migliore)   . — 1. Nei 
contratti pubblici, fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari 
o amministrative relative alla remunerazione di servizi specifi ci, la mi-
gliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo più basso o con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.». 

   Note all’art. 267:   

  — Il testo dell’art. 91, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicu-
rezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto 
disposto all’art. 120, comma 2  -bis  , di importo inferiore alla soglia di cui 
al comma 1 possono essere affi dati dalle stazioni appaltanti, a cura del 

responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  , 
  e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)   dell’art. 90, nel rispetto dei principi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo 
la procedura prevista dall’art. 57, comma 6; l’invito è rivolto ad almeno 
cinque soggetti, se sussistono in tale numero aspiranti idonei.». 

  — Il testo dell’art. 124, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. I bandi sono pubblicati sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui siti informatici di cui 
all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell’albo della sta-
zione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decorrono 
dalla pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale  . Si applica, comunque, quanto 
previsto dall’art. 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo.». 

  — Il testo dell’art. 66, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie speciale - relativa ai contratti 
pubblici, sul “profi lo di committente” della stazione appaltante, e, non 
oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 
2001, n. 20, e sul sito informatico presso l’Osservatorio, con l’indicazio-
ne degli estremi di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Gli avvisi e i 
bandi sono altresì pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla 
Commissione, ovvero dopo cinque giorni da detta trasmissione in caso 
di procedure urgenti di cui all’art. 70, comma 11, per estratto su almeno 
due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due 
a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti. La 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana viene 
effettuata entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimen-
to della documentazione da parte dell’Uffi cio inserzioni dell’Istituto 
Poligrafi co e Zecca dello Stato.». 

  — Il testo dell’art. 65, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 65    (Avviso sui risultati della procedura di affi damento)   . — 
1. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico 
o concluso un accordo quadro inviano un avviso secondo le modalità 
di pubblicazione di cui all’art. 66, conforme all’allegato IX A, punto 5, 
relativo ai risultati della procedura di aggiudicazione, entro quarantotto 
giorni dall’aggiudicazione del contratto o dalla conclusione dell’accor-
do quadro.». 

  — Il testo dell’art. 125, comma 11, secondo periodo, del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Per servizi o forniture inferiori a ventimila euro, è consentito 
l’affi damento diretto da parte del responsabile del procedimento.». 

  — Il testo dell’art. 125, comma 10, primo periodo, del citato de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in 
relazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione 
appaltante, con riguardo alle proprie specifi che esigenze.». 
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   Note all’art. 268:   

  — Il testo dell’art. 75 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 75    (Garanzie a corredo dell’offerta)   . — 1. L’offerta è corre-
data da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel 
bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fi deiussione, a scelta 
dell’offerente. 

 2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in 
contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso 
le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice. 

 3. La fi deiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al be-
nefi cio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

 5. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta gior-
ni dalla data di presentazione dell’offerta. Il bando o l’invito possono 
richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in 
relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 
prescrivere che l’offerta sia corredata dall’impegno del garante a rinno-
vare la garanzia, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al mo-
mento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, 
su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura. 

 6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell’affi datario, ed è svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo. 

 7. L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto 
del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rila-
sciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certi-
fi cazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale benefi cio, l’operatore economico 
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti. 

 8. L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno 
di un fi deiussore a rilasciare la garanzia fi deiussoria per l’esecuzione 
del contratto, di cui all’art. 113, qualora l’offerente risultasse affi datario. 

 9. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudi-
cazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro con-
fronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente 
e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiu-
dicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità 
della garanzia.». 

 — Per il testo dell’art. 113 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 269:   

  — Il testo dell’art. 111, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 111    (Garanzie che devono prestare i progettisti)   . — 1. Nei 
contratti relativi a lavori, il progettista o i progettisti incaricati della pro-
gettazione posta a base di gara e in ogni caso della progettazione esecu-
tiva devono essere muniti, a far data dall’approvazione rispettivamente 
del progetto posto a base di gara e del progetto esecutivo, di una polizza 
di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgi-
mento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori 
e sino alla data di emissione del certifi cato di collaudo provvisorio. La 
polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove 
spese di progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante 
deve sopportare per le varianti di cui all’art. 132, comma 1, lettera   e)  , 
resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un 
massimale non inferiore al 10 per cento dell’importo dei lavori proget-
tati, con il limite di 1 milione di euro, per lavori di importo inferiore 
alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera   c)  , I.V.A. esclusa, e per 
un massimale non inferiore al 20 per cento dell’importo dei lavori pro-
gettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila euro, per lavori di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’art. 28, comma 1, lettera   c)  , I.V.A. 
esclusa. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza 
di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della 
parcella professionale.». 

 — Per il testo dell’art. 53, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 17. 

  — Il testo dell’art. 242, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. La camera arbitrale cura altresì la tenuta dell’elenco dei periti 
al fi ne della nomina dei consulenti tecnici nei giudizi arbitrali; sono am-
messi all’elenco i soggetti in possesso dei requisiti professionali previsti 
dal comma 6, lettera   c)  , nonché dottori commercialisti in possesso dei 
medesimi requisiti professionali.». 

   Note all’art. 270:   

 — Per il testo dell’art. 132, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

   Note all’art. 271:   

  — Il testo dell’art. 128, commi 2, ultimo periodo, 9, 10 e 11 del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Lo schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti an-
nuali sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante affi s-
sione nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno ses-
santa giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblicazione sul 
profi lo di committente della stazione appaltante.». 

 «9. L’elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudi-
catrici deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituisce parte integrante, e deve contenere l’indicazione dei mezzi 
fi nanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ov-
vero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi stati 
di previsione o bilanci, nonché acquisibili ai sensi dell’art. 3 del decre-
to-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 1990, n. 403, e successive modifi cazioni. Un lavoro 
non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato solo sulla base di 
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un autonomo piano fi nanziario che non utilizzi risorse già previste tra 
i mezzi fi nanziari dell’amministrazione al momento della formazione 
dell’elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponibili a seguito di 
ribassi d’asta o di economie. Agli enti locali si applicano le disposizioni 
previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

 10. I lavori non ricompresi nell’elenco annuale o non ricadenti 
nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, non possono ricevere 
alcuna forma di fi nanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. 

 11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il 
programma triennale e gli elenchi annuali dei lavori sulla base degli 
schemi tipo, che sono defi niti con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re; i programmi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicati 
sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di cui al decreto 
del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito 
informatico presso l’Osservatorio.». 

   Note all’art. 272:   

 — Il testo dell’art. 5, comma 5, lettera   c)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 5    (Regolamento e capitolati)    . — 5. Il regolamento, oltre alle 
materie per le quali è di volta in volta richiamato, detta le disposizioni di 
attuazione ed esecuzione del presente codice, quanto a:  

   a)   -   b)      (  omissis  );  
   c)   competenze del responsabile del procedimento e sanzioni 

previste a suo carico;» 
  — Il testo dell’art. 10 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, è il seguente:  
 «Art. 10    (Responsabile delle procedure di affi damento e di ese-

cuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture).    — 1. Per 
ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le 
amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, un responsabile del procedimento, unico per le fasi della 
progettazione, dell’affi damento, dell’esecuzione. 

 2. Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativi 
alle procedure di affi damento previste dal presente codice, ivi compresi 
gli affi damenti in economia, e alla vigilanza sulla corretta esecuzione 
dei contratti, che non siano specifi camente attribuiti ad altri organi o 
soggetti. 

  3. In particolare, il responsabile del procedimento, oltre ai compiti 
specifi camente previsti da altre disposizioni del presente codice:  

   a)   formula proposte e fornisce dati e informazioni al fi ne della 
predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei rela-
tivi aggiornamenti annuali, nonché al fi ne della predisposizione di ogni 
altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornitu-
re, e della predisposizione dell’avviso di preinformazione; 

   b)   cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il 
controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati 
in coerenza alla copertura fi nanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi; 

   c)   cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
   d)   segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’at-

tuazione degli interventi; 
   e)   accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 
   f)   fornisce all’amministrazione aggiudicatrice i dati e le in-

formazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione 

dell’intervento, necessari per l’attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza; 

   g)   propone all’amministrazione aggiudicatrice la conclusione 
di un accordo di programma, ai sensi delle norme vigenti, quando si ren-
de necessaria l’azione integrata e coordinata di diverse amministrazioni; 

   h)   propone l’indizione, o, ove competente, indice la confe-
renza di servizi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, quando sia 
necessario o utile per l’acquisizione di intese, pareri, concessioni, auto-
rizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati. 

 4. Il regolamento individua gli eventuali altri compiti del respon-
sabile del procedimento, coordinando con essi i compiti del direttore 
dell’esecuzione del contratto e del direttore dei lavori, nonché dei co-
ordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la progettazione e 
durante l’esecuzione, previsti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494 e dalle altre norme vigenti. 

 5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio 
e competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. Per i 
lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura deve essere un 
tecnico. Per le amministrazioni aggiudicatrici deve essere un dipendente 
di ruolo. In caso di accertata carenza di dipendenti di ruolo in possesso 
di professionalità adeguate, le amministrazioni aggiudicatrici nominano 
il responsabile del procedimento tra i propri dipendenti in servizio. 

 6. Il regolamento determina i requisiti di professionalità richie-
sti al responsabile del procedimento; per i lavori determina l’importo 
massimo e la tipologia, per i quali il responsabile del procedimento può 
coincidere con il progettista. Le ipotesi di coincidenza tra responsabile 
del procedimento e direttore dell’esecuzione del contratto sono stabilite 
dal regolamento, in conformità all’articolo 119. 

 7. Nel caso in cui l’organico delle amministrazioni aggiudicatrici 
presenti carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifi ca professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del responsabile del procedimento, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto all’attività del 
responsabile del procedimento possono essere affi dati, con le procedure 
previste dal presente codice per l’affi damento di incarichi di servizi, ai 
soggetti aventi le specifi che competenze di carattere tecnico, economico 
- fi nanziario, amministrativo, organizzativo, e legale, che abbiano stipu-
lato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali. 

 8. Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel 
bando o avviso con cui si indice la gara per l’affi damento del contratto 
di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia ban-
do o avviso con cui si indice la gara, nell’invito a presentare un’offerta. 

 9. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazio-
ni e enti pubblici, in conformità ai principi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti 
cui affi dare i compiti propri del responsabile del procedimento, limita-
tamente al rispetto delle norme del presente codice alla cui osservanza 
sono tenuti.». 

   Note all’art. 273:   

 — Per il testo dell’art. 10, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 272. 

  — Il testo dell’art. 84 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 84    (Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazio-
ne con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).    — 
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1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad 
una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 

 2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appaltan-
te competente ad effettuare la scelta del soggetto affi datario del contrat-
to, è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo 
di cinque, esperti nello specifi co settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. 

 3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della 
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un funzio-
nario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato 
dall’organo competente. 

 4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, 
in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste 
dall’art. 51 cod. proc. civ. 

  8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i fun-
zionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in organi-
co di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal rego-
lamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari 
diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni ag-
giudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di rota-
zione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elenco, for-
mato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di appartenenza. 

 9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento 
almeno biennale. 

 10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissio-
ne devono avvenire dopo la scadenza del termine fi ssato per la presen-
tazione delle offerte. 

 11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro 
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 

 12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annul-
lamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno 
dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.». 

  — Il testo dell’art. 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, recante Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro., pubblicato nella Gazzetta. Uffi ciale 30 aprile 2008, n. 101, S.O., 
è il seguente:  

 «3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed 
il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento 
di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale 
documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato 
in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 
31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve es-
sere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano ai rischi specifi ci propri dell’attività delle imprese ap-
paltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifi cazioni, 
tale documento è redatto, ai fi ni dell’affi damento del contratto, dal sog-
getto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifi co appalto.». 

 — Per il testo dell’art. 10, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 272. 

  — Il testo dell’art. 2359 del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate).     — Sono con-
siderate società controllate:  

 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un’altra società dispone di voti suffi cienti 
per esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto infl uenza dominante di un’altra 
società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 Ai fi ni dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 
computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fi ducia-
rie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’infl uenza notevole. L’infl uenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in borsa.». 

   Note all’art. 275:   

 — Il testo dell’art. 34, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e f  -bis   ), del citato 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 34    (Soggetti a cui possono essere affi dati i contratti pub-
blici).     — 1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affi damento 
dei contratti pubblici i seguenti soggetti, salvo i limiti espressamente 
indicati:  

   a)   -   c)      (  omissis  );  

   d)   i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai 
soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali, prima della presentazione 
dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, qualifi cato mandatario, il quale esprime l’offerta 
in nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le 
disposizioni dell’art. 37; 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 
del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   
del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’artico-
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lo 2615  -ter   del codice civile; si applicano al riguardo le disposizioni 
dell’articolo 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo 
di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 
1991, n. 240; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37; 

 f  -bis  ) operatori economici, ai sensi dell’articolo 3, comma 22, 
stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione 
vigente nei rispettivi Paesi.». 

   Note all’art. 278:   

  — Il testo dell’art. 153, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una boz-
za di convenzione, un piano economico-fi nanziario asseverato da una 
banca nonché la specifi cazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le at-
tività di asseverazione ai fi ni della valutazione degli elementi economici 
e fi nanziari. Il piano economico- fi nanziario comprende l’importo delle 
spese sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice 
civile. Tale importo, non può superare il 2,5 per cento del valore dell’in-
vestimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di 
gara.». 

  — Il testo dell’art. 83, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).     
— 1. Quando il contratto è affi dato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valuta-
zione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   il prezzo; 
   b)   la qualità; 
   c)   il pregio tecnico; 
   d)   le caratteristiche estetiche e funzionali; 
   e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 

energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto; 
   f)   il costo di utilizzazione e manutenzione; 
   g)   la redditività; 
   h)   il servizio successivo alla vendita; 
   i)   l’assistenza tecnica; 
   l)   la data di consegna ovvero il termine di consegna o di 

esecuzione; 
   m)   l’impegno in materia di pezzi di ricambio; 
   n)   la sicurezza di approvvigionamento; 
   o)   in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le mo-

dalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 
praticare agli utenti.». 

  — Il testo dell’art. 30, commi 3 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. La scelta del concessionario deve avvenire nel rispetto dei 
principi desumibili dal Trattato e dei principi generali relativi ai contratti 
pubblici e, in particolare, dei principi di trasparenza, adeguata pubbli-
cità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, 
proporzionalità, previa gara informale a cui sono invitati almeno cinque 

concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti qualifi cati in relazio-
ne all’oggetto della concessione, e con predeterminazione dei criteri 
selettivi. 

 4. Sono fatte salve discipline specifi che che prevedono forme più 
ampie di tutela della concorrenza. 

  - Il testo dell’art. 197, comma 3, del citato D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «3. La disciplina della parte II, titolo III, capo III (promotore fi -
nanziario e società di progetto), si applica all’affi damento di lavori e 
servizi relativi ai beni culturali, nonché alle concessioni di cui agli arti-
coli 115 e 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, secondo le 
modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 5.». 

   Note all’art. 279:   

 — Il testo dell’art. 5, comma 5, lettera   d)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in 
volta richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del 
presente codice, quanto a:  

   a)   -   c)      (  omissis  );  

   d)   progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse 
normative tecniche;». 

  — Il testo dell’art. 94, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 94    (Livelli della progettazione per gli appalti di servizi e 
forniture e requisiti dei progettisti).    — 1. Il regolamento stabilisce i li-
velli e i requisiti dei progetti nella materia degli appalti di servizi e forni-
ture, nonché i requisiti di partecipazione e qualifi cazione dei progettisti, 
in armonia con le disposizioni del presente codice.». 

  — Il testo dell’art. 26, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81 è il seguente:  

 «3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed 
il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento 
di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, 
ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale 
documento è allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato 
in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti 
stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 
31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve es-
sere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano ai rischi specifi ci propri dell’attività delle imprese ap-
paltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione 
del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifi cazioni, 
tale documento è redatto, ai fi ni dell’affi damento del contratto, dal sog-
getto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello 
specifi co appalto.». 

  — Il testo dell’art.109 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 109    (Concorsi in due gradi)   . — 1. In caso di intervento di 
particolare rilevanza e complessità la stazione appaltante può procedere 
all’esperimento di un concorso di progettazione articolato in due gradi. 
La seconda fase, avente ad oggetto la presentazione del progetto preli-
minare, si svolge tra i soggetti individuati attraverso la valutazione di 
proposte di idee presentate nella prima fase e selezionate senza forma-
zione di graduatorie di merito e assegnazione di premi. Al vincitore del 
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concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere affi dato l’in-
carico della progettazione defi nitiva ed esecutiva a condizione che detta 
possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando. 

 2. Le stazioni appaltanti, previa adeguata motivazione, possono 
procedere all’esperimento di un concorso in due gradi, il primo aven-
te ad oggetto la presentazione di un progetto preliminare e il secondo 
avente ad oggetto la presentazione di un progetto defi nitivo. Il bando 
può altresì prevedere l’affi damento diretto dell’incarico relativo alla 
progettazione defi nitiva al soggetto che abbia presentato il migliore pro-
getto preliminare.». 

  — Il testo dell’art. 101, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per 
i lavori, i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ), 
  g)  ,   h)  . Il regolamento stabilisce i requisiti dei concorrenti ai concorsi di 
progettazione per servizi e forniture.». 

 — Per il testo dell’art. 38, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 263. 

  — Il testo dell’art. 39, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 39    (Requisiti di idoneità professionale).    — 1. I concorrenti 
alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, 
possono essere invitati a provare la loro iscrizione nel registro della ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti or-
dini professionali. Si applica la disposizione dell’articolo 38, comma 3. 

 2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente 
in Italia, può essergli richiesto di provare la sua iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professio-
nali o commerciali di cui all’allegato XI A per gli appalti pubblici di 
lavori, all’allegato XI B per gli appalti pubblici di forniture e all’allegato 
XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

 3. I fornitori appartenenti a Stati membri che non fi gurano nei 
citati allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certifi cato 
prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali 
istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

 4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare orga-
nizzazione per poter prestare nel proprio paese d’origine il servizio in 
questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il pos-
sesso di tale autorizzazione ovvero l’appartenenza all’organizzazione 
di cui trattasi.». 

  — Il testo dell’art. 41, del citato decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 41    (Capacità economica e fi nanziaria dei fornitori e dei 
prestatori di servizi).     — 1. Negli appalti di forniture o servizi, la di-
mostrazione della capacità fi nanziaria ed economica delle imprese con-
correnti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:  

   a)   dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 

   b)   bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiara-
zione sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445; 

   c)   dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni 
del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale 
d’impresa e l’importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto 
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

 2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che 
devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali che 
ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera   b)  , non 
possono essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in 
Stati membri che non prevedono la pubblicazione del bilancio. 

 3. Se il concorrente non è in grado, per giustifi cati motivi, ivi 
compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da 
meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la 
propria capacità economica e fi nanziaria mediante qualsiasi altro docu-
mento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera   a)  , è presentata 
già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire 
la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di cui al 
comma 1, lettere   b)   e   c)  .». 

  — Il testo dell’art. 42 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 42    (Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei pre-
statori di servizi).     — 1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostra-
zione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita in uno o 
più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell’im-
portanza e dell’uso delle forniture o dei servizi:  

   a)   presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle 
principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione de-
gli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o 
forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di am-
ministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certifi cati rilasciati e 
vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi 
e forniture prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

   b)   indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti diretta-
mente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati 
dei controlli di qualità; 

   c)   descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire 
una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate 
dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché 
degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 

   d)   controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di 
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione appaltan-
te, da un organismo uffi ciale competente del Paese in cui è stabilito il 
concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da 
fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, 
eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capa-
cità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente 
e sulle misure utilizzate da quest’ultimo per il controllo della qualità; 

   e)   indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori 
di servizi o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 

   f)   indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi 
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione ambienta-
le che l’operatore potrà applicare durante la realizzazione dell’appalto; 
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   g)   per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio 
annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati 
negli ultimi tre anni; 

   h)   per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l’attrez-
zatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di 
servizi disporrà per eseguire l’appalto; 

   i)   indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, 
eventualmente, subappaltare; 

   l)   nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o 
fotografi e dei beni da fornire, la cui autenticità sia certifi cata a richiesta 
della stazione appaltante; 

   m)   nel caso di forniture, produzione di certifi cato rilasciato 
dagli istituti o servizi uffi ciali incaricati del controllo qualità, di rico-
nosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferi-
mento a determinati requisiti o norme. 

 2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella let-
tera d’invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere 
presentati o dimostrati. 

 3. Le informazioni richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comunque, tener conto dell’esi-
genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

 4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo posso-
no essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizione del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al 
concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a 
conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

 4  -bis  . Al fi ne di assicurare la massima estensione dei principi co-
munitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi 
pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati 
i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all’espletamento del servizio sia assicurata mediante 
contratti di locazione fi nanziaria con soggetti terzi.». 

  — Il testo dell’art. 45, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 45    (Elenchi uffi ciali di fornitori o prestatori di servizi).    — 
1. I concorrenti iscritti in elenchi uffi ciali di prestatori di servizi o di 
fornitori possono presentare alla stazione appaltante, per ogni appalto, 
un certifi cato d’iscrizione indicante le referenze che hanno permesso 
l’iscrizione stessa e la relativa classifi cazione. 

 1  -bis  . Per gli operatori economici facenti parte di un gruppo che 
dispongono di mezzi forniti da altre società del gruppo, l’iscrizione ne-
gli elenchi indica specifi camente i mezzi di cui si avvalgono, la proprie-
tà degli stessi e le condizioni contrattuali dell’avvalimento. 

  2. L’iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in uno 
degli elenchi di cui al comma 1, certifi cata dall’Autorità, ovvero, per 
gli operatori degli altri Stati membri certifi cata da parte dell’autorità o 
dell’organismo di certifi cazione dello Stato dove sono stabiliti, costitu-
isce, per le stazioni appaltanti, presunzione d’idoneità alla prestazione, 
corrispondente alla classifi cazione del concorrente iscritto, limitatamen-
te a quanto previsto:  

 dall’articolo 38, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   f)  , secondo periodo; 

 dall’articolo 39; 

 dall’articolo 41, comma 1, lettere   b)   e   c)  ; 

 dall’articolo 42, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ; 

 limitatamente ai servizi, dall’articolo 42, comma 1, lettere   e)  , 
  f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  ; 

 limitatamente alle forniture, dall’articolo 42, comma 1, lettere 
  l)  ,   m)  . 

 3. I dati risultanti dall’iscrizione in uno degli elenchi di cui al 
comma 1 per i quali opera la presunzione di idoneità di cui al comma 2, 
non possono essere contestati immotivatamente. 

 4. L’iscrizione in elenchi uffi ciali di fornitori o prestatori di servi-
zi non può essere imposta agli operatori economici in vista della parte-
cipazione ad un pubblico appalto. 

 5. Gli elenchi sono soggetti a pubblicazione sul profi lo di commit-
tente e sul casellario informatico dell’Autorità. 

 6. Gli operatori economici di altri Stati membri possono essere 
iscritti negli elenchi uffi ciali di cui al comma 1 alle stesse condizioni 
stabilite gli operatori italiani; a tal fi ne, non possono, comunque, essere 
richieste prove o dichiarazioni diverse da quelle previste dagli articoli 
38, 39, 41, 42, 43, 44. 

 7. Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elenchi comu-
nicano alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il 
coordinamento delle politiche comunitarie, nei tre mesi decorrenti dalla 
data di entrata in vigore del presente codice ovvero dall’istituzione di 
nuovi elenchi o albi, il nome e l’indirizzo dei gestori degli stessi presso 
cui possono essere presentate le domande d’iscrizione; le stesse am-
ministrazioni o enti provvedono all’aggiornamento dei dati comunicati. 
Nei trenta giorni successivi al loro ricevimento il Dipartimento per il 
coordinamento delle politiche comunitarie cura la trasmissione di tali 
dati agli altri Stati membri. 

 8. Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momen-
to la loro iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1. Essi de-
vono essere informati entro un termine ragionevolmente breve, fi ssato 
ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifi cazioni, della decisione dell’amministrazione o ente che istituisce 
l’elenco.». 

  — Il testo dell’art. 46, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 46    (Documenti e informazioni complementari).    — 1. Nei 
limiti previsti dagli articoli da 38 a 45, le stazioni appaltanti invitano, se 
necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine 
al contenuto dei certifi cati, documenti e dichiarazioni presentati.». 

  — Il testo dell’art. 90, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Gli affi datari di incarichi di progettazione non possono par-
tecipare agli appalti o alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli 
eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni di lavori pub-
blici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 
controllante o collegato all’affi datario di incarichi di progettazione. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento 
a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al 
presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affi datario dell’incarico 
di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affi datari di attività di supporto alla 
progettazione e ai loro dipendenti.». 
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   Note all’art. 280:   

  — Il testo dell’art. 112, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «6 Il regolamento disciplina modalità semplifi cate di verifi ca dei 
progetti eventualmente richiesti nei contratti relativi a servizi e fornitu-
re, nel rispetto dei commi che precedono, in quanto compatibili.». 

   Note all’art. 282:   

  «In caso di accertata carenza in organico di adeguate professiona-
lità, nonché negli altri casi previsti dal regolamento in cui ricorrono esi-
genze oggettive e comprovate, i commissari diversi dal presidente sono 
scelti tra funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, 
comma 25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle 
seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elen-
co, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di 
appartenenza.». 

 — Il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445, recante: «Disposizioni legislative in ma-
teria di documentazione amministrativa. (Testo   A)   » è il seguente:  

 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’art. 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di 
cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la de-
nuncia all’Autorita’ di Polizia Giudiziaria e’ presupposto necessario per 
attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di docu-
menti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualita’ personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi e’ comprovato 
da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 

  — Il testo dell’art. 84, commi 4, 5 e 7, del citato decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6.    (  omissis  );  

 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste 
dall’articolo 51 codice di procedura civile.». 

   Note all’art. 283:   

  — Il testo dell’art. 83, commi 1 e 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).     
— 1. Quando il contratto è affi dato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valuta-
zione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   il prezzo; 

   b)   la qualità; 

   c)   il pregio tecnico; 

   d)   le caratteristiche estetiche e funzionali; 

   e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 
energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto; 

   f)   il costo di utilizzazione e manutenzione; 

   g)   la redditività; 

   h)   il servizio successivo alla vendita; 

   i)   l’assistenza tecnica; 

   l)   la data di consegna ovvero il termine di consegna o di 
esecuzione; 

   m)   l’impegno in materia di pezzi di ricambio; 

   n)   la sicurezza di approvvigionamento; 

   o)   in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le mo-
dalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 
praticare agli utenti. 

 2. - 3.    (  omissis  );  

 4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, 
ove necessario, i sub - criteri e i sub - pesi o i sub - punteggi. Ove la 
stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria orga-
nizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o la 
determina a contrarre, affi dando ad essi l’incarico di redigere i criteri, 
i pesi, i punteggi e le relative specifi cazioni, che verranno indicati nel 
bando di gara.». 

  — Il testo dell’art. 69 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 “Art. 69    (Condizioni particolari di esecuzione del contratto pre-
scritte nel bando o nell’invito).    — 1. Le stazioni appaltanti possono 
esigere condizioni particolari per l’esecuzione del contratto, purché sia-
no compatibili con il diritto comunitario e, tra l’altro, con i principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
e purché siano precisate nel bando di gara, o nell’invito in caso di pro-
cedure senza bando, o nel capitolato d’oneri. 

 2. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze 
sociali o ambientali. 

 3. La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari 
può comunicarle all’Autorità, che si pronuncia entro trenta giorni sulla 
compatibilità con il diritto comunitario. Decorso tale termine, il bando 
può essere pubblicato e gli inviti possono essere spediti. 

 4. In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare 
le condizioni particolari, per l’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.». 
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  — Il testo dell’art. 84 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 84    (Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazio-
ne con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).    — 
1. Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, la valutazione è demandata ad 
una commissione giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 

 2. La commissione, nominata dall’organo della stazione appaltan-
te competente ad effettuare la scelta del soggetto affi datario del contrat-
to, è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo 
di cinque, esperti nello specifi co settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. 

 3. La commissione è presieduta di norma da un dirigente della 
stazione appaltante e, in caso di mancanza in organico, da un funzio-
nario della stazione appaltante incaricato di funzioni apicali, nominato 
dall’organo competente. 

 4. I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministra-
tivo relativamente al contratto del cui affi damento si tratta. 

 5. Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di 
pubblico amministratore non possono essere nominati commissari rela-
tivamente a contratti affi dati dalle amministrazioni presso le quali hanno 
prestato servizio. 

 6. Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, 
in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, 
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza 
non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

 7. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste 
dall’art. 51 cod. proc. civ. 

  8. I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i fun-
zionari della stazione appaltante. In caso di accertata carenza in organi-
co di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal rego-
lamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari 
diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni ag-
giudicatrici di cui all’art. 3, comma 25, ovvero con un criterio di rota-
zione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

   a)   professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispet-
tivi albi professionali, nell’ambito di un elenco, formato sulla base di 
rose di candidati fornite dagli ordini professionali; 

   b)   professori universitari di ruolo, nell’ambito di un elenco, for-
mato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di appartenenza. 

 9. Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento 
almeno biennale. 

 10. La nomina dei commissari e la costituzione della commissio-
ne devono avvenire dopo la scadenza del termine fi ssato per la presen-
tazione delle offerte. 

 11. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro 
economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione 
appaltante. 

 12. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annul-
lamento dell’aggiudicazione o di annullamento dell’esclusione di taluno 
dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.». 

   Note all’art. 284:   

 — Per il testo dell’art. 28, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 47. 

  — Il testo dell’art. 122, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 122    (Disciplina specifi ca per i contratti di lavori pubblici 
sotto soglia).    — 9. Per lavori d’importo inferiore o pari a 1 milione di 
euro quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, 
la stazione appaltante può prevedere nel bando l’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 86; 
in tal caso non si applica l’articolo 87, comma 1. Comunque la facol-
tà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle 
offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal caso si applica l’articolo 86, 
comma 3.» 

  — Il testo dell’art. 124, comma 8, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Per servizi e forniture d’importo inferiore o pari a 100.000 
euro, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, 
la stazione appaltante può prevedere nel bando l’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 86; 
in tal caso non si applica l’articolo 87, comma 1. Comunque la facol-
tà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle 
offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal caso si applica l’articolo 86, 
comma 3.». 

   Note all’art. 285:   

 — Il testo degli artt. 161 e 156 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, recante: «disposizioni in materia di intermediazione fi nan-
ziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52» 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 71 del 26 marzo 1998 - Supple-
mento Ordinario n. 52, è il seguente:  

 «Art. 161    (Albo speciale delle società di revisione).    — 1. La 
CONSOB provvede alla tenuta di un albo speciale delle società di re-
visione abilitate all’esercizio delle attività previste dagli articoli 155 e 
158. 

 2. La CONSOB iscrive le società di revisione nell’albo speciale 
previo accertamento dei requisiti previsti dall’articolo 6, comma 1, del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e del requisito di idoneità 
tecnica. Non può essere iscritta nell’albo speciale la società di revisione 
il cui amministratore si trovi in una delle situazioni previste dall’artico-
lo 8, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 

 3. Le società di revisione costituite all’estero possono essere 
iscritte nell’albo se in possesso dei requisiti previsti dal comma 2. Tali 
società trasmettono alla CONSOB una situazione contabile annuale ri-
ferita all’attività di revisione e organizzazione contabile esercitata in 
Italia. 

 4. Per l’iscrizione nell’albo le società di revisione devono essere 
munite di idonea garanzia prestata da banche, assicurazioni o interme-
diari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’articolo 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 o avere stipulato una polizza di 
assicurazione della responsabilità civile per negligenze o errori profes-
sionali, comprensiva della garanzia per infedeltà dei dipendenti, per 
la copertura dei rischi derivanti dall’esercizio dell’attività di revisione 
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contabile. L’ammontare della garanzia o della copertura assicurativa è 
stabilito annualmente dalla CONSOB per classi di volume d’affari e 
in base agli ulteriori parametri da essa eventualmente individuati con 
regolamento.». 

 — Per l’abrogazione del presente articolo vedi il combinato di-
sposto del comma 21 dell’art. 40 e del comma 1 dell’art. 43, decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 «Art. 156    (Relazioni di revisione).    — 1. 

 2. 

 3. 

 4. In caso di giudizio negativo o di dichiarazione di impossibilità 
di esprimere un giudizio o in presenza di richiami di informativa relativi 
a dubbi signifi cativi sulla continuità aziendale il revisore legale o la so-
cietà di revisione legale informano tempestivamente la Consob. 

 4  -bis  . 

 5.». 

 — Il testo dell’ art. 2409  -bis    del codice civile è il seguente:  

 «Art. 2409  -bis      (Denunzia al tribunale).    — Il controllo contabile 
sulla società è esercitato da un revisore contabile o da una società di 
revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. 

 Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio 
il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nel 
registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incarichi, è 
soggetta alla disciplina dell’attività di revisione prevista per le società 
con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigilanza della Com-
missione nazionale per le società e la borsa. 

 Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capi-
tale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio conso-
lidato può prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal collegio 
sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da revisori con-
tabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.». 

  — Il testo dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il 
seguente:  

 «Art. 19    (Segnalazione certifi cata di inizio attività - SCIA).    — 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, per-
messo o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le 
iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprendito-
riale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente 
dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da 
atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limi-
te o contingente complessivo o specifi ci strumenti di programmazione 
settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione 
dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammini-
strazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giusti-
zia, all’amministrazione delle fi nanze, ivi compresi gli atti concernenti 
le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata 
dalle dichiarazioni sostitutive di certifi cazioni e dell’atto di notorietà 
per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti 
negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e 
asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformi-
tà da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ art. 38, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti 
e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e assevera-
zioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le 
verifi che di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge 
prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’ese-
cuzione di verifi che preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertifi cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi cazioni di cui al 
presente comma, salve le verifi che successive degli organi e delle am-
ministrazioni competenti. 

 2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dal-
la data della presentazione della segnalazione all’amministrazione 
competente. 

 3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei 
requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta 
giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e 
di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò 
sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigen-
te detta attività ed i suoi effetti entro un termine fi ssato dall’amministra-
zione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo 
il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni 
in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21  -quinquies   e 21  -nonies  . In 
caso di dichiarazioni sostitutive di certifi cazione e dell’atto di notorietà 
false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle 
sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti 
di cui al primo periodo. 

 4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al 
primo periodo del comma 3, all’amministrazione è consentito interve-
nire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico 
e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o 
la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità 
di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività 
dei privati alla normativa vigente. 

 4  -bis  . Il presente articolo non si applica alle attività economiche 
a prevalente carattere fi nanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di interme-
diazione fi nanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 5. 

 6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle di-
chiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione 
di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o 
dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a 
tre anni.». 

 — Il testo del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 è pubblicato nella G.U.U.E. 
30 aprile 2004, n. L 139. 

 — La legge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Aggiornamento del-
la normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi» è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   3 settembre 1991, n. 206. 
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  — Il testo dell’art. 5, comma 1, della legge 8 agosto 1985, n. 443, 
recante «“Legge-quadro per l’artigianato» pubblicata nella Gazzetta. 
Uffi ciale 24 agosto 1985, n. 199, è il seguente:  

 «Art. 5    (Albo delle imprese artigiane).    — 1. È istituito l’albo pro-
vinciale delle imprese artigiane, al quale sono tenute ad iscriversi tutte le 
imprese aventi i requisiti di cui agli articoli 2, 3 e 4 secondo le formalità 
previste per il registro delle ditte dagli articoli 47 e seguenti del regio 
decreto 20 settembre 1934, n. 2011.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante «Riforma 
della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   24 aprile 1998, n. 95, S.O. 

  — Il testo dell’art. 83 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 83    (Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa).     
— 1. Quando il contratto è affi dato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valuta-
zione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche 
del contratto, quali, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   il prezzo; 
   b)   la qualità; 
   c)   il pregio tecnico; 
   d)   le caratteristiche estetiche e funzionali; 
   e)   le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi 

energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto; 
   f)   il costo di utilizzazione e manutenzione; 
   g)   la redditività; 
   h)   il servizio successivo alla vendita; 
   i)   l’assistenza tecnica; 
   l)   la data di consegna ovvero il termine di consegna o di 

esecuzione; 
   m)   l’impegno in materia di pezzi di ricambio; 
   n)   la sicurezza di approvvigionamento; 
   o)   in caso di concessioni, altresì la durata del contratto, le mo-

dalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 
praticare agli utenti. 

 2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il ban-
do o il documento descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisa-
no la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche mediante 
una soglia, espressa con un valore numerico determinato, in cui lo scarto 
tra il punteggio della soglia e quello massimo relativo all’elemento cui 
si riferisce la soglia deve essere appropriato. 

 3. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui 
al comma 2 impossibile per ragioni dimostrabili, indicano nel bando 
di gara e nel capitolato d’oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel 
bando o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza 
dei criteri. 

 4. Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, 
ove necessario, i sub ─ criteri e i sub ─ pesi o i sub ─ punteggi. Ove 
la stazione appaltante non sia in grado di stabilirli tramite la propria 
organizzazione, provvede a nominare uno o più esperti con il decreto o 
la determina a contrarre, affi dando ad essi l’incarico di redigere i criteri, 
i pesi, i punteggi e le relative specifi cazioni, che verranno indicati nel 
bando di gara. 

 5. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio 
a ciascun elemento dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodo-
logie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico 
fi nale l’offerta più vantaggiosa. Dette metodologie sono stabilite dal re-
golamento, distintamente per lavori, servizi e forniture e, ove occorra, 
con modalità semplifi cate per servizi e forniture. Il regolamento, per 
i servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili 
con il presente codice.». 

   Note all’art. 286:   

  ─ La categoria 14 della classifi cazione comune dei prodotti 874 
contenuta nell’allegato II A del decreto legislativo 12-4-2006 n. 163 
riguarda:  

 Servizi di pulizia degli edifi ci e di gestione delle proprietà im-
mobiliari 874, da 82201 a 82206 - da 70300000-4 a 70340000-6, e da 
90900000-6 a 90924000-0. 

  ─ Il testo degli articoli 86 e 87 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 86    (Criteri di individuazione delle offerte anormalmente 
basse).    ─ 1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio 
di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti 
valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o su-
periore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità su-
periore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 
minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media. 

 2. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di ag-
giudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, le 
stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte in relazione alle 
quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli 
altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro 
quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

 3. In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità 
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifi ci, appaia anormal-
mente bassa. 

 3  -bis  . Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valu-
tazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affi damento di 
appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti aggiudica-
tori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e suf-
fi ciente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specifi camente indicato e risultare congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fi ni del presente comma il costo del lavoro è determinato periodi-
camente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previden-
za sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 
collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, 
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori 
merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto 
collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso 
in considerazione. 

 3  -ter  . Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque 
soggetto a ribasso d’asta. 
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 4. Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte am-
messe sia inferiore a cinque. In tal caso le stazioni appaltanti procedono 
ai sensi del comma 3. 

 5.». 

 «Art. 87   (Criteri di verifi ca delle offerte anormalmente basse).    ─ 
1. Quando un’offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante 
richiede all’offerente le giustifi cazioni relative alle voci di prezzo che 
concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara, non-
ché, in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di valutazione dell’of-
ferta, procedendo ai sensi dell’art. 88. All’esclusione può provvedersi 
solo all’esito dell’ulteriore verifi ca, in contraddittorio. 

  2. Le giustifi cazioni possono riguardare, a titolo esemplifi cativo:  

   a)   l’economia del procedimento di costruzione, del processo di 
fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio; 

   b)   le soluzioni tecniche adottate; 

   c)   le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l’offerente per eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i 
servizi; 

   d)   l’originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei ser-
vizi offerti; 

   e)  ; 
   f)   l’eventualità che l’offerente ottenga un aiuto di Stato; 

   g)   il costo del lavoro come determinato periodicamente in ap-
posite tabelle dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base 
dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai 
sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle dif-
ferenti aree territoriali; in mancanza di contratto collettivo applicabile, 
il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 
settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 

 3. Non sono ammesse giustifi cazioni in relazione a trattamenti 
salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate 
dalla legge. 

 4. Non sono ammesse giustifi cazioni in relazione agli oneri di 
sicurezza in conformità all’art. 131, nonché al piano di sicurezza e co-
ordinamento di cui all’articolo 12, decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494 e alla relativa stima dei costi conforme all’articolo 7, D.P.R. 3 lu-
glio 2003, n. 222. Nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante 
tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specifi -
camente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità e alle 
caratteristiche dei servizi o delle forniture. 

 4  -bis  . Nell’ambito dei requisiti per la qualifi cazione di cui 
all’art. 40 del presente decreto, devono essere considerate anche le 
informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente 
all’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli ob-
blighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa. 

 5. La stazione appaltante che accerta che un’offerta è anormal-
mente bassa in quanto l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, può re-
spingere tale offerta per questo solo motivo unicamente se, consultato 
l’offerente, quest’ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termi-
ne stabilito dall’amministrazione e non inferiore a quindici giorni, che 
l’aiuto in questione era stato concesso legalmente. Quando la stazione 
appaltante respinge un’offerta in tali circostanze, ne informa tempesti-
vamente la Commissione.». 

   Note all’art. 287:   

  ─ Il testo dell’art. 59, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Per il caso di cui al comma 6, l’aggiudicazione dell’accordo 
quadro contiene l’ordine di priorità, privilegiando il criterio della ro-
tazione, per la scelta dell’operatore economico cui affi dare il singolo 
appalto.». 

  ─ Il testo dell’art. 60 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 60    (Sistemi dinamici di acquisizione).    ─ 1. Le stazioni ap-
paltanti possono ricorrere a sistemi dinamici di acquisizione. Tali siste-
mi sono utilizzati esclusivamente nel caso di forniture di beni e servizi 
tipizzati e standardizzati, di uso corrente, esclusi gli appalti di forniture 
o servizi da realizzare in base a specifi che tecniche del committente che, 
per la loro complessità, non possano essere valutate tramite il sistema 
dinamico di acquisizione. 

 2. Per istituire un sistema dinamico di acquisizione le stazioni 
appaltanti seguono le norme della procedura aperta in tutte le sue fasi 
fi no all’attribuzione degli appalti da aggiudicare nell’ambito di detto 
sistema. 

 3. Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che 
hanno presentato un’offerta indicativa conforme al capitolato d’oneri 
e agli eventuali documenti complementari sono ammessi nel sistema. 

 4. Le offerte indicative possono essere migliorate in qualsiasi 
momento, a condizione che esse restino conformi al capitolato d’oneri. 

 5. Per l’istituzione del sistema e per l’aggiudicazione degli appal-
ti nell’ambito del medesimo le stazioni appaltanti utilizzano esclusiva-
mente mezzi elettronici conformemente all’art. 77, commi 5 e 6. 

  6. Ai fi ni dell’istituzione di un sistema dinamico di acquisizione 
le stazioni appaltanti:  

   a)   pubblicano un bando di gara indicando che si tratta di un 
sistema dinamico di acquisizione; 

   b)   precisano nel capitolato d’oneri, tra l’altro, la natura degli 
acquisti previsti che sono oggetto di detto sistema, nonché tutte le infor-
mazioni necessarie riguardanti il sistema di acquisizione, l’attrezzatura 
elettronica utilizzata nonché i dettagli pratici e le specifi che tecniche di 
connessione; 

   c)   offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e 
fi no a conclusione del sistema, l’accesso libero, diretto e completo al ca-
pitolato d’oneri e a qualsiasi documento complementare e indicano nel 
bando di gara l’indirizzo Internet presso il quale è possibile consultare 
tali documenti. 

 7. Le stazioni appaltanti accordano a qualsivoglia operatore eco-
nomico, per tutta la durata del sistema dinamico di acquisizione, la pos-
sibilità di presentare un’offerta indicativa allo scopo di essere ammesso 
nel sistema alle condizioni di cui al comma 3. 

 8. Le stazioni appaltanti concludono la valutazione delle offerte 
indicative entro 15 giorni a decorrere dalla presentazione dell’offerta 
indicativa. Possono tuttavia prolungare il periodo di valutazione a con-
dizione che nessun appalto sia messo in concorrenza nel frattempo. 

 9. Le stazioni appaltanti informano al più presto l’offerente di cui 
al comma 7 in merito alla sua ammissione nel sistema dinamico di ac-
quisizione o al rigetto della sua offerta indicativa. 
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 10. Ogni appalto specifi co deve essere oggetto di un confronto 
concorrenziale. Prima di procedere a detto confronto concorrenziale, le 
stazioni appaltanti pubblicano un bando di gara semplifi cato e invitano 
tutti gli operatori economici interessati a presentare un’offerta indica-
tiva, conformemente al comma 3, entro un termine che non può essere 
inferiore a 15 giorni a decorrere dalla data di invio del bando di gara 
semplifi cato. Le stazioni appaltanti procedono al confronto concorren-
ziale soltanto dopo aver terminato la valutazione di tutte le offerte indi-
cative introdotte entro questo termine. 

 11. Le stazioni appaltanti invitano tutti gli offerenti ammessi nel 
sistema a presentare un’offerta per ogni appalto specifi co da aggiudicare 
nel quadro del sistema. A tal fi ne essi fi ssano un termine suffi ciente per 
la presentazione delle offerte. 

 12. Le stazioni appaltanti aggiudicano l’appalto all’offerente che 
ha presentato la migliore offerta in base ai criteri di aggiudicazione 
enunciati nel bando di gara per l’istituzione del sistema dinamico di ac-
quisizione. Detti criteri possono, all’occorrenza, essere precisati nell’in-
vito menzionato nel comma 11. 

 13. La durata di un sistema dinamico di acquisizione non può 
superare quattro anni, tranne in casi eccezionali debitamente giustifi cati. 

 14. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere a un sistema di-
namico di acquisizione in modo da ostacolare, limitare o distorcere la 
concorrenza. 

 15. Non possono essere posti a carico degli operatori econo-
mici interessati o dei partecipanti al sistema contributi di carattere 
amministrativo.». 

   Note all’art. 288:   

  ─ Il testo dell’art. 85, commi 3 e 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, S.O. è il seguente:  

 «3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le speci-
fi che dell’appalto possono essere fi ssate in maniera precisa e la valuta-
zione delle offerte rispondenti alle specifi che defi nite nel bando di gara 
sia effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di 
elementi quantifi cabili in modo tale da essere espressi in cifre o per-
centuali. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere alle aste elettro-
niche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o distorcere la 
concorrenza o comunque in modo da modifi care l’oggetto dell’appalto, 
come defi nito dal bando e dagli altri atti di gara.». 

  «6. Il bando o il capitolato devono indicare le seguenti specifi che 
informazioni:  

   a)   gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automa-
tica nel corso dell’asta elettronica; 

   b)   gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli ele-
menti dell’offerta, come indicati nelle specifi che dell’appalto; 

   c)   le informazioni che saranno messe a disposizione degli of-
ferenti nel corso dell’asta elettronica con eventuale indicazione del mo-
mento in cui saranno messe a loro disposizione; 

   d)   le informazioni riguardanti lo svolgimento dell’asta 
elettronica; 

   e)   le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare ri-
lanci e, in particolare, gli scarti minimi eventualmente richiesti per il 
rilancio; 

   f)   le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizza-
to, nonché le modalità e specifi che tecniche di collegamento.». 

   Note all’art. 289:   

  ─ Il testo dell’art. 77 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 77   (Regole applicabili alle comunicazioni).    ─ 1. Tutte le co-
municazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazioni appaltanti e 
operatori economici possono avvenire, a scelta delle stazioni appaltanti, 
mediante posta, mediante fax, per via elettronica ai sensi dei commi 5 e 
6, per telefono nei casi e alle condizioni di cui al comma 7, o mediante 
una combinazione di tali mezzi. Il mezzo o i mezzi di comunicazio-
ne prescelti devono essere indicati nel bando o, ove manchi il bando, 
nell’invito alla procedura. 

 2. Il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente 
disponibile, in modo da non limitare l’accesso degli operatori economici 
alla procedura di aggiudicazione. 

 3. Le comunicazioni, gli scambi e l’archiviazione di informazioni 
sono realizzati in modo da salvaguardare l’integrità dei dati e la riserva-
tezza delle offerte e delle domande di partecipazione e di non consentire 
alle stazioni appaltanti di prendere visione del contenuto delle offerte e 
delle domande di partecipazione prima della scadenza del termine pre-
visto per la loro presentazione. 

 4. Nel rispetto del comma 3, le stazioni appaltanti possono ac-
consentire, come mezzo non esclusivo, anche alla presentazione diretta 
delle offerte e delle domande di partecipazione, presso l’uffi cio indicato 
nel bando o nell’invito. 

 5. Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle 
comunicazioni per via elettronica, gli strumenti da utilizzare per comu-
nicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, de-
vono essere di carattere non discriminatorio, comunemente disponibili 
al pubblico e compatibili con i prodotti della tecnologia dell’informa-
zione e della comunicazione generalmente in uso. Le stazioni appaltanti 
che siano soggetti tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (codice dell’amministrazione digitale), operano nel rispetto 
delle previsioni di tali atti legislativi e successive modifi cazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. In particolare, gli scambi 
di comunicazioni tra amministrazioni aggiudicatrici e operatori econo-
mici deve avvenire tramite posta elettronica certifi cata, ai sensi dell’ar-
ticolo 48, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  6. Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle offer-
te e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande di partecipazio-
ne si applicano le seguenti regole:  

   a)   le informazioni concernenti le specifi che necessarie alla 
presentazione di offerte e domande di partecipazione per via elettronica, 
ivi compresa la cifratura, sono messe a disposizione degli interessati. 
Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica delle offerte e delle domande 
di partecipazione sono conformi ai requisiti dell’allegato XII, nel rispet-
to, altresì, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni 
appaltanti tenute alla sua osservanza; 

   b)   le offerte presentate per via elettronica possono essere effet-
tuate solo utilizzando la fi rma elettronica digitale come defi nita e disci-
plinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   per la prestazione dei servizi di certifi cazione in relazione 
ai dispositivi elettronici della lettera   a)   e in relazione alla fi rma digitale 
di cui alla lettera   b)  , si applicano le norme sui certifi catori qualifi cati e 
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sul sistema di accreditamento facoltativo, dettate dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   d)   gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i 
certifi cati e le dichiarazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli da 38 a 46 e di cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono 
disponibili in formato elettronico, siano presentati in forma cartacea pri-
ma della scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte 
o delle domande di partecipazione. 

  7. Salvo il comma 4, alla trasmissione delle domande di parteci-
pazione alle procedure di aggiudicazione di contratti pubblici si appli-
cano le regole seguenti:  

   a)   le domande di partecipazione possono essere presentate, a 
scelta dell’operatore economico, per telefono, ovvero per iscritto me-
diante lettera, telegramma, telex, fax; 

   b)   le domande di partecipazione presentate per telefono de-
vono essere confermate, prima della scadenza del termine previsto per 
la loro ricezione, per iscritto mediante lettera, telegramma, telex, fax; 

   c)   le domande di partecipazione possono essere presentate per 
via elettronica, con le modalità stabilite dal presente articolo, solo se 
consentito dalle stazioni appaltanti; 

   d)   le stazioni appaltanti possono esigere che le domande di 
partecipazione presentate mediante telex o mediante fax siano confer-
mate per posta o per via elettronica. In tal caso, esse indicano nel bando 
di gara tale esigenza e il termine entro il quale deve essere soddisfatta.». 

  ─ Il testo dell’art. 1, comma 1, e dell’art. 43 del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, è il seguente:  

 «Art. 1    (Defi nizioni).     ─ 1. Ai fi ni del presente codice si intende 
per:  

   a)   allineamento dei dati: il processo di coordinamento dei dati 
presenti in più archivi fi nalizzato alla verifi ca della corrispondenza delle 
informazioni in essi contenute; 

   b)   autenticazione informatica: la validazione dell’insieme di 
dati attribuiti in modo esclusivo ed univoco ad un soggetto, che ne di-
stinguono l’identità nei sistemi informativi, effettuata attraverso oppor-
tune tecnologie anche al fi ne di garantire la sicurezza dell’accesso 1; 

   c)   carta d’identità elettronica: il documento d’identità munito 
di fotografi a del titolare rilasciato su supporto informatico dalle ammi-
nistrazioni comunali con la prevalente fi nalità di dimostrare l’identità 
anagrafi ca del suo titolare; 

   d)   carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi 
erogati dalle pubbliche amministrazioni; 

   e)   certifi cati elettronici: gli attestati elettronici che collegano 
all’identità del titolare i dati utilizzati per verifi care le fi rme elettroniche; 

   f)   certifi cato qualifi cato: il certifi cato elettronico conforme ai 
requisiti di cui all’allegato I della direttiva 1999/93/CE, rilasciati da cer-
tifi catori che rispondono ai requisiti di cui all’allegato II della medesima 
direttiva; 

   g)   certifi catore: il soggetto che presta servizi di certifi cazione 
delle fi rme elettroniche o che fornisce altri servizi connessi con queste 
ultime; 

   h)   chiave privata: l’elemento della coppia di chiavi asimmetri-
che, utilizzato dal soggetto titolare, mediante il quale si appone la fi rma 
digitale sul documento informatico; 

   i)   chiave pubblica: l’elemento della coppia di chiavi asimme-
triche destinato ad essere reso pubblico, con il quale si verifi ca la fi r-
ma digitale apposta sul documento informatico dal titolare delle chiavi 
asimmetriche; 

   l)   dato a conoscibilità limitata: il dato la cui conoscibilità è 
riservata per legge o regolamento a specifi ci soggetti o categorie di 
soggetti; 

   m)   dato delle pubbliche amministrazioni: il dato formato, o 
comunque trattato da una pubblica amministrazione; 

   n)   dato pubblico: il dato conoscibile da chiunque; 

   o)   disponibilità: la possibilità di accedere ai dati senza restri-
zioni non riconducibili a esplicite norme di legge; 

   p)   documento informatico: la rappresentazione informatica di 
atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti; 

   q)   fi rma elettronica: l’insieme dei dati in forma elettronica, 
allegati oppure connessi tramite associazione logica ad altri dati elettro-
nici, utilizzati come metodo di identifi cazione informatica; 

   r)   fi rma elettronica qualifi cata: la fi rma elettronica ottenuta at-
traverso una procedura informatica che garantisce la connessione univo-
ca al fi rmatario, creata con mezzi sui quali il fi rmatario può conservare 
un controllo esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in modo da 
consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente modifi -
cati, che sia basata su un certifi cato qualifi cato e realizzata mediante un 
dispositivo sicuro per la creazione della fi rma 4; 

   s)   fi rma digitale: un particolare tipo di fi rma elettronica qualifi -
cata basata su un sistema di chiavi crittografi che, una pubblica e una pri-
vata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata 
e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere 
manifesta e di verifi care la provenienza e l’integrità di un documento 
informatico o di un insieme di documenti informatici; 

   t)   fruibilità di un dato: la possibilità di utilizzare il dato an-
che trasferendolo nei sistemi informativi automatizzati di un’altra 
amministrazione; 

   u)   gestione informatica dei documenti: l’insieme delle attività 
fi nalizzate alla registrazione e segnatura di protocollo, nonché alla clas-
sifi cazione, organizzazione, assegnazione, reperimento e conservazione 
dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle amministrazioni, 
nell’àmbito del sistema di classifi cazione d’archivio adottato, effettuate 
mediante sistemi informatici; 

   v)   originali non unici: i documenti per i quali sia possibile ri-
salire al loro contenuto attraverso altre scritture o documenti di cui sia 
obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi; 

   z)   pubbliche amministrazioni centrali: le amministrazioni del-
lo Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le 
istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad or-
dinamento autonomo, le istituzioni universitarie, gli enti pubblici non 
economici nazionali, l’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni (ARAN), le agenzie di cui al decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300; 

   aa)   titolare: la persona fi sica cui è attribuita la fi rma elettronica 
e che ha accesso ai dispositivi per la creazione della fi rma elettronica; 

   bb)   validazione temporale: il risultato della procedura infor-
matica con cui si attribuiscono, ad uno o più documenti informatici, una 
data ed un orario opponibili ai terzi.». 
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 «Art. 43    (Riproduzione e conservazione dei documenti).    ─ 1. I 
documenti degli archivi, le scritture contabili, la corrispondenza ed ogni 
atto, dato o documento di cui è prescritta la conservazione per legge o 
regolamento, ove riprodotti su supporti informatici sono validi e rile-
vanti a tutti gli effetti di legge, se la riproduzione sia effettuata in modo 
da garantire la conformità dei documenti agli originali e la loro conser-
vazione nel tempo, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi 
dell’art. 71. 

 2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, 
la corrispondenza ed ogni atto, dato o documento già conservati median-
te riproduzione su supporto fotografi co, su supporto ottico o con altro 
processo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli originali. 

 3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per 
legge o regolamento, possono essere archiviati per le esigenze correnti 
anche con modalità cartacee e sono conservati in modo permanente con 
modalità digitali. 

 4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e 
le attività culturali sugli archivi delle pubbliche amministrazioni e sugli 
archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi delle di-
sposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.». 

 ─ Il decreto ministeriale 30 novembre 1993, n. 591, (Regolamen-
to concernente la determinazione dei campioni nazionali di talune unità 
di misura del Sistema internazionale (SI) in attuazione dell’art. 3 della 
legge n. 11 agosto 1991, n. 273), è pubblicato nella Gazz. Uff. 15 feb-
braio 1994, n. 37. S.O. 

   Note all’art. 290:   

 ─ Per il testo dell’art. 113 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

 ─ Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice 
in materia di protezione dei dati personali è pubblicato nella Gazz. Uff. 
29 luglio 2003, n. 174, S.O. 

   Note all’art. 291:   

  ─ Il testo dell’art. 85, comma 7, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «7. Prima di procedere all’asta elettronica, le stazioni appaltan-
ti effettuano, in seduta riservata, una prima valutazione completa delle 
offerte pervenute con le modalità stabilite nel bando di gara e in confor-
mità al criterio di aggiudicazione prescelto e alla relativa ponderazione. 
Tutti i soggetti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati 
simultaneamente per via elettronica a presentare nuovi prezzi o nuovi 
valori; l’invito contiene ogni informazione necessaria al collegamento 
individuale al dispositivo elettronico utilizzato e precisa la data e l’ora 
di inizio dell’asta elettronica. L’asta elettronica si svolge in un’unica 
seduta e non può aver inizio prima di due giorni lavorativi a decorrere 
dalla data di invio degli inviti.». 

  ─ Il testo dell’art. 48, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 48   (Controlli sul possesso dei requisiti).    ─ 1. Le stazioni 
appaltanti prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte pre-
sentate, richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per 
cento delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con 
sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della 
richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-
fi nanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando 

di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella 
lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi 
le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offe-
ta, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione del concorrente dalla 
gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnala-
zione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 com-
ma 11. L’Autorità dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi 
dalla partecipazione alle procedure di affi damento.». 

   Note all’art. 293:   

 — Per il testo degli articoli 86 e 87 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 286. 

  — Si riporta il testo dell’art. 88 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163:  

 «Art. 88    (Procedimento di verifi ca e di esclusione delle offerte 
anormalmente basse).    ─ 1. La stazione appaltante richiede, per iscritto, 
la presentazione, per iscritto, delle giustifi cazioni, assegnando al con-
corrente un termine non inferiore a quindici giorni. 

 1  -bis  . La stazione appaltante, ove lo ritenga opportuno, può isti-
tuire una commissione secondo i criteri stabiliti dal regolamento per 
esaminare le giustifi cazioni prodotte; ove non le ritenga suffi cienti ad 
escludere l’incongruità dell’offerta, richiede per iscritto all’offerente le 
precisazioni ritenute pertinenti. 

 2. All’offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque 
giorni per presentare, per iscritto, le precisazioni richieste. 

 3. La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al com-
ma 1  -bis  , ove istituita, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta te-
nendo conto delle precisazioni fornite. 

 4. Prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la 
stazione appaltante convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a 
tre giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. 

 5. Se l’offerente non si presenta alla data di convocazione stabili-
ta, la stazione appaltante può prescindere dalla sua audizione. 

 6. 

 7. La stazione appaltante sottopone a verifi ca la prima migliore 
offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, 
procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle suc-
cessive migliori offerte, fi no ad individuare la migliore offerta non ano-
mala. In alternativa, la stazione appaltante, purché si sia riservata tale 
facoltà nel bando di gara, nell’avviso di gara o nella lettera di invito, può 
procedere contemporaneamente alla verifi ca di anomalia delle migliori 
offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi 
da 1 a 5. All’esito del procedimento di verifi ca la stazione appaltante 
dichiara le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame 
degli elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffi dabile, e procede, 
nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 e 12, all’aggiudica-
zione defi nitiva in favore della migliore offerta non anomala.».. 

  ─ Il testo degli articoli 11 e 12 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 11   (Fasi delle procedure di affi damento).    ─ 1. Le procedure 
di affi damento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti 
di programmazione delle amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal 
presente codice o dalle norme vigenti. 

 2. Prima dell’avvio delle procedure di affi damento dei contratti 
pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 
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contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elemen-
ti essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori econo-
mici e delle offerte. 

 3. La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi 
previsti dal presente codice per l’individuazione dei soggetti offerenti. 

 4. Le procedure di affi damento selezionano la migliore offerta, 
mediante uno dei criteri previsti dal presente codice. Al termine della 
procedura è dichiarata l’aggiudicazione provvisoria a favore del miglior 
offerente. 

 5. La stazione appaltante, previa verifi ca dell’aggiudicazione 
provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, provvede all’aggiudicazione 
defi nitiva. 

 6. Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’of-
ferta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell’invito e, in 
caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del 
termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere 
agli offerenti il differimento di detto termine. 

 7. L’aggiudicazione defi nitiva non equivale ad accettazione 
dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fi no al termine 
stabilito nel comma 9. 

 8. L’aggiudicazione defi nitiva diventa effi cace dopo la verifi ca del 
possesso dei prescritti requisiti. 

 9. Divenuta effi cace l’aggiudicazione defi nitiva, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vi-
genti, la stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo 
entro il termine di sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressa-
mente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 
non avviene nel termine fi ssato, ovvero il controllo di cui all’art. 12, 
comma 3, non avviene nel termine ivi previsto, l’aggiudicatario può, 
mediante atto notifi cato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vin-
colo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun inden-
nizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso 
di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel 
caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all’esecuzione del contratto 
in via d’urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese so-
stenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi 
comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, 
se si è dato avvio all’esecuzione del contratto in via d’urgenza, l’aggiu-
dicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
espletate su ordine del direttore dell’esecuzione. L’esecuzione di urgen-
za di cui al presente comma non è consentita durante il termine dilatorio 
di cui al comma 10 e durante il periodo di sospensione obbligatoria 
del termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10  -ter  , 
salvo che nelle procedure in cui la normativa vigente non prevede la 
pubblicazione del bando di gara, ovvero nei casi in cui la mancata ese-
cuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe 
un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di fi nanziamenti comunitari. 

 10. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di tren-
tacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedi-
mento di aggiudicazione defi nitiva ai sensi dell’art. 79. 

 10  -bis   . Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei 
seguenti casi:  

   a)   se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si 
indice una gara o inoltro degli inviti nel rispetto del presente codice, è 

stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tem-
pestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito 
o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione defi nitiva; 

   b)   nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui 
all’art. 59 e in caso di appalti specifi ci basati su un sistema dinamico di 
acquisizione di cui all’art. 60. 

 10  -ter  . Se è proposto ricorso avverso l’aggiudicazione defi nitiva 
con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipula-
to, dal momento della notifi cazione dell’istanza cautelare alla stazione 
appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale 
termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado 
o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo grado in caso 
di decisione del merito all’udienza cautelare ovvero fi no alla pronuncia 
di detti provvedimenti se successiva. L’effetto sospensivo sulla stipula 
del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautela-
re, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell’art. 14, comma 4, 
del codice del processo amministrativo, o fi ssa con ordinanza la data di 
discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giu-
dizio di merito l’esame della domanda cautelare, con il consenso delle 
parti, da intendersi quale implicita rinuncia all’immediato esame della 
domanda cautelare. 

 11. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito 
positivo dell’eventuale approvazione e degli altri controlli previsti dalle 
norme proprie delle stazioni appaltanti o degli enti aggiudicatori. 

 12. L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che 
lo stesso è divenuto effi cace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione 
appaltante o l’ente aggiudicatore ne chieda l’esecuzione anticipata, nei 
modi e alle condizioni previste dal regolamento. 

 13. Il contratto è stipulato mediante atto pubblico notarile, o 
mediante forma pubblica amministrativa a cura dell’Uffi ciale rogante 
dell’amministrazione aggiudicatrice, ovvero mediante scrittura privata, 
nonché in forma elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna sta-
zione appaltante.». 

 «Art. 12    (Controlli sugli atti delle procedure di affi damento).    ─ 
1. L’aggiudicazione provvisoria è soggetta ad approvazione dell’organo 
competente secondo l’ordinamento delle amministrazioni aggiudicatri-
ci e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, 
nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, decorrenti dal 
ricevimento dell’aggiudicazione provvisoria da parte dell’organo com-
petente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è inter-
rotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a 
decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo 
richiedente. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in man-
canza, quello di trenta giorni, l’aggiudicazione si intende approvata. 

 2. Il contratto stipulato è soggetto all’eventuale approvazione 
dell’organo competente secondo l’ordinamento delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, ovvero degli altri soggetti ag-
giudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, de-
correnti dal ricevimento del contratto da parte dell’organo competente. 
In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla 
richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a decorrere da 
quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. 
Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello 
di trenta giorni, il contratto si intende approvato. 

 3. L’approvazione del contratto di cui al comma 2 è sottoposta 
agli eventuali controlli previsti dagli ordinamenti delle amministrazioni 
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aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, o degli altri soggetti aggiudica-
tori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli ordinamenti, decorrenti 
dal ricevimento del contratto approvato da parte dell’organo di control-
lo. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine può esse-
re interrotto, per non più di due volte, dalla richiesta di chiarimenti o 
documenti, e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o 
documenti pervengono all’organo richiedente. L’organo di controllo si 
pronuncia entro trenta giorni dal ricevimento dei chiarimenti. Decorsi i 
termini previsti dai singoli ordinamenti o, in mancanza, quello di trenta 
giorni, il contratto diventa effi cace. 

 4. Restano ferme le norme vigenti che contemplano controlli sui 
contratti pubblici al fi ne di prevenzione di illeciti penali.». 

   Note all’art. 294:   

  ─ Il testo degli articoli 13 e 77 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 13    (Accesso agli atti e divieti di divulgazione).    ─ 1. Salvo 
quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso 
agli atti delle procedure di affi damento e di esecuzione dei contratti pub-
blici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modifi cazioni. 

  2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli ap-
palti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, 
il diritto di accesso è differito:  

   a)   nelle procedure aperte, in relazione all’elenco dei soggetti 
che hanno presentato offerte, fi no alla scadenza del termine per la pre-
sentazione delle medesime; 

   b)   nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara 
informale, in relazione all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta 
di invito o che hanno segnalato il loro interesse, e in relazione all’elenco 
dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all’elenco dei 
soggetti che hanno presentato offerte, fi no alla scadenza del termine per 
la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di in-
vito sia stata respinta, è consentito l’accesso all’elenco dei soggetti che 
hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, 
dopo la comunicazione Uffi ciale, da parte delle stazioni appaltanti, dei 
nominativi dei candidati da invitare; 

   c)   in relazione alle offerte, fi no all’approvazione 
dell’aggiudicazione; 

 c  -bis  ) in relazione al procedimento di verifi ca della anomalia 
dell’offerta, fi no all’aggiudicazione defi nitiva. 

 3. Gli atti di cui al comma 2, fi no ai termini ivi previsti, non pos-
sono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 

 4. L’inosservanza del comma 2 e del comma 3 comporta per i 
pubblici uffi ciali o per gli incaricati di pubblici servizi l’applicazione 
dell’art. 326 del codice penale. 

  5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli 
appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicu-
rezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in 
relazione:  

   a)   alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle 
offerte ovvero a giustifi cazione delle medesime, che costituiscano, se-
condo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tec-
nici o commerciali; 

   b)   a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da indivi-
duarsi in sede di regolamento; 

   c)   ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione 
del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative 
ai contratti pubblici; 

   d)   alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’orga-
no di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del 
contratto. 

 6. In relazione all’ipotesi di cui al comma 5, lettere   a)   e   b)  , è 
comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista 
della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura 
di affi damento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la 
richiesta di accesso. 

 7. Limitatamente ai contratti nei settori speciali soggetti alla disci-
plina della parte III, all’atto della trasmissione delle specifi che tecniche 
agli operatori economici interessati, della qualifi cazione e della selezio-
ne degli operatori economici e dell’affi damento dei contratti, gli enti 
aggiudicatori possono imporre requisiti per tutelare la riservatezza delle 
informazioni che trasmettono. 

 7  -bis  . Gli enti aggiudicatori mettono a disposizione degli opera-
tori economici interessati e che ne fanno domanda le specifi che tecniche 
regolarmente previste nei loro appalti di forniture, di lavori o di servizi, 
o le specifi che tecniche alle quali intendono riferirsi per gli appalti che 
sono oggetto di avvisi periodici indicativi. Quando le specifi che tec-
niche sono basate su documenti accessibili agli operatori economici 
interessati, si considera suffi ciente l’indicazione del riferimento a tali 
documenti.». 

 «Art. 77   (Regole applicabili alle comunicazioni).    ─ 1. Tutte le co-
municazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazioni appaltanti e 
operatori economici possono avvenire, a scelta delle stazioni appaltanti, 
mediante posta, mediante fax, per via elettronica ai sensi dei commi 5 e 
6, per telefono nei casi e alle condizioni di cui al comma 7, o mediante 
una combinazione di tali mezzi. Il mezzo o i mezzi di comunicazio-
ne prescelti devono essere indicati nel bando o, ove manchi il bando, 
nell’invito alla procedura. 

 2. Il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente 
disponibile, in modo da non limitare l’accesso degli operatori economici 
alla procedura di aggiudicazione. 

 3. Le comunicazioni, gli scambi e l’archiviazione di informazioni 
sono realizzati in modo da salvaguardare l’integrità dei dati e la riserva-
tezza delle offerte e delle domande di partecipazione e di non consentire 
alle stazioni appaltanti di prendere visione del contenuto delle offerte e 
delle domande di partecipazione prima della scadenza del termine pre-
visto per la loro presentazione. 

 4. Nel rispetto del comma 3, le stazioni appaltanti possono ac-
consentire, come mezzo non esclusivo, anche alla presentazione diretta 
delle offerte e delle domande di partecipazione, presso l’uffi cio indicato 
nel bando o nell’invito. 

 5. Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle 
comunicazioni per via elettronica, gli strumenti da utilizzare per comu-
nicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, de-
vono essere di carattere non discriminatorio, comunemente disponibili 
al pubblico e compatibili con i prodotti della tecnologia dell’informa-
zione e della comunicazione generalmente in uso. Le stazioni appaltanti 
che siano soggetti tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (codice dell’amministrazione digitale), operano nel rispetto 
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delle previsioni di tali atti legislativi e successive modifi cazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. In particolare, gli scambi di 
comunicazioni tra amministrazioni aggiudicatrici e operatori economici 
deve avvenire tramite posta elettronica certifi cata, ai sensi dell’art. 48, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  6. Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle offer-
te e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande di partecipazio-
ne si applicano le seguenti regole:  

   a)   le informazioni concernenti le specifi che necessarie alla 
presentazione di offerte e domande di partecipazione per via elettronica, 
ivi compresa la cifratura, sono messe a disposizione degli interessati. 
Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica delle offerte e delle domande 
di partecipazione sono conformi ai requisiti dell’allegato XII, nel rispet-
to, altresì, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni 
appaltanti tenute alla sua osservanza; 

   b)   le offerte presentate per via elettronica possono essere effet-
tuate solo utilizzando la fi rma elettronica digitale come defi nita e disci-
plinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   per la prestazione dei servizi di certifi cazione in relazione 
ai dispositivi elettronici della lettera   a)   e in relazione alla fi rma digitale 
di cui alla lettera   b)  , si applicano le norme sui certifi catori qualifi cati e 
sul sistema di accreditamento facoltativo, dettate dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   d)   gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i 
certifi cati e le dichiarazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli da 38 a 46 e di cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono 
disponibili in formato elettronico, siano presentati in forma cartacea pri-
ma della scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte 
o delle domande di partecipazione. 

  7. Salvo il comma 4, alla trasmissione delle domande di parteci-
pazione alle procedure di aggiudicazione di contratti pubblici si appli-
cano le regole seguenti:  

   a)   le domande di partecipazione possono essere presentate, a 
scelta dell’operatore economico, per telefono, ovvero per iscritto me-
diante lettera, telegramma, telex, fax; 

   b)   le domande di partecipazione presentate per telefono de-
vono essere confermate, prima della scadenza del termine previsto per 
la loro ricezione, per iscritto mediante lettera, telegramma, telex, fax; 

   c)   le domande di partecipazione possono essere presentate per 
via elettronica, con le modalità stabilite dal presente articolo, solo se 
consentito dalle stazioni appaltanti; 

   d)   le stazioni appaltanti possono esigere che le domande di 
partecipazione presentate mediante telex o mediante fax siano confer-
mate per posta o per via elettronica. In tal caso, esse indicano nel bando 
di gara tale esigenza e il termine entro il quale deve essere soddisfatta.». 

   Note all’art. 295:   

  ─ Il testo dell’art. 85 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 85    (Ricorso alle aste elettroniche).    ─ 1. Nelle procedure 
aperte, ristrette, o negoziate previo bando, quando ricorrono le condizio-
ni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire che l’aggiu-
dicazione dei contratti di appalto avvenga attraverso un’asta elettronica. 

 2. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti posso-
no stabilire di ricorrere all’asta elettronica in occasione del rilancio del 
confronto competitivo fra le parti di un accordo quadro, e dell’indizione 
di gare per appalti da aggiudicare nell’ambito del sistema dinamico di 
acquisizione. 

 3. Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le speci-
fi che dell’appalto possono essere fi ssate in maniera precisa e la valuta-
zione delle offerte rispondenti alle specifi che defi nite nel bando di gara 
sia effettuabile automaticamente da un mezzo elettronico, sulla base di 
elementi quantifi cabili in modo tale da essere espressi in cifre o per-
centuali. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere alle aste elettro-
niche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o distorcere la 
concorrenza o comunque in modo da modifi care l’oggetto dell’appalto, 
come defi nito dal bando e dagli altri atti di gara. 

  4. L’asta elettronica riguarda:  

   a)   unicamente i prezzi, quando l’appalto viene aggiudicato al 
prezzo più basso; 

   b)   i prezzi e i valori degli elementi dell’offerta indicati negli 
atti di gara, quando l’appalto viene aggiudicato all’offerta economica-
mente più vantaggiosa. 

 5. Il ricorso ad un’asta elettronica per l’aggiudicazione dell’ap-
palto deve essere espressamente indicato nel bando di gara. 

  6. Il bando o il capitolato devono indicare le seguenti specifi che 
informazioni:  

   a)   gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automa-
tica nel corso dell’asta elettronica; 

   b)   gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli ele-
menti dell’offerta, come indicati nelle specifi che dell’appalto; 

   c)   le informazioni che saranno messe a disposizione degli of-
ferenti nel corso dell’asta elettronica con eventuale indicazione del mo-
mento in cui saranno messe a loro disposizione; 

   d)   le informazioni riguardanti lo svolgimento dell’asta 
elettronica; 

   e)   le condizioni alle quali gli offerenti possono effettuare ri-
lanci e, in particolare, gli scarti minimi eventualmente richiesti per il 
rilancio; 

   f)   le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizza-
to, nonché le modalità e specifi che tecniche di collegamento. 

 «7. Prima di procedere all’asta elettronica, le stazioni appaltan-
ti effettuano, in seduta riservata, una prima valutazione completa delle 
offerte pervenute con le modalità stabilite nel bando di gara e in confor-
mità al criterio di aggiudicazione prescelto e alla relativa ponderazione. 
Tutti i soggetti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati 
simultaneamente per via elettronica a presentare nuovi prezzi o nuovi 
valori; l’invito contiene ogni informazione necessaria al collegamento 
individuale al dispositivo elettronico utilizzato e precisa la data e l’ora 
di inizio dell’asta elettronica. L’asta elettronica si svolge in un’unica 
seduta e non può aver inizio prima di due giorni lavorativi a decorrere 
dalla data di invio degli inviti.». 

 8. Quando l’aggiudicazione avviene in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, l’invito di cui al comma 7 è corredato 
del risultato della valutazione completa dell’offerta dell’offerente inte-
ressato, effettuata conformemente alla ponderazione di cui all’art. 83, 
comma 2. L’invito precisa, altresì, la formula matematica che determi-
na, durante l’asta elettronica, le riclassifi cazioni automatiche in funzio-

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 377



—  375  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

ne dei nuovi prezzi o dei nuovi valori presentati. Questa formula integra 
la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare l’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, quale indicata nel bando o negli altri atti 
di gara; a tal fi ne le eventuali forcelle devono essere precedentemente 
espresse con un valore determinato. Qualora siano ammesse varianti, 
per ciascuna variante deve essere fornita una formula matematica sepa-
rata per la relativa ponderazione. 

 9. Nel corso dell’asta elettronica, le stazioni appaltanti comunica-
no in tempo reale a tutti gli offerenti almeno le informazioni che consen-
tano loro di conoscere in ogni momento la rispettiva classifi cazione. Le 
stazioni appaltanti possono, altresì, comunicare ulteriori informazioni 
riguardanti prezzi o valori presentati da altri offerenti, purché sia previ-
sto negli atti di gara. Le stazioni appaltanti possono inoltre, in qualsiasi 
momento, annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d’asta, 
fermo restando che in nessun caso può essere resa nota l’identità degli 
offerenti durante lo svolgimento dell’asta e fi no all’aggiudicazione. 

 10. Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l’asta elettronica 
alla data e ora di chiusura preventivamente fi ssate. 

 11. Dopo aver dichiarata conclusa l’asta elettronica, le stazioni 
appaltanti aggiudicano l’appalto ai sensi dell’art. 81, in funzione dei 
risultati dell’asta elettronica. 

  12. Il regolamento stabilisce:  

   a)   i presupposti e le condizioni specifi che per il ricorso alle 
aste elettroniche; 

   b)   i requisiti e le modalità tecniche della procedura di asta 
elettronica; 

   c)   le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso 
agli atti della procedura di asta elettronica, nel rispetto dell’art. 13. 

 13. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti pos-
sono stabilire di ricorrere a procedure di gara interamente gestite con 
sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel rispetto delle di-
sposizioni di cui al presente codice.». 

 — Per il testo dell’art. 77 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 294. 

  — Il testo dell’art. 48, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 48    (Controlli sul possesso dei requisiti).    — 1. Le stazioni 
appaltanti prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte pre-
sentate, richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per 
cento delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con 
sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della 
richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-
fi nanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente richiesti nel bando 
di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella 
lettera di invito. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi 
le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offe-
ta, le stazioni appaltanti procedono all’esclusione del concorrente dalla 
gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnala-
zione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6 com-
ma 11. L’Autorità dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi 
dalla partecipazione alle procedure di affi damento.». 

  — Il testo dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 re-
cante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato. (Legge fi nanziaria 2000), pubblicata nella Gazz. Uff. 27 di-
cembre 1999, n. 302, S.O., è il seguente:  

 «Art. 26    (Acquisto di beni e servizi).    — 1. Il Ministero del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di scelta del contraente, stipula, anche av-
valendosi di società di consulenza specializzate, selezionate anche in 
deroga alla normativa di contabilità pubblica, con procedure competi-
tive tra primarie società nazionali ed estere, convenzioni con le quali 
l’impresa prescelta si impegna ad accettare, sino a concorrenza della 
quantità massima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi e 
condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e servizi delibera-
ti dalle amministrazioni dello Stato anche con il ricorso alla locazione 
fi nanziaria. I contratti conclusi con l’accettazione di tali ordinativi non 
sono sottoposti al parere di congruità economica. 

 2. Il parere del Consiglio di Stato, previsto dall’art. 17, com-
ma 25, lettera   c)  , della legge 15 maggio 1997, n. 127, non è richiesto 
per le convenzioni di cui al comma 1 del presente articolo. Alle predet-
te convenzioni e ai relativi contratti stipulati da amministrazioni dello 
Stato, in luogo dell’art. 3, comma 1, lettera   g)  , della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, si applica il comma 4 del medesimo art. 3 della stessa legge. 

 3. Le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle conven-
zioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri 
di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telemati-
che per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101. La stipulazione di un contratto in 
violazione del presente comma è causa di responsabilità amministrativa; 
ai fi ni della determinazione del danno erariale si tiene anche conto della 
differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel 
contratto. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai 
comuni con popolazione fi no a 1.000 abitanti e ai comuni montani con 
popolazione fi no a 5.000 abitanti. 

 3  -bis  . I provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche de-
liberano di procedere in modo autonomo a singoli acquisti di beni e 
servizi sono trasmessi alle strutture e agli uffi ci preposti al controllo di 
gestione, per l’esercizio delle funzioni di sorveglianza e di controllo, 
anche ai sensi del comma 4. Il dipendente che ha sottoscritto il contratto 
allega allo stesso una apposita dichiarazione con la quale attesta, ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 47 e seguenti del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifi che, il 
rispetto delle disposizioni contenute nel comma 3. 

 4. Nell’ambito di ciascuna pubblica amministrazione gli uffi ci 
preposti al controllo di gestione ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, verifi cano l’osservanza dei parametri di 
cui al comma 3, richiedendo eventualmente al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica il parere tecnico circa le 
caratteristiche tecnico-funzionali e l’economicità dei prodotti acquisiti. 
Annualmente i responsabili dei predetti uffi ci sottopongono all’organo 
di direzione politica una relazione riguardante i risultati, in termini di 
riduzione di spesa, conseguiti attraverso l’attuazione di quanto previsto 
dal presente articolo. Tali relazioni sono rese disponibili sui siti Internet 
di ciascuna amministrazione. Nella fase di prima applicazione, ove gli 
uffi ci preposti al controllo di gestione non siano costituiti, i compiti di 
verifi ca e referto sono svolti dai servizi di controllo interno. 

 5. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica presenta annualmente alle Camere una relazione che illu-

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 378



—  376  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

stra le modalità di attuazione del presente articolo nonché i risultati 
conseguiti.». 

   Note all’art. 296:   

 — Il testo dell’art. 77, comma 6, lettera   d)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «6. Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle of-
ferte e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande di partecipa-
zione si applicano le seguenti regole:  

 a)-c) (  omissis  ); 
   d)   gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i 

certifi cati e le dichiarazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli da 38 a 46 e di cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono 
disponibili in formato elettronico, siano presentati in forma cartacea pri-
ma della scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte 
o delle domande di partecipazione.». 

  — Il testo dell’art. 70, commi 8 e 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «8. Se i bandi sono redatti e trasmessi per via elettronica secondo 
il formato e le modalità di trasmissione precisati nell’allegato X, punto 
3, i termini minimi per la ricezione delle offerte, di cui ai commi 2 e 
7, nelle procedure aperte, e il termine minimo per la ricezione delle 
domande di partecipazione di cui al comma 3, nelle procedure ristrette, 
nelle procedure negoziate e nel dialogo competitivo, possono essere ri-
dotti di sette giorni. 

 9. Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a decorre-
re dalla pubblicazione del bando secondo l’allegato X, l’accesso libero, 
diretto e completo al capitolato d’oneri e a ogni documento complemen-
tare, precisando nel testo del bando l’indirizzo Internet presso il quale 
tale documentazione è accessibile, il termine minimo di ricezione delle 
offerte di cui al comma 2, nelle procedure aperte, e il termine minimo 
di ricezione delle offerte di cui al comma 4, nelle procedure ristrette, 
possono essere ridotti di cinque giorni. Tale riduzione è cumulabile con 
quella di cui al comma 8.». 

   Note all’art. 297:   

  — Il testo degli articoli da 135 a 140 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 135    (Risoluzione del contratto per reati accertati e per 
decadenza dell’attestazione di qualifi cazione).    — 1. Fermo quanto 
previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell’ap-
paltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento defi nitivo 
che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ed agli articoli 2 
e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della 
stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di al-
tri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli 
obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del procedi-
mento propone alla stazione appaltante, in relazione allo stato dei lavori 
e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle fi nalità dell’intervento, di 
procedere alla risoluzione del contratto. 

 1  -bis  . Qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la 
decadenza dell’attestazione di qualifi cazione, per aver prodotto falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario in-
formatico, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

 2. Nel caso di risoluzione, l’appaltatore ha diritto soltanto al paga-
mento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto.». 

 «Art. 136    (Risoluzione del contratto per grave inadempimento, 
grave irregolarità e grave ritardo).    — 1. Quando il direttore dei lavori 
accerta che comportamenti dell’appaltatore concretano grave inadem-
pimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona 
riuscita dei lavori, invia al responsabile del procedimento una relazio-
ne particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 
stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati 
all’appaltatore. 

 2. Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore 
dei lavori formula la contestazione degli addebiti all’appaltatore, asse-
gnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

 3. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzio-
ni, ovvero scaduto il termine senza che l’appaltatore abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento di-
spone la risoluzione del contratto. 

 4. Qualora, al fuori dei precedenti casi, l’esecuzione dei lavori 
ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del pro-
gramma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori 
in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine de-
corre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 

 5. Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifi ca, in 
contraddittorio con l’appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza 
di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila pro-
cesso verbale da trasmettere al responsabile del procedimento. 

 6. Sulla base del processo verbale, qualora l’inadempimento per-
manga, la stazione appaltante, su proposta del responsabile del procedi-
mento, delibera la risoluzione del contratto.». 

 «Art. 137    (Inadempimento di contratti di cottimo).    — 1. Per i 
contratti relativi a cottimo, in caso di inadempimento dell’appaltatore la 
risoluzione è dichiarata per iscritto dal responsabile del procedimento, 
previa ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà riser-
vate dal contratto alla stazione appaltante.». 

 «Art. 138    (Provvedimenti in seguito alla risoluzione del contrat-
to).    — 1. Il responsabile del procedimento, nel comunicare all’appal-
tatore la determinazione di risoluzione del contratto, dispone, con pre-
avviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello 
stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, 
macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna. 

 2. Qualora sia stato nominato l’organo di collaudo, lo stesso pro-
cede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accer-
tamento tecnico e contabile con le modalità indicate dal regolamento. 
Con il verbale è accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fi no alla 
risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel 
progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consi-
stenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali 
perizie di variante. 

 3. In sede di liquidazione fi nale dei lavori dell’appalto risolto, è 
determinato l’onere da porre a carico dell’appaltatore inadempiente in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per affi dare ad altra impresa i 
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lavori, ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista 
dall’art. 140, comma 1.». 

 «Art. 139    (Obblighi in caso di risoluzione del contratto).    — 
1. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla stazione 
appaltante ai sensi degli articoli 135, 136, 137, 138, l’appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero del-
le aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fi ne assegnato 
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d’uffi cio addebitando all’ap-
paltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa 
all’esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, pos-
sessori o d’urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell’ap-
paltatore o prestare fi deiussione bancaria o polizza assicurativa con le 
modalità di cui all’art. 113, comma 2, pari all’uno per cento del valore 
del contratto. Resta fermo il diritto dell’appaltatore di agire per il risar-
cimento dei danni.». 

 «Art. 140    (Procedure di affi damento in caso di fallimento dell’ese-
cutore o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’ese-
cutore).    — 1. Le stazioni appaltanti prevedono nel bando di gara che, 
in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento del medesimo, potranno interpellare progressiva-
mente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fi ne di stipulare un nuovo contrat-
to per l’affi damento del completamento dei lavori. Si procede all’inter-
pello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fi no al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario 

 2. L’affi damento avviene alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede in offerta. 

 3. 

 4. ». 

   Note all’art. 298:   

 — Per il testo dell’art. 118, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 252. 

   Note all’art. 299:   

  — Il testo dell’art. 119 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 119    (Direzione dell’esecuzione del contratto).    — 1. La ese-
cuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta 
dal responsabile del procedimento o da altro soggetto, nei casi e con le 
modalità stabilite dal regolamento 

 2. Per i lavori, detto regolamento stabilisce le tipologie e gli im-
porti massimi per i quali il responsabile del procedimento può coincide-
re con il direttore dei lavori. 

 3. Per i servizi e le forniture, il regolamento citato individua quelli 
di particolare importanza, per qualità e importo delle prestazioni, per i 
quali il direttore dell’esecuzione del contratto deve essere un soggetto 
diverso dal responsabile del procedimento.». 

   Note all’art. 306:   

 — Per il testo dell’art. 113 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

   Note all’art. 311:   

  — Il testo dell’art. 114, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Il regolamento determina gli eventuali casi in cui, nei contratti 
relativi a servizi e forniture, ovvero nei contratti misti che comprendono 
anche servizi o forniture, sono consentite varianti in corso di esecuzio-
ne, nel rispetto dell’art. 132, in quanto compatibile.». 

   Note all’art. 325:   

 — Il testo dell’art. 28, comma 1, lettere   a)   e   b)   , del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 28    (Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria).     — 1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forni-
ture del Ministero della difesa dall’art. 196, per i contratti pubblici di 
rilevanza comunitaria il valore stimato al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie seguenti:  

   a)   125.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di ser-
vizi diversi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate 
nell’allegato IV; 

   b)   193.000 euro, 

 b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiu-
dicati da stazioni appaltanti diverse da quelle indicate nell’allegato IV; 

 b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una 
qualsivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della cate-
goria 8 dell’allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 
5 dell’allegato II A, le cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di 
riferimento CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell’allegato II B;». 

   Note all’art. 326:   

  — Il testo dell’art. 124 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 124    (Appalti di servizi e forniture sotto soglia).    — 1. Ai 
contratti di servizi e forniture sotto soglia non si applicano le norme del 
presente codice che prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazio-
ne in ambito sovranazionale. 

 2. L’avviso di preinformazione di cui all’art. 63 è facoltativo ed è 
pubblicato sul profi lo di committente, ove istituito, e sui siti informatici 
di cui all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

 3. Le stazioni appaltanti pubblicano l’avviso sui risultati della 
procedura di affi damento sui siti informatici di cui all’art. 66, comma 7. 

 4. I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono 
ad obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito sopranazionale. 

 5. I bandi sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui siti informatici di 
cui all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell’albo della 
stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decor-
rono dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Si applica, comunque, 
quanto previsto dall’art. 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo. 

  6. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle 
offerte, e di comunicazione dei capitolati e documenti complementari, si 
applicano gli articoli 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole gene-
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rali sulla fi ssazione dei termini e sul prolungamento dei termini, nonché 
gli articoli 71 e 72, e inoltre le seguenti regole:  

   a)   nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle of-
ferte, decorrente dalla pubblicazione del bando nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana non può essere inferiore a quindici giorni; 

   b)   nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa 
pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine 
per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la decorrenza 
di cui alla lettera   a)  , non può essere inferiore a sette giorni; 

   c)   nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle of-
ferte, decorrente dalla data di invio dell’invito, non può essere inferiore 
a dieci giorni; 

   d)   nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo 
competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle 
stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell’art. 70 e, ove non vi sia-
no specifi che ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni 
dalla data di invio dell’invito; 

   e)   nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo 
bando e nel dialogo competitivo, quando del contratto è stata data noti-
zia con l’avviso di preinformazione, il termine di ricezione delle offerte 
può essere ridotto a dieci giorni e comunque mai a meno di sette giorni, 
decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per 
le altre procedure, dalla spedizione della lettera invito; 

   f)   nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con 
pubblicazione di un bando di gara, quando l’urgenza rende impossibi-
le rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le stazioni 
appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, 
possono stabilire un termine per la ricezione delle domande di parte-
cipazione, non inferiore a dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
bando di gara nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; e, nelle 
procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore 
a cinque giorni. 

 7. Il regolamento disciplina, secondo criteri di semplifi cazione 
rispetto alle norme dettate dal presente codice, i requisiti di idoneità 
morale, capacità tecnico-professionale ed economico-fi nanziaria che 
devono essere posseduti dagli operatori economici. 

 8. Per servizi e forniture d’importo inferiore o pari a 100.000 
euro, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, 
la stazione appaltante può prevedere nel bando l’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86; in tal 
caso non si applica l’art. 87, comma 1. Comunque la facoltà di esclusio-
ne automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammes-
se è inferiore a dieci; in tal caso si applica l’art. 86, comma 3.». 

   Note all’art. 327:   

 — Per il testo dell’art. 38 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 263. 

  — Il testo degli articoli 39, 41 e 42 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 39    (Requisiti di idoneità professionale).    — 1. I concorrenti 
alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, 
possono essere invitati a provare la loro iscrizione nel registro della ca-
mera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti 
ordini professionali. Si applica la disposizione dell’art. 38, comma 3. 

 2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente 
in Italia, può essergli richiesto di provare la sua iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professio-
nali o commerciali di cui all’allegato XI A per gli appalti pubblici di 
lavori, all’allegato XI B per gli appalti pubblici di forniture e all’allegato 
XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito. 

 3. I fornitori appartenenti a Stati membri che non fi gurano nei 
citati allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certifi cato 
prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali 
istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

 4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 
servizi, se i candidati o gli offerenti devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare orga-
nizzazione per poter prestare nel proprio paese d’origine il servizio in 
questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare il pos-
sesso di tale autorizzazione ovvero l’appartenenza all’organizzazione 
di cui trattasi.». 

 «Art. 41    (Capacità economica e fi nanziaria dei fornitori e dei 
prestatori di servizi).     — 1. Negli appalti di forniture o servizi, la di-
mostrazione della capacità fi nanziaria ed economica delle imprese con-
correnti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:  

   a)   dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)   bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiara-
zione sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445; 

   c)   dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni 
del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale 
d’impresa e l’importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto 
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi. 

 2. Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che 
devono essere posseduti dal concorrente, nonché gli altri eventuali che 
ritengono di richiedere. I documenti di cui al comma 1, lettera   b)  , non 
possono essere richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabiliti in 
Stati membri che non prevedono la pubblicazione del bilancio. 

 3. Se il concorrente non è in grado, per giustifi cati motivi, ivi 
compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da 
meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, può provare la 
propria capacità economica e fi nanziaria mediante qualsiasi altro docu-
mento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera   a)  , è presentata 
già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire 
la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di cui al 
comma 1, lettere   b)   e   c)  .». 

 «Art. 42    (Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei pre-
statori di servizi).     — 1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostra-
zione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita in uno o 
più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell’im-
portanza e dell’uso delle forniture o dei servizi:  

   a)   presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle 
principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione de-
gli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o 
forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di am-
ministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certifi cati rilasciati e 
vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi 
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e forniture prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente; 

   b)   indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti diretta-
mente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati 
dei controlli di qualità; 

   c)   descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire 
una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate 
dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché 
degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone; 

   d)   controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di 
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione appaltan-
te, da un organismo uffi ciale competente del Paese in cui è stabilito il 
concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da 
fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, 
eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capa-
cità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente 
e sulle misure utilizzate da quest’ultimo per il controllo della qualità; 

   e)   indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori 
di servizi o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi; 

   f)   indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi 
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione ambienta-
le che l’operatore potrà applicare durante la realizzazione dell’appalto; 

   g)   per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio 
annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati 
negli ultimi tre anni; 

   h)   per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l’attrez-
zatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di 
servizi disporrà per eseguire l’appalto; 

   i)   indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, 
eventualmente, subappaltare; 

   l)   nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o 
fotografi e dei beni da fornire, la cui autenticità sia certifi cata a richiesta 
della stazione appaltante; 

   m)   nel caso di forniture, produzione di certifi cato rilasciato 
dagli istituti o servizi uffi ciali incaricati del controllo qualità, di rico-
nosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferi-
mento a determinati requisiti o norme. 

 2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella let-
tera d’invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere 
presentati o dimostrati. 

 3. Le informazioni richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comunque, tener conto dell’esi-
genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

 4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo posso-
no essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in 
conformità alle disposizione del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445; al 
concorrente aggiudicatario è richiesta la documentazione probatoria, a 
conferma di quanto dichiarato in sede di gara. 

 4  -bis  . Al fi ne di assicurare la massima estensione dei principi co-
munitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi 
pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati 
i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all’espletamento del servizio sia assicurata mediante 
contratti di locazione fi nanziaria con soggetti terzi.». 

   Note all’art. 328:   

  — Il testo dell’art. 85, comma 13, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «13. Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti pos-
sono stabilire di ricorrere a procedure di gara interamente gestite con 
sistemi telematici, disciplinate con il regolamento nel rispetto delle di-
sposizioni di cui al presente codice.». 

  — Il testo dell’art. 33 del citato decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, è il seguente:  

 «Art. 33    (Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centra-
li di committenza).    — 1. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori 
possono acquisire lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali di 
committenza, anche associandosi o consorziandosi. 

 2. Le centrali di committenza sono tenute all’osservanza del pre-
sente codice. 

 3. Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all’art. 32, 
comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   f)  , non possono affi dare a soggetti pubblici o pri-
vati l’espletamento delle funzioni e delle attività di stazione appaltante 
di lavori pubblici. Tuttavia le amministrazioni aggiudicatrici possono 
affi dare le funzioni di stazione appaltante di lavori pubblici ai servizi 
integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle amministrazioni provin-
ciali, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il rimborso 
dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali 
di committenza.». 

  — Il testo dell’art.124, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. I bandi sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui siti informatici di 
cui all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell’albo della 
stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decor-
rono dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Si applica, comun-
que, quanto previsto dall’art. 66, comma 15 nonché comma 7, terzo 
periodo.». 

  — Il testo dell’art.70, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 70    (Termini di ricezione delle domande di partecipazione e 
di ricezione delle offerte).    — 1.Nel fi ssare i termini per la ricezione delle 
offerte e delle domande di partecipazione, le stazioni appaltanti tengo-
no conto della complessità della prestazione oggetto del contratto e del 
tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni caso 
rispettano i termini minimi stabiliti dal presente articolo.». 

 — Per il testo dell’art.113 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 131. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, recante «Codice 
in materia di protezione dei dati personali», è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   29 luglio 2003, n.174, S.O. n. 123. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale» è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
16 maggio 2005, n.112, S.O. n.93. 

  — Il testo dell’art. 77, commi 5 e 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle 
comunicazioni per via elettronica, gli strumenti da utilizzare per comu-
nicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, de-
vono essere di carattere non discriminatorio, comunemente disponibili 
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al pubblico e compatibili con i prodotti della tecnologia dell’informa-
zione e della comunicazione generalmente in uso. Le stazioni appaltanti 
che siano soggetti tenuti all’osservanza del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 (codice dell’amministrazione digitale), operano nel rispetto 
delle previsioni di tali atti legislativi e successive modifi cazioni, e delle 
relative norme di attuazione ed esecuzione. In particolare, gli scambi di 
comunicazioni tra amministrazioni aggiudicatrici e operatori economici 
deve avvenire tramite posta elettronica certifi cata, ai sensi dell’art. 48, 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, del d.P.R. 11 febbraio 2005, 
n. 68 e del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

  6. Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle offer-
te e ai dispositivi di ricezione elettronica delle domande di partecipazio-
ne si applicano le seguenti regole:  

   a)   le informazioni concernenti le specifi che necessarie alla 
presentazione di offerte e domande di partecipazione per via elettronica, 
ivi compresa la cifratura, sono messe a disposizione degli interessati. 
Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica delle offerte e delle domande 
di partecipazione sono conformi ai requisiti dell’allegato XII, nel rispet-
to, altresì, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni 
appaltanti tenute alla sua osservanza; 

   b)   le offerte presentate per via elettronica possono essere effet-
tuate solo utilizzando la fi rma elettronica digitale come defi nita e disci-
plinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   c)   per la prestazione dei servizi di certifi cazione in relazione 
ai dispositivi elettronici della lettera   a)   e in relazione alla fi rma digitale 
di cui alla lettera   b)  , si applicano le norme sui certifi catori qualifi cati e 
sul sistema di accreditamento facoltativo, dettate dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   d)   gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i 
certifi cati e le dichiarazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui 
agli articoli da 38 a 46 e di cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono 
disponibili in formato elettronico, siano presentati in forma cartacea pri-
ma della scadenza del termine previsto per la presentazione delle offerte 
o delle domande di partecipazione.». 

   Note all’art. 329:   

 — Il testo dell’art. 5, comma 5, lettera   h)   , del citato decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

  «5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in 
volta richiamato, detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del 
presente codice, quanto a:  

 a)-g) (  omissis  ); 

   h)   procedure di affi damento dei contratti, ivi compresi gli in-
carichi di progettazione, i concorsi di progettazione e di idee, gli affi -
damenti in economia, i requisiti e le modalità di funzionamento delle 
commissioni giudicatrici;». 

  — Il testo dell’art. 125 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 125    (Lavori, servizi e forniture in economia).     — 1. Le ac-
quisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate:  

   a)   mediante amministrazione diretta; 

   b)   mediante procedura di cottimo fi duciario. 

 2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti ope-
rano attraverso un responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 10. 

 3. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate 
con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati e 
con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente assunto 
per l’occasione, sotto la direzione del responsabile del procedimento. 

 4. Il cottimo fi duciario è una procedura negoziata in cui le acqui-
sizioni avvengono mediante affi damento a terzi. 

 5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 
200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono com-
portare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro. 

  6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna 
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifi che competenze e 
nell’ambito delle seguenti categorie generali:  

   a)   manutenzione o riparazione di opere od impianti quando 
l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile rea-
lizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122; 

   b)   manutenzione di opere o di impianti; 
   c)   interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
   d)   lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso 

esperimento delle procedure di gara; 
   e)   lavori necessari per la compilazione di progetti; 
   f)   completamento di opere o impianti a seguito della risoluzio-

ne del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quando vi è 
necessità e urgenza di completare i lavori. 

 7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia pos-
sono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati intestati al 
responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto fi nale. Il pro-
gramma annuale dei lavori è corredato dell’elenco dei lavori da eseguire 
in economia per i quali è possibile formulare una previsione, ancorché 
sommaria. 

 8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fi no a 
200.000 euro, l’affi damento mediante cottimo fi duciario avviene nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in 
tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato 
ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori di importo inferiore a quarantamila euro è con-
sentito l’affi damento diretto da parte del responsabile del procedimento. 

 9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi 
inferiori a 133.000 per le amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 28, 
comma 1, lettera   a)  , e per importi inferiori a 206.000 euro per le stazioni 
appaltanti di cui all’art. 28, comma 1, lettera   b)  . Tali soglie sono ade-
guate in relazione alle modifi che delle soglie previste dall’art. 28, con lo 
stesso meccanismo di adeguamento previsto dall’art. 248. 

  10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in 
relazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa, 
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazio-
ne appaltante, con riguardo alle proprie specifi che esigenze. Il ricorso 
all’acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:  

   a)   risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in 
danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessario 
o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto dal 
contratto; 

   b)   necessità di completare le prestazioni di un contratto in cor-
so, ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nell’am-
bito del contratto medesimo; 
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   c)   prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito del-
la scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle 
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura strettamente 
necessaria; 

   d)   urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedi-
bili, al fi ne di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali 
o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale. 

 11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila 
euro e fi no alle soglie di cui al comma 9, l’affi damento mediante cotti-
mo fi duciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 
parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operato-
ri economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati 
sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori 
economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o forniture 
inferiori a ventimila euro, è consentito l’affi damento diretto da parte del 
responsabile del procedimento. 

 12. L’affi datario di lavori, servizi, forniture in economia deve 
essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico-
professionale ed economico-fi nanziaria prescritta per prestazioni di pari 
importo affi date con le procedure ordinarie di scelta del contraente. Agli 
elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono 
essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso 
dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli elenchi sono soggetti ad 
aggiornamento con cadenza almeno annuale. 

 13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le 
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non ricade 
nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere artifi ciosa-
mente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina delle acquisi-
zioni in economia. 

 14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia 
sono disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei principi 
in tema di procedure di affi damento e di esecuzione del contratto desu-
mibili dal presente codice, dal regolamento.». 

   Note all’art. 330:   

 — Per il testo dell’art. 125 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 229. 

   Note all’art. 331:   

  — Il testo dell’art. 124 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è il seguente:  

 «Art. 124    (Appalti di servizi e forniture sotto soglia).    — 1. Ai 
contratti di servizi e forniture sotto soglia non si applicano le norme del 
presente codice che prevedono obblighi di pubblicità e di comunicazio-
ne in ambito sovranazionale. 

 2. L’avviso di preinformazione di cui all’art. 63 è facoltativo ed è 
pubblicato sul profi lo di committente, ove istituito, e sui siti informatici 
di cui all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 

 3. Le stazioni appaltanti pubblicano l’avviso sui risultati della 
procedura di affi damento sui siti informatici di cui all’art. 66, comma 7. 

 4. I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono 
ad obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito sopranazionale. 

 5. I bandi sono pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - serie speciale - contratti pubblici, sui siti informatici di 

cui all’art. 66, comma 7, con le modalità ivi previste, e nell’albo della 
stazione appaltante. Gli effetti giuridici connessi alla pubblicità decor-
rono dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Si applica, comunque, 
quanto previsto dall’art. 66, comma 15 nonché comma 7, terzo periodo. 

  6. Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle 
offerte, e di comunicazione dei capitolati e documenti complementari, si 
applicano gli articoli 70, comma 1 e comma 10, in tema di regole gene-
rali sulla fi ssazione dei termini e sul prolungamento dei termini, nonché 
gli articoli 71 e 72, e inoltre le seguenti regole:  

   a)   nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle of-
ferte, decorrente dalla pubblicazione del bando nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana non può essere inferiore a quindici giorni; 

   b)   nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa 
pubblicazione di un bando di gara, e nel dialogo competitivo, il termine 
per la ricezione delle domande di partecipazione, avente la decorrenza 
di cui alla lettera   a)  , non può essere inferiore a sette giorni; 

   c)   nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle of-
ferte, decorrente dalla data di invio dell’invito, non può essere inferiore 
a dieci giorni; 

   d)   nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo 
competitivo, il termine per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle 
stazioni appaltanti nel rispetto del comma 1 dell’art. 70 e, ove non vi sia-
no specifi che ragioni di urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni 
dalla data di invio dell’invito; 

   e)   nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo 
bando e nel dialogo competitivo, quando del contratto è stata data noti-
zia con l’avviso di preinformazione, il termine di ricezione delle offerte 
può essere ridotto a dieci giorni e comunque mai a meno di sette giorni, 
decorrenti, nelle procedure aperte, dalla pubblicazione del bando, e per 
le altre procedure, dalla spedizione della lettera invito; 

   f)   nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con 
pubblicazione di un bando di gara, quando l’urgenza rende impossibi-
le rispettare i termini minimi previsti dal presente articolo, le stazioni 
appaltanti, purché indichino nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, 
possono stabilire un termine per la ricezione delle domande di parte-
cipazione, non inferiore a dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
bando di gara nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; e, nelle 
procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore 
a cinque giorni. 

 7. Il regolamento disciplina, secondo criteri di semplifi cazione 
rispetto alle norme dettate dal presente codice, i requisiti di idoneità 
morale, capacità tecnico-professionale ed economico-fi nanziaria che 
devono essere posseduti dagli operatori economici. 

 8. Per servizi e forniture d’importo inferiore o pari a 100.000 
euro, quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, 
la stazione appaltante può prevedere nel bando l’esclusione automatica 
dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86; in tal 
caso non si applica l’art. 87, comma 1. Comunque la facoltà di esclusio-
ne automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammes-
se è inferiore a dieci; in tal caso si applica l’art. 86, comma 3.». 

   Note agli articoli 332, 333, 334:   

 — Per il testo dell’art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 229. 
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   Note all’art. 335:   

 — Per il testo dell’art. 85 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, si veda nelle note all’art. 295. 

   Note all’art. 336:   

  — Il testo dell’art. 7, comma 5, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «5. Al fi ne della determinazione dei costi standardizzati di cui al 
comma 4, lettera   c)  , l’ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle Camere 
di commercio, cura la rilevazione e la elaborazione dei prezzi di mercato 
dei principali beni e servizi acquisiti dalle amministrazioni aggiudicatri-
ci, provvedendo alla comparazione, su base statistica, tra questi ultimi e 
i prezzi di mercato. Gli elenchi dei prezzi rilevati sono pubblicati nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, con cadenza almeno se-
mestrale, entro il 30 giugno e il 31 dicembre. Per i prodotti e servizi in-
formatici, laddove la natura delle prestazioni consenta la rilevazione di 
prezzi di mercato, dette rilevazioni sono operate dall’ISTAT di concerto 
con il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazio-
ne di cui al decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.». 

   Note all’art. 338:   

 — Il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 novembre 
1923, n. 275.  

  — Il testo dell’art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994 n. 367, regolamento recante semplifi cazione e accelera-
zione delle procedure di spesa e contabili, pubblicato nella Gazz. Uff. 
13 giugno 1994, n. 136, S.O., è il seguente:  

 «Art. 9 (   Spese delegate su ordini di accreditamento   ) — 1. I diri-
genti possono disporre l’accreditamento di somme a funzionari delegati 
della propria o di altra amministrazione per l’effettuazione di spese con-
cernenti l’attuazione di programmi o lo svolgimento di attività comun-
que rientranti nelle competenze attribuite ai dirigenti medesimi. 

 2. L’accreditamento di somme a dipendenti di altra amministra-
zione è effettuato previa intesa con il dirigente preposto alla struttu-
ra centrale o periferica presso la quale presta servizio il funzionario 
delegato. 

 3. L’accreditamento è disposto quando l’amministrazione giudi-
chi opportuna tale forma di pagamento, nei limiti di lire 2.500 milioni, 
salvo che le norme in vigore non consentano importi superiori. 

 4. Gli ordinativi ed i buoni estinti sono trattenuti dalla sezione di 
tesoreria e vengono allegati alla contabilità mensile che la sezione stessa 
è tenuta a presentare alla Corte dei conti a norma dell’art. 604 del regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827 . In luogo degli ordinativi estinti è al-
legato al rendiconto amministrativo del funzionario delegato un elenco 
analitico degli ordinativi medesimi, rilasciato sotto la responsabilità del 
capo della sezione di tesoreria anche con strumenti informatici. L’elen-
co attesta espressamente, accanto agli estremi identifi cativi di ciascun 
titolo nell’ordine di prenotazione, l’avvenuto pagamento con quietan-
za dell’avente diritto. Per i rendiconti dei funzionari delegati operanti 
all’estero, l’elenco degli ordinativi estinti di cui al presente comma è 
rilasciato sotto la responsabilità del capo della rappresentanza diploma-
tica, dell’uffi cio consolare o della delegazione speciale presso la quale il 
funzionario delegato opera. 

 5. I rendiconti amministrativi dei funzionari delegati aventi sede 
presso uffi ci periferici sono sottoposti al controllo delle competenti ra-
gionerie e sono inviati per l’ulteriore corso alle corrispondenti sezioni 
o delegazioni regionali della Corte dei conti. Nel caso di rendiconti re-
lativi al pagamento di acconti contrattuali, la competenza è determinata 
con riferimento alla sede dell’organo cui spetta l’emissione del mandato 
di saldo. 

 6. L’art. 59, regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 è così sosti-
tuito: “È in facoltà dell’amministrazione disporre, sullo stesso capitolo, 
più aperture di credito a favore di un funzionario delegato, quando la 
somma già utilizzata di ciascun accreditamento abbia superato la metà 
dell’importo accreditato.”. 

 7. Il limite di somma previsto dall’art. 2 della legge 15 marzo 
1956, n. 238, già elevato a lire due milioni dall’art. 32, comma 9, del-
la legge 28 febbraio 1986, n. 41, è ulteriormente elevato a lire venti 
milioni. 

 8. Nel caso in cui i rendiconti e gli altri conti amministrativi delle 
gestioni di bilancio e di quelle fuori bilancio consentite dalla legge non 
vengano presentati nei termini prescritti, il magistrato addetto all’esame 
dei rendiconti o dei conti fi ssa un termine ultimativo al funzionario re-
sponsabile. Decorso tale termine senza che il rendiconto o il conto siano 
stati presentati, il magistrato addetto chiede al competente collegio della 
sezione del controllo sulle amministrazioni dello Stato della Corte dei 
conti di ordinare la compilazione d’uffi cio del rendiconto o del con-
to. Alle spese di compilazione, il collegio provvede ai sensi dell’art. 3, 
comma 8, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 . L’ordinanza è inviata al 
competente procuratore della Corte dei conti ai fi ni dell’accertamento, 
nei confronti del funzionario interessato, ovvero del capo della compe-
tente Sezione di tesoreria provinciale, dell’eventuale responsabilità am-
ministrativa connessa all’effettuazione a carico dell’erario delle spese di 
compilazione del rendiconto o del conto. 

 9. Il Ministro del tesoro, con decreto motivato, può determinare 
programmi di spesa o capitoli di bilancio in ordine ai quali il controllo 
delle competenti ragionerie sui rendiconti amministrativi dei funzionari 
delegati è esercitato a campione, secondo criteri determinati dal decreto 
stesso. 

 10. Rimane fermo, in ogni caso, il riscontro del regolare adem-
pimento, da parte di tutti i funzionari delegati, dell’obbligo di pre-
sentare i rendiconti amministrativi nei termini e nelle forme previsti 
dall’ordinamento.”. 

   Note all’art. 339:   

 — La parte III, titolo I, del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, reca: «Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nei 
settori speciali». 

 — Per il testo dell’art. 206 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 339. 

 - La parte II, titolo III, capo IV, del decreto legislativo 12-4-2006 
n. 163 reca: «CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SER-
VIZI, FORNITURE NEI SETTORI ORDINARI», 

  — Il testo dell’art. 230 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 230 (   Disposizioni generali   ) — 1. Gli enti aggiudicatori ap-
plicano l’art. 38 per l’accertamento dei requisiti di carattere generale dei 
candidati o degli offerenti. 
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 2. Per l’accertamento dei requisiti di capacità tecnico - profes-
sionale ed economico - fi nanziaria gli enti aggiudicatori che sono am-
ministrazioni aggiudicatrici, ove non abbiano istituito propri sistemi di 
qualifi cazione ai sensi dell’art. 232, applicano gli articoli da 39 a 48. 

 3. Per l’accertamento dei requisiti di capacità tecnico - profes-
sionale ed economico - fi nanziaria gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici, possono, alternativamente, istituire pro-
pri sistemi di qualifi cazione ai sensi dell’art. 232, ovvero applicare gli 
articoli da 39 a 48, ovvero accertare i requisiti di capacità tecnico - pro-
fessionale ed economico - fi nanziaria ai sensi dell’art. 233. 

 4. Quale che sia il sistema di selezione qualitativa prescelto, si 
applicano gli articoli 43 e 44, nonché gli articoli 49 e 50 con esclusione 
del comma 1, lettera   a)  . 

 5. Il regolamento di cui all’art. 5 detta le disposizioni attuative del 
presente articolo, stabilendo gli eventuali ulteriori requisiti di capacità 
tecnico - professionale ed economico - fi nanziaria per i lavori, servizi, 
forniture, nei settori speciali, anche al fi ne della attestazione e certifi ca-
zione SOA. 

 6. I sistemi di qualifi cazione istituiti dagli enti aggiudicatori ai 
sensi dei commi 2 e 3 si applicano esclusivamente ai contratti relativi 
alle attività di cui alla presente parte.». 

  — Il testo dell’art. 86, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 86 (   Criteri di individuazione delle offerte anormalmente 
basse   ) — 1. Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio 
di aggiudicazione è quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti 
valutano la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o su-
periore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità su-
periore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 
minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media.». 

  — Il testo dell’art. 53, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «3. Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, ai 
sensi del comma 2, gli operatori economici devono possedere i requi-
siti prescritti per i progettisti, ovvero avvalersi di progettisti qualifi cati, 
da indicare nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti 
qualifi cati per la progettazione. Il bando indica i requisiti richiesti per 
i progettisti, secondo quanto previsto dal capo IV del presente titolo 
(progettazione e concorsi di progettazione), e l’ammontare delle spese 
di progettazione comprese nell’importo a base del contratto.». 

  — Il testo dell’art. 234, comma 1, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 234 (Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi) - 
1. Le offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi con cui la Co-
munità non ha concluso, in un contesto multilaterale o bilaterale, un 
accordo che garantisca un accesso comparabile ed effettivo delle im-
prese della Comunità agli appalti di tali Paesi terzi, sono disciplinate 
dalle disposizioni seguenti, salvi gli obblighi della Comunità o degli 
Stati membri nei confronti dei Paesi terzi.». 

   Note all’art. 340:   

  — Il testo degli articoli 232, commi 1, 3 e 4, e 233, comma 1, del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 232 (   Sistemi di qualifi cazione e conseguenti procedure se-
lettive   ) — 1. Gli enti aggiudicatori possono istituire e gestire un pro-
prio sistema di qualifi cazione degli imprenditori, fornitori o prestatori 
di servizi; se fi nalizzato all’aggiudicazione dei lavori, tale sistema deve 
conformarsi ai criteri di qualifi cazione fi ssati dal regolamento di cui 
all’art. 5. 

 2. (   omissis   ) 

 3. Gli enti aggiudicatori predispongono criteri e norme oggettivi 
di qualifi cazione e provvedono, ove opportuno, al loro aggiornamento. 

 4. Se i criteri e le norme del comma 3 comprendono specifi che 
tecniche, si applica l’art. 68.». 

 «Art. 233 (   Criteri di selezione qualitativa e procedimento di se-
lezione   ) — 1. I criteri di selezione qualitativa sono stabiliti nel rispetto 
dei principi desumibili dagli articoli da 39 a 50. Si applica in ogni caso 
l’art. 38.». 

 - Il testo degli articoli da 208 a 213 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:- 

 «Art. 208 (   Gas, energia termica ed elett    ricità) — 1. Per quanto 
riguarda il gas e l’energia termica, le norme della presente parte si appli-
cano alle seguenti attività:  

    a)   la messa a disposizione o gestione di reti fi sse destinate alla 
fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il 
trasporto o la distribuzione di gas o di energia termica;  

 oppure 

    b)   l’alimentazione di tali reti con gas o energia termica.  

  2. L’alimentazione con gas o energia termica di reti che fornisco-
no un servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non è 
un’amministrazione aggiudicatrice non è considerata un’attività di cui 
al comma 1, se ricorrono le seguenti condizioni:  

    a)   la produzione di gas o di energia termica da parte dell’ente 
interessato è l’inevitabile risultato dell’esercizio di una attività non pre-
vista dai commi 1 o 3 del presente articolo o dagli articoli da 209 a 213;  

    b)   l’alimentazione della rete pubblica mira solo a sfruttare eco-
nomicamente tale produzione e corrisponde al massimo al 20% del fat-
turato dell’ente, considerando la media dell’ultimo triennio, compreso 
l’anno in corso.  

  3. Per quanto riguarda l’elettricità, la presente parte si applica alle 
seguenti attività:  

    a)   la messa a disposizione o la gestione di reti fi sse destinate 
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzio-
ne, il trasporto o la distribuzione di elettricità;  

    b)   l’alimentazione di tali reti con l’elettricità.  

  4. L’alimentazione con elettricità di reti che forniscono un servi-
zio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non è un’ammini-
strazione aggiudicatrice non è considerata un’attività di cui al comma 3 
se ricorrono le seguenti condizioni:  

    a)   la produzione di elettricità da parte dell’ente interessato av-
viene perché il suo consumo è necessario all’esercizio di un’attività non 
prevista dai commi 1 o 3 del presente articolo o dagli articoli da 209 a 
213;  
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    b)   l’alimentazione della rete pubblica dipende solo dal con-
sumo proprio dell’ente e non supera il 30% della produzione totale di 
energia dell’ente, considerando la media dell’ultimo triennio, compreso 
l’anno in corso.».  

 «Art. 209 (   Acqua    ) — 1. Per quanto riguarda l’acqua, le norme 
della presente parte si applicano alle seguenti attività:  

    a)   la messa a disposizione o la gestione di reti fi sse destinate 
alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzio-
ne, il trasporto o la distribuzione di acqua potabile,  

    b)   l’alimentazione di tali reti con acqua potabile.  

  2. le norme della presente parte si applicano anche agli appalti o 
ai concorsi attribuiti od organizzati dagli enti che esercitano un’attività 
di cui al comma 1, e che, alternativamente:  

    a)   riguardano progetti di ingegneria idraulica, irrigazione, 
drenaggio, in cui il volume d’acqua destinato all’approvvigionamento 
d’acqua potabile rappresenti più del 20% del volume totale d’acqua reso 
disponibile da tali progetti o impianti di irrigazione o di drenaggio,  

    b)   riguardano lo smaltimento o il trattamento delle acque 
refl ue.  

  3. L’alimentazione con acqua potabile di reti che forniscono un 
servizio al pubblico da parte di un ente aggiudicatore che non è un’am-
ministrazione aggiudicatrice non è considerata un’attività di cui al com-
ma 1 se ricorrono le seguenti condizioni:  

    a)   la produzione di acqua potabile da parte dell’ente interes-
sato avviene perché il suo consumo è necessario all’esercizio di una 
attività non prevista dagli articoli da 208 a 213;  

    b)   l’alimentazione della rete pubblica dipende solo dal con-
sumo proprio dell’ente e non supera il 30% della produzione totale 
d’acqua potabile dell’ente, considerando la media dell’ultimo triennio, 
compreso l’anno in corso.».  

 «Art. 210 (   Servizi di trasporto   ) - 1. Ferme restando le esclusioni 
di cui all’art. 23, le norme della presente parte si applicano alle attività 
relative alla messa a disposizione o alla gestione di reti destinate a forni-
re un servizio al pubblico nel campo del trasporto ferroviario, tranviario, 
fi loviario, ovvero mediante autobus, sistemi automatici o cavo. 

 2. Nei servizi di trasporto, si considera esistere una rete se il ser-
vizio viene fornito alle prescrizioni operative stabilite dalle competenti 
autorità pubbliche, come ad esempio quelle relative alle tratte da servire, 
alla capacità di trasporto disponibile o alla frequenza del servizio.». 

 «Art. 211 (   Servizi postali   )- 1. le norme della presente parte e le 
disposizioni in essa richiamate si applicano alle attività relative alla for-
nitura di servizi postali o, alle condizioni di cui al comma 3, di altri 
servizi diversi da quelli postali. 

  2. Ai fi ni del presente codice e fatta salva la direttiva 97/67/CE e 
il D. Lgs. 22 luglio 1999, n. 261 si intende per:  

    a)   “invio postale”: un invio indirizzato nella forma defi nitiva 
al momento in cui viene preso in consegna, indipendentemente dal suo 
peso; gli invii concernono corrispondenza, libri, cataloghi, giornali, pe-
riodici e pacchi postali contenenti merci con o senza valore commercia-
le, indipendentemente dal loro peso;  

    b)    «servizi postali»: servizi consistenti nella raccolta, smi-
stamento, trasporto e distribuzione di invii postali. Tali servizi 
comprendono:   

  - «servizi postali riservati»: servizi postali riservati o che 
possono esserlo ai sensi dell’art. 7 della direttiva 97/67/CE e dell’art.   
  4    del     D.Lgs. 22 luglio 1999, n. 261    ;  

  - «altri servizi postali»: servizi postali che possono non es-
sere riservati ai sensi dell’art. 7 della direttiva 97/67/CE;  

    c)    «altri servizi diversi dai servizi postali»: servizi forniti nei 
seguenti ambiti:   

  - servizi di gestione di servizi postali, quali i servizi prece-
denti l’invio e servizi successivi all’invio e i «mailroom management 
services»;  

  - servizi speciali connessi e effettuati interamente per via 
elettronica, quali trasmissione sicura per via elettronica di documenti 
codifi cati, servizi di gestione degli indirizzi e trasmissione della posta 
elettronica registrata;  

  - servizi di spedizione diversi da quelli di cui alla lettera   a)   
quali la spedizione di invii pubblicitari, privi di indirizzo;  

  - servizi fi nanziari, quali defi niti nella categoria 6 di cui 
all’allegato II A del presente codice e all’art. 19 lettera   d)   del presente 
codice, compresi in particolare i vaglia postali e i trasferimenti da conti 
correnti postali;  

  - servizi di fi latelia e servizi logistici, quali servizi che as-
sociano la consegna fi sica o il deposito di merci e altre funzioni non 
connesse ai servizi postali;  

 3. Il presente codice si applica ai servizi di cui al comma 2, lettera 
  c)   a condizione che siano forniti da un ente che fornisce anche servizi 
postali ai sensi del comma 2, lettera   b)  , e i presupposti di cui all’art. 219 
non siano soddisfatti per quanto riguarda i servizi di cui al citato com-
ma 2, lettera   b)  .». 

 «Art. 212 (   Prospezione ed estrazione di petrolio, gas, carbone e 
altri combustibili solidi   ) — 1. le norme della presente parte si applicano 
alle attività relative allo sfruttamento di un’area geografi ca, ai fi ni della 
prospezione o estrazione di petrolio, gas, carbone o di altri combustibili 
solidi.». 

 «Art. 213 (   Porti e aeroporti   ) — 1. le norme della presente parte si 
applicano alle attività relative allo sfruttamento di un’area geografi ca, ai 
fi ni della messa a disposizione di aeroporti, porti marittimi o interni e di 
altri terminali di trasporto ai vettori aerei, marittimi e fl uviali.». 

  — Il testo degli articoli 41 e 42 del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 41 (   Capacità economica e fi nanziaria dei fornitori e dei 
prestatori di servizi    ) — 1. Negli appalti di forniture o servizi, la dimo-
strazione della capacità fi nanziaria ed economica delle imprese concor-
renti può essere fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:  

    a)   dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  

    b)   bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa, ovvero dichiara-
zione sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445;  

    c)   dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni 
del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, concernente il fatturato globale 
d’impresa e l’importo relativo ai servizi o forniture nel settore oggetto 
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi.  
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 4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera   a)  , è presentata 
già in sede di offerta. Il concorrente aggiudicatario è tenuto ad esibire 
la documentazione probatoria a conferma delle dichiarazioni di cui al 
comma 1, lettere   b)   e   c)  .». 

 «Art. 42 (   Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei pre-
statori di servizi    ) — 1. Negli appalti di servizi e forniture la dimostra-
zione delle capacità tecniche dei concorrenti può essere fornita in uno o 
più dei seguenti modi, a seconda della natura, della quantità o dell’im-
portanza e dell’uso delle forniture o dei servizi:  

    a)   presentazione dell’elenco dei principali servizi o delle 
principali forniture prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione de-
gli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi o 
forniture stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di am-
ministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certifi cati rilasciati e 
vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi 
e forniture prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è 
dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;  

    b)   indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti diretta-
mente capo, o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incaricati 
dei controlli di qualità;  

    c)   descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire 
una loro precisa individuazione e rintracciabilità, delle misure adottate 
dal fornitore o dal prestatore del servizio per garantire la qualità, nonché 
degli strumenti di studio o di ricerca di cui dispone;  

    d)   controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di 
concorrente non stabilito in Italia, per incarico della stazione appaltan-
te, da un organismo Uffi ciale competente del Paese in cui è stabilito il 
concorrente, purché tale organismo acconsenta, allorché i prodotti da 
fornire o il servizio da prestare siano complessi o debbano rispondere, 
eccezionalmente, a uno scopo determinato; il controllo verte sulla capa-
cità di produzione e, se necessario, di studio e di ricerca del concorrente 
e sulle misure utilizzate da quest’ultimo per il controllo della qualità;  

    e)   indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori 
di servizi o dei dirigenti dell’impresa concorrente e, in particolare, dei 
soggetti concretamente responsabili della prestazione di servizi;  

    f)   indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi 
appropriati, stabiliti dal regolamento, delle misure di gestione ambienta-
le che l’operatore potrà applicare durante la realizzazione dell’appalto;  

    g)   per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio 
annuo di dipendenti del concorrente e il numero di dirigenti impiegati 
negli ultimi tre anni;  

    h)   per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante l’attrez-
zatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il prestatore di 
servizi disporrà per eseguire l’appalto;  

    i)   indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, 
eventualmente, subappaltare;  

    l)   nel caso di forniture, produzione di campioni, descrizioni o 
fotografi e dei beni da fornire, la cui autenticità sia certifi cata a richiesta 
della stazione appaltante;  

    m)   nel caso di forniture, produzione di certifi cato rilasciato 
dagli istituti o servizi uffi ciali incaricati del controllo qualità, di rico-
nosciuta competenza, i quali attestino la conformità dei beni con riferi-
mento a determinati requisiti o norme.  

 2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella let-
tera d’invito, quali dei suindicati documenti e requisiti devono essere 
presentati o dimostrati. 

 3. Le informazioni richieste non possono eccedere l’oggetto 
dell’appalto; l’amministrazione deve, comunque, tener conto dell’esi-
genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

 4. I requisiti previsti nel comma 1 del presente articolo possono 
essere provati in sede di gara mediante dichiarazione sottoscritta in con-
formità alle disposizione del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445; al concorrente aggiudicatario è richiesta 
la documentazione probatoria, a conferma di quanto dichiarato in sede 
di gara. 

 4  -bis  . Al fi ne di assicurare la massima estensione dei principi co-
munitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi 
pubblici locali, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati 
i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici 
necessari ed idonei all’espletamento del servizio sia assicurata mediante 
contratti di locazione fi nanziaria con soggetti terzi. 

   Note all’art. 341:   

  — Il testo dell’art. 215 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 215 (   Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria nei settori speciali    ) — 1. le norme della presente parte si 
applicano agli appalti che non sono esclusi in virtù delle eccezioni di 
cui agli articoli 17, 18, 19, 24, 25, 217 e 218 o secondo la procedura di 
cui all’art. 219 e il cui valore stimato al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie seguenti:  

    a)   387.000 euro per quanto riguarda gli appalti di forniture e 
di servizi;  

    b)   4.845.000 euro per quanto riguarda gli appalti di lavori.».  

   Note all’art. 342:   

  — Il testo dell’art. 10, comma 9, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «9. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazio-
ni e enti pubblici, in conformità ai principi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti 
cui affi dare i compiti propri del responsabile del procedimento, limita-
tamente al rispetto delle norme del presente codice alla cui osservanza 
sono tenuti.». 

   Note all’art. 343:   

 — La legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante «Nuova disciplina 
della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo» è pubblicata 
nella Gazz. Uff. 28 febbraio 1987, n. 49, S.O. 

 - Il dPR 5 gennaio 1967 n. 18, recante «Ordinamento dell’Ammi-
nistrazione degli affari esteri» è pubblicato nella Gazz. Uff. 18 febbraio 
1967, n. 44, S.O. 

   Note all’art. 344:   

  — Il testo dell’art. 2, comma 2, della legge 26/2/1987 n. 49, re-
cante «Nuova disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in via 
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di sviluppo», pubblicata nella Gazz. Uff. 28 febbraio 1987, n. 49, S.O., 
è il seguente:  

 «2. Gli stanziamenti destinati alla realizzazione di tale attività 
sono determinati su base triennale con legge fi nanziaria. Annualmente 
viene allegata allo stato di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri una relazione previsionale e programmatica del Ministro 
contenente fra l’altro le proposte e le motivazioni per la ripartizione 
delle risorse fi nanziarie, la scelta delle priorità delle aree geografi che e 
dei singoli Paesi, nonché dei diversi settori nel cui ambito dovrà essere 
attuata la cooperazione allo sviluppo e la indicazione degli strumenti di 
intervento. Il Parlamento discute la relazione previsionale e program-
matica insieme alla relazione consuntiva di cui al comma 6, lettera   c)  , 
dell’art. 3.». 

  — Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, 
è il seguente:  

 «Art. 2 (   Principi   ) — 1. L’affi damento e l’esecuzione di opere e 
lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente codice, deve 
garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi 
di economicità, effi cacia, tempestività e correttezza; l’affi damento deve 
altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, 
non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di 
pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. 

 2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti 
in cui sia espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente 
codice, ai criteri, previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché 
alla tutela della salute e dell’ambiente e alla promozione dello sviluppo 
sostenibile. 

 3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le 
procedure di affi damento e le altre attività amministrative in materia di 
contratti pubblici si espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedi-
mento amministrativo di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni. 

 4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, 
l’attività contrattuale dei soggetti di cui all’art. 1 si svolge nel rispetto, 
altresì, delle disposizioni stabilite dal codice civile.». 

   Note all’ art. 350:   

 — Il testo dell’art. 133, commi 1  -bis    e da 3 a 8, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «1  -bis  . Fermi i vigenti divieti di anticipazione del prezzo, il bando 
di gara può individuare i materiali da costruzione per i quali i contratti, 
nei limiti delle risorse disponibili, prevedono le modalità e i tempi di 
pagamento degli stessi, ferma restando l’applicazione dei prezzi con-
trattuali ovvero dei prezzi elementari desunti dagli stessi, previa presen-
tazione da parte dell’esecutore di fattura o altro documento comprovanti 
il loro acquisto nella tipologia e quantità necessaria per l’esecuzione del 
contratto e la loro destinazione allo specifi co contratto, e previa accetta-
zione dei materiali da parte del direttore dei lavori; senza nuovi o mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica per tali materiali non si applicano le 
disposizioni di cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 per variazioni 
in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione è subordinato alla 
costituzione di garanzia fi deiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari al pagamento maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero del pagamento stesso secondo il crono-
programma dei lavori. L’importo della garanzia è gradualmente ed au-

tomaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero del pagamento da parte delle stazioni appaltanti.». 

 «3. Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di 
una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
infl azione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno preceden-
te sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire 
per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale 
percentuale è fi ssata, con decreto del Ministro delle infrastrutture da 
emanare entro il entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente 
la predetta percentuale del 2 per cento. 

 3  -bis  . A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione 
appaltante l’istanza di applicazione del prezzo chiuso, ai sensi del com-
ma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al me-
desimo comma 3. 

 4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cen-
to rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell’anno 
di presentazione dell’offerta con il decreto di cui al comma 6, si fa luogo 
a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale ecce-
dente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

 5. La compensazione è determinata applicando la percentuale di 
variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da 
costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell’anno solare 
precedente al decreto di cui al comma 6 nelle quantità accertate dal di-
rettore dei lavori. 

 6. Il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, 
rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più signifi cativi.. 

 6  -bis  . A pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione 
appaltante l’istanza di compensazione, ai sensi del comma 4, entro ses-
santa giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6. 

 7. Per le fi nalità di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme 
appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in mi-
sura non inferiore all’1 per cento del totale dell’importo dei lavori, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo 
stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Posso-
no altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vi-
genti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati 
di competenza dei soggetti aggiudicatori nei limiti della residua spesa 
autorizzata; l’utilizzo di tali somme deve essere autorizzato dal CIPE, 
qualora gli interventi siano stati fi nanziati dal CIPE stesso. 

 8. Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i 
propri prezzari, con particolare riferimento alle voci di elenco correlate 
a quei prodotti destinati alle costruzioni, che siano stati soggetti a signi-
fi cative variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato. I 
prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno e possono 
essere transitoriamente utilizzati fi no al 30 giugno dell’anno successivo 
per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 
data. In caso di inadempienza da parte dei predetti soggetti, i prezzari 
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possono essere aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture di concerto con le regioni interessate.». 

  — Il testo dell’art. 115 del citato decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, è il seguente:  

 «Art. 115 (   Adeguamenti dei prezzi   ) — 1. Tutti i contratti ad ese-
cuzione periodica o continuativa relativi a servizi o forniture debbono 
recare una clausola di revisione periodica del prezzo. La revisione viene 
operata sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti responsabili 
dell’acquisizione di beni e servizi sulla base dei dati di cui all’art. 7, 
comma 4, lettera   c)   e comma 5.». 

   Note all’art. 351:   

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967 
n. 18, recante «Ordinamento dell’Amministrazione degli affari esteri» è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 18 febbraio 1967, n. 44, S.O. 

 — La legge 3 febbraio 1979 n. 34 recante «Vendita o permuta di 
immobili demaniali all’estero, acquisto e costruzione di immobili per 
le rappresentanze diplomatiche ed uffi ci consolari.» è pubblicata nella 
Gazz. Uff. 13 febbraio 1979, n. 43. 

   Note all’art. 352:   

  — Il testo dell’art. 90, comma 6, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la reda-
zione del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svol-
gimento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, 
ai soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di 
carenza in organico di personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispetta-
re i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di 
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come defi niti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certi-
fi cati dal responsabile del procedimento.». 

  — Il testo dell’art. 6, comma 2, del d.lgs. 15 dicembre 2006, 
n. 307, recante «Riassetto normativo in materia di gestione amministra-
tiva e contabile degli Uffi ci all’estero del Ministero degli affari esteri, a 
norma dell’art. 4 della legge n. 28 novembre 2005, n. 246», pubblicato 
nella Gazz. Uff. 17 gennaio 2007, n. 13, è il seguente:  

 «2. Qualora l’applicazione di norme dell’ordinamento italiano sia 
incompatibile con l’ordinamento locale, il titolare dell’uffi cio può au-
torizzare, con provvedimento adeguatamente motivato, l’applicazione 
della normativa vigente nei Paesi di accreditamento.». 

  — Il testo dell’art. 80 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, è il seguente:  

 «Art. 80 (   Commissione per gli immobili adibiti ad uso dell’Am-
ministrazione degli affari esteri   ) — Per l’esame delle questioni relative 
agli immobili adibiti ad uso dell’Amministrazione degli affari esteri è 
istituita una Commissione consultiva. 

  Nel quadro della programmazione fi nanziaria e tecnica di cui 
all’art. 79, la Commissione:  

  esprime al Ministro parere circa la scelta, l’acquisto, la co-
struzione, il riattamento, la locazione e l’arredamento degli immobili 
all’estero per uffi ci, residenze e sedi di istituti scolastici e culturali o 
comunque necessari all’Amministrazione;  

  esamina le proposte ed i progetti ad essa sottoposti dalla Di-
rezione generale del personale e della amministrazione ed esprime il 
proprio parere sotto il profi lo tecnico, artistico e funzionale;  

  propone l’assunzione di dati documentali utili e l’effettuazione 
di sopralluoghi e ricognizioni per acquisire gli eventuali ulteriori ele-
menti di giudizio necessari alla valutazione delle questioni in esame;  

  suggerisce i criteri generali cui deve ispirarsi la progettazione;  

  propone i criteri per l’utilizzazione dei fondi di bilancio per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria;  

  studia i problemi relativi all’arredamento e alle dotazioni for-
mulando proposte in merito;  

  esprime parere su tutte le questioni che, in materia, il Ministro 
ritenga di deferire al suo esame.  

 La Commissione è composta di un ambasciatore in servizio o a 
riposo che la presiede, dal direttore generale del personale, dell’ispet-
tore generale del Ministero e degli uffi ci all’estero, di un presidente di 
sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di tre funzionari del 
Ministero degli affari esteri, del direttore generale delle antichità e bel-
le arti, del provveditore alle opere pubbliche del Lazio, di un ispettore 
generale del Genio civile, di un docente universitario di architettura, di 
un docente di arredamento e decorazione dell’Accademia di belle arti, 
dell’ingegnere architetto capo o dell’ingegnere architetto del Ministero 
e di un rappresentante della Ragioneria generale dello Stato - ispettorato 
generale di fi nanza - di qualifi ca non inferiore a ispettore generale. 

 Il presidente della Commissione è sostituito in caso di assenza dal 
direttore generale del personale. 

 Allorché sono all’esame questioni relative a immobili adibiti ad 
uso di istituzioni culturali o delle collettività, partecipa alle sedute un 
rappresentante della Direzione generale delle relazioni culturali o un 
rappresentante della Direzione generale dell’emigrazione e degli affari 
sociali. 

 Le funzioni di segretario della Commissione sono svolte da un 
funzionario in servizio presso gli uffi ci di cui all’art. 79. 

 La Commissione è nominata per la durata di tre anni con decreto 
del Ministro per gli affari esteri. Il presidente può chiamare a parteci-
pare alle sedute della Commissione per consultazioni altri funzionari ed 
esperti. Il regolamento può apportare modifi che alla composizione della 
Commissione.». 

   Note all’ art. 353:   

 — Per il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 272. 

 — Per il testo dell’art. 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 252. 

  — Il testo dell’art. 17, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

 «2. Le amministrazioni e gli enti usuari dichiarano con provvedi-
mento motivato, le opere, servizi e forniture da considerarsi “segreti” ai 
sensi del   regio decreto 11 luglio 1941, n. 1161   e della   legge 24 ottobre 
1977, n. 801   o di altre norme vigenti, oppure «eseguibili con speciali 
misure di sicurezza». 

 3. I contratti sono eseguiti da operatori economici in possesso, 
oltre che dei requisiti previsti dal presente codice, dell’abilitazione di 
sicurezza.». 
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 — Per il testo dell’art. 132, comma 1, del decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, si veda nelle note all’art. 161. 

   Note all’art. 354:   

 — Il testo dell’art. 3, comma 2, della legge 5 novembre 1971, 
n. 1086 recante «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    del 21 dicembre 1971, n. 321 è il 
seguente:  

 «2. Il direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di 
sua competenza, hanno la responsabilità della rispondenza dell’opera al 
progetto, dell’osservanza delle prescrizioni di esecuzione del progetto, 
della qualità dei materiali impiegati, nonché, per quanto riguarda gli 
elementi prefabbricati, della posa in opera.». 

   Note all’art. 356:   

 — Per il testo dell’art. 133, commi 1  -bis  , e da 3 a 8, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si veda nelle note all’art. 350. 

   Note all’art. 357:   

 — Il titolo III, capo II, sezione I, II, III, e IV, del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   28 aprile 2000, n. 98, S.O., reca: «Programmazione 
e progettazione». 

  — Il testo degli articoli 46, 47, 48 e 49 del decreto del citato Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1999 n. 554, è il seguente:  

 «Art. 46 (   Verifi ca del progetto preliminare   ) — 1. Ai sensi 
dell’art. 16, comma 6, della legge i progetti preliminari sono sottoposti, 
a cura del responsabile del procedimento ed alla presenza dei progetti-
sti, ad una verifi ca in rapporto alla tipologia, alla categoria, all’entità e 
all’importanza dell’intervento. 

 2. La verifi ca è fi nalizzata ad accertare la qualità concettuale, so-
ciale, ecologica, ambientale ed economica della soluzione progettuale 
prescelta e la sua conformità alle specifi che disposizioni funzionali, 
prestazionali e tecniche contenute nel documento preliminare alla pro-
gettazione, e tende all’obiettivo di ottimizzare la soluzione progettuale 
prescelta. 

 3. La verifi ca comporta il controllo della coerenza esterna tra la 
soluzione progettuale prescelta e il contesto socio economico e ambien-
tale in cui l’intervento progettato si inserisce, il controllo della coeren-
za interna tra gli elementi o componenti della soluzione progettuale 
prescelta e del rispetto dei criteri di progettazione indicati nel presente 
regolamento, la valutazione dell’effi cacia della soluzione progettuale 
prescelta sotto il profi lo della sua capacità di conseguire gli obiettivi 
attesi, ed infi ne la valutazione dell’effi cienza della soluzione progettuale 
prescelta intesa come capacità di ottenere il risultato atteso minimizzan-
do i costi di realizzazione, gestione e manutenzione.». 

 «Art. 47 (   Validazione del progetto   ) — 1. Prima della approva-
zione, il responsabile del procedimento procede in contraddittorio con i 
progettisti a verifi care la conformità del progetto esecutivo alla norma-
tiva vigente ed al documento preliminare alla progettazione. In caso di 
appalto integrato la verifi ca ha ad oggetto il progetto defi nitivo. 

  2. La validazione riguarda fra l’altro:  
    a)   la corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli tito-

lari dell’affi damento e la sottoscrizione dei documenti per l’assunzione 
delle rispettive responsabilità;  

    b)   la completezza della documentazione relativa agli interve-
nuti accertamenti di fattibilità tecnica, amministrativa ed economica 
dell’intervento;  

    c)   l’esistenza delle indagini, geologiche, geotecniche e, ove 
necessario, archeologiche nell’area di intervento e la congruenza dei ri-
sultati di tali indagini con le scelte progettuali;  

    d)   la completezza, adeguatezza e chiarezza degli elabora-
ti progettuali, grafi ci, descrittivi e tecnico-economici, previsti dal 
regolamento;  

    e)   l’esistenza delle relazioni di calcolo delle strutture e degli 
impianti e la valutazione dell’idoneità dei criteri adottati;  

    f)   l’esistenza dei computi metrico-estimativi e la verifi ca del-
la corrispondenza agli elaborati grafi ci, descrittivi ed alle prescrizioni 
capitolari;  

    g)   la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze di ma-
nutenzione e gestione;  

    h)   l’effettuazione della valutazione di impatto ambientale, ov-
vero della verifi ca di esclusione dalle procedure, ove prescritte;  

    i)   l’esistenza delle dichiarazioni in merito al rispetto delle 
prescrizioni normative, tecniche e legislative comunque applicabili al 
progetto;  

    l)   l’acquisizione di tutte le approvazioni ed autorizzazioni di 
legge, necessarie ad assicurare l’immediata cantierabilità del progetto;  

    m)   il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clauso-
le dello schema di contratto e del capitolato speciale d’appalto nonché la 
verifi ca della rispondenza di queste ai canoni della legalità.».  

 «Art. 48 (   Modalità delle verifi che e della valid    azione   ) — 1. Le 
verifi che di cui agli articoli 46 e 47 sono demandate al responsabile del 
procedimento che vi provvede direttamente con il supporto tecnico dei 
propri uffi ci, oppure nei casi di accertata carenza di adeguate profes-
sionalità avvalendosi del supporto degli organismi di controllo di cui 
all’art. 30, comma 6, della Legge, individuati secondo le procedure e 
con le modalità previste dalla normativa vigente in materia di appalto di 
servizi. Le risultanze delle verifi che sono riportate in verbali sottoscritti 
da tutti i partecipanti. 

 2. Gli affi datari delle attività di supporto non possono espletare 
incarichi di progettazione e non possono partecipare neppure indiret-
tamente agli appalti, alle concessioni ed ai relativi subappalti e cottimi 
con riferimento ai lavori per i quali abbiano svolto le predette attività. 

 3. Gli oneri economici inerenti allo svolgimento dei servizi di cui 
al comma 1 fanno carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione 
dei singoli lavori.». 

 «Art. 49 (   Acquisizione dei pareri e approvazione dei progetti   ) — 
1. La conferenza dei servizi si svolge dopo l’acquisizione dei pareri 
tecnici necessari alla defi nizione di tutti gli aspetti del progetto. La con-
ferenza dei servizi procede a nuovo esame del progetto dopo che siano 
state apportate le modifi che eventualmente richieste, e dopo che su di 
esse sono intervenuti i necessari pareri tecnici. 

 2. Terminata la verifi ca di cui all’art. 47 e svolta la conferenza 
di servizi, ciascuna amministrazione aggiudicatrice procede alla ap-
provazione del progetto secondo i modi e i tempi stabiliti dal proprio 
ordinamento. 

 3. In caso di opere o lavori sottoposti a valutazione di impatto 
ambientale si procede in ogni caso secondo quanto previsto dall’ultimo 
periodo dell’art. 7, comma 8, della Legge.” 
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 — I titoli V, VII e VIII, del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554, recano, rispettivamente: «Sistemi di 
realizzazione di lavori pubblici», «Garanzie», «Il contratto». 

 — Il titolo XIII del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554, reca «Dei lavori riguardanti i beni culturali». 

  — Il testo dell’art. 201, comma 3, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «3. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture, previa intesa in sede di 
Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono defi niti ulteriori specifi ci requisiti di qualifi cazione 
dei soggetti esecutori dei lavori di cui all’art. 198, ad integrazione di 
quelli defi niti dal regolamento di cui all’art. 5, anche al fi ne di consenti-
re la partecipazione delle imprese artigiane.». 

 — Il decreto ministeriale 3 agosto 2000, n. 294, recante «Rego-
lamento concernente individuazione dei requisiti di qualifi cazione dei 
soggetti esecutori dei lavori di restauro e manutenzione dei beni mo-
bili e delle superfi ci decorate di beni architettonici», è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 20 ottobre 2000, n. 246. 

 — Il titolo IV del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554, reca: «Affi damento dei servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria». 

  — Gli articoli 105 e 106 del decreto del citato Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, recano:  

 «Art. 105 (   Polizza assicurativa del progettista   ) — 1. Le stazioni 
appaltanti richiedono ai progettisti, come forma di copertura assicura-
tiva, la polizza di cui all’art. 30, comma 5, della Legge. Tale polizza 
copre la responsabilità professionale del progettista esterno per i rischi 
derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo 
o defi nitivo, che abbiano determinato a carico della stazione appaltante 
nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

 2. Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri 
che la stazione appaltante deve sopportare per l’esecuzione dell’inter-
vento a causa dell’errore o omissione progettuale ed i costi e gli oneri 
che essa avrebbe dovuto affrontare per l’esecuzione di un progetto esen-
te da errori ed omissioni. 

 3. Per nuove spese di progettazione si intendono gli oneri di nuo-
va progettazione, nella misura massima del costo iniziale di progetta-
zione sostenuti dalle stazioni appaltanti qualora, per motivate ragioni, 
affi dino con le procedure di cui alla legge ed al presente regolamento, la 
nuova progettazione ad altri progettisti anziché al progettista originaria-
mente incaricato. L’obbligo di nuovamente progettare i lavori a carico 
del progettista senza costi e oneri per la stazione appaltante deve essere 
inderogabilmente previsto nel contratto. 

 4. Il progettista, contestualmente alla sottoscrizione del contrat-
to, deve produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni 
autorizzata all’esercizio del ramo «responsabilità civile generale» nel 
territorio dell’Unione Europea, contenente l’impegno a rilasciare la po-
lizza di responsabilità civile professionale con specifi co riferimento ai 
lavori progettati. La polizza decorre dalla data di inizio dei lavori e ha 
termine alla data di emissione del certifi cato del collaudo provvisorio. 
La mancata presentazione della dichiarazione determina la decadenza 
dall’incarico, e autorizza la sostituzione del soggetto affi datario. 

 5. Nel caso in cui il pagamento dei corrispettivi professionali 
sia dal contratto frazionato in via di anticipazione non correlata allo 
svolgimento per fasi del progetto, ciascuna anticipazione in acconto è 

subordinata alla costituzione di una garanzia fi deiussoria bancaria o as-
sicurativa di importo pari all’acconto medesimo. Il saldo è corrisposto 
soltanto a seguito della presentazione della polizza. Lo svincolo delle 
garanzie fi deiussorie è contestuale alla presentazione della polizza, che 
deve in ogni caso avvenire al momento della consegna degli elaborati 
progettuali. 

 6. L’assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della richie-
sta di risarcimento, comunica alla stazione appaltante la somma offer-
ta, ovvero indica i motivi per i quali non può formulare alcuna offerta. 
Il responsabile del procedimento entro sessanta giorni dal ricevimento 
dell’offerta deve assumere la propria determinazione. Trascorso inutil-
mente tale termine, l’offerta si intende rifi utata. Qualora il responsabile 
del procedimento dichiari di accettare la somma offertagli, l’assicura-
tore deve provvedere al pagamento entro trenta giorni dalla ricezione 
della comunicazione. 

 7. Qualora l’assicuratore non proceda alla comunicazione di cui 
al comma 6, ovvero la sua offerta sia ritenuta incongrua dalla stazione 
appaltante, la stima dell’ammontare del danno è demandata ad un perito 
designato dall’Autorità nell’àmbito dell’elenco di cui all’art. 151, com-
ma 6. Qualora il pagamento della somma stimata non sia effettuato entro 
sessanta giorni dalla comunicazione della stima, l’Amministrazione dà 
comunicazione all’ISVAP.». 

 «Art. 106 (   Polizza assicurativa del dipendente incaricato del-
la progettazione   ) — 1. Qualora la progettazione sia affi data a proprio 
dipendente, la stazione appaltante assume l’onere del rimborso al di-
pendente dei due terzi del premio corrisposto da questi per contrarre 
garanzia assicurativa per la copertura dei rischi professionali. L’importo 
da garantire non può essere superiore al dieci per cento del costo di 
costruzione dell’opera progettata e la garanzia copre il solo rischio per 
il maggior costo per le varianti di cui all’art. 25, comma 1, lettera   d)  , 
della Legge.». 

  — Il titolo XIV del decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554, reca: «Disposizioni particolari per l’affi da-
mento e la esecuzione di lavori eseguiti nell’àmbito di attuazione della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34, (Regolamento recante istituzione del sistema di qualifi cazione per 
gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 8 della legge n. 11 feb-
braio 1994, n. 109) è pubblicato nella Gazz. Uff. 29 febbraio 2000, 
n. 49, S.O. 

  — L’allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34, pubblicato nella Gazz. Uff. 29 febbraio 2000, 
n. 49, S.O., è il seguente:  

 «Allegato A - Premesse 

 Ai fi ni delle seguenti declaratorie per “opera” o per “intervento” 
si intende un insieme di lavorazioni capace di esplicare funzioni econo-
miche e tecniche. 

 La qualifi cazione in ciascuna delle categorie di opere generali, 
individuate con l’acronimo “OG”, è conseguita dimostrando capacità di 
svolgere in proprio o con qualsiasi altro mezzo l’attività di costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di opere o interventi per la cui realiz-
zazione, fi niti in ogni loro parte e pronti all’uso da parte dell’utilizza-
tore fi nale, siano necessarie una pluralità di specifi che lavorazioni. La 
qualifi cazione presuppone effettiva capacità operativa ed organizzativa 
dei fattori produttivi, specifi ca competenza nel coordinamento tecnico 
delle attività lavorative, nella gestione economico-fi nanziaria e nella co-
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noscenza di tutte le regole tecniche e amministrative che disciplinano 
l’esecuzione di lavori pubblici. Ciascuna categoria di opere generali in-
dividua attività non ricomprese nelle altre categorie generali. 

 La qualifi cazione in ciascuna delle categorie specializzate, indivi-
duate con l’acronimo “OS”, è conseguita dimostrando capacità di ese-
guire in proprio l’attività di esecuzione, ristrutturazione e manutenzione 
di specifi che lavorazioni che costituiscono di norma parte del processo 
realizzativo di un’opera o di un intervento e necessitano di una parti-
colare specializzazione e professionalità. La qualifi cazione presuppone 
effettiva capacità operativa ed organizzativa dei fattori produttivi neces-
sari alla completa esecuzione della lavorazione ed il possesso di tutte le 
specifi che abilitazioni tecniche ed amministrative previste dalle vigenti 
norme legislative e regolamentari. 

 La qualifi cazione nelle categorie che risultano dalla suddivisione 
di quelle previste dal decreto ministeriale n. 770/1982 e decreto mini-
steriale n. 304/1998 è conseguita qualora le lavorazioni realizzate con 
riferimento alle vecchie declaratorie riguardino lavorazioni previste dal-
le declaratorie del presente allegato. 

 Le lavorazioni di cui alle categorie generali nonché alle categorie 
specializzate per le quali nell’allegata tabella «corrispondenze nuove e 
vecchie categorie» è prescritta la qualifi cazione obbligatoria, qualora 
siano indicate nei bandi di gara come parti dell’intervento da realizzare, 
non possono essere eseguite dalle imprese aggiudicatarie se prive delle 
relative adeguate qualifi cazioni. 

 Categorie opere generali 
 OG 1: Edifi ci civili e industriali 
 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione 

di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi 
attività umana, diretta o indiretta, completi delle necessarie strutture, 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e fi niture di 
qualsiasi tipo nonché delle eventuali opere connesse, complementari e 
accessorie. 

 Comprende in via esemplifi cativa le residenze, le carceri, le scuo-
le, le caserme, gli uffi ci, i teatri, gli stadi, gli edifi ci per le industrie, gli 
edifi ci per parcheggi, le stazioni ferroviarie e metropolitane, gli edifi ci 
aeroportuali nonché qualsiasi manufatto speciale in cemento armato, 
semplice o precompresso, gettato in opera quali volte sottili, cupole, 
serbatoi pensili, silos ed edifi ci di grande altezza con strutture di parti-
colari caratteristiche e complessità. 

 OG 2: Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali 

 Riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni 
specialistiche necessarie a recuperare, conservare, consolidare, trasfor-
mare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili 
di interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in mate-
ria di beni culturali e ambientali. Riguarda altresì la realizzazione negli 
immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici 
e fi niture di qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, comple-
mentari e accessorie. 

 OG 3: Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tran-
viarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere 
complementari 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
interventi a rete che siano necessari per consentire la mobilità su «gom-
ma», «ferro» e «aerea», qualsiasi sia il loro grado di importanza, com-
pleti di ogni opera connessa, complementare o accessoria anche di tipo 

puntuale, del relativo armamento ferroviario, nonché di tutti gli impianti 
automatici, elettromeccanici, elettrici, telefonici, elettronici e per la tra-
zione elettrica necessari a fornire un buon servizio all’utente in termini 
di uso, informazione, sicurezza e assistenza. 

 Comprende in via esemplifi cativa le strade, qualsiasi sia il loro 
grado di importanza, le autostrade, le superstrade, inclusi gli interventi 
puntuali quali le pavimentazioni speciali, le gallerie artifi ciali, gli svin-
coli a raso o in sopraelevata, i parcheggi a raso, le opere di sostegno 
dei pendii, i rilevati, le ferrovie di interesse nazionale e locale, le me-
tropolitane, le funicolari e le linee tramviarie di qualsiasi caratteristica 
tecnica, le piste di decollo aerei ed i piazzali di servizio di eliporti, le 
stazioni, le pavimentazioni realizzate con materiali particolari, naturali 
ed artifi ciali, nonché i ponti, anche di complesse caratteristiche tecni-
che, in ferro, cemento armato semplice o precompresso, prefabbricati 
o gettati in opera. 

 OG 4: Opere d’arte nel sottosuolo 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione, 
mediante l’impiego di specifi ci mezzi tecnici speciali, di interventi in 
sotterraneo che siano necessari per consentire la mobilità su “gomma” 
e su “ferro”, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni 
opera connessa, complementare o accessoria, puntuale o a rete, quali 
strade di accesso di qualsiasi grado di importanza, svincoli a raso o in 
sopraelevata, parcheggi a raso, opere di sostegno dei pendii e di tutti gli 
impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici nonché di 
armamento ferroviario occorrenti per fornire un buon servizio all’utente 
in termini di uso, informazione, sicurezza e assistenza. 

 Comprende in via esemplifi cativa gallerie naturali, trafori, pas-
saggi sotterranei, tunnel. 

 OG 5: Dighe 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
interventi puntuali che siano necessari per consentire la raccolta di ac-
qua da effettuare per qualsiasi motivo, localizzati su corsi d’acqua e 
bacini interni, complete di tutti gli impianti elettromeccanici, meccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici necessari all’effi cienza e all’effi cacia 
degli interventi nonché delle opere o lavori a rete a servizio degli stessi. 

 Comprende le dighe realizzate con qualsiasi tipo di materiale. 

 OG 6: Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di 
evacuazione 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
interventi a rete che siano necessari per attuare il “servizio idrico inte-
grato” ovvero per trasportare ai punti di utilizzazione fl uidi aeriformi o 
liquidi, completi di ogni opera connessa, complementare o accessoria 
anche di tipo puntuale e di tutti gli impianti elettromeccanici, meccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici, necessari a fornire un buon servizio 
all’utente in termini di uso, funzionamento, informazione, sicurezza e 
assistenza ad un normale funzionamento. 

 Comprende in via esemplifi cativa le opere di captazione delle 
acque, gli impianti di potabilizzazione, gli acquedotti, le torri piezome-
triche, gli impianti di sollevamento, i serbatoi interrati o sopraelevati, la 
rete di distribuzione all’utente fi nale, i cunicoli attrezzati, la fornitura 
e la posa in opera delle tubazioni, le fognature con qualsiasi materiale, 
il trattamento delle acque refl ue prima della loro immissione nel ciclo 
naturale delle stesse, i gasdotti, gli oleodotti. 

 OG 7: Opere marittime e lavori di dragaggio 
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 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
interventi puntuali comunque realizzati, in acque dolci e salate, che co-
stituiscono terminali per la mobilità su “acqua” ovvero opere di difesa 
del territorio dalle stesse acque dolci o salate, completi di ogni opera 
connessa, complementare o accessoria anche di tipo puntuale e di tutti 
gli impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari 
a fornire un buon servizio all’utente in termini di uso, funzionamento, 
informazione, sicurezza e assistenza. 

 Comprende in via esemplifi cativa i porti, i moli, le banchine, i 
pannelli, le piattaforme, i pontili, le difese costiere, le scogliere, le con-
dotte sottomarine, le bocche di scarico nonché i lavori di dragaggio in 
mare aperto o in bacino e quelli di protezione contro l’erosione delle 
acque dolci o salate. 

 OG 8: Opere fl uviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di 
bonifi ca 

 Riguarda la costruzione e la manutenzione o la ristrutturazione di 
interventi, puntuali e a rete, comunque realizzati, occorrenti per la siste-
mazione di corsi d’acqua naturali o artifi ciali nonché per la difesa del 
territorio dai suddetti corsi d’acqua, completi di ogni opera connessa, 
complementare o accessoria, nonché di tutti gli impianti elettromecca-
nici, elettrici, telefonici ed elettronici necessari. 

 Comprende in via esemplifi cativa i canali navigabili, i bacini di 
espansione, le sistemazioni di foci, il consolidamento delle strutture de-
gli alvei dei fi umi e dei torrenti, gli argini di qualsiasi tipo, la sistema-
zione e la regimentazione idraulica delle acque superfi ciali, le opere di 
diaframmatura dei sistemi arginali, le traverse per derivazioni e le opere 
per la stabilizzazione dei pendii. 

 OG 9: Impianti per la produzione di energia elettrica 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione de-
gli interventi puntuali che sono necessari per la produzione di energia 
elettrica, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o ac-
cessoria, puntuale o a rete, nonché di tutti gli impianti elettromeccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici, necessari in termini di funzionamento, 
informazione, sicurezza e assistenza. 

 Comprende le centrali idroelettriche ovvero alimentate da qual-
siasi tipo di combustibile. 

 OG 10: Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la 
distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione 
degli interventi a rete che sono necessari per la distribuzione ad alta e 
media tensione e per la trasformazione e distribuzione a bassa tensione 
all’utente fi nale di potenza elettrica, completi di ogni connessa opera 
muraria, complementare o accessoria, puntuale o a rete. 

 Comprende in via esemplifi cativa le centrali e le cabine di trasfor-
mazione, i tralicci necessari per il trasporto e la distribuzione di qual-
siasi tensione, la fornitura e posa in opera di cavi elettrici per qualsiasi 
numero di fasi su tralicci o interrati, la fornitura e posa in opera di canali 
attrezzati e dei cavi di tensione. 

 OG 11: Impianti tecnologici 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ri-
strutturazione di un insieme coordinato di impianti di riscaldamento, di 
ventilazione e condizionamento del clima, di impianti idrico sanitari, di 
cucine, di lavanderie, del gas ed antincendio, di impianti pneumatici, di 
impianti antintrusione, di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, 
televisivi nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni 

connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi 
congiuntamente in interventi appartenenti alle categorie generali che 
siano stati già realizzati o siano in corso di costruzione. 

 OG 12: Opere ed impianti di bonifi ca e protezione ambientale 

 Riguarda la esecuzione di opere puntuali o a rete necessarie per la 
realizzazione della bonifi ca e della protezione ambientale. 

 Comprende in via esemplifi cativa le discariche, l’impermeabi-
lizzazione con geomembrane dei terreni per la protezione delle falde 
acquifere, la bonifi ca di materiali pericolosi, gli impianti di rilevamento 
e telerilevamento per il monitoraggio ambientale per qualsiasi modifi ca 
dell’equilibrio stabilito dalla vigente legislazione, nonché gli impianti 
necessari per il normale funzionamento delle opere o dei lavori e per 
fornire un buon servizio all’utente sia in termini di informazione e di 
sicurezza. 

 OG 13: Opere di ingegneria naturalistica 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
opere o lavori puntuali, e di opere o di lavori diffusi, necessari alla dife-
sa del territorio ed al ripristino della compatibilità fra “sviluppo soste-
nibile” ed ecosistema, comprese tutte le opere ed i lavori necessari per 
attività botaniche e zoologiche. 

 Comprende in via esemplifi cativa i processi di recupero natura-
listico, botanico e faunistico, la conservazione ed il recupero del suolo 
utilizzato per cave e torbiere e dei bacini idrografi ci, l’eliminazione del 
dissesto idrogeologico per mezzo di piantumazione, le opere necessa-
rie per la stabilità dei pendii, la riforestazione, i lavori di sistemazione 
agraria e le opere per la rivegetazione di scarpate stradali, ferroviarie, 
cave e discariche. 

 Categorie di opere specializzate 

 OS 1: Lavori in terra 

 Riguarda lo scavo, ripristino e modifi ca di volumi di terra, realiz-
zati con qualsiasi mezzo e qualunque sia la natura del terreno da scavare 
o ripristinare: vegetale, argilla, sabbia, ghiaia, roccia. 

 OS 2: Superfi ci decorate e beni mobili di interesse storico ed 
artistico 

 Riguarda l’esecuzione del restauro, della manutenzione ordinaria 
e straordinaria di superfi ci decorate di beni architettonici e di beni mo-
bili, di interesse storico, artistico ed archeologico. 

 OS 3: Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrut-
turazione di impianti idrosanitari, di cucine, di lavanderie, del gas ed 
antincendio, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni 
connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzar-
si in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 

 OS 4: Impianti elettromeccanici trasportatori 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrut-
turazione d’impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di solleva-
mento e di trasporto completi di ogni connessa opera muraria, comple-
mentare o accessoria, da realizzarsi in opere generali che siano state già 
realizzate o siano in corso di costruzione. 

 OS 5: Impianti pneumatici e antintrusione 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrut-
turazione di impianti pneumatici e di impianti antintrusione, completi 
di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realiz-

Decreto del Presidente della Repubblica del 5 ottobre 2010 n. 207

Pagina 394



—  392  —

Supplemento ordinario n. 270/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 28810-12-2010

zarsi in opere generali che siano state già realizzate o siano in corso di 
costruzione. 

 OS 6: Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, me-
tallici e vetrosi 

 Riguarda la fornitura e la posa in opera, la manutenzione e ri-
strutturazione di carpenteria e falegnameria in legno, di infi ssi interni ed 
esterni, di rivestimenti interni ed esterni, di pavimentazioni di qualsiasi 
tipo e materiale e di altri manufatti in metallo, legno, materie plastiche 
e materiali vetrosi e simili. 

 OS 7: Finiture di opere generali di natura edile 
 Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di 

murature e tramezzature di qualsiasi tipo, comprensive di intonacatura, 
rasatura, tinteggiatura, verniciatura, e simili. 

 OS 8: Finiture di opere generali di natura tecnica 
 Riguarda la fornitura e la posa in opera, la manutenzione o la 

ristrutturazione di isolamenti termici e acustici, controsoffi ttature e bar-
riere al fuoco, impermeabilizzazioni con qualsiasi materiale e simili. 

 OS 9: Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del 
traffi co 

 Riguarda la fornitura e posa in opera, la manutenzione sistematica 
o ristrutturazione di impianti automatici per la segnaletica luminosa e 
la sicurezza del traffi co stradale, ferroviario, metropolitano o tramvia-
rio compreso il rilevamento delle informazioni e l’elaborazione delle 
medesime. 

 OS 10: Segnaletica stradale non luminosa 
 Riguarda la fornitura, la posa in opera, la manutenzione o ristrut-

turazione nonché la esecuzione della segnaletica stradale non luminosa, 
verticale, orizzontale e complementare. 

 OS 11: Apparecchiature strutturali speciali 
 Riguarda la fornitura, la posa in opera e la manutenzione o ristrut-

turazione di dispositivi strutturali, quali in via esemplifi cativa i giunti di 
dilatazione, gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici per ponti e 
viadotti stradali e ferroviari. 

 OS 12: Barriere e protezioni stradali 
 Riguarda la fornitura, posa in opera e la manutenzione o ristrut-

turazione dei dispositivi quali guard rail, new jersey, attenuatori d’urto, 
barriere paramassi e simili, fi nalizzati al contenimento ed alla sicurezza 
del fl usso veicolare stradale ed a proteggere dalla caduta dei massi  (1)  . 

 OS 13: Strutture prefabbricate in cemento armato 
 Riguarda la produzione in stabilimento industriale ed il mon-

taggio in opera di strutture prefabbricate in cemento armato normale o 
precompresso. 

 OS 14: Impianti di smaltimento e recupero dei rifi uti 
 Riguarda la costruzione e la manutenzione ordinaria e straordina-

ria di impianti di termodistruzione dei rifi uti e connessi sistemi di tratta-
mento dei fumi e di recupero dei materiali, comprensivi dei macchinari 
di preselezione, compostaggio e produzione di combustibile derivato 
dai rifi uti, completi di ogni connessa opera muraria, complementare o 
accessoria, puntuale o a rete. 

 OS 15: Pulizia di acque marine, lacustri, fl uviali 
 Riguarda la pulizia con particolari mezzi tecnici speciali di qual-

siasi tipo di acqua ed il trasporto del materiale di risulta nelle sedi pre-
scritte dalle vigenti norme. 

 OS 16: Impianti per centrali di produzione energia elettrica 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di im-
pianti ed apparati elettrici a servizio di qualsiasi centrale di produzione 
di energia elettrica. 

 OS 17: Linee telefoniche ed impianti di telefonia 
 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrut-

turazione di linee telefoniche esterne ed impianti di telecomunicazioni 
ad alta frequenza qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di 
ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzar-
si, separatamente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che 
siano state già realizzate o siano in corso di costruzione. 

 OS 18: Componenti strutturali in acciaio o metallo 

 Riguarda la produzione in stabilimento ed il montaggio in opera 
di strutture in acciaio e di facciate continue costituite da telai metallici 
ed elementi modulari in vetro o altro materiale. 

 OS 19: Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristruttu-
razione di impianti di commutazione per reti pubbliche o private, locali 
o interurbane, di telecomunicazione per telefonia, telex, dati e video su 
cavi in rame, su cavi in fi bra ottica, su mezzi radioelettrici, su satelliti 
telefonici, radiotelefonici, televisivi e reti di trasmissione dati e simili, 
qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connessa ope-
ra muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, separatamente 
dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che siano state già 
realizzate o siano in corso di costruzione. 

 OS 20: Rilevamenti topografi ci 

 Riguarda l’esecuzione di rilevamenti topografi ci speciali richie-
denti mezzi e specifi ca organizzazione imprenditoriale. 

 OS 21: Opere strutturali speciali 

 Riguarda la costruzione di opere destinate a trasferire i carichi 
di manufatti poggianti su terreni non idonei a reggere i carichi stessi, 
di opere destinate a conferire ai terreni caratteristiche di resistenza e di 
indeformabilità tali da rendere stabili l’imposta dei manufatti e da pre-
venire dissesti geologici, di opere per rendere antisismiche le strutture 
esistenti e funzionali nonché l’esecuzione di indagini geognostiche. 

 Comprende in via esemplifi cativa, l’esecuzione di pali di qualsia-
si tipo, di sottofondazioni, di palifi cate e muri di sostegno speciali, di 
ancoraggi, di opere per ripristinare la funzionalità statica delle strutture, 
l’esecuzione di indagini ed esplorazioni del sottosuolo con mezzi spe-
ciali, compreso il prelievo dei campioni da analizzare in laboratorio per 
le relazioni geotecniche, nonché l’esecuzione di prove di carico, di poz-
zi, di opere per garantire la stabilità dei pendii e di lavorazioni speciali 
per il prosciugamento, l’impermeabilizzazione ed il consolidamento di 
terreni. 

 OS 22: Impianti di potabilizzazione e depurazione 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o ristrutturazione di im-
pianti di potabilizzazione delle acque e di depurazione di quelle refl ue, 
compreso il recupero del biogas e la produzione di energia elettrica, 
completi di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, 
puntuale o a rete. 

 OS 23: Demolizione di opere 

 Riguarda lo smontaggio di impianti industriali e la demolizione 
completa di edifi ci con attrezzature speciali ovvero con uso di esplosivi, 
il taglio di strutture in cemento armato e le demolizioni in genere, com-
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presa la raccolta dei materiali di risulta, la loro separazione e l’eventuale 
riciclaggio nell’industria dei componenti. 

 OS 24: Verde e arredo urbano 

 Riguarda la costruzione, il montaggio e la manutenzione di ele-
menti non costituenti impianti tecnologici che sono necessari a consen-
tire un miglior uso della città nonché la realizzazione e la manutenzione 
del verde urbano. 

 Comprende in via esemplifi cativa campi sportivi, terreni di gioco, 
sistemazioni paesaggistiche, verde attrezzato, recinzioni. 

 OS 25: Scavi archeologici 

 Riguarda gli scavi archeologici e le attività strettamente connesse. 

 OS 26: Pavimentazioni e sovrastrutture speciali 

 Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di 
pavimentazioni realizzate con materiali particolari, naturali o artifi ciali, 
in quanto sottoposti a carichi e sollecitazioni notevoli quali, in via esem-
plifi cativa, quelle delle piste aeroportuali. 

 OS 27: Impianti per la trazione elettrica 

 Riguarda la fornitura, posa in opera e la manutenzione sistemati-
ca o ristrutturazione degli impianti per la trazione elettrica di qualsiasi 
ferrovia, metropolitana o linea tramviaria. 

 Comprende in via esemplifi cativa le centrali e le cabine di trasfor-
mazione, i tralicci necessari per il trasporto e la distribuzione della ten-
sione, la fornitura e posa in opera dei cavi elettrici per qualsiasi numero 
di fasi su tralicci o interrati, la fornitura e posa in opera dei canali attrez-
zati e dei cavi di tensione nonché di tutti gli impianti elettromeccanici, 
elettrici, telefonici ed elettronici, necessari in termini di funzionamento, 
informazione, sicurezza e assistenza e simili. 

 OS 28: Impianti termici e di condizionamento 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristrut-
turazione di impianti termici e di impianti per il condizionamento del 
clima, qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni connes-
sa opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi, separata-
mente dalla esecuzione di altri impianti, in opere generali che siano state 
già realizzate o siano in corso di costruzione. 

 OS 29: Armamento ferroviario 

 Riguarda la fornitura, posa in opera e la manutenzione sistematica 
o ristrutturazione dei binari per qualsiasi ferrovia, metropolitana o linea 
tramviaria nonché degli impianti di frenatura e automazione per stazioni 
di smistamento merci. 

 OS 30: Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e 
televisivi 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o la ri-
strutturazione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi 
nonché di reti di trasmissione dati e simili, completi di ogni connessa 
opera muraria, complementare o accessoria, da realizzarsi in interventi 
appartenenti alle categorie generali che siano stati già realizzati o siano 
in corso di costruzione. 

 OS 31: Impianti per la mobilità sospesa 

 Riguarda la fornitura, il montaggio e la manutenzione o ristruttu-
razione di impianti e apparecchi di sollevamento e trasporto, completi 
di ogni connessa opera muraria, complementare o accessoria, puntuale 
o a rete, quali fi lovie, teleferiche, sciovie, gru e simili. 

 OS 32: Strutture in legno 

 Riguarda la produzione in stabilimenti industriali ed il montaggio 
in situ di strutture costituite di elementi lignei pretrattati. 

 OS 33: Coperture speciali 

 Riguarda la costruzione e la manutenzione di coperture particolari 
comunque realizzate quali per esempio le tensostrutture, le coperture 
geodetiche, quelle copri-scopri, quelle pannellate e simili. 

 OS 34: Sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità 

 Riguarda la costruzione, la posa in opera, la manutenzione e la 
verifi ca acustica delle opere di contenimento del rumore di origine stra-
dale o ferroviaria quali barriere in metallo calcestruzzo, legno vetro, o 
materiale plastico trasparente, biomuri, muri cellulari o alveolari nonché 
rivestimenti fonoassorbenti di pareti di contenimento terreno o di pareti 
di gallerie.». 

 — Per il testo dell’art 189, del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, si veda nelle note all’art. 98. 

   Note all’art. 358:   

  — Il testo dell’art 256, comma 4, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006 n. 163, è il seguente:  

  «4. Il regolamento di cui all’art. 5 elenca le norme abrogate, con 
decorrenza dall’entrata in vigore del regolamento medesimo, anche in 
relazione alle disposizioni contenute nei seguenti atti:  

  - gli articoli 337, 338, 342, 343, 344 e 348 della legge 20 mar-
zo 1865, n. 2248, allegato F;  

  - il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 
1999, n. 117;  

  - il d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554;  

  - il d.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;  

  - il d.P.R. 4 aprile 2002, n. 101;  

  - il decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 27 mag-
gio 2005 in tema di qualifi cazione del contraente generale;  

  - il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 no-
vembre 2005, recante «affi damento e gestione dei servizi sostitutivi di 
mensa».».  

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 marzo 
1999, n. 117 (Regolamento recante norme per la determinazione degli 
elementi di valutazione e dei parametri di ponderazione dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa di cui all’art. 23, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, per l’aggiudicazione degli 
appalti di servizi di pulizia degli edifi ci di cui alla categoria 14 della 
classifi cazione comune dei prodotti 874, contenuta nell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 157/1995), abrogato dal presente regolamento, è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 29 aprile 1999, n. 99. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, 
n. 554 (Regolamento di attuazione della legge n. 11 febbraio 1994, 
n. 109 legge quadro in materia di lavori pubblici), abrogato dal presente 
regolamento, è pubblicato nella Gazz. Uff. 28 aprile 2000, n. 98, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34 (Istituzione del sistema di qualifi cazione per gli esecutori di lavori 
pubblici, ai sensi dell’art. 8 della legge n. 11 febbraio 1994, n. 109), 
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abrogato dal presente regolamento, è pubblicato nella Gazz. Uff. 29 feb-
braio 2000, n. 49, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, 
n. 384 (Regolamento di semplifi cazione dei procedimenti di spese in 
economia), abrogato dal presente regolamento, è pubblicato nella Gazz. 
Uff. 24 ottobre 2001, n. 248. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101 
(Criteri e modalità per l’espletamento da parte delle amministrazioni 
pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l’approvvigiona-
mento di beni e servizi), abrogato dal presente regolamento, è pubblica-
to nella Gazz. Uff. 30 maggio 2002, n. 125. 

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 27 mag-
gio 2005 in tema di qualifi cazione del contraente generale, abrogato dal 
presente regolamento,è pubblicato, per sunto, nella Gazz. Uff. 4 giugno 
2005, n. 128. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novem-
bre 2005 (Affi damento e gestione dei servizi sostitutivi di mensa), abro-
gato dal presente regolamento, è pubblicato nella Gazz. Uff. 17 gennaio 
2006, n. 13. 

   Note all’art. 359:   

  — Il testo dell’art. 253, comma 2, del citato decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, è il seguente:  

 «2. Il regolamento di cui all’art. 5 è adottato entro un anno dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in vigore centot-
tanta giorni dopo la sua pubblicazione. Le disposizioni regolamentari 
previste ai sensi dell’art. 40, comma 4, lettere   g)   e g  -bis  ) entrano in 
vigore il giorno successivo alla pubblicazione del regolamento di cui 

all’art. 5.».   

  10G0226  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
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